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Viag^o di Natale 
nel mistero 
della natura umana 




lAN MoKWAN 

P ERSINO per un ateo il Natale 
rappresenta un momento favo¬ 
revole alla riflessione Lanno 
muore e nnasce nella speran¬ 
za quella nascita nella man- 
giatoia propone un modello di 
nobiltà dello spinto che prescinde dalle 
gerarchle sociali, e la diffusa allegria allu¬ 
de alla possibilità di un riscatto dall uma¬ 
na misena E ciononostante quello cri¬ 
stiano resta un messaggio severo cupo 
addirittura «All uomo generato di donna* 
recita il versetto funebre del Libro delle 
Preghiere «non è dato di vivere che un 
tempo breve e carico di angoscia* Affer¬ 
mazione questa che nessun miscredente 
potrebbe confutare se non forse argo¬ 
mentando che pure la felicità 6 possibile 
in questo breve tempo e che proprio la 
brevità del tempo che ci è dato ne esalta 
I importanza 

La dottnna cristiana da sempre insiste 
sulla nostra imperfezione veniamo al 
mondo impuri, immondi abbiamo ab¬ 
bandonalo la retta via siamo pecore 
smarrite in cerca di salvezza E qui I ateo 
SI ritrova spiazzato gli manca persino 
quel terreno comune a partire dal quale è 
possibile dissentire A chi fa riferimento 
dopo tutto quel «noi»’ Possiamo effettiva¬ 
mente affermare di condividere una con¬ 
dizione’ C è ancora qualcuno al giorno 
d oggi che se la senta di parlare con con¬ 
vinzione di un entità tanto assoluta e de¬ 
sueta come quella della natura umana’ 
Fino a qualche tempo fa nessuno ne 
dubitava La descrizione e definizione del 
concetto di natura umana ha costituito 
per secoli il compito implicito di qualun¬ 
que pensatore Moralisti scienziati, filoso¬ 
fi poeti e sacerdoti sentivano il dovere di 
affrontare e risolvere il grande interrogati¬ 
vo chi o che cosa siamo’ A che serviva un * 
intellettuale che non fosse in grado di 
confrontarsi con questo pensiero fonda- 
mentale’ ' * . 

Poi piano piano verso la fine del di¬ 
ciannovesimo secolo 1 assunto che soste¬ 
neva quell interrogativo prese a dissolver- 
' SEGUE A PAGINA a 


Giuseppe e Maria 
due senzatetto 
nella nostra storia 
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L e famiglie si riuniscono 1 
bambini non stanno nella pel¬ 
le È tempo di vacanze Tra re¬ 
gali e feste alberi e decorazio¬ 
ni ricorre nel calendario cri- 
• 1 ^» stiano un giorno sacro il Nata¬ 
le la festività nella quale si celebra la na¬ 
scita di Cristo Per milioni di amencani 
questo santo giorno à molto più di una fe¬ 
sta Le Opere di carità lavorano giorno e 
notte mondate dalle offerte tipiche di que- 
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Scalfaro apre le consultazioni, Cossiga scalda i motori 

n voto s’allontana 

Berlusconi: ho mantenuto le promesse 
L’Istat: 420mila i disoccupati in più 


m ROMA Berlusconi npetc che «il voto ù 
inevitabile* ma il fronte di chi chiede un 
governo autorevole di decantazione si al- 
laiga e le elezioni sembrano allontanarsi 
Dopo Maroni è salito al Quinnale anche 
Bossi La Lega nel suo complesso si mo¬ 
stra in sintonia col tentativo di Scalfaro di 
far vivere la legislatura mettendo in cam¬ 
po un nuovo governo senza Berlusconi 
Sul Colle è salito anche 1 ex capo dello 
Stalo Cossiga nel quadro delle consulta¬ 
zioni ufficiali ed è emersa una sia pur 
condizionata disponibilità ad assumere 
un incanco eccezionale «per rimettere in 
moto un meccanismo costituzionale in¬ 


ceppato» Secondo Cossiga in ogni caso 
tutti dovrebbero sdrammatizzare la situa¬ 
zione c capire che è legittimo piolitica- 
mente e costituzionalmente il tentativo di 
dar vita a un governo autorevole che per¬ 
metta di affrontare alcuni problemi di 
fondo tra cui la legge elettorale e il siste¬ 
ma televisivo Berlusconi però attacca 
ancora boccia 1 ipotesi di un governo 
elettorale Scognamiglio auspica che la 
Lega rovesci Bossi II Cavaliere dice di 
aver mantenuto le promesse e insiste nel- 
1 agitare 1 obiettivo del milione di posti di 
lavoro in piu n due anni Ma amva 1 Istat 
a smentirlo dall ottobre 93 all ottobre 
94 in Italia 420mila occupati in meno 
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D’Alema: niente Dotti e Della Valle 
incarico a chi «Non faremo 


Da oggi in Bosnia taceranno le armi punta sulle urne ostruzionismi» 


« Il silenzio tanto atteso scoccherà a 
mezzogiorno Un minuto dopo in Bo¬ 
snia tutte le armi dovranno tacere Inizie¬ 
rà la tregua dopo il labonoso accordo 
raggiunto tra il leader serbo Radovan Ka- 
radzic e il presidente bosniaco Alita Izet- 
begovic con la mediazione del plenipo¬ 
tenziario dell Gnu Akashi La tregua ha 
subito un ntardo di ventiquattrore per i 
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molti problemi nati sul pnmo documento 
da firmare L ultimo testo molto semplifi¬ 
cato non menziona alcune questioni che 
saranno determinanti per far camminare 
la pace su solide basi Natale di speranza 
per 1 cattolici e giorni di tranquillità per 
coloro che professano altre religioni in 
terra bosniaca Nella capitale sotto le 
bombe da mille giorni sarà festa 


FABIO LUPPINO 
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m ROMA Non può ottenere I incarico 
chi vuole le elezioni subito Lo afferma 
D Alema che invita Forza Italia e la stes¬ 
sa An a farsi partecipi della fase costi¬ 
tuente Buttiglione nntuzza le critiche 
dell Osservatore romano e auspica una 
gestazione del nuovo governo aperta a 
tut*i da An a Ri ondazione comun ista 
«•""s rr -• 
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m ROMA Falchi e colombe dell ex mag¬ 
gioranza divisi di fronte a un nuovo go¬ 
verno «Gli faremo fare la fine di Attilio 
Regolo» dice Storace «Non faremo pas¬ 
sare niente» annuncia Gaspam Ma den¬ 
tro Forza Italia c è chi la pensa diversa- 
mente Della Valle «Come si fa a dire 
blocchiamo tutto’ Dotti «L ostruzioni¬ 
smo se lo facciano quelli di An» 

STEFANO DI MICHELE 

A PAGINA 7 


Indagato lo 007 dei ghidìd 

Avviso anche al vice dello staff di Biondi 


m NAPOLI Bufera sul ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia Due avvisi di garanzia eccellenti recapitati 
in due ufiici nevralgici del dicastero di Biondi 
Vincenzo Vitale vicecapo di gabinetto è inda¬ 
gato per abuso d ufficio e rivelazione di segreto 
dalla procura di Palermo La vicenda è legata 
alla recente ispezione negli uffici palermitani di¬ 
retti da Caselli Ugo Omacci il capo degli ispet¬ 
tori ministeriali il super 007 che ha inviato i suoi 
colaboraton a controllare le procure di Palrmo 
e Milano è invece indagato per associazione 
per delinquere di stampo mafioso Ad accusar¬ 
lo è un pentito della camorra Secondo le sue 
dichiarazioni Omacci si sarebbe prestato ad 
addomesticare alcune sentenze che riguarda¬ 
vano personaggi di spicco della cnminalità or- 


Mano tesa 
al Vaticano 

Clinton al Papa 
«Costruiamo 
la diplomazia 
umanitaria» 
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La concorrente 
di Telecom 

Da Ivrea 
la prima 
tel^nata 
privata Gsm 
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ganizzata Tutto questo sarebbe successo quan¬ 
do il magistrato era consigliere della pnma se¬ 
zione della corte di Cassazione la stessa che fu 
presieduta per anni dal giudice Corrado Carne¬ 
vale Il provvedimento è stato firmato dalla pro¬ 
cura di Salerno nell ambito dell inchiesta «To¬ 
ghe pulite» Dmacci nel confermare 1 avviso ha 
parlato di «accuse false e infondale» ha pro¬ 
messo reazioni con tutti i mezzi» e ha annun¬ 
ciato di avere omesso il mandato nelle mani del 
ministro Biondi il quale «si è riservato di assu¬ 
mere le propne determinazioni e mi ha manife¬ 
stato la sua fiducia e solidarietà 
¥ 

VITO FAENZA RUGGERO FARKAS 
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Un'eredità 
di guai 

LUIGI BERLINGUER 

B erlusconi e ca¬ 
duto e la lira ha ri¬ 
preso a salire Pure 
la Borsa va meglio 
da quando si è 
ventilata I ipotesi 
di una crisi di governo Ieri 
poi I piu autorevoli quotidia¬ 
ni stranieri hanno registrato le 
dimissioni con malcelata sod¬ 
disfazione 

Come SI vede non cito i cir¬ 
coli progressisti o gli ambienti 
d opposizione dove sarebbe 
stato comprensibile vivere 
1 insuccesso avversano come 
una vittoria Cito invece fonti 
insospettabi'i che hanno ac¬ 
colto ) esaurirsi dell esperi¬ 
mento Berlusconi con sollie¬ 
vo Singolare reazione certa 
mente speculare alla vicenda 
del tutto inedita di un governo 
di destra composto da tanti 
uomini d azienda che infig¬ 
ge una batosta alla finanza 
pubblica del suo paese c Io 
scredita agli occhi dei mercati 
valutari e finanziari In genere 
un governo di destra eccita 
contrasti sociali ma si propo¬ 
ne sempre di risanare la fi¬ 
nanza pubblica Lasciamo 
pertanto agli studiosi 1 analisi 
scientifica di questo insolito 
caso di scuola e apprezzia¬ 
mo fino in fondo anche noi 
in Italia il suo esaurimento la 
consunzione di questo espen- 
mento così negativo 
Non potranno ahimè fare 
altrettanto le centinaia di mi¬ 
gliaia di nuovi disoccupati gli 
altri che sono in attesa di una 
nuova occupazione tanto 
cresciuti di numero in questi 
mesi come ha ampiamente 
annunciato I Istat ed hanno ri¬ 
portato 1 gioma'i Grazie a 
Berlusconi Altro che un mi¬ 
lione di nuovT posti di lavoro 
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Domani e dopodomani in oc¬ 
casione delle feste di Natale e 
Santo Stefano 


rilhità 


come tutti gli altri quotidiani 
non uscirà Ritornerà in edico¬ 
la martedì 27 dicembre Augu¬ 
ri a tutti I nostri lettori 


Urto frontale fra auto 
5 morti in Sardegna 
Sbanda bus: 24 feriti 


■ Freddo e neve su tutta la penisola vento oltre i 100 
kmh in Liguria e soprattutto a Trieste è questo il quadro 
atmosfenco della vigilia di Natale che secondo le previ¬ 
sioni dovrebbe continuare La neve ha raggiunto c supe¬ 
rato 1 30 cm in molti tratti appenninici E len è stata anche 
una giornata di gravi incidenti II primo in Sardegna nei 
pressi di Cagliari sulla statale 130 Iglesiente» dove cin¬ 
que piersone hanno trovato la morte per uno scontro 
frontale quattro di loro tornavano da una festa di laurea e 
nell’impatto che ha coivolto altre due vetture cinque au¬ 
tomobilisti sono rimasti gravementi feriti L’altro sulla Sa- 
lemo-Reggio Calabna dove un autobus con 51 persone 
è precipitato in una scarpata 

PAOLO BRANCA 
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ORA IL CAVAUERE *-ì 
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r CHE TEMPO FA 

Buon Natale 

N eppure L uso vanitoso e fracassone che tutti 
cristiani e non facciamo del Nata'e riesce a disper¬ 
derne il mistero e direi la necessità C è sempre un 
paesaggio notturno un istante di vera e solidale festa una 
telefonata di auguri meno fasulla del consueto a testimo¬ 
niare quel residuo di pietà e rispetto per noi stessi che la 
demenza consumista parrebbe aver sepolto per 1 eternità 
La stonata retorica natalizia che promana ormai piu dai 
registratori di cassa che dai ben meno guarniti pulpiti reli¬ 
giosi è una moneta falsa che cerca di comprare e cor¬ 
rompere un bisogno vero quello di sentirsi comunità e di 
poter condividere con chiunque anche se sconosciuto 
qualche domanda e qualche risposta a proposito delle 
nostre vite Una società senza riti è una società morta me¬ 
glio di noi lo capiscono i bambini grazie ai quali allestia¬ 
mo ancora una volta questa recita che finisce in fondo 
per coinvolgerci piu di quanto mentiamo Buon Natale 
carissimi amici di tutti i giorni (michele serra] 


Questo mese su 


FOA, MASSARI, MISSIROLI, SALVATI 
ANSELMI, SCALFARI, MAURO, MIELI 
MURIALDI, FRECCERO, DE SICA 
HONNETH, GUADAGNI, HABERMAS 
VIRILIO, AZNAR, LAVILLE, SALSANO 
CAVALLI, MICHNIK, COEN 
RICCIO, MALAGOLI 

In edicola e in libreria il numero di dicembre a L 9.000 
DONZELLI EDITORE ROMA 
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Natale a Zagabria 


Kralj/Ap 


(s^ue dalla prima pagina) 

si. Ogni nuovo germoglio prodotto 
dalla fiorente matrice delle scien¬ 
ze sociali pareva negare l’esisten¬ 
za di un carattere essenziale nella 
natura deH'uomo. Siamo forgiati ' 
nella fucina del nostro ambiente, 
e le fucine sono tantissime, una ' 
per ciascun individuo. Nell'entu- ' 
siasmo di quei primi anni formati¬ 
vi, la sociologia si rifaceva alle cer¬ 
tezze quasi terme di scienze forti, 
quali la fisica, e non era perciò 
agevole confutarne le conclusio¬ 
ni. . . . - 

Con' gli anni Venti poi si giunse 
a una vera e propria ' pioggia di 
conferme. La psicoanalisi portava 
argomenti plausibili a sostegno 
deirenorme influenza formativa 
esercitata su ogni individuo'dali'e- 
sperìenza della prima infanzia. La 
sociologia dimostrò la forza d'im¬ 
patto dell'assetto sociale sul pen¬ 
siero. L'antropologia ci provò l'e¬ 
sistenza di un'infinità di modelli ' 
diversi, legati alla formidabile va¬ 
rietà di credenze e di sistemi cul¬ 
turali. Linguisti e semioiogi ci di¬ 
mostrarono che il pensiero stesso 
si struttura come un linguaggio, il 
quale a sua volta altro non è se 
non un prodotto culturale. ’ - 

E proprio mentre queste disci¬ 
pline SI vedevano costrette a ridi-. 
mensionare le proprie pretese di 
appartenenza al mondo delle 
scienze esatte, intorno alla metà 
del secolo prendeva forma una 
grande sintesi intellettuale, tal¬ 
mente capillare e condivisa da 
non aver neppure nome: nascia-' 
mo dotati di alcuni riflessi e driiina 
straordinaria abilità di recepire; 
siamo il prodotto della nostra cul¬ 
tura, dell’ambiente circostante e 
dell'accumulo della nostra espe¬ 
rienza pnvata; la cultura conosce , 
infinite varietà, e perciò vale lo 
stesso per gli individui. Le perce¬ 
zioni stesse, in particolar modo 
quella visiva, funzionano sulla ba¬ 
se di significati determinati cultu¬ 
ralmente. ' -jv. ■ 

Oggi questo assunto guida se¬ 
gretamente il nostro pensiero, dal¬ 
la tendenza sociale in materia 
educativa o legislativa, al modo in 
cui cresciamo i figli e ci riferiamo 


Viaggio di Natale 
nel mistero 
della natura umana 


■ ai nostri rapporti anche intimi. Es- 

■ so puntella quel relativismo che 
rappresenta la cifra connotativa 
del dibattito intellettuale contem- 
, poraneo, e ci appare come un ba- 

luardo contro gli assolutismi e i 
' determinismi ai quali attribuiamo 
la responsabilità di tanti mali del 
passato. È l’ideologia dei secolo, 
cl scorre nelle vene, forte come la 
credenza cristiana per un contadi¬ 
no medievale. ' 

Salvo che con la fine del secolo, ■ 
' stiamo assistendo a un grandioso 
mutamento di rotta, a una specie 
di autentica rivoluzione scientifi- 
. ca. QueU’insieme di assunti che 
, , ho appena descntto. ha un nome 
adesso, e l’averlo battezzato ha 
' coinciso ineluttabilmente con la 
possibilità di metterlo in discussio- 
' ne. La sua definizione si rivela as- 
' sai poco fantasiosa; Standard So¬ 
cial Science Model, o Sssm, e l'at- 
tacco alla sua validità, in corso da 
' ormai vent’anni, va acquisendo 
forza, i 

■ ' L'opposizione nasce come ine¬ 
vitabile conseguenza di una vera e 
propria esplosione di conoscenze • 
in svariate discipline tra loro colle¬ 
gate; il pensiero di stampo darwi- , 
niano, resuscitato dalla genetica 
moderna, ha guidato io studio 
della base biologica del compor¬ 
tamento sociale; una nuova gene¬ 
razione di antropologi ha risco¬ 
perto il fascino dcH'univcrsale in¬ 
sito nelle diverse culture dell’uo- 


lANMeBWAN . 

mo, di ciò che ci accomuna, piut¬ 
tosto che delle nostre fosche 
aspettative fondate sulle differen¬ 
ze; i neuroscienziati. grazie all'im¬ 
piego di sofisticati strumenti di ri¬ 
cerca, hanno fatto progressi sen¬ 
sazionali nella comprensione del¬ 
la struttura del cervello; i paleon-. 
tologi stanno raggiungendo un 
nuovo consenso sulla questione 
delle origini deH’uomo; la rinasci¬ 
ta della ricerca linguistica fa riferi¬ 
mento all'esistenza di una Gram¬ 
matica Universale; gli psicologi 
sono arrivati a spiegare le pressio¬ 
ni evolutive che danno forma al 
cervello mettendoci in condizioni 
di conoscere e di imparare e di 
possedere quel sistema di valori 
che costituisce una determinata 
cultura; gli ecologi hanno dimo¬ 
strato il nostro imprescindibile le¬ 
game con altre forme di vita, pro¬ 
prio mentre noi ci impegnarne a 
distruggerle; in campo filosofico, 
autori come Jerty Fodor avanzano 
forti riserve riguardo al relativismo 
implicito nella teoria del Sssm. 

•Sappiamo assai poco della no¬ 
stra vera natura, di ciò che signifi¬ 
ca essere uomo»; a questa conclu¬ 
sione giunge il biologo EO. Wil¬ 
son nel suo autorevole testo The 
Diversity of Life, «La causa prima 
di questo fallimento intellettuale 
dipende dall'ignoranza circa le 
nostre origini. Non siamo arrivati 
sul pianeta come alieni. L'umani¬ 


tà è parte della natura, una specie 
che ha seguito un corso evolutivo 
in mezzo ad altre specie». Il nostro 
retaggio non deriva soltanto da ot¬ 
to millenni di storia, ma da mi¬ 
gliaia di generazioni, nel succe¬ 
dersi delle quali, «l'emergere delle 
varie culture deve aver subito la 
profonda influenza di eventi si¬ 
multanei sul piano dell'evoluzio¬ 
ne genetica, soprattutto quelli re¬ 
lativi all'anatomia c alla fisiologia 
del cervello». - .. 

Ciò che tale nuovo consenso ci 
propone è la rinascita del concet¬ 
to di natura umana come spunto 
per una profonda contemplazio¬ 
ne. Senza affatto condurre a un 
determinismo riduttivo, come sug¬ 
geriscono alcuni detrattori della 
tesi. Al contrario, esso descrive un 
gioco interattivo mobile e ricco tra 
menti che sono al tempo stesso 
prodotti e agenti formativi della 
cultura, cosi come la cultura è 
prodotto e agente formativo della 
mente. Del resto la nuova sintesi 
non assolve né raccomanda il ri¬ 
tratto che si viene desenvendo. 
L'uomo è in grado di concepire 
principi astratti quali la giustizia e 
il perdono, c di vivere nel loro ri¬ 
spetto. Ma il conflitto tra i principi 
e gli stimoli della nostra natura 
merita di essere compreso. 

L'immagine di noi che si va de¬ 
lincando é ancora sfocata e di¬ 
scussa, ma i contorni essenziali 


non sarebbero estranei a tanti ro- 
manzien. La danza ses,suale con- 
, serv'a un fascino particolare. Al fi¬ 
ne di garantire la presenza dei ' 
propri geni nella generazione suc¬ 
cessiva. è interesse dell'uomo per¬ 
suadere tanto se stesso quanto la 
donna corteggiata di essere inna¬ 
morati. Al fine di proteggersi dal- 
■ l’inganno e dallo sfruttamento e ' 
trovare un buon genitore per i prò- ’ 
pri figli, è interesse della donna di¬ 
sporre di un maggiore intuito 
emotivo, ed essere .sessu lamento ' 
reticente, almeno in una prima fa¬ 
se. Il lungo periodo di diptendenza , 
della prole umana teso a permet- ■ 
tee un adeguato sviluppo del no¬ 
stro sofisticatissimo apparato ce¬ 
rebrale, ha generato in noi una 
grande capacità di amore protetti¬ 
vo. In qualità di cacciatori, abbia¬ 
mo sviluppato l'abilità a collabo¬ 
rare. Ma siamo anche pronti a rea¬ 
gire con aggressività, soprattutto i 
maschi, senza dubbio, tendiamo 
a stabilire un sistema gerarchico, 
anche se riteniamo di poterci or¬ 
ganizzare diversamente. . 

Cl fanno paura ragni c serpenti, 
condividiamo un vago desiderio - 
per gli ampi spazi aperti del nostro 
ambiente ancestrale. Come spes¬ 
so è stato sottolineato, abbiamo il ; 
cervello tipico del cacciatore-col¬ 
tivatore della savana orientale. Il , 
nostro ambiente urbano di recen¬ 
te formazione potrebbe giustifica¬ 
re la nostra leggera confusione, il - 
nostro mostrarci non sempre di¬ 
sponibili. simili forse a pecore 
smarrite, Chissà che. riscoprendo 
il concetto di natura umana non si 
stia preparando un terreno comu¬ 
ne .per l’ateo e il cristiano, visto ‘ 
che dopo tutto quella storia del ’ 
Giardino e della Caduta sicura-, 
mente esercita sul miscredente 
l’insuperabile potere metaforico 
della verità poetica. Che la nostra 
salvezza sia possibile grazie aH’ìn- 
tervento di una divinità esterna e 
benevola, o in grazia delle nostre 
accidentali capacità di amore, 

. collaborazione, ragionevolezza e 
di intuito emotivo, è questione 
che dubito possa essere risolta, 
quand’anche quella salvezza do¬ 
vesse alla fine arrivare. 
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DALLA PRIMA M 

Un’eredità di guai 

Lascia il governo del paese una 
meteora che non era all’altezza 
del compito, che ha esasperato i 
conflitti istituzionali e sociali, che 
non ha allontanato il sospetto di 
confondere interessi privati e pub¬ 
blici al vertice del potere. Final¬ 
mente. •• - , 

F^jrtroppo ci resta in eredità un 
mare di guai, da affrontare subito, 
con la massima urgenza, se non 
vogliamo che si aggravino irrime¬ 
diabilmente. Primo fra tutti il lavo¬ 
ro, specie nel Mezzogiorno e nelle 
altre aree deboli del paese. 

Nel Sud è concentrata la metà 
del disoccupati italiani, circa un 
milione e mezzo di persone pari 
al 20/6 della popolazione. Impres¬ 
sionante. E contemporaneamente 
all’occupazione, diviene impor¬ 
tante la questione formativa, sco¬ 
lastica, cosi strettamente connes¬ 



sa con l'altra. E poi, con urgenza 
altrettanto drammatica, il debito 
pubblico, la nuova legge sulle 
pensioni, l'avvio di una riforma fi¬ 
scale vera, ' « ' 

Dopo i danni combinati da Ber¬ 
lusconi bisogna porre mano subi¬ 
to a questi problemi; bisogna ave¬ 
re presto un governo che si rim¬ 
bocchi le maniche ed affronti que¬ 
ste questioni, concertandole con 
le forze sociali. ■ Nessun ritardo, 
nessuna dilazione sono possibili. 
Un vuoto di potere e di azione di 
governo sarebbe insopportabile 
per il paese, come dicono autore¬ 
volmente 1 sindacati, gli ambienti 
imprenditoriali, le autorità mone¬ 
tane. 

Niente di, più irresponsabile, 
quindi, che invocare elezioni anti¬ 
cipate per dare sfogo alio spirito 
di rivincita da parte di chi ci ha 


portato a questo punto ed ha falli¬ 
to nel suo compito. Certo, non sa¬ 
rà possibile avere ora un governo 
espressione di una salda ed orga¬ 
nica alleanza politica. Del resto 
neanche le urne del 28 marzo so¬ 
no state in grado di esprimere una 
vera maggioranza per nessuna 
parte. 

Deve tuttavia essere possibile, 
ora, un governo, perché il paese 
ne ha urgente bisogno; un gover¬ 
no di larghe convergenze, un go¬ 
verno tecnico-politico (come é 
stato sensatamente proposto), un 
governo autorevole, solido e fatti¬ 
vo. , . 

E democratico: intenzionato 
cioè a stimolare il Parlamento per¬ 
ché esso approvi liberamente nor¬ 
me urgenti e serie sul pluralismo 
televisivo, sulla disciplina del fi¬ 
nanziamento della politica, sulle 
regole elettorali (e intanto, subito, 
tempestivamente quelle regiona¬ 
li) ; e perché avvìi il processo di ri¬ 
forma federale dello Stato. 

Ma soprattutto un governo che 
contribuisca a rasserenare gli ani¬ 


mi, a generare una fa.se di decon¬ 
gestione. raffreddando il conflitto 
politico e favorendo il ricomporsi 
ed il nstrutturarsi dei soggetti poli¬ 
tici, in vista di un confronto più 
equilibrato e più vero, deideolo- 
gizzato, per tutte le parti. " 

Precipitare ora il paese in un’av¬ 
ventura elettorale mentre incom¬ 
bono i problemi sociali e finanzia¬ 
ri c mancano regole adeguate sa¬ 
rebbe . irresponsabile. Come ha 
detto egregiamente Andreatta, 
potrebbe perfino farri correre ri¬ 
schi post-weimariani. Non ce lo 
possiamo permettere. 

Abbiamo quindi urgente neces¬ 
sità che si formi un governo, e che 
il Parlamento riprenda a lavorare. 
I gruppi parlamentari progressisti 
sono pronti ad assumersi le loro 
responsabilità, a sostenere per la 
parte propna lo sforzo ecceziona¬ 
le che il paese è chiamato a sop¬ 
portare. a contnbuire ad esso fatti¬ 
vamente con la propria esperien¬ 
za e la propria forza. - 

[Luigi Berlinguer] 


DALLA PRIMA PAciWÀ 

Giuseppe e Maria 

sto periodo: generi alimentari, doni per i meno fortunati. 
Stridente è il contrasto tra questo spirito natalizio e la malva¬ 
gità di moda a Washington. 

Negli ultimi giorni i nuovi leader del Congresso hanno 
annunciato piani per tagliare ogni forma di aiuto a favore 
degli immigranti legali, cioè a dire di quelli che noi abbiamo 
invitato nel nostro pae.se. Vogliono tagliare gli aiuti ai bam¬ 
bini poveri con madri giovani o privi di padre. Vogliono ri¬ 
durre a brandelli lo Stato sociale facendo in modo che sia 
più difficile per i lavoratori licenziati durante la recessione 
procurarsi gli aiuti alimentari per sfamare la famiglia in atte¬ 
sa di trovare un nuovo lavoro. Persino la Casa Bianca sta 
mettendo a punto piani per tagliare i già scarsi tondi desti¬ 
nati a dare un tetto ai poveri. 

Il Natale dovrebbe indurci a porci qualche interrogativo 
su questa malvagità. In fin dei conti cosa è il Natale? Tutto ha 
inizio con una coppia di senzatetto. È la stona di Maria, ma¬ 
dre adolescente, e di suo marito Giuseppe, un povero fale¬ 
gname che tenta di sopravvivere durante l'occupazione stra¬ 
niera. Sebbene Maria sia in avanzato stato di gravidanza, 
viene loro ordinato di compiere un lungo viaggio perché é 
stato organizzato un censimento. Non hanno diritto di voto 
ma debbono pagare le tasse. Una coppia di senzatetto. 

A prezzo di grandi fatiche raggiungono Betlemme. Stra¬ 
nieri in una terra lontana non sanno dove passare la notte. Il. 
gestore della locanda cui si rivolgono vedendoli così male in 
arnese, sentendoli parlare con uno strano accento, risponde 
che non ci sono stanze libere. Naturalmente se sapesse che 
Maria ha in grembo il figlio di Dio le offrirebbe li suo ietto. 
Ma in quella coppia di senzatetto non riesce a scorgere la lu¬ 
ce della speranza.-- ■ . 

Maria partorisce in una stalla. Senza riscaldamento. Su 
un giaciglio di paglia. Avvolge il Fanciullo in una coperta e 
Lo depone nella mangiatoia. Potrebbe morire ma le stelle 
nel cuore della notte si dispongono in modo da garantire lu¬ 
ce e calore. 

Quale è il senso del Natale? Non certo le cartoline di au¬ 
guri in quanto Mana e Giuseppe non hanno un indirizzo co¬ 
nosciuto. Non certo le feste in quanto Maria e Giuseppe se 
ne stanno rannicchiati da soli in una fredda stalla. Non certo 
quello di indebitarsi per acquistare regali inutili in quanto 
Maria e Giuseppe non hanno denaro. Il senso del Natale è in 
una coppia di senzatetto che percorre i sentieri della vita in 
un momento in cui impera la malvagità, • 

11 senso del Natale è anche nel potere deH'amore. Maria 
e Giuseppe vivono sotto il tallone di una crudele occupazio¬ 
ne; la loro gente è afflitta dalla povertà, dagli stenti e dalla 
guerra. Ma nell'aria c'è un sentimento di attesa, l'attesa di un 
Salvatore, di un messia inviato da Dio per liberarli dali’op- 
prcssione. Il desiderio di'insurrezione è talmente forte che 
Erode, satrapo locale, non nasconde la sua inquietudine. 
Per una oligarchia corrotta ed egoista nulla è più terribile 
della prospettiva di un movimento di popolo con alla testa 
un capo indipendente. 

Ma Cristo, contrariamente alle attese di molti, non arriva 
sulla terra su una biga e con una corazza d'oro, bensì in gui¬ 
sa di Fanciullo messo al mondo in una stalla e figlio di una 
coppia di senzatetto. Considerato che tutti aspettano un po- 
lenteconquistalore è anche possibile che messaggio e mes¬ 
saggero sfuggano all'attenzione della gente. 

' Ma 1 postoli c 1 SoiJicnti - non i ciarlaloni, i cortigiani o i 
I satra|>i -cioè a dire i più umili ira i lavoratori e i più illumina¬ 
ti tra i saggi, abbandonano le loro faccende per seguire le 
stelle. E quando si imbattono in una povera coppia ranic- 
chiata in una stalla, capiscono immediatamente che il Sal¬ 
vatore è arrivato. Se fosse nato nella casa di Erode sarebbe 
stato irraggiungibile per coloro che soffrono. Cristo nasce in¬ 
vece trai poveri e i diseredati. - 

Non permettiamo che le frivolezze della festa ci rendano 
ciechi nspetto al vero significato del Natale. La sua lezione 
morale è una iniezione di fiducia per noi tutti in questi mo¬ 
menti difficili. Giuseppe non abbandona Maria quando la 
sua gravidanza è oggetto di maligni pettegolezzi da parte 
dei vicini. 1 Sapienti non chiedono a Maria il nome del padre 
del bambino prima di offrire il loro aiuto. Vogliamo che i no¬ 
stri rappresentanti si comportino da calcolatori come il ge¬ 
store della locanda o che mostnno la stessa saggezza mo¬ 
strata dai pastori capaci di vedere la luce della speranza in 
quel povero bambino? ■ 

Ricordiamo la gloria che è presente in ogni neonato e la¬ 
voriamo per fare in modo che ogni bambino abbia la possi¬ 
bilità di seguire la sua stella. Non dovrebbe avere alcun rilie¬ 
vo se il padre è disoccupato o la madre troppo giovane, se la 
coppia è di quel quartiere o viene da terre lontane. Ignoria¬ 
mo quale genio può nascondersi nell’animo di chiunque c 
quindi dobbiamo allevarli e nutrirli tutti, senza distinzione 
alcuna. 

Questo grande dono ci è stato offerto per la nostra sal¬ 
vezza, per mostrarci il potere della dolcezza e dell'amore. 
Tenete bene a mente questo messaggio mentre vi appresta¬ 
te a festeggiare il nuovo anno. Proteggete i fanciulli all’alba 
della vita. Curate gli ammalati. Date nfugio ai senzatetto. La¬ 
vorate perché trionfi la pace. Saremo giudicati non perco¬ 
me ci comportiamo con i ricchi c i poteni ma percome trat¬ 
tiamo gli umili e i poveri. È questo senza alcun dubbio il sen¬ 
so della vicenda di Cristo. Buon Natale a tutti. 

‘ - - [J««»e Jackion] 
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Alfredo Biondi 

•L'Ingiustizia è facile da sopportare. 

È più difficile sopportare la giustizia» 

H L Menken 
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BUFERA SULLA GIUSTIZIA. 


I fatti risalirebbero a quando era consigliere di Cassazione 
A Salerno si indaga anche su altri sette alti magistrati? 





Il ministero di Grazia e giustizia 


«Avviso» al capo de^ ispettori 

Un pentito: ha aggiustato processi di camorra 


Ugo Dinacci, il capo degli ispettori del Ministero di Grazia 
e Giustizia, ha ricevuto un avviso di garanzia per associa¬ 
zione per delinquere. L’interessato sostiene die si tratta di ; 
accuse false ed infondate ed ha annunciato che denunce- ' 
rà per calunnia non solo chi l'accusa ma anche tutti colo¬ 
ro che si presteranno al «loro gioco». 11 provvedimento è 
stato emesso dalla Procura della Repubblica di Salerno 
nel quadro dell’inchiesta su «toghe pulite». - , 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

... . , VrrOPABNZA 


■ NAPOLI. Parola di boss. Alcuni 
magistrati si davano da fare per ag¬ 
giustare i processi che vedevano 
coinvolti i grandi esponenti della 
camorra napoletana e lo facevano 
attraverso giudici che ricoprivano 
alte cariche, come quelli della Cas¬ 
sazione. Parola di pentito. Fra i giu¬ 
dici che si sarebbero mossi per ag¬ 
giustare questi processi ci sarebbe 
anche Ugo Dinacci, il capo dell'uf¬ 
ficio ispettivo del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, ufficio che negli ulti¬ 
mi tempi è nell'occhio del ciclone 
per gli accertamenti compiuti da 
Palermo a Milano. 

, llponttto ’ 

È una notizia bomba. Alla pro¬ 
cura di Salerno i magistrati che la¬ 
vorano da un anno all'inchiesta su 
-toghe pulite» hanno, però, le boc- 
• che cucite. Introvabile il giudice 
Ennio Bonadies, il sostituto che più 


' di altri è impegnato a chiarire que- 
' .sta inquietante vicenda. Bonadies 
è, del resto, molto schivo c poco 
‘ amante della pubblicità. Ma le «vo- 
. ci» circolano lo stesso. Sono cate¬ 
goriche e confermano non solo le 
, dichiarazioni dei boss c dei pentiti, 
ma aggiungono che il capo dell'uf¬ 
ficio ispettivo del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia ha ricevuto una awi- 
so di garanzia. Reato ipotizzato, 
quello di associazione per delin- 
• quere di stampo mafioso, il 416 
bis, Tutto ciò perchù avrebbe bri- 
' gaio per -aggiustare», quand'era 
consigliere di Cassazione presso la 
prima sezione, alcuni processi che 
riguardavano il cosidetio -clan Ga¬ 
lasso». ... j 

«Sono accuse false ed infondate, 
. che sono state già smentite oppure 
. che sono in contraddizione coi fat¬ 
ti - ha sostenuto Ugo Dinacci com¬ 
mentando la notizia dell'avviso di 


garanzia - basate su clementi non 
probanti. Per questo denuncerò 
per calunnia chi le ha fonnulatc e 
chiunque si presterà'a queste ma¬ 
novro», ha concluso il capo dell'uf¬ 
ficio ispettivo del Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. L'inchiesta, però,' 
potrebbe avere ulteriori sviluppi. I 
nomi fatti sarebbero più d'uno e 
c'è chi sostiene che oltre a quello 
di Dinacci nell'elenco ci sarebbero 
altri sette nomi, tutti di magisL'ati di 
Cassazione che starebbero per ri¬ 
cevere a loro volta un avviso di ga¬ 
ranzia. 

Inchieste scottanti 

A raccontare latti e misfatti, tra 
gli altri, sarebbe stato Pino Ciliari, 
uno strano personaggio a metà fra 
la mala e l'imprenditoria, che a Sa¬ 
lerno c a Napoli è entrato in alcune 
inchieste scottanti. Nel salernitano 
è stato coinvolto agli inizi degli an¬ 
ni '80 in una indagine sugli appalti 
della ricostruzione, a Napoli, inve¬ 
ce, fini nella corposa inchiesta sul 
-caso Cirillo». Da quelle indagini Pi¬ 
no Ciliari ne usci bene, anche se 
era amico di Vincenzo Casillo (fu 
lui ad affittare l'appartamento di 
Roma, nei pressi della sede dei ser¬ 
vizi segreti, dove il -vice Cutolo» 
aveva trovato un sicuro rifugio fino 
all'attentato con un auto bomba 
che lo uccise), di Nicola Nuzzo c 
di altri personaggi di gro.sso calibro 


della malavita Campana. Il suo no¬ 
me in quegli anni viaggiava stretta¬ 
mente legato a quello di Alvaro 
Giardiff è dn tanti «imprenditori» 
rampanti che cercavano di arraffa¬ 
re appalti su appalti. 

Parla Galasso 

L'inchiesta su «toghe pulite- è 
cominciata con il pentimento di 
Pasquale Galasso, il braccio destro 
del «padrino» Carmine Alficn. Ga¬ 
lasso. nelle migliaia di pagine di di¬ 
chiarazioni, re.se davanti ai magi¬ 
strati, ha raccontante tante cose, e 
tra queste anche delle pressioni 
fatte su alcuni giudici, attraverso lo¬ 
ro colleghi, per -aggiustare i pro¬ 
cessi». Le prime dichiarazioni di 
Galasso vennero raccolte dai giudi¬ 
ci della Procura Antimafia di Napo¬ 
li che inviarono per competenza 
territoriale il materiale ai colleghi 
salernitani che proseguirono nel¬ 
l'indagine. I giudici dell'antimafia 
napoletana non fanno trapelare 
nulla, rimandano ai loro colleghi. 
«Chiedete a Salerno, di que.sti latti 
non sappiano nulla perchè è un fi¬ 
lone che non seguiamo da oltre un 
anno e mezzo». Lo dicono con un 
sorriso e forse non è proprio tutta ■ 
la verità, ma se .sanno qualcosa è 
ben difficile che la diranno. Dopo 
Pasquale Galasso sono anivate le 
confessioni dello stesso -padrino». 
Carmine Alfieri. 


Canrorra e magistrati 

Pentito dopo penlilo, boss dopo 
. boss, .stata una'sene di dichia¬ 
razioni che sono sembrale conver¬ 
genti e Tinchiestd ha avuto un pri¬ 
mo .strappo, circa un anno fa. In 
carcere sono finiti alcuni magistrati 
di pnmo piano e tra questi Alfonso 
Lamberti (il giudice cui venne uc- 
cis-a in un agguato di stampo ca¬ 
morristico la figlia Simonetta) e Ar¬ 
mando Cono Lancuba (che prima 
di diventare Procuratore Capo in 
Basilicata era stato il Pm del caso 
Cirillo, quello che arrivò a negare 
addirittura la trattativa con )a ca¬ 
morra). Qualche accusa nel corso 
di questi mesi, come quella di Cu- 
lolo contro Armando Lancuba. è 
caduta, altre sono andate avanti, 
tanto che un mese fa altri sette ma¬ 
gistrati del tribuanic di S.Maria Ca- 
pua Vetere sono stati raggiunti da 
un awiso di garanzia. Per tutte que¬ 
ste inchieste la contestazione è 
sempre la stessa; si sarebbero dati 
da fare a favore di imputali camor¬ 
risti. 

Un'ultima annotazione: Ugo Di- 
nacci compì la prima clamorosa 
ispezione proprio a Napoli. Venne 
mandalo presso la Procura parte¬ 
nopea sull’onda delle polemiche 
suscitale dal -caso Tortora» e, iro¬ 
nia della sorte, dovette indagare 
proprio sull'uso dei pentiti in quel¬ 
la vicenda. 


Nessuno conferma, nel giorno della grande bufera nel 
ministero di Grazia e giustizia, che il vice capo di gabi¬ 
netto del ministro Biondi, Vincenzo Vitale, sarebbe in¬ 
dagato dalla procura di Palermo per i reati di violazione 
di segreto d’ufficio e abuso d’ufficio. Avrebbe rivelato 
che il telefono del commercialista Piero Di Miceli - che 
è stato interrogato dai pm - era sotto controllo. Vitale di¬ 
ce «di non essere mai stato interrogato». . ■. > 

, , -it*";'-,.^ 

~ . RUOQKilO FARKAS 


■I PALERMO. I m^istrati dopo la 
bufera di due settimane fa stanno 
zittì. Evitano altri incidenti diplo¬ 
matici sul fax maledetto che ha 
scatenato la bagarre giudiziar-polì- 
tica tra Roma e Palermo. E non 
confermano nulla. Ma il tam tam 
che da due giorni echeggia a Paler¬ 
mo è preciso. E ieri ha trovato ri¬ 
scontri certi. Vincenzo Vitale, ma¬ 
gistrato palermitano, che ha lavo¬ 
rato a Catania, vice capo di gabi¬ 
netto del ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, è indagato per violazione di 


■ segreto d’ufficio e abuso d’ufficio. 
, E avrebbe ricevuto per queste ipo¬ 
tesi di reato un avviso di garanzia. 
Lui al telefono sembra trasecolare: 
«Non sono mai stato interrogato. 
Non so nulla. Sono sbigottito, stu- 
pilo, sbalordito». Cosa rivela l’eco 
giudiziaria? Che Vitale avrebbe sa¬ 
puto - è oggetto dell’indagine chi 
glielo avrebbe detto - che il telefo- 
, no del commercialista Piero Di Mi¬ 
celi era sotto controllo e che il 5 
agosto, nell’ufficio romano del 
, professionista, era arrivato il fax 


dell'ispettore del ministero Enrico 
De Felice che chiedeva una racco¬ 
mandazione per salire nella gerar¬ 
chia ministeriale. Vitale avrebbe 
poi confidato questo segreto - ap¬ 
punto d’ufficio - ad un uomo che a 
sua volta lo avrebbe detto ad una 
commercialista palermitana che 
avrebbe raccontato tutto al collega 
Di Miceli. Ecco la rivelazione del 
segreto: ad un indagato è stato re¬ 
so noto che il suo telefono era sot¬ 
to controllo e che i magistrati pa¬ 
lermitani avevano in mano quel 
fax. E lo avrebbe fatto un magistra¬ 
to diventato funzionario oei mini¬ 
stero e quindi a conoscenza di 
molti retroscena di delicatissime 
inchieste. 

Interrogato dieci giorni fa 

Dieci giorni fa Piero Di Miceli è 
stato interrogato, dal procuratore 
aggiunto Luigi Croce e dal sostituto 
.Nino Napoli, Top secret il contenu¬ 
to delle dichiarazioni del testimo¬ 
ne. Sicuramente i magistrati hanno 





L'interno del Palazzo di Giustizia di Palermo 


Genlile/Sintesi 


cercato di ricostruire tutti i passaggi 
della notizia: da chi l'ha riferita a 
Vitale fino all’indagato. Al com¬ 
mercialista è stalo chiesto anche se 
conosceva il ministro Alfredo Bion¬ 
di. Lui ha detto di non conoscere 


La reazione di Dinacd 
«Falso, ma mi dimetto 
Ho la stima del ministro 


NOSTRO SERVIZIO 


■I RO.MA, Accuse "false e infondale». Ugo Omacci promette reazioni 
■con tutti i mezzi» che la legge gli consente. Vuol difendere la sua onora¬ 
bilità di cittadino, l'ispettorè del ministero di Grazia e giustizia finito sotto 
inchiesta a Salerno. «Si tratta di accuse prive di ogni fondamento - dice - 
manca qualsiasi riscontro probatorio. Anzi sono smentite o contraddette 
sulla base degli stessi elementi che mi sono stati comunicati». 

Omacci annuncia una denuncia per calunnia che presenterà nei con¬ 
fronti di tutti coloro che, direttamente o indirettamente, si sono prestati a 
quella che definisce «una manovra». Non parla solo di episodi infondati, ' 
ma anche di fatti «lontani nel tempo» che sfuggono alla sua memoria. 
«Quando un'accusa è infondata - aggiunge - c'è solo da chiedersi chi 
manovra, perché lo fa e perché viene scelto un momento piuttosto che 
un altro». . ■ - 

Incarico a disposizione 

Dinacci afferma poi di aver scritto una lettera al ministro della Giustizia. 
Biondi nella quale ribadisce la sua innocenza e mette a disposizione il 
suo incarico di capo dell'ispiettorato di largo Arenula. «Il ministro si è riser¬ 
vato di assumere le proprie determinazioni e mi ha manifestalo la sua fi¬ 
ducia e solidarietà», afferma anche Dinacci. ». i 

Ugo Dmacci è un magistrato di Cassazione. É stato capo dell'ispetto- 
ralo del ministero di Grazia e giustizia con Vassalli, Martelli e Giovanni 
Conso. Il suo nome era ritornato sulle prime pagine dei giornali il 16 otto¬ 
bre scorso, quando nel suo ufficio giunsero le 9 pagine dattiloscntte con 
le quali Biondi gli chiedeva di procMere contro il pool mani pulite. Un in¬ 
cuneo scottante. Come quello ncevuto due anni fa. m pieno ferrasgoslo. 

. ■ da Claudio Martelli che lo spedi a 

Palmi per isprezionare la procura 
diretta da .^ostino Cordova, che in 
giorni era m vacanza. 

Inchieste scottanti 

A Dinacci era toccato l'incarico 

quando si trovava a Trapani, sulle 
false degenze dei boss mafiosi a 
^ Palermo e a Catania. Poco prima 

Ri ..r'-jSS"' ir delle ultime elezioni si era recato a 

Milano, per raccogliere diretta- 
. ' - ' ’i'' mente da Silvio Berlasconi l'espo- 

^ sto contro la procura accusata di 

V '■’* ' i'ii|[ìffw ' riflettori vennero accesi su Di- 
_ ■’ nacci per la prima volta, quando il 

''vS i2‘ superispettore si era da pwo in.se- 

Arenula. Ministro di 
Grazia e giustizia era Giuliano Va.s- 

SUI legami tra l’a.ssessore socialista 
Masciani e un clan camorrista, i 
due giudici che ne erano titolari 
Ugo Dinacci Ansa vennero convocati a Ruma per 

rendere conto di una presunta vio¬ 
lazione del segreto istruttorio. 

La cosa fece il dovuto rumore, poi tutto si sgonfiò. Omacci concluse 
che i giudici «non avevano alcuna responsabilità». Molte delle inchieste 
condotte da lui si sopno concluse con delle a.ssoluzioni. Innocenti i quat¬ 
tro giudici del caso Tortora nnviati al giudizio del Csm da Vassalli. Libero 
da ogni sospetto il pm milanese De Pasquale, che avrebbe promesso in¬ 
vano la scarcerazione di Gabriele Cagliari, poi suicida. 


Ugo Dinacci 


Il lavoro con Carnevale 

Originano di Santa Maria Capua Velerò, 63 anni, sposato, due figli, Di- 
nacci entrò in magistratura nel 1960, come pretore. Tre anni dopo era già 
a Roma, al ministero, Ci restò fino al 1967, poi, su sua nchiesta, passò al 
tribunale della Capitale. Dal febbraio del 1972 lavorò in Cassazione. Nel 
1984 entrò a far parte della famigerata prima sezione retta dal giudice 
Corrado Carnevale e diventò uno degli interpreti più fedeli dell’-ammaz- 
zasentenze». Già allora gli attribuirono una forte propensione per An- 
dreotti e per i suoi amici di corrente. Poi il ritorno al ministero come vice 
ipsettore e, dal luglio 1990, come capo. Oltreché al ministro, Dinacci ri¬ 
sponde gerarchicamente al capo della Direzione per gli affari generali, 
Adriano Testi, Testi, andreottiano di provata fede, fu uno dei commensali 
che parteciparono alla famosa cena con Claudio Vitalone c Mino Peco- 
relli sulla quale, da indagato, ha detto recentemente di averdetto il falso 
per dodici anni di fila. Testi è uno degli inamovibili del ministero Cerca¬ 
rono di nmuoverlo Martinazzoli e Martelli. Biondi, invece, no. Il ministro 
di Berlusconi, con i suoi ispettori, ha preferito invece mettere sotto inchie¬ 
sta Mano Vaudano. capo dell'ufficio rogatone intemazionali, apprezza- 
tissimo da Di Pietro e Caselli. 


Palermo, si dà per certo un provvedimento contro il vice capo di gabinetto del ministro, Vincenzo Vitale 

Sotto inchiesta anche un uomo di Biondi 


nè Biondi, nè Vitale. Di Miceli ha 
presentato in procura un'istanza 
difensiva in cui chiede che i magi¬ 
strati rendano noto «nel termini 
previsti dalla legge» che lui non è 
sottoposto ad indagini pera,sscicia- 


zione maliosa. Questo perchè «le 
notizie di stampa relative a suoi 
presunti coinvolgimenti in fatti di 
mafia e massoneria hanno provo¬ 
calo un notevole nocumento sotto 
il profilo della sua immagine per¬ 
sonale e con effetti devastanti alla 
sua attività professionale». , 

Al posto di Vincenzo Vitale par¬ 
la il suo legale, il deputalo di An, 
Enzo Fragalà che trova singolare 
che «un funzionario del ministero 
venga indagato dalla procura di 
Palermo» considerato che «se ha 
commesso un reato lo avrebbe fat¬ 
to a Roma». Inoltre, secondo Fra¬ 
galà, «il ministro rispondendo gior¬ 
ni fa ad un'interrogazione di alcuni 
deputati della Lega ha affermato 
che gli ispettori Nardi e De Santis 
avevano dichiarato di aver saputo 
tutta la storia relativa alla vicenda 
del fax da un magistrato palermita¬ 
no». Si riaccende, comunque, la 
scintilla dello scontro. La procura 
palermitana indaga all’interno del¬ 
l'ufficio del ministro di Grazia e 
Giustizia, Lo stesso procuratore 
Gian Carlo Caselli, lo scorso no¬ 
vembre. era andato a Roma ad in¬ 
formare il ministro che avrebbe 
compiuto ' accertamenti sui suoi 
ispettori. Dopo che tutta la storia, 
due settimane fa, fini sui giornali la 
procura palermitana ha aperto in¬ 


dagini su otto giornalisti che avreb¬ 
bero rivelato segreti d'ufficio. Il mi¬ 
nistro Biondi sollecitò l'indagine e 
querelò L'Unità che aveva pubbli¬ 
cato la notizia di una intercettazio¬ 
ne che nguarda lui e Vitale. 

La Procura di Caltanissetta 

In questa ingarbugliata vicenda 
entra anche la procura di Caltanis- 
setta. I magistrati hanno, infatti, tut¬ 
te le relazioni che riguardano le 
ispezioni nel tribunale palermita¬ 
no. La maggior parte delle quali 
sulla sezione fallimentare. Sempre 
a Caltanissetta è in corso il proce¬ 
dimento contro l’ex presidente del¬ 
la Fallimentare palermitana, il 
massone Michele Mezzatesta. Il 
giudice era stato denunciato pro¬ 
prio da Piero Di Miceli per alcuni 
presunti abusi commessi nell'am¬ 
ministrazione del suo ufficio. Se¬ 
condo il commercialista tutte le ac¬ 
cuse nei suoi confronti sarebbero 
partite proprio nel momento della 
denuncia. 

Rimangono ancora dei misten: 
chi sono l'uomo e la donna che 
hanno riportato la notizia appresa 
da Vitale? E chi ha rivelato al vice 
capo di gabinetto di Biondi la noti¬ 
zia dell'indagine? Il caso è ancora 
ben lontano dall'esserchiuso. 
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Politica 


Sabato 24 dicembre 1994 


VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Nella conferenza stampa di fine anno il Cavaliere si paragona 
a Gandhi. «Io, un grande centravanti boicottato dai compagni» 


6 ^ Bossi mi accusa di peronismo? 

Lui conosce solo la Peroni. 

Spero che la Lega muti indirizzo Sp 
e cambi il suo segretario 

£ # I magistrati di Milano mi hanno 
@ attaccato dicendo menzogne 
Ho fatto un errore,' avrei dovuto 
difendere il decreto Biondi 

Scognamiglio? Bravo ma non può 
B andare a Palazzo Chigi perché 
i miei alleati non vogliono 
Mass media in mano alla sinistra ^ # 
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m ROMA. «Questo incontro dove¬ 
va essere un'occasione di serenità ■ 
e di riflessione... lo sono sereno, < 
ma;gli avvenimenti .degli ultimit 
giorni non mi hanno permesso di 
nflettere». Silvio Berlusconi apre ' 
cosi la tradizionale conferenza 
stampa di fine anno; che però, pur- , 
troppo per lui, lo vede dimissiona¬ 
rio dopo appena sette mesi tra- . 
.scorsi a palazzo Chigi. Per 37 mi¬ 
nuti parla inintenottamente ; del 
suo governo, seguendo una scalei- ; 
ta preparata «mentre venivo qui in 
macchina» e sfogliando di tanto in : 
tanto il volumone predisposto dal¬ 
la presidenza del Consiglio. «Eh, 
quante cose...», mormora compia- : 
ciuto. Non tralascia neppure i nuo- i 
vi organici della marina militare. ;. 
Sottolinea: «Se ci avessero fatto la- : 
votare, avremmo latto il doppio», : 
Però,-con-invole«tario candore, 
ammelte-di non capirci nulla. Per 
sostenere la necessità che sia il suo 
govemo'a portare il paese al voto, , 
infatft 'spiega: «Capisco quanto sia 
difficile per un nuovo governo ca- ' 
pire la macchina dello Stato, an¬ 
che solo conoscere gli uomini con , 
cui collaborare... lo ho parlato di 
problemi di cui avevo notizie carpi¬ 
te dai titoli del giornali, nemmeno : 
letti in profondità». E pensare che , 
lui stesso, poco dopo, accusa i 
«professionisti della politica» e i 
«professori universitari». ■ perché • 
«per governare un’azienda-paese 
ci vuole una competenza molto 
più vasta». Quella dei titoli di gior¬ 
nale? ; T' J 

«Sonoa dlsposlzhHie» ' 

' È un Berlusconi affaticato, quello 
che si presenta ai giornalisti; che ' 
sceglie il tono tranquillo e rassicu¬ 
rante del «grande comunicatore», 
del buon padre di famiglia tradito 
che si rivolge alla «gente» (anzi, al 
«pubblico») attraverso la televìsio-, 
ne e «senza intermediazioni»,'per¬ 
ché «é un mezzo straordinario, e ri¬ 
fiutarla significa chiudersi al pro¬ 
gresso». Però quasi si scusa quan-, 
do la voce gli si alza di un paio di ' 
toni; «Se la voce un poco s'accalo¬ 
ra è perché davvero ritengo che 
. tutto quello sta accadendo non .sla 
nell'interesse del paese...». Già, ^ 
perché Berlusconi si sente come 


«Alle urne, convincerò Scal^» 

Béliusconi: ma non remetó contra nuovo esecutivo 


«Il voto è inevitabile, nel più breve tempo possibile» e ci si 
deve andare con questo governo. Berlusconi ripete che 
non ci sono alternative. Si paragona prima a Gandhi, poi 
ad un centravanti boicottato da compagni, avversari e ar¬ 
bitri. Riconosce che Scalfaro non la pensa come lui sulle 
elezioni. Respinge l’ipotesi di un governo elettorale Sco- 
gnamigHo. E auspica che la Lega elimini Bossi e cambi se- 
gretario.'Quanto ài sono tutti di sinistra... 


FABRIXIO RONOOLINO 


. «un centravanti che era sfato acqui-1 
stato dalla società per fare trenta 
gol, a cui poi i compagni di qua¬ 
dra non hanno fatto i passaggi giu¬ 
sti, che hanno messo in fuorigioco, 

■ e a cui gli avversari hanno spacca¬ 
to le gambe... È colpa del centra- 
vanti se non si è verificato tutto ciò 
che si poteva verificare?». ,. . . 

• Già; è colpa di Berlusconi se il 
suo governo ha mancato tutti gli ' 
obicttivi tranne l'occupazione del- • 

: la Rai («Ma la stragrande maggio¬ 
ranza dei giornalisti sono di sìni- ; 
.stra», insiste), e se la caduta del go¬ 
verno fa risalire la borsa e la lira? , 
«Lasciate lavorare il centravanti». 
«Non disturbate il manovratore»; di ■’ 
più, Berlusconi non sa dire. Se non 
che ha mediato come un dispera¬ 
to, s'è fatto «concavo», c «se devo 
/pensate al mio modello - dice te¬ 
stualmente - devo pensare alla mi¬ 
tezza di Gandhi». Però, però: «I po¬ 
teri forti, i vertici dell'economia e ' 
dei ' mezzi di comunicazione ri¬ 
mangono nei vecchi schemi» e 
non capiscono il «nuovo», cioè lui 
stesso. E poi ci sono «due, tre, cin- ; 
que giudici che ci hanno attaccato 
non per fare giustizia, ma per fare 
politica». E poi vìa alla solita litania ; 


sulla fatica di governare, la «dolo¬ 
rosa scelta di scendere in campo», 
palazzo Chigi che non é allatto «un 
paradiso», e infine, straordinaria, la 
gag di Silvio e il fido Letta di fronte 
allo specchio; «Ieri sera - racconta 
Berlusconi - con . il mio amico 
' Gianni ci siamo guardati in faccia. 
Siamo andati davanti ad uno spec¬ 
chio, senza tenerci per mano, cer¬ 
to, ma si potrebbe anche immagi¬ 
nare che l'abbiamo fatto, e abbia¬ 
mo visto là nello specchio tutta l'e¬ 
norme fatica.,, lo ho visto su di lui i 
sette mesi di governo e gli ho detto: 
"Gianni, in sette mesi siamo invec¬ 
chiati di sette anni", lo ho anche 
’i aumentato il mio peso di setto chi¬ 
li...». Letta, obbediente, annuisce. 
Colpisce di Berlusconi una buo¬ 
na fede che rasenta l'irresponsabi¬ 
lità. Per esempio il milione di posti 
di lavoro: proprio ieri l'Istat annun¬ 
ciava che nell'ultimo anno si sono 
persi 421mila - posti di lavoro. 
. 264mila nell'ultimo trimestre. E 
, Berlusconi che insiste nel dire che 
la sua era «una stima prudente», e 
che l'obiettivo milionario è ancora 
II, a portata di mano, e se non lo si 
coglie é per «il clima di ostilità con¬ 
tro il governo, e la cas,sa di risonan¬ 


za che ha avuto grazie ai mass me¬ 
dia, un masochismo nazionale che 
ha sfiduciato gli imprenditori...». 

Lo scontro con Scalfaro 

Di Bossi, Berlusconi torna a par¬ 
lare come di un traditore: «È stato 
all'opposizione fin dall'inizio, cam¬ 
biava idea dalla sera alla mattina». 

E adesso? «Se la Lega cambierà i 
suoi orientamenti politici, se ci'Sarà 
un rcwcdimento. magari con un 
cambio del segretario, allora potrà - 
riprendere il dialogo». Ma la spac¬ 
catura della Lega e l’emarginazio- ■ 


ne di Bossi («Dice che sono pero- 
nista? lui forse si riferisce alla birra 
Peroni, l'unica che conosce...») re¬ 
stano nei sogni del Cavaliere: e co¬ 
si toma a ripetere che la sola via, 
adesso, è quella del ritorno rapido 
alle urne. E senza manovra-bis, co¬ 
me ancora l'altro giorno ha chiesto 
esplicitamente la Banca d'Italia: 
«Siamo in carica soltanto per l'ordi¬ 
naria amministmzionc», e fie.iimrsi 
se in campagna elettorale si posso¬ 
no imporre nuove tasse. ■ ■ 

Scalfaro. però, non ci sta: e per 


la prima volta Berlu.sconi lo am¬ 
mette. «Può succedere - dice il pre¬ 
sidente dimissionario - che non mi, 
trovi in sintonia con certi convinci¬ 
menti del capo dello Stato. So che 
lui ha delle preoccupazioni, che 
non condivide del tutto la richiesta 
che gli ho presentato di andare su¬ 
bito alle elezioni». Però ii «grande 
.' rispetto» é fuori discu.ssione, la let¬ 
tera rii sriise per le intemperanze 

di Ferrara é «doverosa», e «abbia¬ 
mo sempre discusso guardandoci i 
negli occhi». Dunque? Dunque 




Silvio smentisce Silvio 


■ Insiste. Silvio Berlusconi: «Non si possono ingan¬ 
nare gli elettori». Ma tra un ricatto e una minaccia con¬ 
suma egli stesso un inganno. Carta canta, anche 
quando diventa catta straccia. Come il programma di 
«Forza Italia». Capitolo 36. riforme istituzionali; «La ' 
nuova legge elettorale, pur ispirata al .s'islema maggio¬ 
ritario. non prevede meccanismi che consentano agli 
elettori di votare per un governo, oltre che un candida¬ 
to e un partito, in modo da determinare o. addirittura, 
da rendere automatica la formazione di una maggio¬ 
ranza...». Vaie a maggior ragione, se si pretende di ' 
rendere automatica una maggioranza in pezzi, o no? 
Dunque, Berlusconi conosceva in partenza il proble¬ 
ma, ma pervicacemente si é rifiutato di aprire il con¬ 
fronto sulle riforme. E sì che ne aveva di proposte; ben 
dieci, tra cui - specificatamente al punto 6 - la corre¬ 
zione del sistema maggioritario uninominale con il, 
doppio turno. Ma. a elezioni fatte, e scoperta la conve¬ 
nienza del meccanismo (prima gli ha consentito il 
vendere due diversi poli per una maggioranza, poi di 


conquistare l'agognata poltrona di palazzo Chigi pur 
non avendo la maggioranza al Senato). il Cavaliere ci 
ha ripensato, anche per compiacere Marco Pannella. 
Salvo tornare sui suoi passi, un mese fa. firmando per 
primo il dLsegno di legge per la elezione dei Consigli 
regionali: a doppio turno, per «determinare un circolo 
virtuoso ai fini dell'aggregazione tra le forze politiche». 
In questo caso c'era da recuperare la Lega. A crisi 
aperta, nuovo voltafaccia. Adesso c'è il polo unico 
con Alleanza nazionale da salvaguardare, cosi l'ulti¬ 
ma parola del presidente del Consiglio è per il turno 
unico: «Presenta il vantaggio di impegnare le forze po¬ 
litiche ad alleanze stabili e a programmi comuni, evi¬ 
tando i pasticci sicuri di un sistema a doppio turno». 
Sicuro proprio come il 27 marzo scorso. Ma tant'è. Di¬ 
ceva il ministro Giuliano Urbani ai suoi colleghi di For¬ 
za Italia che alla Camera boicottavano il disegno di 
legge sul voto regionale: «Attenti, cosi delegittimate 
Berlusconi». Chissà se lo ripeterà allo sles,so presidente 
del Consiglio che ora si delegittima da solo. P.C. ■ 


Gaffe in diretta 
«L’Herald Tribune 
è con me» 

Ma non è vero 

Clamorosa gaffe di Berlusconi alla 
conferenza stampa di fine anno. 
Mentre il presidente del Consiglio ; 
stava parlando della necessità di 
nuove elezioni subito. Letta gli ha 
passato un appunto che il 
Cavaliere ha prontamente letto: 
«Vedete, anche l“‘Herald Tribune" : 
la pensa così'. Peccato che il 
quotidiano(cheèl'edizione ’ 
intemazionale del "New Yor1( 

Times" e della "Washington Post") 
scriva nel suo editoriale di Ieri 
esattamente II contrario; alle 
elezioni cl si deve andare, «ma con 
regole ben più serie e rigorose di 
quelle che Berlusconi - 
desidererebbe». Soprattutto 
perché «Il dominio cho Berlusconi 
ha attualmente sul sistema 
televisivo dev'essere sottoposto ad 
un esame scrupoloso». In generale. 
r"Hetald Tribune" scrive che 
•affidandosi a Berlusconi, gli 
italiani non hanno dimostrato né 
capacità né discernimento». 


Scalfaro si convincerà, perché 
•comprendo le sue preoccupazio¬ 
ni, ma c'è un sistema che è cam¬ 
biato in Italia, é finito un vecchio 
modo di far politica.,.». 

Elezioni subito, dunque. Perché 
. «mi sento prendere dall'inquietudi¬ 
ne quando penso che si possa par¬ 
lare con paura di un fatto impor¬ 
tante come il voto». La gente, insi- • 
ste Berlusconi, «non deve perdere ' 
la fiducia nelle istituzioni e deve 
avere una risposta all'indignazione 
che prova», insomma «deve pjoter 
dare una risprosta chiara». Il Cava¬ 
liere è convinto di stravincere an¬ 
che questa volta; cita i sondaggi 
che danno Forza Italia sopra il 30“ù 
e, insieme agli alleati, «intorno al 
50%», e si dice certo che «il 65“j de¬ 
gli italiani è moderato, soltanto il 
35% è di sinistra». Al voto, al voto; e , 
con questo governo, s'intende. A 
chi gli chiede se Scognamiglio po- * 
trebbe guidare un «govemò eletto- " 
rale», ferlusconi replica che non / 
ha niente in contrario, non è «l’uni- ' 
co presidente del Consiglio possi- '• 

. bile», e il presidente del Senato è . 
un'ottima persona (e Scognami¬ 
glio nel pomeriggio ringrazia e ri¬ 
cambia): i^rò, «non credo che il 
clima politico si rasserenerebbe se 
mi facessi da parte», e soprattutto -. 
•un'ipotesi di questo genere è già • 
stata bocciata dalle forze della ' 
coalizione». Certo, al giornalista 
che gli chiede se lascerà lavorare 
un eventuale nuovo governo, è co¬ 
stretto a ri.spondere: «Assolutamen¬ 
te si». • . . . . 

AI voto, al voto: e peccato per i 
referendum (che però «vanno am¬ 
messi» dalla Corte costituzionale), 
peccalo per la riforma elettorale 
(«lo sono per II turno unico, ma 
deve occuparsene il prossimo Par¬ 
lamento»), pieccato per le garan¬ 
zie, che già ci sono e anzi sono «illi¬ 
berali»: «Per il periodo elettorale - 
sostiene Berlusconi - ci sono già ■ 
norme molto vincolanti, approvate . 
dal precedente Parlamento, che ‘ 
tutti considerano delegittimalo, 
norme illiberali ma applicabili...». 
Bontà sua. Ma Berlu,sconi ha fega¬ 
to: «Con questa realtà dei media - 
riesce a dire - è un atto di coraggio 
per me chiedere le elezioni...». 


Ma gli esperti: «No, le regole ci sono». Secondo la Directa, intanto, il 72% vuole un nuovo governo per le riforme 

E Óra ricomincia la guerra dei sondaggi 


ROBERTO CAROLLO 


■ MILANO. Ieri mattina il presi¬ 
dente del Consiglio ha letto il Mes- . 
saggero con M'ultimo sondaggio ; 
Cirm e ha esultato. «Se si votasse ' 
oggi, 23 dicembre - scriveva il quo- ■ 
ridiano - sarebbe un trionfo per la 
maggioranza uscente». In detta¬ 
glio: Forza Italia sfiorerebbe il 31%. 
Alleanza Nazionale il 16%. Som- ' 
mando lo 0,6% del Ccd il Polo di » 
destra supererebbe largamente i ri- i 
sultati di marzo, anche senza la Le¬ 
ga. Il Carroccio è quotato da Cirm 
appena al 4.4%. In discesa anche il 
centro di Buttiglione (9,3%). in ca- ■ 
duta libera Segni e Pannella. Mi-1. 
gliorano invece Pds (22,1%) e Ri- . 
fondazione (7,5?ó) ma calarlo gli ■ 
alleati di primavera, sicché i prò- ; 
gressisti resterebbero al 33 e mez¬ 
zo. Cosi Berlusconi ha dichiaralo: ; 
«L'indicazione su chi deve gover¬ 
nare l'ha già data la gente». 

fi parere di Plepoli ' 

Già. Queste le intenzioni di voto 
degli italiani il 23 dicembre. Ma chi 
l'ha detto che vogliono votare subi- ■ 


to? Secondo un sondaggio della 
Directa per la Vocedi Montanelli, la 
stragrande maggioranza vede di 
buon occhio un altro governo e un 
altro premier. «Si parla di un nuovo 
governo con un nuovo presidente ‘ 
del Consiglio al di sopra delle parti, 
appoggiato da parlamentari di di¬ 
verse tendenze politiche per fare 
alcune riforme e poi votare, Lei sa¬ 
rebbe favorevole o contrario a que¬ 
sta soluzione?» Questa la doman¬ 
da. Il 72,8% degli intervistati si pro¬ 
nuncia a favore, contrari il 27,2. 
Non risponde il 12,1%. Chiamato a 
scegliere fra dieci nomi di premier 
possibili, il campione invoca Di 
Pietro. All'ex magistrato di Mani 
Pulite va il 51% dei consensi. Se¬ 
guono, ma staccatissimi. Cossiga 
col 13,8%, Maronicon r8,2%. Prodi 
con rSVó. Al quinto posto il presi¬ 
dente del Senato Scognamiglio, 
col 4,7%, poi Irene Pivetti col 4.4%, 
Mario Segni col 4,3%, Marco Pan¬ 
nella col 3,3%, Lamberto Dini con 
l'l,3%. Giuliano Urbani con l'l%. 

Contraddizione fra i sondaggi? 


No, evidentemente, perchè le do¬ 
mande erano diverse. Il risultato 
appare ugualmente sconcertante: 
da una lettura affrettata si potrebbe 
dedurre che gli italiani vogliono 
ancora Berlusconi e insieme non 
lo vogliono più. Paradosso solo ap¬ 
parente. Chi non ricorda il famoso 
aneddoto sugli Stati Uniti e l'Iran? 
Alla domanda «Volete che i soldati 
vadano in Iran?» la maggioranza ri¬ 
spondeva di si, ma scia domanda 
diventava «Volete che i vostri figli 
vadano in Iran?» il risultato era ca¬ 
povolto. Qualcuno ogni tanto ap¬ 
profitta di questi paradossi per 
chiedere l’abolizione dei sondaggi. 
Forse, più saggiamente, si può 
optare per una lettura incrociata, 
come si fa coi giornali. Ma riuscire¬ 
mo a e\'itare le risse di primavera, 
le guerre condotte a colpi di son¬ 
daggi, .soprattutto in casa Finin- 
vest: O si dovrà implorare un go¬ 
verno delle regole anche per le'in- 
dagini d'opinione? «Le regole ci so¬ 
no già - dice Nicola Piepoli, diret¬ 
tore del Cirm - sono quelle deon¬ 
tologiche e sono ferree a livello 
europeo. Presuppongono l'agno- 
sticismo delle domande, non par¬ 


lare male della concorrenza e così 
via. Polemiche? Guardi, sono mol- : 
to improbabili, almeno tra istituti 
leader, tutfal più possono avvenire 
con qualche partito che si sente ' 
sottovalutato, lo credo che ci sia 
stata invece in questi ultimi mesi ; 
una crescita collettiva, di cui va da¬ 
to atto anche ai giornalisti. Termini ' 
universalmente noti come inten¬ 
zione di voto, fino a un anno fa in 
Italia erano quasi ignorati. Oggi so¬ 
no di uso corrente». ■ —: , 

Mannhelnrer ottinrista 

Anche Renato Mannheimer è ot-. 
timista. «Le risole, sia statistiche 
sia deontologiche mi pare siano 
generalmente rispettate. Difficil¬ 
mente i sondaggi si contraddico¬ 
no. E la tendenza alla crescita di 
Forza Italia non è una sorpresa. 
Certo, sarebbe buona regola scri¬ 
vere sempre, sotto le cifre, anche il 
margine di approssimazione. Ma 
se in Italia non si fa, dipende più ■ 
che altro dai giornali». Meno cale- ; 
gotico Giorgio Calò, della Directa. 
«Forse , un’authority : accademica . 
sarebbe utile, e anche un albo pro- 


■ fessionalc: è un seme gettato in 
due convegni all'Università La Sa- 
, pienza di Roma. Se germoglia ne 
riparleremo a febbraio. Personal¬ 
mente da anni mi batto per la tra¬ 
sparenza assoluta. Ad esempio: in 
casi di discordanza sui dati, l’istitu¬ 
to concorrente dovTeb’oe avere a 
' disposizione qustionari e dischetti. 
Inoltre: occorrerebbe sempre pub-. 
blicare la domanda esattamente 
come è stata posta». * 

Ma torniamo alle tendenze degli 
italiani. Secondo Calò clava e pic¬ 
cone sono in ribasso. «Abbiamo 
realizzalo colloqui in profondità: 
emerge che r80% dei nostri concit¬ 
tadini sono delusi dalla mancanza 
dì stabilità, preoccupati per il debi¬ 
to pubblico, vogliono riforme e 
moderazione, serenità e saggezza 
e meno crociate. Vedrà che quan¬ 
to prima Berlusconi cambierà lin¬ 
guaggio». Che ne pensa Mannhei¬ 
mer? «Che la situazione politica è 
molto confusa e gli elettori molto 
influenzabili. E Berlusconi lo sa. Si 
può discutere la sua capacità di ■ 
governare, non quella di fare le 
. campagne elettorali». 
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Le promesse non bastano: è emergenza occupazione 
Ma nel mondo industrializzato calano i senza impiego 
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Operai al lavoro nella Rat MIraflorI; In basso a destra Mastella 
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-7.1% 

-^7%. 
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Commercio 
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48.6% 
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I mercati chiudono bene 
la settimana di passione 


Buone giornate per la Borsa. Dopo i rovesci della settimana 
scorsa, la situazione a piazza Affari si è rasserenata. Ieri 
I Indice Mlbtel è salito deiri.02% con una intensità di 
scambi piu che discreta (500 miliardi) se si considera II 
periodo festivo. Le dimissioni del governo Briusconi 
sembrano Insomma non avere preoccupato piu di tanto I 
mercati, anzi. Gli Investitori di oltre confine sono pronti a 
scommettere su una relativa stabilità politica e su elezioni 
non Immediate, confortati in questo anche da numerose 
dichiarazioni di esponenti politici tese a sdrammatizzare la 
crisi in atto. Una stabilità che. unita ai prezzi ancora bassi e 
alla debolezza della lira che comporta utteriori sconti per gli 
operatori stranieri, induce ad aprire posizioni anche di rilievo 
In portafogli -svuotati’ dal precedente ciclo ribassista. 

CIÒ che gli investitori vedono davvero come il diavolo. In 
questo momento, è la prospettiva di una lunga corrida - 
elettorale, che aumenterebbe l'instabilità dei paese e 
restituirebbe dopo II voto l'Italia piu o meno nelle stesse 
condizioni di prima. ' ' 

Anche la lira ha terminato con un recupero finale di stabilità 
una settimana drammatica che ha visto lasciare sul terreno 
vari record negativi sul marco e sul dollaro- rispetto alle piu 
alte quotazioni delle due monete forti (il marco martedì 
scorso aveva quasi sfiorato le 1050 lire e il dollaro si era 
fermato a 1648 lire), I mercati hanno concesso una pausa di 
respiro alla moneta Italiana. Invariati, grazie alle feste e al 
rinvio delle rilevazioni, I cambi con il marco (1.041) e con II 
dollaro (1.640). 

Piu 0 meno stabile il mercato a termine dei Btp. Gli operatori 
prevedono che resti tale almeno fino alla fine delle 
consultazioni al Quirinale del Presidente della Repubblica 
Scalfaro. 


L’Istat: +420iiiila disocopiti 

Anno nero per il lavoro nonostante la ripresa 


In un anno l’occupazione in Italia è caduta del 2,1 per 
cento, in cifre assolute di 421 000 unità Le persone in 
cerca di lavoro sono 2 726 000 Nonostante la ripresa 
produttiva in atto tutti i comparti continuano a espellere 
manodopera E si accentua il distacco tra il Nord e il 
Sud del paese La situazione italiana è in controtenden¬ 
za rispetto al resto del mondo industnalizzato che nello 
stesso periodo ha ridotto il numero dei disoccupati 

BDOARDO «lARDUMI i 


■I ROMA II governo Berlusconi se 
ne va e lascia un bel regalino sotto 

1 albero degli italiani len I Istat ha 
comunicato che nell ultimo anno 
dall ottobre del '93 all ottobre del 
'94 I occupazione è calata del 

2 Iti in ciira assoluta di 421 000 
unità È vero che nei pnmi mesi del 
penodo considerato del piolo del 
buon governo e delle sue promes¬ 
se ancora non si sapeva niente Ma 
è anche vero che il calo dell occu¬ 
pazione sempre stando ai dati del- 
I istituto di statistica non si è arre¬ 
stato nemmeno nelle ultime setti¬ 
mane Da agosto a ottobre quan¬ 
do la poderosa macchina crea-la- 
voro avrebbe dovuto già girare a 
buon ntmo tenuto anche conto 
della contemporanea consistente 
crescita dell attività produttiva si 
sono persi altn 264 000 piosti 

Non vale neppure in questo ca¬ 
so I argomento che la caduta del- 


1 occupazione 6 un fenomeno 
strutturale di tutte le pnncipali na¬ 
zioni industnalizzate E che quindi 
1 Italia, per quanto illuminata sia la 
sua guida piolitica non può non ri¬ 
sentire del generale trend negativo 

Molto peggio degli altri 

Sempre ieri sono stati resi noti i 
dati relativi alla disoccupazione 
nell area dell Oese 1 organizzazio¬ 
ne che raggruppa 1 24 Paesi piu svi¬ 
luppati del pianeta In ottobre il 
tasso medio dei senza lavoro è sce¬ 
so nspetto ad un anno fa La ridu¬ 
zione è modesta appena lo 0 3 per 
cento ma segnala comunque una 
prima timida inversione di tenden¬ 
za Nell Europa presa nel suo 
complesso non si è ancora arrivati 
a tanto il numero dei disoccupati 
cresce sempre ma con una legge- 
nssima progressione da un tasso 
dell 11 1 percento di un anno fa si 


<5 passati all 11 3 In Italia siamo 
ora al 12 1 per cento lo 0 8 in piu 
rispetto a dodici mesi fa 
Le persone che non lavorano 
perche SI vedono sbarrato 1 ingres¬ 
so nel mondo della produzione so¬ 
no oggi in Italia 2 726 000 Quelle 
che un occupazione ce I hanno 
19 756 000 Tra le prime prevalgo¬ 
no quelle che sono alla ricerca di 
un posto da parecchio tempo al¬ 
meno da un anno Sono il 63 6 per 
cento dei disoccupati presi nel loro 
insieme E naturalmente la loro 
distribuzione temtoriale 6 marcata¬ 
mente disegnale nel Mezzogiorno 
dove il tasso generale di inattività 
ha toccato il 20 T» 3 disoccupati 
su 4 (il 74 6 o) sono da considerar¬ 
si di lunga durata nel Nord 1 su 2 
I il 53 3) nel Centro un po di piu 
(il 62 7) Tutti 1 settori produttivi 
continuano ad assottigliare i propri 
ranghi L unico risultato degli ulti¬ 
mi mesi di ripresa dell attività e del 
commercio consiste esclusivamen¬ 
te in un certo rallentamento del nt¬ 
mo di espulsione della manodope¬ 
ra In aprile il tasso di nduzione de¬ 
gli occupati dell industria era del 2 
per cento all anno in ottobre è ri¬ 
sultato dell 1 6 Nel terziario lo cose 
stanno andando nello stesso mo¬ 
do le cifre sono risultate rispettiva¬ 
mente del 2 3 per cento c dell I 7 
Se SI considera che ci sono interni 
comparti economici nei quali il sa¬ 
lasso continua con impressionante 
progressione (1 agricoltura ha per¬ 


so in un anno il 7 3 per cento degli 
addetti la grande industria il 4 7) 
SI completa un quadro che presen¬ 
ta caratteristiche sempre piu dram¬ 
matiche j 

Crescono gli squilibri 

Da questo punto di vista 6 evi¬ 
dente che il distacco dell Italia n- 
spetto al resto del mondo indù 
strializzdto aumenta Può appanre 
paradossale che ciò avvenga pro- 
pno mentre gli indici dell attività 
economica collocano il Paese al- 
I avanguardia di quel generale pro¬ 
cesso di ripresa produttiva che in¬ 
teressa tutto 1 occidente In realtà si 
tratta delia conferma di una ten¬ 
denza già ampiamente espressasi 
da almeno un decennio a questa 
parte di per sè 1 aumento dei volu¬ 
mi produttivi non genera nuo’ a oc 
cupazione E c è di piu senza un 
efficace azione di programmazio¬ 
ne dello Stato la crescita non ndu- 
ce ma accentua gli squilibn econo¬ 
mici settoriali e territoriali È ap¬ 
punto quanto sta accadendo in Ita¬ 
lia alcune aree del settentnonc 
stanno facendo girare le loro mac¬ 
chine a pieno ntmo ma nel Sud 
permane uno stato di stagnazione 
che ha inevitabili nflessi sullo stes¬ 
so grado di coesione della società 

In un contesto del genere ap¬ 
paiono al limite del grottesco alcu¬ 
ne affermazioni fatte ieri dal mini¬ 
stro del lavoro Convocata una ap¬ 
posita conferenza stampa Mastel¬ 


la ha comunicato di considerarsi 
senza alcuna presunzione forte¬ 
mente «soddisfatto dell attività 
svolta negli ultimi mesi Nessun al¬ 
tro governo a detta del ministro 
avrebbe mai fatto tanto in nn pe 
nodo altrettanto breve Ragione 
piu che sufficiente per conto suo 
per auspicare una stabilita politi 
ca che si deve evidentemente in¬ 
tendere come augurio di continui¬ 
tà 



A fine ’94 debito pubblico a 2 milioni e 25mila miliardi, deficit a IbOmila 

E ora i conti sono più in «tosso» 


LIRA E BORSA DALLE ELEZIONI ALLE DIMISSIONI 
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ROBBRTO OIOVANNINI 


■1 ROMA Non è soltanto sul fronte 
dell occupazione che il governo 
Berlusconi ha accumulato un falli¬ 
mento dopo I altro È la cattiva ge¬ 
stione dei conti pubblici il vero e 
propno buco nero dell era del Ca¬ 
valiere 11 «centravanti» Silvio Berlu¬ 
sconi (cosi SI è definito ien il Presi¬ 
dente del Consiglio) ha messo a 
segno ben due goal ma purtroppo 
nella propna - e nella nostra - por¬ 
ta una prima fase di finanza alle- ^ 
gra, all insegna di sgravi e detassa- ' 
zioni, poi una legge Pinanziana 
fondata sui condoni e sulle misure 
«una tantum» Due splendidi auto¬ 
goal che comporteranno un nle- 
vanie sfondamento degli obiettivi 
prefissati di delicit nel 1994 e una 
pesante stangata da 30mila miliar¬ 
di per tutti gli Italiani a febbraio- 
marzo Sapremo allora chi nngra- 
ziareperla«sorpresina» . 

Il debito pubblico galoppa 

Giovedì il governatore di Banki- 
lalia Antonio Fazio aveva denun¬ 


ciato la gravità della situazione sul 
fronte del debito, la cui crescita 
continua senza battute d arresto 
len la Banca d Italia ha diffuso il 
suo consueto bollettino statistico 
mensile da cui emerge un quadro 
decisamente negativo A settem¬ 
bre infatti il debito del settore sta¬ 
tale ha raggiunto 1 astronomica ci 
fra di 1 milione 870mild 545 miliar¬ 
di di lire Secondo la solita (anche 
se poco significativa) stima del 
«pollo» questo equivale a dire che 
ogni residente italiano avrebbe 
teoncamente a suo canco un one¬ 
re pan a circa 32milioni c S16mila 
lire Le nlevazioni sul debito statale 
dell istituto di Via Nazionale tengo¬ 
no conto delle innovazioni intro¬ 
dotte nel bilancio dello Stato a se 
guito dell esclusione dalla contabi¬ 
lità di Ferrovie Monopoli e telefo¬ 
ni Comprendendole come avve¬ 
niva invece in passato il totale ge¬ 
nerale del debito del settore statale 
ammontava a settembre a 1 milio- 
4ie917mila519 miliardi 
In realtà la «mitica' soglia di due 


«Boom» delle sofferenze bancarie 
A settembre 85mila miliardi: + 30% 

SI fa piu forte II ritmo di crescita del crediti bancari a rischio. 
A settembre, secondo BanMtalla, le sofferenze dell'intero 
sistema hanno raggiunto la cifra record di 85.302 miliardi di 
lire. Rispetto allo stesso mese dello scorso anno, l'aumento 
è di quasi 20.000 miliardi, pari al 30,4%, Si tratta di un dato 
percentuale superiore a quello di agosto (■•■ 29,1%), che 
Impone pertanto uno stop alla tendenza decrescente avviata 
nel mesi precedenti. L'incidenza del crediti a rischio nel 
confronti del totale degli Impieghi è cosi salito air8,5% a 
settembre, contro l’8,3% di agosto ed il 6,6% di settembre 
'93. Il peggioramento della situazione riguarda sla le banche 
a breve che quelle a medio e lungo termine; a settembre, le 
prime hanno accumulato sofferenze per 57.316 miliardi, con 
un'Incidenza del 9,3% sul totale degli Impieghi a fronte del 
9,1% del mese precedente. Le sofferenze delle banche a 
medio e lungo termine sono risultate pari a 27.986 miliardi, 
con un'incidenza salita In un mese dal 6,9% al 7,2%. Ecco di 
seguito l'evoluzione della voce «sofferenze ed effetti Insoluti 
e al protesto* dal settembre 1993 al settembre 1994 
settembre 93,65.418 miliardi, ottobre, 67.492 miliardi: 
novembre, 69.173 miliardi, dicembre, 70.185 mlllaidl, 
gennaio '94,72.703 miliardi, febbraio, 74.619 miliardi; 
marzo, 76.468 miliardi; aprile, 78.543 miliardi; maggio, 
80.332 miliardi; giugno, 80.948 miliardi; luglio, 82.526 
miliardi; agosto, 83.813 miliardi; e Infine settembre '94, 
85.302 miliardi. 


milioni di miliaidi di debito (siamo 
alla vigilia di Natale) ò stata da 
tempo superata L anno si chiude¬ 
rà secondo le pome stime a 2 mi¬ 
lioni e 25mild miliardi Non c è da 
stupirsi sempre prendendo il caso 
dello scorso settembre la media di 
accrescimento dell indebitamento 
del nostro paese fa una certa im¬ 
pressiono i>er la sua velocita Si 
tratta infatti di 29 314 miliardi di lire 
in un mese di 977 miliardi al gior¬ 
no di 10 7 miliardi allora di 678 
milioni al minuto di 11 3 milioni al 
secondo 

Certamente non 6 stato Silvio 
Berlusconi tutto da solo a combi¬ 
nare questo bel pasticcio altrettan¬ 
to vero è che I ex-Prcsidentc del 
Consiglio SI è comportato esalto 
mente come avevano fatto quasi 
tutti I SUOI predecessori (esclusi 
Amato e Ciampi) Ovvero ha fatto 
poco o nulla per cercare di metter 
CI una pezza Qualche dato per di¬ 
mostrare questa tesi sempre Ban- 
kitalia ieri ha diffuso i dati sull an¬ 
damento del fabbisogno di cassa 
fino al mese di ottobre ( vale a dire 


la differenza naturalmente negati¬ 
va tra le entrate e le uscite del set¬ 
tore statale) Secondo una stima 
provvisoria il deficit mensile ò sta¬ 
to di 23 577 miliardi ammontare 
che porta la voragine aperta nei 
conti pubblici per i primi dieci me¬ 
si del 1994 a circa 126 OC miliardi 
un importo superiore a quello se¬ 
gnato nello stesso periodo del 
1993 

Insomma Silvio ha fatto peggio 
di Carlo Azeglio E lo scarto si allar¬ 
ga sempre di piu se prendiamo in 
considerazione i dati piu freschi 
(anche se non ufficiali) disponibi¬ 
li a novembre il deficit di cassa si 
dovrebbe essere attestato intorno 
ai 143 200 miliardi il che portereb¬ 
be il buco complessivo per il 1994 
a quota 160-161 000 miliardi di lire 
Varrà la pena di ncordare che I o- 
biettivo stabilito dal governo Berlu¬ 
sconi non piu tardi del luglio scor 
so (in pieno stato di grazia ) era 
di 154 000 miliardi Un traguardo 
mancato alia grande nonostante 
I apporto fornito da una ripresa 
economica ancora piu sostenuta 
rispetto alle previsioni e soprattutto 


da una perdurante «vischiosità 
della spesa pubblica che miraco¬ 
losamente non ha corso come vo¬ 
leva il Polo 

I iverltl del Cavaliere 

E qui non ci sono dubbi è sta'o 
1 ex-inquilino di Palazzo Chigi a 
sbagliare i conti Non sono arrivate 
lo entrate fiscali legate al condono 
delle liti tributane (2 500 miliardi ) 
quelle legate al condono edilizio 
(altri 2 500 miliardi) e soprattutto 
la corsa folle dei tassi d interesse 
ha fatto aumentare 1 onere per il 
servizio del debito II risultalo è pe¬ 
sante per il 1994 ma sara deva¬ 
sta Ile - a meno di correre ai ripari 
al piu presto- per il 1995 Lobietti- 
vo teorico del deficit 95 è di 
138 600 miliardi ma ci si dirige a 
passo di canea verso i 160 000 Di- 
ni e Berlusconi hanno assurda¬ 
mente sottostimato la spesa per in¬ 
teressi di 10 15 000 miliardi ci so¬ 
no dubbi fortissimi sugli introiti dei 
vari condoni cè il grande punto 
interrogativo della nforma delle 
pensioni Un bel menu su cui me¬ 
ditare durante il Cenone di Natale 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. 


Scalfaro inizia le consultazioni e ottiene incoraggiamenti 
L’ex capo dello Stato: legittimo fare un esecutivo autorevole 
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Il prasMente della Repubblica Scalfaro ha ricevuto Ieri II suo predecessore Francesco Cossiga 


Partono le consultazioni e al Quirinale incassano con sod- 
difazione che si allarga il fronte di chi chiede un governo 
autorevole di garanzia. Anche la Lega è in sintonia, men¬ 
tre anche l'ipotesi Cossiga prende corpo. L’ex capo dello 
Stato, ascoltato ieri, nega di essere in corsa, ma fa capire 
di essere disponibile per un compito eccezionale, qualora 
Scalfaro lo chiedesse. Soprattutto dice: è legittimo evitare 
elezioni, questa è una democrazia parlamentare.' 


BRUNO MISBRBNOINO 


« ROMA. Scalfaro, alla fine del 
primo giorno di consultazioni, si è 
affacciato solo un attimo, per fare 
gli auguri. Ma sono bastati pochi ' 
secondi per capire che il capo del¬ 
lo stato e pici ottimista di qualche 
giorno fa. E vero che la strada per 
evitare le urne e formare un gover¬ 
no autorevole è ancora molto lun- ■ 
ga e densa di ostacoli, ma adesso, 
dopo 48 ore di passione, alcune 
cose si sono chiarite e vanno nella 
direzione auspicata dal capo dello 
stato. Primo, il fronte di chi chiede , 
un governo di decantazione auto¬ 
revole è già molto largo secondo, 
la Lega nel suo complesso è In per¬ 
fetta sintonia con le esigenze del, 
presidente, terzo, la carta Cossiga ' 
appare spendibile. È presto per ca¬ 
pire se e quando questa carta verrà 
impiegata davvero, ma ieri l'ex ca¬ 
po dello stato, salito al Quirinale 
per le consultazioni ufficiali e rima¬ 
sto col presidente pierpiù di un'ora 
e mezza, non ha chiuso la porta a 


una possibilità del genere. 

«Ho Chiuso, nra...». 

Anzi, il tenore del discorso im¬ 
provvisato davanti alla stampa, ha 
fornito l'impressione di una sia pur 
condizionata disponibilità. «Uno - 
ha detto rispondendo sorridendo 
ai giornalisti presenti - dovrebbe 
considerare chiusa la propria sta¬ 
gione politica di militante quando 
ha avuto l’onore di ricoprire anche 
la massima carica dello stato. Vi è 
un solo caso in cui uno può defini¬ 
re non conclusa la propria stagio¬ 
ne: solo se la sua o^ra sia neces¬ 
saria non per dividere, ma per uni¬ 
re il paese e rimettere in moto il. 
meccanismo costituzionale che si 
e inceppato». E c’ò, aggiunge Cos¬ 
siga. un’altra condizione: quando, 
chi ha la responsabilità di affidare 
l’incarico (ossia Scalfaro) «ritenga 
che chi, per carica ricoperta per 
sua natura, non può che essere su¬ 
per partes c l'unica persona ido¬ 


nea ad adottare misure costituzio¬ 
nali necessarie allo scopo di rimet¬ 
tere nel loro alveo i meccanismi 
istituzionali». Cossiga ammette che 
l'espressione è contorta ma ag¬ 
giunge «avete capito tutti». Ovvero: 
IO sono un pensionato, ma se Scal¬ 
faro mi considera indispensabile... 
Sia o no l'ammissione di una po¬ 
tenziale disponibilità all'incarico, 
le sue frasi hanno fatto il giro delle 
redazioni e hanno costretto Cossi¬ 
ga a una successiva messa a pun¬ 
to. L’ex capo dello stato ha telefo¬ 
nato a "Studio aperto" spiegando 
che lui non vuole spodestare Krlu- 
sconi: «...è cosa diversa da essere 
l’uomo del Palazzo che cerca di 
espropriare il cavaliere Berlusconi, 
(che non e uomo di Palazzo, ma ò 
certamente un uomo di Palazzi), 
del potere che gli sarebbe stato 
conferito. Quindi non vi è nessuna 
mia candidatura, nò mia disponi¬ 
bilità,..ho indicato solo una possi¬ 
bilità astratta...». Proprio a Berlu¬ 
sconi Co.ssiga ha rivolto qualche 
bonaria frecciatina. Si è schernito -, 
quando gli hanno detto che lui è 
secondo solo a Di Pietro in simpa¬ 
tia. e ha aggijnto che è bene diffi¬ 
dare dei sond^gi e non bisogna 
scambiare «la simpatia di chi riesce 
a star bene in televisione dal con- 
.scn.so politico*. 

Novità sul nonri? 

Prc-cisazione e battute a parte, al 
Quirinale .dev'essere piaciuta però • 
la consonanza di Cossiga. per 
mente scontata, sul punto politico 
c costituzionale di fondo: ossia sul¬ 


la piena legittimità costituzionale e 
politica del tentativo di Scalfaro. Il 
nodo ò fondamentale, dato che la 
tesi di fondo degli uomini di Berlu¬ 
sconi, rudemente ribadita da Provi¬ 
ti sul Corriere della Sera propno ie¬ 
ri, è che l'instaurazione del sistema 
elettorale maggioritario, ha cam¬ 
biato il ruolo de! capo dello stalo, 
che deve solo fungere da notaio 
della volontà degli elettori. Scalfa¬ 
ro. dicono Forza Italia e Alleanza 
nazionale, ha un solo dovere ed ò 
quello di sciogliere le Camere. Cos¬ 
siga dà invece ragione a Scalfaro: 
le elezioni anticipate saranno ov¬ 
viamente possibili, ma .solo come 
ultima risorsa, perché «prima di 
questo è dovere e diritto del presi¬ 
dente della repubblica e delle for¬ 
ze politiche ricercare la formazio¬ 
ne di un governo autorevole che 
affronti i problemi del paese». Se¬ 
condo l'ex capo dello stato «l'enfa¬ 
si attribuita alla legge elettorale 
non chiaramente maggioritaria e il 
risultato delle elezioni del 27 mar¬ 
zo possono aver contribuito a far 
pensare che ci si trovi a un avveni¬ 
mento molto più grave ed epocale» 
che non una crisi, indubbiamente 
inedita e difficile, ma tutto somma¬ 
to fisiologica e non patologica in 
una democrazia -parlamentare» ' 
come l'italia. Quindi, consiglia 
Cossiga. sarebbe bene abbassare il 
tono del dibattito ed evitare le 
drammatizzazioni, dato che di «ri¬ 
baltoni» è piena la storia delle de¬ 
mocrazie occidentali, e bisogna 
che tutti assecondino Scalfaro nel¬ 
la ricerca di un «governo autorevo¬ 


le che affronti i problemi». Cossiga, 
ijon a caso, cita tre punti indispen¬ 
sabili da affrontare prima di un ri¬ 
corso alle urne: «La legge elettora¬ 
le. il sistema televisivo, la messa a 
punto di un codice di etica politi¬ 
ca». Soprattutto i primi due sono 
quelli che anche a Scalfaro appare 
indispensabile affrontare. Perchè, 
ha detto a tutti gli inlerlocutori di 
questi giorni, non si può andare a 
votare in queste condizioni, con re¬ 
gole che non garantiscono la par 
condizio dei soggetti in campo. 
Che non si possa andare a votare 
in queste condizioni e che serva un 
governo autorevole che dia un'im¬ 
magine all’estero migliore di quan¬ 
to non abbia fatto il governo Berlu¬ 
sconi. lo dice quindi Cossiga ma a 
questo punto lo dicono anche le 
forze sociali, a cominciare dai sin¬ 
dacati. perfinire alla Confindustria, 
al governatore della banca d'Italia, 
nonché alla maggioranza del par¬ 
lamento. dato che sul punto c’è or¬ 
mai convergenza in un arco di for¬ 
ze che va dalla Legaa Rilondazio- 
ne comunista. Un'arma in più per 
Scalfaro. che tiene come ultima 
possibilità il reincarico a Berlusco¬ 
ni per la gestione delle elezioni, e 
un’arma in meno per Forza Italia e 
Alleanza nazionale. La partita, as¬ 
sicurano tutti, è appena iniziata. 
Anche per quanto i nomi. Se sui 
ministri c sui punti programmatici 
c’è un'idea comune a livello istitu¬ 
zionale e politico, tra le vane forze, 
sul possibile leader ci potrebbero 
essere sorprese. Non c'é solo Cos¬ 
siga. insomma. 


Lettem dei sindacati al pieàdente: no alle elezioni 

E Abete: «Serve un esecutivo capace di affrontare le questioni urgenti» 


No a elezioni «in tempi brevi». È quanto hanno scritto ie¬ 
ri al presidente della Repubblica i leader di Cgil, Cisl e 
Uil. Pur nel rispetto delle prerogative del Parlamento e 
delle forze politiche, ma soprattutto di quelle del capo 
dello Stato, il messaggio è molto chiaro e dà un colpo ai 
disegni di Silvio Berlusconi. Lettera di fine anno del pre¬ 
sidente di Confindustria, Luigi Abete: «Ci vuole un ese¬ 
cutivo capace di affrontare le questioni urgenti». 

PIERO DI SIENA 


■ ROMA. No a elezioni anticipale. 
Questo è il succo del messaggio in¬ 
viato ieri dai segretan confederali 
di Cgil, Cisl c Uil al Presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro 
per esprimere le «più vive preoccu¬ 
pazioni per una eventuale soluzio¬ 
ne della crisi che porti a breve ter¬ 
mine alle elezioni senza aver af¬ 
frontato, per risolverle, alcune fon¬ 
damentali riformeistituzionali». 
Cofferati, D’Anioni e Larizza se¬ 
gnalano, inoltre, l’esigenza di risa¬ 
nare la finanza pubblica, di affron¬ 


tare il problema deH’occupazione 
e di varare la riforma previdenziale 
«che il sindacato considera neces¬ 
saria e urgente». - 
La lettera dei tre dirigenti delle 
confederazioni è molto attenta a 
non interferire con le competenze 
del Parlamento e col ruolo delle 
forze politiche. «Esistono - scrivo¬ 
no Cofferati, D'Antoni e Larizza - 
vane opinioni espresse in Parla¬ 
mento dalle forze politiche: opi¬ 
nioni che hanno come riferimento 
prevalente diverse foimule di go¬ 


verno possibile e i tempi delle ele¬ 
zioni». Soprattutto essa è attenta a 
sottolineare il ruolo preminente 
che spetta al Capo dello Stato nella 
decisione di come risolvere la crisi 
politica in atto. «Nel pieno rispetto 
della sua autonomia decisionale e 
dei poteri che le assegna la costitu¬ 
zione - si legge ancora nella lettera 
- ci permettiamo di farle giungere 
la nostra opinione per gli effetti che 
le scelte politiche possono produr¬ 
re sul sistema economico e socia¬ 
le, oltreché suH’accentuarsi della 
crisi istituzionale». Ma pur circon¬ 
data da tutte queste cautele non 
sluggc il rilevante significato politi¬ 
co che la lettera assume in questo 
momento. Per usare un’espressio¬ 
ne dello stesso Berlusconi, non c'è 
dubbio che le tre confederazioni si 
sono ancora una volta «messe di 
traverso» rispetto ai disegni del pre¬ 
sidente del consiglio, alla sua vo¬ 
lontà di andare a tappe forzate ver¬ 
so le elezioni anticipate. E che la 
posizione dei sindacati abbia un 
peso notevole lo si è visto, senza 

V 


equivoci di sorta. 

Scrive anche il presidente della 
Confindustria. Luigi Abete, ma agli 
imprenditori. Ne! lesto pubblicalo 
oggi dal Sole-2-f Ore. Abete si chie¬ 
de se «è possibile evitare che l'at¬ 
tuale confusione politica si riduca 
.solo a un gioco al massacro per il 
paese c l'economia» e si dice 
preoccupato di «un dibattito del 
tutto ■ astratto, concentrato sugli 
schieramenti c non sui contenuti». 
Il presidente di Confindustria insi- 
.ste sul fatto che é necessario ridur¬ 
re il differenziale dei tassi di inte¬ 
resse con gli allroi paesi sviluppati 
e dice che per questo ci vuole un 
governo capace di affrontare priva¬ 
tizzazioni. riforma previdenziale e 
fisco. 

Esulta invece per quello che egli 
interpreta come l’apertura di un 
«tavolo unico» composto da sinda¬ 
cali confederali e autonomi nelle 
relazioni sindacali in Italia il spre¬ 
tarlo generale della Osai, Gaetano 
Cerioli, È questo infatti il senso che 
egli attnbuisce alla firma apposta 


Al nastro di partenza, dunque, per l'Incarico di formare il nuovo governo. 
Silvio Berlusconi pretende di essere solo, anzi nega addirittura che cl 
possa essere partita. Ma mal come questa volta la pista è tanto Ingombra 
di candidati, magari In corsa contro la propria stessa volontà. E 
l'anomalia della gara. Indotta da una situazione politica del tutto inedita 
(Il maggioritario si scontra con le regole della rappresentanza), a lasciare 
il campo aperto a diverse e contrastanti Ipotesi: dal governo riciclato al 
governo del miracoli. E a una guerra senza risparmio di colpi. GII eserciti, 
le armi, le bandiere schierate, e i possibili esiti della grande disfida. 


Tanti à alla linea del Quirinale 

Cossiga: disponibile solo a un compito eccezionale 


Governo riciclato 
(Berlusconi) 


a È quello di Silvio Berlusconi, 
novello re Sole: "Dof>o di me il dilu¬ 
vio». Vuole le elezioni e pretende 
di gestirle in prima persona. Per 
questo, in nome del maggioritario- 
pigliatutto. delegittima le istituzioni 
rappresentative, a cominciare dal 
cupo dello Stato: «Non capisce 
niente... Capirà». Punta al riciclag¬ 
gio del vecchio governo, anche per 
poter offrire ai transfughi della Le¬ 
ga le poltrone ministeriali o da sot¬ 
tosegretario lasciate libere dai le¬ 
ghisti fedeli a Bossi, Il bis l’ha ac¬ 
cantonato: candidarsi a un nuovo 
mandato, infatti, - legittimerebbe 
anche i conconenti. E Silvio può 
nuscire solo se fa terra bruciata. 


Governo dei miracoli 
(Cossiga) " ‘ 


■ È l’unico ad es.sersi candidato, 
Francesco Cossiga. A un governo 
che faccia «il miracolo» di tenere 
assieme tutti, da Alleanza naziona¬ 
le a Rifondazione comunista. Sette 
mesi la aveva fatto il «miracolo» di 
far passare al Senato il governo 
Berlusconi, ed è un debito che il 
cavaliere non ha ancora saldato. 
Debiti ancora più antichi hanno 
nei confronti dell'ex presidente 
picconatore molti esponenti di An 
e del Ccd. Buttiglione è già con lui. 
E continua a spendersi in esterna¬ 
zioni riappacificatrici nei confronti 
della sinistra, soprattutto del Pds. 

La sua forza è nel rivolgersi a hjtti. 
Ma rischia di essere il suo limite. 


Governo similpolitìco 
(Maroni, Urbani) 


■ Proprio i tentativi di salvare in 
extremis la maggioranza potrebbe¬ 
ro ritorcersi contro Berlusconi. La 
.scelta diretta del presidente del 
Consiglio non c'è ancora, e allora il 
capo dello Stato potrebbe verifica¬ 
re se altri esponenti della maggio¬ 
ranza possono riuscire là dove il 
cavaliere ha fallito. Sia il ministro 
Roberto Maroni, che guida i dissi¬ 
denti della Lega, sia l’ideologo li¬ 
beral di Forza Italia, Giuliano Urba¬ 
ni, potrebbero tentare il riequilibrio 
al centro, coinvolgendo il Ppi e co¬ 
stringendo An all'astensione (ma¬ 
gari provando pure a conquistare 
l’astensione dei progressisti con un 
tavolo parallelo sulle regole). . 


Governo istituzionale 
(Scognamiglio) 


■ Lo chiedono in tanti, per porta¬ 
re la transizione verso la democra¬ 
zia dell'alternanza. Candidato na¬ 
turale è il presidente del Senato. 
Carlo Scognamiglio. eletto dalla 
maggioranza, dopo un aspro scon¬ 
tro. Ma ora Berlusconi riunisce gli 
alleati residui fier tagliargli le gam¬ 
be, come se le istituzioni fossero 
propnetà privata. Timoroso dell’a- 
mico-padrone, a Scognamiglio po¬ 
trebbe toccare un incarico esplora¬ 
tivo: e se dovesse esplorare che ha 
le maggion chanches |>er una solu¬ 
zione parlamentare? Le altre due 
cariche istituzionali, Irene Pivelli e 
Francesco Casavola. sono state 
sgambettate preventivamente. 


L’uomo del presidente 
(De Rita e Maccanico) 


■ Al «governo del presidente» ha 
accennato propno Oscar Luigi 
Scalfaro, per rivendicare le sue pre¬ 
rogative costituzionali. Ricalca il 
modello Ciampi. L'incarico an¬ 
drebbe a un'alta personalità, del- 
l'amministraziono pubblica o della 
riserva dello Stato, di fiducia del 
presidente -della Repubblica. Si 
presentr-rehbe in Parlamento sen¬ 
za una maggioranza precostituita: 
se ottiene la fiducia va avanti, altn- 
menti gestisce le elezioni. Il nome 
di Giuseppe De Rita ha anche una 
valenza istituzionale. es.sendo pre¬ 
sidente del Cnel, A vantaggio dì 
Antonio Maccanico la sua lunga 
attività di grand commis di stato. 


Governo della lira 
(Dini, Monti) 


■1 C’è l’emeigenza istituzionale 
ma c'è anche quella economica. Il 
cavaliere ha portato la lira e gli in¬ 
teressi sul debito pubblico a fondo. 
Già s'impjone una manovra di cor¬ 
rezione del bilancio, mentre incal¬ 
za la scadenza deH’unione mone¬ 
taria europea. 11 ricorso al voto po¬ 
trebbe trasformare la lira in carta 
straccia. Di qui la prossibilità di affi¬ 
dare il governo al ministro del Te¬ 
soro, Lamberto Dini. 0 a Mario 
Monti, designato proprio da Berlu¬ 
sconi all'incarico di commissario 
Cee, in virtù della sua «professiona¬ 
lità al di sopra delle parti». O per il 
cavaliere vale il vecchio detto: o 
con meocontro di me? 


ieri dalla sua organizzazione e dal¬ 
la CisnnI all'accordo sul costo del 
,. lavoro, che sancisce per queste 
, due organizzazioni anche il fatto 
che fino al 1 gennaio 1996 sono • 
controparte contrattuale le Rsa in¬ 
vece che gli eletti nelle Rsu. Cerioli 
: sembra anche prendere le distan¬ 
ze dalle vicende politiche che han- 
, no travolta la destra al goveno. «Il 
clima di assoluta incertezza politi- 
. ca - commenta - fa da contraltare ' 
a quanto sta avvenendo a livello 
sindacale», • «Ironia della stona: 
mentre il mondo politico si spacca, 

; nel sistema delle relazioni sindaca¬ 
li - continua Cerioli - cade ogni 
ostacolo per la formazione di "ta¬ 
voli unici" per le contrattazioni. Da 
oggi infatti ci sono finalmente i pre¬ 
supposti per avviare un confronto 
concreto tra tutte le organizzazioni 
sindacali per giungere all’elabora¬ 
zione dì proposte comuni su alcu¬ 
ni temi fondamentali quali la politi¬ 
ca dei redditi, la riforma strutturale 
della previdenza e la riforma fisca¬ 
le» 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore 

Adesso che avete tulli gli album 
correte in edìcola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. Berlusconi dice: lascerei lavorare un altro manovratore 

»... Come reagiscono alFimpegno il suo partito e gli alleati? 


■1 ROMA. A occhio c croco. Berlu¬ 
sconi ò corto uno degli individui ■ 
più loquaci del mondo. Parla som- 
prò 0 parla dappertutto. Ma quan- . 
do ieri gli hanno chiesto (cosa in- . 
solita, perchù di solito il Cavaliere ■ 
parla percento suo, senza la perdi¬ 
ta di tempo delle domande dei ■ 
giornalisti) so la sua ex maggioran¬ 
za permetterà a un nuovo e diverso 
governo di funzionare, pareva do- 
ves.se fare un telegramma: «Corta¬ 
mente st“. Comunque, se l'ò fatto 
uscire, anche se tiralo per i capelli. 
No, meglio: per la giacca. Due pa¬ 
roline che certo non saranno suo¬ 
nate gradite all'orecchio degli uf- ' 
tras della maggioranza, come quei 
deputati di An che, il giorno delle ■ 
dimissioni di Berlusconi, si aggira¬ 
vano per il Transatlantico assicu¬ 
rando: «Qui non passa più niente, 
respingeremo tutto». O. più prosai¬ 
camente: «Non facciamo pas.sare 
uncazzo». 

•Moralnrentellleglttinro» ' 

• E nel partito di Fini cosa ne pen¬ 
sano? «fe', Berlusconi parla in una 
veste istituzionale. Ed è corretto 
quello che dice. Ma...». Fa la sua 
premessa, Ignazio La. Russa, vice¬ 
presidente della Camera, poi si fer- : 
ma. Ma, onorevole? «Ma c'è un de¬ 
terminismo. in politica. E un gover¬ 
no senza il Polo delle liberta, an¬ 
che se giuridicamente possibile, è „ 
moralmente illegittimo. Si tratta di 
una cosa ingiusta e immorale». E 
allora? La Russa non ha dubbi: . 
«Raggiunta » questa • convinzione, ! 
l'opposizione, che già normalmen- .. 
te può ricorrere all'ostruzionismo,'. 
potrebbe esercitare tutte le volte il 
suo ruolo in maniera massiccia, in , 
modo do condurre inevitabilmente . 
a nuove elezioni. Si figuri, con 2S0 u, 
parlamentari contro, quale legge «y 
potrà mai passare.,.».. 

Ben diversa, invece, la posizione ..■ 
di Vittorio Dotti, capogruppo di ' 
Forza Italia a Montecitorio e «co¬ 
lomba» del partito di Berlusconi. 
Ricorda: «La mia opinione è cono¬ 
sciuta, essendo nota la mia collo- 1 
cazione in Forza Italia nell'ala mo¬ 
derata. non estremista. E quindi la 
mia risposta noti può che essere la 
stes.sa del presidente del Consi¬ 
glio», Poi spiega: «L'opposizione è 
un conto, ma deve e,ssere un'op¬ 
posizione sul piano dei contenuti. 
Non ostruzionismo nè fìlibusiering. y . 
Dobbiamo riconfermate la nostra 
natura di forza di centro, modera- ' 
ta. liberale, che non ricerca e non ' 
pratica sistemi che non apparten-. 
gono alla nostra cultura. L'interes¬ 
se verso cui dobbiamo guardare è ; ' 
sempre quello del paese». ... - 

Wv . ..('«iVi II j 

«Noi non faremo come An» 

Eppure, onorevole Dotti, la posi- ; 
zione di molti altri del Polo delle li-. 
bertà è diversa. Alleanza naziona¬ 
le, ad esempio... «Non penso che si ' 
possa impostare la convivenza in 
Parlamento con un sistema del ge- : 




Vittorio Dotti 

Un tipo di opposizione 
fatto di filibustering ^ 
non è nella nostra cultura ■ 
Lo faccia'An ' 

noi di certo no 




Raffaele Della Valle 

"•'■J Le banicate non servono 
non si può dire 
a priori respingiamo tutto 
credo nella dialettica 
e nella democrazia ^ 


Ignazio La Russa 

Faremo Tostruzionismo 
in maniera massiccia 
per costringere il paese 
ad andare 

al voto anticipato ^ 



Remare contro l’aa^da Italia? 

An vuole bloccare tutto, Forza Italia non ci sta 


Falchi e colombe dell'ex maggioranza si fronteggiano sul- 
Tatteggiamento da tenere di fronte a un nuovo governo. 
«Gli faremo fare la fine di Attilio Regolo», dice Storace. 
«Non faremo passare niente», annuncia Gasparri. Ma den¬ 
tro Forza Ftalià c’è chi la pensa diversamente. Della Valle: 
«Come si fa a dire; blocchiamo tutto?». Dotti: «L’ostruzioni¬ 
smo se lo facciano quelli di An». Le opinioni di La Russa e 
Selva, di An, e di Meluzzi e Pilo, di Forza Italia. 


.. . , STEFANO 

nere. E comunque un tipo di oppo¬ 
sizione fatta in questo modo se la 
facessero quelli di An. Noi non lo 
faremo». ■ • 

Non tutti dentro il gruppo di For¬ 
za Italia, ovviamente, la pensano 
come Dotti. Molto più cauto, ad 
esempio, è Gianni Pilo, l'uomo dei 
sondaggi del Cavaliere, che l'altro 
giorno in aula ha innalzato, insie- 


DI MICHELE 

me ad altri due parlamentari, lo 
striscione con sopra scritto: «Bossi, 
ladro di voti». Dice: «Quella di Ber- 
• , lusconi è una frase che mi piace 
molto». Be', frase: due paroline... 
Prosegue; «Io sono molto d'accor-, 
do, è Cin banco di prova su cui tutti 

■ dobbiamo crescere. È proprio in 

■ questo momento che bisogna im- 

■ parare a far questo». Messa cosi. 


onorevole Pilo, il contrasto con An 
sembra inevitabile, no? «lo credo 
che noi... Bisognerà vedere gli ar¬ 
gomenti... Le ripeto: dobbiamo tut¬ 
ti imparare;.. POI ci sono le batta¬ 
glie di principio. Quella che c'è sta- ' 
ta sulle pensioni, ad esempio, è 
istruttiva, perchè la tensione è stata 
fatta salire in quel modo. Bisogna 
imparare a confrontarsi con le re- 
sponsabilità. e l'opposizione non 
l'ha fatto»., .1 

«Un’apertura? Macché!» 

Non ha tanti dubbi, invece. Ales¬ 
sandro Meluzzi, ideatore dei «Co¬ 
mitati 27 Marzo» e pasclaran di For¬ 
za 1 talia. che si affretta a buttare ac¬ 
qua sul fuoco: «Quella risposta di 
^rlusconi mi sembra un atto di ri¬ 
spetto istituzionale». Per poi riac¬ 
cenderlo sul versante opposto; 
«Non credo che rappresenti un'a¬ 
pertura, un'ipotesi di non bellige¬ 
ranza se non ci saranno le elezioni. 


Non c'è nessuna apertura». Quindi 
opposizione durissima a qualun¬ 
que nuovo governo senza Berlu¬ 
sconi? «Opposizione all'inglese, 
per rendere il più difficile pos.sibile 
la vita a una nuova maggioran¬ 
za...». . ■ , . 

-Una risposta conetta, con l’uso 
di tutte le risorse che consente il re¬ 
golamento». Cosi Gustavo Selva, 
presidente della commissione Af¬ 
fari costituzionali della Camera e 
deputato di An, giudica l'afferma- 
. zione del presidente del Consiglio.. 
Ostruzionismo? Selva dice di no, i 
ma subito precisa: «Mica è una pra¬ 
tica ostruzionistica quella che con-. 
sente a tutti i parlamentari di parla¬ 
re per dieci minuti su ogni emen- ■ 
damento...». - 
Chiarisce Francesco Storace, 
portavoce del partito di Fini: «Con ■ 
un governo di autentica espressio¬ 
ne sicuramente iascerO lavorare il I 
manovratore, come dice Berlusco¬ 


ni. Ma un governo del ribaltone dif¬ 
ficilmente potrà aspettarsi gesti di 
galanterìa da parte mia. Se doves¬ 
se succedere gli faremo fare la fine 
di Attilio Regolo,..». Anche a un ' 
eventuale governo guidato da Car¬ 
lo Scognamiglio. che pure è di For¬ 
za Italia? Storace taglia corto: «O 
Berlusconi o elezioni». 

«E chi è Scognanriglio?» 

A sentire il nome del presidente 
del Senato, fa la faccia, diciamo ' 
cosi, pierplessa. ■ anche Maurizio 
Gasparri, sottosegretario agli Inter¬ 
ni e uomo di fiducia di Fini: «E chi è 
Scognamiglio? Mi pare un perso¬ 
naggio da salotto... lo non ho avuto 
la sventura di doverlo votare, per¬ 
chè non sono senatore, però mi è 
capitato di peggio: alia Camera c’è 
la Rivetti. E comunque, tornando a 
Scognamiglio, il governo è una co¬ 
sa diversa dallo sposare le figlie dei ’ 
ricchi d’Italia...». 


■ Non vuol sentire parlare di 
un'opposizione meno che durissi¬ 
ma, Gasparri. Ironizza; «Vedo che 
D'Alema parla di un'opposizione 
fatta con hir-play. intanto stanotte 
hanno incendiato una sede di For¬ 
za Italia a Palermo. E poi, quando 
' abbiamo fatto le nostre manifesta¬ 
zioni, mica avevamo quelli del 
Leoncavallo dietro le spaile...». Ab- - 
bia pazienza, mica l'oppiosizione 
in questo paese è rappresentata da 
quei quattro scalmanati dei centri 
sociali. «Ma intanto è stata messa in 
opera un'azione di disinformazio¬ 
ne che è molto peggio. Hanno fat¬ 
to credere ai pensionati che gli to¬ 
glievamo la pensione...». 

Parla a raffica di «scippa», «truffa 
elettorale», «papiocchìo», il sottose¬ 
gretario di Fini. Annuncia; «Se pri¬ 
ma ero pronto a parlare trenta ore 
su ogni provvedimento, adesso ne 
voglio almeno novanta. E sto già 
allenando una pattuglia di giovani 
parlamentari di An allo studio del 
regolamenio. No, ■ non ■ avranno 
nessuna possibilità». E conclude: . 
«Se faranno un qualsiasi governo, 
dopo quindici giorni saranno loro 
a pregarci di andare a votare. Non 
potranno fare assolutamente nien¬ 
te...». , '■ 

•Le barricate non servono» 

Tutt'altro tono quello di Raffaele 
Della Valle, altra «colomba» di For¬ 
za Italia, vicepresidente a Monteci¬ 
torio: «Se un nuovo governo lavore¬ 
rà nell'interesse della collettività 
non credo che gli dobbiamo spa¬ 
rare contro». E avverte: «Le barrica¬ 
te non servono a nulla, non si può 
dire aprioristicamente che respin¬ 
giamo tutto». Se l'ex maggioranza 
dovesse diventare minoranza, la 
strada che indica Della Valle è ben 
diversa da quella degli uomini di 
An e di alcuni di Berlusconi: «Costi¬ 
tuzionalmente si farà un’opposi- 

• zione, ma io credo nella dialettica, 
perchè credo nella democrazia. Bi¬ 
sogna sempre aspettare i fatti, valu¬ 
tare i fatti, attendere al varco il nuo¬ 
vo esecutivo. Ma come si fa a dire: 
vogliamo bloccare tutto?». ■ 

Si rifà alla sua esperienza di av¬ 
vocato, il viciyjresidente della Ca-, 

' mera. Dice: «E come nei procesjii. 

• che si comincia sempre con le oc- 

• cezioni procedurali. Però neH’am- 
bito del codice. E così, in politica, il 
nostro ambito deve essere quello 
delle regole. E se un nuovo gover- ' 

, no dovesse far bene, noi dobbia- 
‘ mo dire: ha fatto bene». Della Valle 
auspica, ovviamente, che il Quiri¬ 
nale chiami nuovamente il Cava- 

• liere. «È chiaro che adesso dobbia¬ 
mo essere tutti uniti intorno a Ber¬ 
lusconi. Ma se Scalfaro non gli dà 
l'incarico, di sicuro non dobbiamo 
strapparci i capelli e distrugger¬ 
ci...». Poi. con un velo di malinco¬ 
nia nella voce, aggiunge: «Peccato, 
stavano facendo un buon lavoro 
per cercare di spostare l'asse della 
nostra politica al centro...». ■ 
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In un mercato in cui tutti sono effer¬ 
vescenti più 0 meno naturali il 
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emergere le aziende migliori. Quelle 
che hanno davvero a cuore i loro 
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installare uno, chiamate il Numero 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. H leader della Lega: esecutivo istituzionale guidato 
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da personaggi illustri. Espulsioni nel Carroccio? Vedremo 



Undwrto Bossi e Roberto MaronI 


«No a elezioni 




Rodrigo Pois 

r^le» 


Bossi: «Scalfaro garante della seconda Repubblica» 


Scalfaro rassicura Bossi: «Niente elezioni senza regole, il 
paese ha bisogno di un governo». 11 Senatur ringrazia: «Sei 
il garante e sarai il fondatore della .Seconda Repubblica». 
Sulla soluzione della crisi Bossi vede spazio «solo per un 
governo istituzionale con personaggi, illustri, ma attenzio¬ 
ne: siamo a metà del guado». Per lo scontro intèrno decisi¬ 
vi gli appuntamenti di martedi e mercoledi prossimi. Ci sa¬ 
ranno espulsioni? «Vedremo, ma credo di si...». 


■ ROMA. Oscar Uii^l Scalfaro: «Il 
Paese ha bi^no di un governo, 
non di elezioni». Umberto Bossi: 
•Vedi presidente, tu sei il garante e 
sarai ii fondatore deila Seconda 
Repubblica». Si tratta delio spezzo¬ 
ne decisivo dei coiloquio tra i'uo- 
mo dei Colle e il leader della Lega 
avvenuto alle 14 di ieri al Quirinale. 
È la garanzia che la marcia del Car¬ 
roccio può continuare. Bossi è sod¬ 
disfatto ma avverte subito: «C'è so¬ 
lo spazio per un governo istituzio¬ 
nale che affronti il problema delle 
regole, perchè non si può andare 
al voto con le regole attuali. Mi pa¬ 
re che anche Scalfaro sottolinei 
che senza le regole necessarie non 
si aprono le urne. Ma attenzione: 
siamo a metà del guado». Per rag¬ 
giungere l'altra, agognata sponda 


ci sono ancora molti scogli da evi¬ 
tare. Insomma i problemi interni 
-, ed esterni alla Lega non mancano 
■' di certo. Intanto Bossi continua a 
, essere sottoposto al fuoco dette ar- 
tigliene berlusconiane. It Cavaliere 
, non fa mistero di volerlo affondare: 
•Ah, se la Lega cambiasse segreta- 
rio...», li Senatur risponde con altri 
missili: "Quando un tiranno cade 
- non si rialza più». Il latto è che il «ti¬ 
ranno caduto» rappresenta ancora 
■ un pericolo reale ed è lo stesso 
:■ Bossi a riconoscerlo: "Non bisogna , 
.. abbassare la guardia perchè lottia- 
., mo contro un avversario che ha 
micidiali armi di persuasione, usa 

• sistemi di tensione e pressione con 
I ' tentativi disperati per rimanete at- 
' laccato al potete, alla poltrona e 

• alle sue televisioni che gli sono sta¬ 


te date da Bettino». 

Auguri natalizi 

Nella sede del gruppo, il leader 
' leghista di^nsa auguri natalizi ai 
deputati ritardatari che non hanno , 
ancora preso la via di casa, a fun¬ 
zionari e segretarie. Un doveroso 
•grazie» per le faticacce di questi 
tempi. È som'dente, ma si capisce 
che non riesce a "Staccare la spi¬ 
na». 1 problemi, appunto, glielo im¬ 
pediscono. Il duello con Maroni lo 
ha sicuramente segnato. Se Bobo 
non ha dormito per tre notti a lui 
non è che sia andata diversamen¬ 
te. Ora i due sembrano più vicini. 
Ma forse è solo una tregua: "Non 
ho mai pensato di mettere in di¬ 
scussione l'amicizia con Maroni, 
ma ci sono le questioni della politi¬ 
ca. Da queste non si può prescin¬ 
dere», E il rovello riappare in tutte 
le esternazioni. In quella mattutina, 
mentre si beve un caffè al Giolitti. 
in quella dell'una, dalle parti del 
Transatlantico, in quelle pomeri¬ 
diane, dopo il faccia a faccia con 
Scalfaro. in quelle serali alle tv. 11 
suo pensiero sembra scavalcare la 
pausa di Natale, quasi avesse già 
divorato le poche ore che dediche¬ 
rà a moglie e figli. Sente che in gio¬ 
co c'è il destino della Lega e inevi¬ 
tabilmente la testa vola al futuro 
prossimo: «Mercoledì - dice il se¬ 


gretario - ci sarà il consiglio federa¬ 
le e forse già 11 si deciderà qualcosa 
anche nei confronti di chi. se ci sa¬ 
rà, non sarà d’accordo con la scel- 
' ta che mi auguro esca unitane dal- 
fassemblca dei parlamentari di 
martedì prossimo». Insomma per 
la Lega saranno due appuntamenti 
«decisivi». Non ha troppa voglia di 
parlare di espulsioni, di provvedi¬ 
menti dolorosi, fedele al clichè del 
«troppo buono» che si è autocucito 
addosso. Spe^ ripete: «Solo una 
volta ho sentito che dovevo farlo 
' per salvare il movimento. Quando 
ho sbattuto fuori Castellazzi». Ma è 
storia vecchia. 

Peronisnro e Maronisnro 

E adesso che farà? 1 cronisti insi¬ 
stono, parlano delle posizioni di 
Negn (che lui ha sistemato alla 
•guida della gloriosa Lega lombar¬ 
da») e di La^ti. cioè dei due per- 
son^gi che maggiormente si sono 
distinti in filo berlusconismo o. per 
dirla con Bossi, in peronismo. In- 
somma ci saranno provvedimenti 
di espulsione o no? «Vedremo...», è 
la prima laconica risposta. Poi. ma¬ 
linconicamente: «Ma (senso pro¬ 
prio di si...». E subito quasi per ali¬ 
mentare la segreta speranza di non 
esserci costretto: «Noi comunque 
siamo tolleranti. Il nostro è un piar- 
tito democratico». - ^, 


E Maroni? «Peronismo e maroni- 
smo non sono la stessa cosa, una 
consonante la una bella differen¬ 
za». Per lui comunque il bilancio si 
chiude positivamente: «Per parte 
mia • dice • aveso messo in conto 
fin daH'inizio che questa opierazio- 
ne ci avrebbe potuto far pierdere 
circa il 20 pier cento dei parlamen¬ 
tari. Finora invece non abbiamo 
superato ii 12 pier cento». Che sia 
questa'la dimensione deg;li uomini 
' in odore di provvedimenti drastici? 

■ Comunque concede loro la giustifi¬ 
cazione delle pressioni micidiali: 
•Continuano ad arrivarci minacce, 
lettere, telefonate, fax... Alla nostra 
segreteria aravano fax che partono 

■ da Sagrale. Sarà un caso: ma pro- 
, prio lì hanno sede le aziende di 

Berlusconi». E propno al Cavaliere 
' vanno le ultime bordate: «Un Peron 
al quale abbiamo smontato il bal¬ 
cone da cui voleva affacciarsi». E a 
propiosito della conferenza stmapa 
di fine anno del Cavaliere: «La con- 

• fetenza di chi? Di quello che è ca- 

■ duto». Ma il massimo dello scontro 
, delle parole lo raggiunge attraver- 

• so la solita lettera settimanale: «Sa- 
. rei io il Giuda? I trenta danari sono 

nella sua cassaforte di Atcore e li 
' usa per comprare i camaleonti, i 
"volt^abbana che del resto milita¬ 
no in ogni partito», ■ 


Maroni fa lo slalom e si riawicina al Senatur 

«Palazzo Chigi senza Berlusconi? Si può. Prima del voto rifare le regole» 


«Si può governare Palazzo Chigi senza Berlusconi. 11 pro¬ 
blema è fare le regole prima di nuove elezioni». Roberto 
Maroni entra in sintonia con Bossi, anche se accredita l’im¬ 
magine di un duello ancora in corso col segretario. E avver¬ 
te: «Tutta l’operazione dipenderà dalla tenuta unitaria della 
Lega». Elogi incondizionati a Scalfaro: «Ha le idee molto 
chiare, è determinato a imporre le riforme anche a chi non 
le vuole». Evitato un incontro in pizzeria con Bossi. ^ 


■I ROMA. Bobe Maroni consuma 
l'ultimo giorno dì lavoro a Monteci¬ 
torio, prima dello stacchetto natali¬ 
zio, disegnando soluzioni politiche 
che «piossano consentire di tenero 
assieme la Lega». Così sulle scale, 
in Transatlantico, negli angolini, 
esterna a lipielizione, dichiarando¬ 
si sempre sostanzialmente «ottimi¬ 
sta». Ma non è questa la vera fatica 
del duellante che ha incrociato le 
lame con Bossi. La vera fatica con¬ 
siste nell’accreditare l’idea che il 
duello stia continuando serrato. E 
allora bisogna essere convincenti: 
«Bossi la pensa in un modo, io in 
un altro... Se vinco io il segtetano 
mi ringrazierà, la L^a ne uscirà 
rafforzata». Insomma l'incontro col 
Senatur della notte precedentCjte- 


stimoni Pagliarini. Gnutti e Butti- 
glione, non sarebbe affatto andato 
bene e i motivi delle divergenze sa¬ 
rebbero ancora tutti II sul tappreto. 
Cosi la riunione dei gruppi parla¬ 
mentari di martedì 27 dicembre di¬ 
venta «decisiva». Lo stetso aggetti¬ 
vo usato da Bossi. Ma al di là della 
vera dimensione dello scontro in¬ 
terno, gli elementi di sintonia col 

■ segretario risaltano proprio nelle 
ifxjtesi di soluzione governativa. O 
meglio nelle premesse: «Non si va 
a votare e un Berlusconi bis è im¬ 
praticabile». Aggiunge, coram po¬ 
polo, il ministro dell'lntemo: «Non 
credo a un altro incarico al Cava¬ 
liere. prerchè altrimenti avremmo 

■ tatto tutto questo casino per nulla». 
Niente umeje niente Berlusconi 


sembrano argomenti sufficienti pier 
concludete che le posizioni fra 
Bossi e Maroni sono molto vicine. 

Una pizza nrancata 

C'è un particolare di lettura in 
' più. Bisogna però tornare all'altra 
notte, subito dop» la riunione an¬ 
data «cosi così». Bossi prende la 
strada per la pizzeria dell’Orso. Se¬ 
paratamente fanno la stessa cosa il 
ministro Gnutti, che amiva al luogo 
deH’appuntamento per primo, e 
Maroni. L'auto della scotta scarica 
quest’ultimo a un centinaio di me¬ 
tri di distanza dal ristorante. Lo 
spazio sufficiente pier rendersi con¬ 
to che dentro il locale è già in atte¬ 
sa una nutrita pattuglia di giornali¬ 
sti. «No, è meglio di no... - dice al 
suo segretario particolare - me ne 
vado a casa». Facilmente intuibili le 
ragioni di un così rapido dietro¬ 
front: già immaginava i titoli dei 
giornali con «la pace in pizzeria». 
Decisamente sarebbe stata un’im¬ 
magine trop(5o stridente con quel¬ 
la fornita alle tv dopio l’incontro. 
Comunque fa in tempio a dire un 
paio di cosette: «Il voto si allonta¬ 
na», e (Xii: «Si può governare senza 
Berlusconi a Palazzo Chigi. Del re¬ 
sto anche fra i dissidenti il proble¬ 
ma non è mai stato Berlusconi ma 
un’alleanza organica col Pds. £,.a 


questa soluzione sbilanciata a sini- - 
stra che noi chiudiamo la porta». 
Insomma - tutto lascia intendere, 
che la linea di condotta fosse già 
ben confezionata con una dozzina, 
di ore d’anticipo sulle dìchiarazio- • 
ni di ieri, quelle del mattino e del • 
piomeriggio. cioè prima e dopio il 
colloquio tra Bossi e Scalfaro. 

Nella giornata delle pubbliche . 
relazioni. Maroni si è impiegnato a • 
lungo nelle risposte alle domande > 
più svariate. Come ha vissuto que- ' 
sta contesa con Bossi? «Ho perso ' 
tre notti di sonno, piotete ben im¬ 
maginare che cosa significhi prer 
me il rapporto con Bossi...». Poi giù 
a disegnare la soluzione della crisi: ' 
«Ci vuole un governo di altissime 
piersonalità e un Parlamento costi- , 
tuente che scriva le regole senza 
vincoli di maggioranza». E chi ci 
starà? «Tutti quelli che vogliono pri¬ 
ma le regole e poi le elezioni, può 
darsi che chi oggi è contrario do¬ 
mani si ricreda forse quando si ren¬ 
derà conto che Scalfaro non scio¬ 
glierà le Camere prima che tutto il , 
sistema sia stato regolato». Palese il 
riferimento ai problemi interni del¬ 
la Lega. Così Maroni proprone un 
paradosso: «La buona nascita di 
tutta l’operazione diptenderà dalla 
coesione della Lega». Sarebbe co¬ 
me dire che le sorti del governo 


Dopo il polverone 
toma la politica 


ENZO ROGO I 


C RISI, GIORNO SECONDO. 
Primi segni di cedimento 
del gran polverone alzato 
col vento della rabbia e 
della minaccia dàl cavaliere di¬ 
sarcionato. Riemerge la (solitica, • 
cioè la realtà. Proviamo a censire 
quanto ieri è emerso, ora chiara¬ 
mente, ora ambiguamente. Pri¬ 
mo dato: c’è un’autocandidatura 
di Berlusconi per il governo che 
dovrebbe gestire elezioni presso¬ 
ché immediate. Ma c’è un presi¬ 
dente della Repubblica che, con 
la Costituzione vìgente in mano, 
replica: io ho il dovere di accerta¬ 
re se la legislatura possa essere ' 
salvata costituendo un governo 
che riceva la fiducia parlamenta¬ 
re. Secondo dato: lo schieramen¬ 
to berlusconiano si dice indispo¬ 
nibile a qualsiasi governo che 
non riproduca l’alleanza Fi-An. e 
perfino indisponibile a un tale 
governo se a presiederlo non fos¬ 
se ancora Berlusconi. Ma questa 
è fantapolitica poiché Forza Italia 
e Alleanza nazionale non fanno 
maggioranza e, dunque, avreb¬ 
bero bisogno dell’adesione del 
Ppi e di una bella fetta della Lega, 
cosa questa di cui non c’è segno 
alle viste. A meno che non si p>en- 
si, proprio, ad un governo di mi¬ 
noranza che, appunto perchè ta¬ 
le, avrebbe l'esclusiva funzione di 
gestire elezioni immediate. - E 
questo costituirebbe l’apice della 
provocazione: un governo senza 
fiducia con in mano la totalità del - 
controllo televisivo e del mecca¬ 
nismo elettorale (non a caso Ber¬ 
lusconi ha detto ieri che non c’è 
bisogno di nuove redole nel ctim- 
po della comunicazione, e il suo 
scudiero Pilo ha invocato la cen¬ 
sura perciò che residua di libertà 
giornalistica nella Rai). 

Terzo dato, che compenetra i 
due precedenti: la Lega, ago del¬ 
la bilancia, sta faticosamente di¬ 
gerendo i propri tormenti interni 
e. seppure non sia ancora chiaro 
il punto di approdo, è certo che 
non ci sarà un ritorno indietro ri¬ 
guardo al rapporto con Berlusco- • 
ni. Il capofila della dissidenza. • 
Bobo Maroni, ha compiuto ieri , 
una piccola o|>erazione tattica in¬ 
troducendo nella sua disputa con , 
Bossi addirittura il presidente del¬ 
la Repubblica, dicendo di aderire 
pienamente alle sue valutazioni e 
intenzioni. Che cosa significa? Di 
certo significa che anche il mini¬ 
stro dell'Interno esclude elezioni 
ravvicinate (e quindi decade uno 
dei punti cardine dell’ipotesi dì ' 
Fini e Berlusconi). Meno chiaro è ■ 
il contenuto del disaccordo sul 
tema cruciale: quale governo fa¬ 
re. 11 riferimento .alle posizioni dì - 
Scalfaro fa ritenere che Maroni - 
propenda pier un governo che, 
qualificandosi come proposta di¬ 
retta del capo dello Stato, ottenga ' 


il preventivo assenso di Forza Ita¬ 
lia. Ma se que.st’ultimo doves,se 
costituire una condizione discri¬ 
minante, tutto tornerebbe al pun¬ 
to dì partenza' basterebbe che Fi¬ 
ni e Berlusconi ribadissero il loro 
«no« c il governo non potrebbe 
nascere. È difficile supporre che 
possa essere questo l'approdo 
del dibattito dentro la Lega. 

Il quadro cambierebbe se l’i¬ 
dea di un governo del presidente 
fosse disancorata dalla pregiudi¬ 
ziale del consenso berlusconia¬ 
no. In tal caso «chi ci sta, ci sta». E, 
benché ciò non si tramuterebbe 
in un vero e proprio governo poli¬ 
tico che sembra essere preferito 
da Bossi, si sarebbe fuori dall’im¬ 
passe con una Lega ricondotta a 
unità. Naturalmente, anche in 
questo caso, resterebbero da 
chiarire alcuni aspetti essenziali: 
la composizione, il profilo politi¬ 
co-tecnico di un tale governo, la 
sua base programmatica (e con¬ 
seguentemente la sua prospjettiva 
tempjorale) e il quadro parla¬ 
mentare di riferimento. 

A bbiamo l’impressione 

che siano proprio questi 
ultimi aspetti a mantenere 
ancora irrisolta la disputa 
dentro il Carroccio, Qualcuno at¬ 
tribuisce a Maroni l'idea di «con¬ 
trattare» l'astensione parallela del 
Pds e di An, cosa questa che ap¬ 
pare, allo stesso tempo, velleita¬ 
ria e contraddittoria con la logica 
della proposta. Velleitaria, per¬ 
ché Fini ha detto cento volte che 
la sua uscita dal governo ha co¬ 
me unica alternativa le elezioni 
immediate: contraddittoria per- 
ené un governo del presidente, 
che si presenti come governo di 
tregua dedito al varo delle nuove 
regole, quale lo ftes.so Maroni at¬ 
tribuisce alle intenzioni di Scalfa¬ 
ro. sarebbe sostanzialmente ciò 
che chiede il Pds, c dunque sa¬ 
rebbe ■a.ssurdo chiedere alla 
Quercia una pregiudiziale presa 
di distanza. Questo intreccio do¬ 
vrebbe essere sciolto dopo Nata¬ 
le dall’essemblea nazionale le¬ 
ghista, e a quel momento Scalfa¬ 
ro potrebbe avere un quadro suf¬ 
ficientemente delineato per le 
sue decisioni. 

C’è un ultimo dato emerso dal¬ 
la giornata ed è un accenno (e 
forse più di un accenno) di diffe¬ 
renziazione all’interno del fronte 
berlusconiano sul tema delicatis¬ 
simo di quale tipo di opposizione 
svolgere. Da Alleanza nazionale 
si ribadisce, la linea del più duro 
ostruzionismo, lino alla paralisi 
parlamentare. Esponenti di cultu¬ 
ra liberale di Fi prevedono, al 
contrtirio, un’opposizione re¬ 
sponsabile. Interessante. Ciò che 
il governo ha unito sarà diviso 
dall’opposizione? - . : 


della Repubblica italiana sono al¬ 
locate nel cuore e nel cervello dei 
vari Negri e Lazzari. Un po’ troppo 
(jercrederci. 

Un’altra verità '. 

La verità è un’altra. Si sta lavo¬ 
rando serratamente per trovare 
una formula risolutiva capace di 
dissinescare resistenze • ben più 
ampie che vanno dai dissidenti le¬ 
ghisti a Forza Italia. Maroni infatti 
afferma: «Ho detto a Scalfaro che 
lui vuole quello che vuole la Legai 
quello che abbiamo scritto nel no¬ 
stro documento». Il ministro si mo¬ 
stra molto ottimista: «Sono convin¬ 
to, sentito Scalfaro, che la crisi si ri¬ 
solverà positivamonie. Mai come 
in questa fase il presidente della 
Repubblica è determinato ad at¬ 
tuare le riforme che chi non vuole 
andare alle elezioni non vuole fare. 
È molto determinato e può impor¬ 
le a chi non le vuole», Chiusa fina¬ 
le: «Oggi lo scontro non è fra chi 
vuole le elezioni e chi no. Ma fra i 
partiti che le vogliono con le regole 
di oggi e quelli che le vogliono con 
regole nuove. Fra i primi c’è Forza 
Italia e Alleanza nazionale, fra i se¬ 
condi c’è Scalfaro, io, la Lega, il 
Ppi, il Pds. E che Scalfaro sia fra 
questi ultimi è un elemento a no¬ 
stro favore». C.B. 


Un «144» dedicato al Cavaliere 

I Bo.Bi. lanciano Silvio-story 
«Telefonate, vi racconteremo 
chi è davvero Sua Emittenza» 


m ROMA. La storia imprenditoria¬ 
le e (jolitica di Silvio Berlusconi 
correrà sul filo del telefono. 1 
«Bo.Bi», i comitati per il boicottag¬ 
gio del Biscione, istituiranno a par¬ 
tire dall’inizio del prossimo anno 
una linea telefonica «a difesa della 
democrazia». Chiunque comporrà 
un determinato numero (sarà un . 
144, al costo di circa 630 lire al mi¬ 
nuto) , potrà ascoltare la storia di : 
Berlusconi in versione «Bo.Bi». con¬ 
densata in 4-5 minuti. Oltre che 
ascoltare, si potrà lasciare anche 
un messaggio registrato. 

«Vogliamo raccogliere - ha det¬ 
to il fondatore dei "Bo.Bi” Gian¬ 
franco Mascia - parer e denunce 
sull’attività di Forza Italia, che poi 
assembleremo in un libro bianco». 

E non ci vuole molta fantasia [x;r 
immaginare come sarà la stona del 
Cavaliere raccontata dai «Bo.Bi», il 
tenore dei messaggi e ii contenuto 
del libro bianco. Il ravennate Gian¬ 
franco Mascia, ambientalista com- 
I battivo e protagonista di diverse 
I battaglie civili, fu vittima diversi ■ 


mesi fa - poco tempo dopo aver 
partecipato a una trasmi-ssione te¬ 
levisiva nella quale informò i tele¬ 
spettatori deil’attività dei «Bo.Bi» e 
invitò i cittadini a «boicottare il Bi¬ 
scione» - di una incredibile quanto 
brutale violenza da parte di ignoti. 
Alcune persone fecero irruzione 
nel suo studio, lo aggredirono, lo 
legarono e lo sodomizzarono con 
un manico di scopa. I primi sospet¬ 
ti caddero sugli «ultras». Ma si ipo¬ 
tizzò anche una vera e propria spe¬ 
dizione punitiva. L'inchiesta tutta¬ 
via non è ancora approdata a nul¬ 
la. 

L’intento dei comitati, dice an¬ 
cora Mascia, «è presentare il vero 
volto di Berlusconi». Perchè «in tv il 
Cavaliere si presenta mite come 
Gandhi, ma se Gandhi fosse stato 
come Berlusconi sarebbe diventa¬ 
to il padrone dell’India intera, inve¬ 
ce è morto povero. Noi vogliamo 
.svelare questa grande truffa televi¬ 
siva - conclude il fondatore dei 
"Bo.Bi" - . Berlusconi si presenta 
come Mttima, invece è la causa dei 
mali d’Italia». 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. A segretario ppi replica alle critiche deir«Osservatore» 




Il leader pds: «An collabori alla fase costituente»- 


D’Alema e Buttinone 
«Mente incarico a chi 
vuol votale sulnto» 


«Non si può dare l'incarico del nuovo governo a chi 
vuole elezioni subito». Su questa valutazione convergo¬ 
no D’Alema e Buttiglione. Il segretario del Pds non vuo¬ 
le escludere Forza Italia e invita An a essere co-protago- 
nista di una fase costituente. Il leader dei popolari repli¬ 
ca alle critiche deU’Osserwfore romano e sottolinea 
che nessuno, neppure Rifondazione comunista, dev’es¬ 
sere discriminato nella formazione di questo governo. 


FABIO INWIHKL 

■i ROMA. 1 popolari aon indiche¬ 


ranno alcun nome al capo dello ' 
Stato per l'incarico. La decisione, 
presa dall'assemblea dei deputali, 
mira a lasciare a Scalfaro la massi¬ 
ma libertà di manovra in questa fa¬ 
se cosi delicata. E Buttiglione spie¬ 
ga che, in ogni caso, è inutile affi¬ 
dare un governo a chi non ci cre¬ 
de. a chi cioè reclama elezioni su¬ 
bito. Una sciagura, il ricorso alle ur¬ 
ne in questo momento,. per il 
leader di piazza del Gesù, che ri¬ 
corda l'esigenza di dar corso ad 
una manovra finanziaria aggiunti¬ 
va per recuperare credibilità sui _ 
mercati intemazionali. Buttiglione 
precLsa che non si vuol punire nes¬ 
suno rimandando ad una fase più 
op[x>ituna le elezioni; e nessuno 
andrà discriminato nella gestazio¬ 
ne del nuovo governo, neppure Ri¬ 
fondazione comunista e Alleanza 
.nazionale. Alt'Ossenxjfore toma- ' 
no. che lo attacca (e non è la pri¬ 
ma volta) per essersi incontrato 
con esponenti della Lega, il segre-. 
tario del Ppi risponde non senza 
ironia: «Ho fatto gli auguri a tanti, ' 
cercando di ripetere a tutti parole 
di privilegio per il bene comune 
del paese, proprio secondo le indi¬ 
cazioni che lo stesso Osseruaiore 
romano ha dato più volte. Per me il 
Natale è una cosa seria... E poi, ho 'i 
sempre rivendicato il diritto dì par¬ 
lare con tutti». • ■- •' 

Nelle stesse ore Massimo D'Ale- 
ma ribadisce, in un'intervista a Ita¬ 
lia Radio che sarà trasmessa oggi, il 
suo no ad elezioni anticipate e ' 
spiega che non è praticabile un 
Berlusconi-bis. Non solo perchè ha • 
fallito, ma anche «perchè è proprio - 
lui a volere le elezioni subito». F^r il 
segretario del Pds l'Italia ha biso¬ 
gno «di un governo democratico 
non fondato su una alleanza politi¬ 
ca precostituita». Infatti, quella che V 
ha vinto le elezioni si è sfaldata; ed l 
è evidente che il nuovo governo < 
non può fondarsi sull'alleanza di ' 
quelli che il 27 marzo avevano per- ■ 
so. 


Un Invito ad An 

D'Alema non vuole escludere 
Forza Italia dal governo per le re¬ 
gole e rivolge a questo punto un in¬ 
vito ad Alleanza nazionale «a guar¬ 
dare non agli interessi a breve, ma 
a quelli strategici». «Noi proponia¬ 
mo - chiarisce - una fase costi¬ 
tuente nella quale anche An sia co- 
protagonista. Questo potrebbe ser¬ 
vire a legittimare la destra che in 
Italia legittimata non è. tant'è vero 
che uno degli alleati di governo ha 

Pausa per II Natale 
riprendono II 27 
le consultazioni 
del Quirinale 

Rlpfenderanno mailMfl 27 
dicembre le consultazioni, al 
Quirinale, del presidente della 
Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
par la formazione del nuovo 
goverrM. Martedì, Scalfaro 
riceverà, secondo II programma 
diff uso stasera dall’ ufficio stampa 
del Quirinale, I presidenti del 
Senato Carlo Scognamigllo (ore 
1£) e della Camera Irene PIvettI 
(ore IB). Mercoledì mattina 
, saliranno al Quirinale!, 

! rappresenfontldeiprogresslstl- 
fo^radvo (ore 10), della Lega 
Nord (ora 11) e di Alleanza 
Nazlonale-Msi(orel2).Nel ' 
pomeriggio sarà la volta di Forza 
Italia (ore 16), Ppl (ore 17) e 
RHortdazIone comunlsta- 
progresslstl (ore 18). Gloved), in 
mattinata, Scalfaro riceverà I 
' rappresentanti del Ccd (ore IO), 

. del Pds (ore 11) e del federalisti e 
''llberaldemocratlcl(orel2).Nel - 
pomeriggio saliranno al Quirinale I 
progressisti verdI-La Rete (ore 16), 

I progressistl-soclallsti (16,45), la 
Sinistra democratlea (17,30) ei 
rappresentanti del Patto Segni 
(1845). Infine, venerdì, Scalfaro 
riceverà I rappresentanti di 
Alleanza democratlea (ore 10), del 
' Gruppo misto Senato (1040), di 
Svp (ore 11), di Uv (1140) e del Prl 
(ore 12). 


ritenuto di non poter governare 
con loro», E si appella a Bertinotti, 
che vuole un nuovo governo ma 
elezioni subito, auspicando che Ri¬ 
fondazione comunista non si pren¬ 
da la responsabilità di contribuire 
ad uno scontro frontale. E la Lega? 
«Non si spaccherà, anche perchè 
questo porterebbe alle elezioni e 
alla sua estinzione». Per parte sua, 
Walter Veltroni sollecita il doppio 
turno elettorale e una normativa 
antitrust: «1 cittadini devono essere 
liben di scegliere con la loro testa 
senza essere bombardati da un si¬ 
stema informativo che è nelle mani 
di uno dei partecipanti alle elezio¬ 
ni». E Cesare Salvi cita il dato dell'I- 
stat, secondo cui in un anno sono 
stati persi 421 mila posti di lavoro 
(e il calo dell'occupazione è parti¬ 
colarmente forte nel Mezzogior¬ 
no). «Per chi aveva promesso un 
milione di posti di lavoro in più - 
commenta il capogruppo dei pro¬ 
gressisti al Senato - ci sarebbero 
dunque motivi per riflettere e farsi 
da parte». 

«La ragione prevalga» 

Un Fini meno pimpante del soli¬ 
to fa sapere intanto che non ap- 
poggerebbe l'incarico a Maroni. nè 
ad altri leghisti, E ciò per la stessa 
ragione per cui non può diventare 
ora capo del governo un esponen¬ 
te di èjt: è Forza Italia l'asse centra¬ 
le della maggioranza che ha vinto 
le elezioni. Da Alleanza nazionale, 
precisa il coordinatore, non verrà 
l'appoggio esterno a nessuna com¬ 
pagine: 0 dentro, insomma, o al¬ 
l'opposizione. E mentre un invipe¬ 
rito Marco Pannella suggerisce ai 
deputali riformatori di dimettersi, 
toni tutti diversi emergono nelle di¬ 
chiarazioni del ministro Raffaele 
Costa. «Mi auguro - dichiara - che 
l'atmosfera natalizia smorzi i toni 
gladiatori della politica italiana e 
che la ragione prevalga sui musco¬ 
li». Pier Ferdinando Casini fa sape¬ 
re che il Ccd non sarebbe disponi¬ 
bile a un governo del polo delle li¬ 
bertà con Scognamiglio al posto di 
Berlusconi. Un governo di ampie 
intese è la proposta dei verdi: se 
ciò non fosse possibile, si dovreb¬ 
be formate un esecutivo basato 
sulle forze e sui deputati che han¬ 
no sottoscrìtto le mozioni di sfidu¬ 
cia, Infine, Mario Segni avverte che 
fare le elezioni subito, senza le ri¬ 
forme, come chiede il Cavaliere, è 
irresponsabile: «Significherebbe 

andare incontro a quattro mesi di 
paralisi e un anno di caos». 



Massimo O’Alema e Rocco Buttiglione 


CaL-tiiio/Ansa 


Per la trasmissione con D’Alema. La replica: «Dipendenti Fininvest gelosi dell'audience» 

La destra lancia rattacco a Santoro 


Un violento attacco contro la puntata della trasmissione 
di Rai 3 «Tempo reale» che ha ospitato D’Alema e contro il 
conduttore Michele Santoro, accusato di essere «come 
Goebbels». È stata questa la linea difensiva del deputato di 
Forza Italia Gianni Pilo durante la seduta della commissio¬ 
ne di vigilanza che ha discusso della videovelina di Berlu¬ 
sconi. Un fuoco di fila anche contro il Garante. MentreBil- 
lia aveva parlato di «timori reverenziali» di Tgl e Tg2. ■ ' 


RACMBUE OONNKLLI 


■1 ROMA. «Terrorismo medianico 
antigovemativo», «trasmissione da 
Goebbels». Gianni Pilo, deputato di 
Forza Italia, già mago dei sondaggi 
e dell'immagine bcrlusconiana, ha 
sterrato ieri un attacco violentissi¬ 
mo contro la trasmissione di San- . 
toro Tempo reale, iniziando cosi le 
grandi manovre preelettorali di 
strategia della comunicazione. 

Nel suo intervento durante la riu¬ 
nione della commissione di vigi¬ 
lanza sul servizio radiotelevisivo - 
convocata ien per discutere della 
videovclina del presidente del 
Consiglio mandata in onda inte¬ 
gralmente da Tgl e Tg2 - Pilo ha 
scelto di giocare la carta della con- ; 
troffensiva. Ha ribattuto alle criti¬ 
che dei progressisti e all'atteggia¬ 
mento cauto del direttore uscente 
della Rai Gianni Bilia, chiamato a 
rilerire sulla cassetta berlusconia- 
na, e a quello persino un po' imba¬ 
razzato del presidente della com¬ 
missione Marco Taradash, puntan¬ 
do il dito contro Michele Santoro. 
Accusandolo di «proporre tesi pre¬ 
concette e tornire domande univo¬ 
che». In sostanza arruolando il vi¬ 


cedirettore del Tg3 tra i «professio¬ 
nisti della disinformazione», colpe¬ 
voli di ordire «se non un complotto, 
certo un vero e proprio piano» di 
•terrorismo anliberlusconiano». A 
suo dire - con il coro di Francesco 
Storace e Fabrizio Del Noce - Pao¬ 
lo Uguori sarebbe stato vergogno¬ 
samente aggredito dal segretano 
del Pds senza nessun intervento a 
sua difesa del conduttore di Tempo 
reale. Mentre nella precedente tra¬ 
smissione con il ministro ai rappor¬ 
ti con il Parlamento, Ferrara sareb¬ 
be stato «aggredito da tutti». «Noi 
del Polo - recita il vittimismo pilla¬ 
no - siamo sempre censurati, sog¬ 
getti a distorsioni e aggrediti dal¬ 
l'informazione che. è sotto gli oc¬ 
chi di tutti, è contro di noi». E anco¬ 
ra: «D'Alema, Bossi e Buttiglione 
hanno avuto infinite occasioni di 
violare la par condicio». Conclusio¬ 
ne: «Noi siamo stati deboli e remis¬ 
sivi ma ora perderemo la pazienza 
e lanceremo una grande campa¬ 
gna di legittima difesa». 

Attacco al Garante 

Fin qui per Rai tre. Ma questa 


volta fare da punching^w/f è tocca¬ 
to anche al garante deH'editorìa 
Giuseppe Sanianiello, che nei gior- 
■ ni scorsi aveva osato esprimere di- 
. sappunio per la vicenda della vi¬ 
deocassetta. Pilo non ha avuto re- ’ 
, more a parlare della sua posizione 
istituzionale come di un -aspetto 
inquietante», «un elemento dì squi- 
• librio e non di equilibrio». Passan¬ 
do, non sono mancate stilettate 
anche contro Rosy Bindi. deputata 
dei popolari, accusata di aver tenu¬ 
to bordone ai progressisti nelle lot¬ 
tizzazioni Rai. Insomma, un fuoco 
di fila. • 

Fino a quel momento peraltro il 
dibattito non era andato molto be¬ 
ne per il difensore di Silvio Berlu¬ 
sconi e del suo spot televisivo dello 
scorso lunedi. Se • i progressisti 
chiedevano una censura nei con- - 
fronti di TgZeTgl.Billia aveva teso 
a distinguere le comunicazioni (or¬ 
mali del presidente del Consiglio 
dalle comunicazioni di valore gior¬ 
nalistico. invocando un approfon¬ 
dimento della questione. E secon¬ 
do quanto comunicato a Billia da 
Carlo Rossella, Clemente .Mimun e 
Daniela Brancati (alla quale la cas¬ 
setta non è mai arrivata), non c'è 
dubbio che si trattasse di una co¬ 
municazione non istituzionale. 
Perchè, dunque, trasmetterla inte- ' 
gralmente? «Àiò darsi - si è spinto ■ 
a dire il direttore generale della Rai ' 
che dal 1 gennaio dovrebbe anda¬ 
re a dirigere l'Inps-che ci sia stato , 
' un certo timore reverenziale». Tut¬ 
to ciò mentre Taradash sottolinea¬ 
va l'importanza di salvaguardare 
l'autonomia decisionale dei diret¬ 
tori di testata, ricordando a Rossel- , 
la e Mimun «maggiore delicatezza 


e prudenza» 

1. Pilo ha preferito a quel punto 
sparare su Santoro II quale’Santo- 
ro non si è preoccupato di stare al 
centro della polemica. -Noi conti- 
' nueremo per la nostra strada», è 
stata la sua replica, incurante degli 
' attacchi dei «dipendenti Fininvcst» 
■ (Pilo; «Non lo sono più») e forte di 
aver battuto Ja concorrenza a col;ji 
di audience. I dati di mercoledì se. 
ra Infatti parlano di un 55" )jcr la 
Rai contro il 36"u delle reti del Bi¬ 
scione. 

' E Santoro replica 

Tra le dichiarazioni che si sono 
rincorse per tutta la .sera icn a pro- 
, posilo delle affermazioni di Pilo, la 
più irritata apparo quella di Rosv 
Bindi. La deputata del Ppi ha infarti 
annunciato di voler querelare il de¬ 
putato fotzitalista, invocando il giu¬ 
ri d'onore del Parlamento sul suo 
intervento a San Maculo. »Lc sue 
sono state accuse politicamente 
gravissime - .sostiene l'imducibile 
Rosy-perchè fanno nienmento ad 
un comportamento che ho sempre 
condannato», ricordando come 
per pratiche clienlelan lì sono per¬ 
sone che sono state in galera Per 
Vincenzo Vita, responsabile del¬ 
l'informazione per li Pds. se le ac¬ 
cuse di Pilo «non fossero sene, ci 
sarebbe solo da ridere». E comun¬ 
que rivelano nervosismo od evoca¬ 
no un clima da rissa politica «Noi 
non CI stiamo», alferma Vila. Quan¬ 
to a) garante Santaniello, per Anto¬ 
nello Falomi, capogruppo progro.s- 
sista nella commissione di vigilan¬ 
za, «se facesse fino in fondo quello 
che la legge gli consente dovrebbe 
chiudete alcune reti Fiiiimcst jxrr 
violazione della Vlammi- 


«Rifondazione voterebbe un esecutivo impegnato su legge elettorale regionale e antitrust» 

Crudanelli: prima un governo, poi elezioni 


ROSANNA Li 

■ ROMA' Rilondazione comuni¬ 
sta conta 39 deputati, un numero 
importante soprattutto ora, in que¬ 
sta fase di passaggio politico. Pro-, 
babilmente saranno 39 voti deter¬ 
minanti per la formazione del 
prossimo governo. Ne parliamo 
con il presidente dei deputati co¬ 
munisti. Famiano Crucianelli. 
SacoiKio fol quale fiovemo si do¬ 
vrebbe formare ora, dopo lo dl- 
inlsalonl di Berlusconi? v - 
Innanzitutto c'è da dire che non è 
possibile-la formazione di una 
maggioranza politica, comunque 
la SI voglia chiamare, che faccia 
un programma di legislatura. Per- , 
chè mancano due condizioni es¬ 
senziali: la prima è una sufficiente 
omogeneità politica; la seconda 
dipende dal fatto che non si è ci¬ 
mentata, in quanto tale, in un con- ' 
fronte elettorale. Ma voglio sottoli¬ 
neare che prima di giungere alle 
elezioni anticipate in tempi ragio¬ 
nevolmente brevi, è necessario 
costituire un governo di transizio¬ 
ne per evitare due rischi enormi: 


che sia la stessa maggioranza 
uscente a gestire questa fase pree¬ 
lettorale ed elettorale e che non si 
determinino le condizioni e le ga¬ 
ranzie per una competizione elet¬ 
torale democratica. 

Ma quale differenza c’ò tra un 
governo di tregua, uno del presi¬ 
dente e uno di transiziono? Sono 
solo differenze nominali? 

Le differenze sono negli obiettivi. 
Un governo che non sia piena- 
.Tiente politico non può affrontare 
quelle riforme economiche, socia¬ 
li, finanzierie che .sono decisive 
per una svolta. 

La altre Ipotesi di governo preve¬ 
dono nel loro programma le rl- 
fernie elottorall e una legge per 
t’antltrast Condivide questi 
obiettivi minimi? 

Bisogna intendersi sulle riforme 
elettorali. Su quella regionale sia¬ 
mo d'accordo. Ma sulla riforma 
elettorale nazionale vi sono diver¬ 
genze anche all'intemo di questa 
ipotetica nuova maggioranza. La 
discriminantè è il sistema del dop¬ 


pio turno. Se si vuole affermare 
l'esigenza di governabilità e stabi¬ 
lità politica noi suggeriamo l'ado¬ 
zione dei doppio turno nazionale, 
con due coalizioni in campo e 
con un premio di maggioranza 
per chi vnnee. Se invece si parla - 
come fanno per esempio il Pds e ii 
Ppi - di doppio turno nei collegi 
uninominali la distanza tra noi "è 
grande. Siamo d'accordo invece 
sull'esigenza di una legge antitrust 
e di una normativa per ii sistema 
delle Tv; d'accordo anche sull'ap- 
plicazione dell'accordo sulle pen¬ 
sioni tra sindacati e governo. Su 
questi punti c'è la possibilità di 
trovare un'ampia intesa. Comun¬ 
que, al di là delle formule su cui 
discutere, ciò che mi pare grave in 
questa situazione è che si sta arri¬ 
vando ad un passaggio decisivo 
per la vita politica italiana senza 
che la sinistra abbia mìnimamen¬ 
te preparato se stessa e il Paese a 
questo momento. E ie responsabi¬ 
lità del Pds sono tante. Dico che 
non si è voluto trarre una lezione 
vera dal 27 marzo e non si è com¬ 
presa la profondità sociale dell'o¬ 


rientamento di destra presente nel 
Paese, 

Tuttavia fn questi mesi di emer¬ 
genza democratlea, durante II 
governo Berlusconi, Rifondano¬ 
ne comunista ha però tenace¬ 
mente perseguito una linea che 
potrebbe essere definita Isola- 
, zionista. Non si è misurata, al¬ 
meno pubblicamente, con II pro¬ 
blema delle alleanze, del rap¬ 
porto con il centro. 

Trovo discutibile questa afferma¬ 
zione, perchè Re ha chiesto l'ap¬ 
parentamento nelle elezioni am¬ 
ministrative in tutti i luoghi dove 
avevano vinto il Ppi e il Pds insie¬ 
me, ricevendo una risposta nega¬ 
tiva. L'elemento di discussione su 
questo nodo storico è se si debba 
avere rapporti con il centro, in una 
logica di diplomazia politica. Sa¬ 
rebbe un errore negare il proble¬ 
ma stesso delie alleanze o del 
compromesso, che se era vero in 
passato, lo è a maggior ragione in 
un sistema maggioritario. Il punto 
per i progressisti è arrivarci a que¬ 
ste alleanze senza alcuna accctta¬ 
zione subalterna dei programmi e 


degli uomini. La sinistra nel rap¬ 
porto con i! centro - già oggi cosi 
diviso - deve restare se stessa, non 
deve realizzarsi una sorta di tra¬ 
smutazione della sinistra nella po¬ 
litica, nella cultura e nella prospet¬ 
tiva dei partiti di centro. - 
Sta dicendo che questo à II ri¬ 
schio che corre II Pds di D'Ale¬ 
ma? 

Debbo dire che cominciano a ve¬ 
dersi condizioni di questa possibi¬ 
lità. perchè la rottura, praticamen¬ 
te pregiudiziale, a sinistra con Ri- 
fondazione comunista, il rapporto 
unilaterale con il Ppi e altre forze 
di centro, la rievocazione di Ciam¬ 
pi non come congiuntura, ma co¬ 
me modello sono tatti che mi 
preoccupano. Oggi la sinistra, di 
fronte ad un'offensiva neoconscr- 
vatrice, nel mondo e in Italia, badi 
fronte a sè la necessità di un gran¬ 
de progetto nformatore; è su que¬ 
sta base di identità che può stabili¬ 
re rapporti e compromessi. Non si 
tratta di fare ritocchi e aggiusta¬ 
menti del sistema unicamente in 
nome dell'efficienza e dell'onestà, 
ma di fare un ambizioso program¬ 



Famlano Crucianelli 


ma. 

Ma fatte queste precisazioni un 
governo che abbia l'oUetUvo 
della riforma elettorale regiona¬ 
le e dell 'antitrust lo voterete? 

Certo, ma deve essere chiaro che 
non può esservi nessuna lorma 
pregiudiziale su Rifondazione co¬ 
munista. Ma innanzitutto bisogna 
partire da due considerazioni: che 


la crisi del governo Berlu.sooni non 
è solo dipesa dalla litigiosilà inler- 
na, ma è derivata anche dall'inca¬ 
pacità ad affrontare i nodi della 
crisi economica e finanziaria. Ed è 
dipesa anche da quello siraordi- 
nario movimento di lavoratori che 
oggi rappresenta un capitale im¬ 
portante. un'ancora per la stc.ssa 
democrazia. Ma c'è ancora una 
cosa. Se non si contesta la cultura 
di destra non esistono elezioni an¬ 
ticipate o governi possibili che 
possano contrastare la politica di 
destra. 

Ma voi rifondatorf vi sentite es¬ 
senziali In questa fase? 

Lo siamo, e non solo numerica¬ 
mente, ma anche politicamente, 
perchè abbiamo contribuito nel 
Paese e nel parlamento alla scon¬ 
fitta della destra. 

É dunque caduto il tabù del go¬ 
verno? 

Certo. Non solo per l'oggi di fronte 
a un governo di transizione, ma 
per il futuro, la parola d ordine del 
governo alternativo alla destra è 
un obbligo per le forze di sinistra 
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Tentato omicidio 
È i’accusa 
per 5 neofascisti 
romani 

Rtapomleranno In giudizio 
dell’accuMdl tentato omicidio lo 5 
persone che l'ultimo giorno della 
campagna elettorale, aggredirono 
tre militanti di Rifondazione. Due di 
lorOilfratelllLuelanoeUica:" 
Schioda, appartengono alla ' 
sezione Clampino di An. Detenuti 
per due mesi In carcere, I cinque si 
sarebbero difesi sostenendo che la 
sera dell’aggressione si trovavano 
In compagnia del sottosegretario 
Gasparrl. Circostanza smentita , 
dallo stesso Gasparrl. '. ; - 
Sulla vicenda, RIfondazIone ha 
ditluso una nota per dire che IS , 
sono‘legati a Gasparrl. E questo 
particolare getta luce Inquietante ^ 

nella vicenda». Replica del .. 

sottosegretario: «Conosco gli 
Schioda, per la loro appartenenza < 
adAn,..lohodettoal|pudice, > 
volontariamente, che l'uRifflo 
glortw della campagna elettorale 
vkN gli Schioda, come centinaia di 
altre persone, ma In orari diversi 
rispetto a quelli del fatti». 



I manifesti fascisti Inneggianti alla Rsl affissi nelle vie del centro di Milano 


Caizari'De Beliis 


Manifesti «in onoxe della Rà» 

n giudee: «Apobgia ambigua, possono esporli^» 


aa MILANO. Ancora polemiche, 
. ancora sdegno a Milano per una 
nuova sortita dei nostalgici fascisti. 
Gli stessi - gli iniducibili missini e 
ultrà come Giorgio Risanò - che a 
ottobre inscenarono una kermesse 
m camicia nera con il deputato di 
An Teodoro Bonlempo per la mar¬ 
cia su Roma. E che pier l'annuncia¬ 
to «bis* invernale hanno rinunciato 
prudentemente a ritrovarsi in una 
sala pubblica. Sospesa fra isussulti 
della frenesia pre-natalizia e le cu- 
. pc turbolenze delle vicende politi¬ 
che, Milano ieri mattina si è sve¬ 
gliata con una nuova «tappezzeria» 
murale: centinaia di manifesti con 
un Benito Mussolini in divìsa milita¬ 
re e in posa da tribuno. Sotto, la 
scritta «Cinquantenario della Rsi. 
Milano 1&'12-1944: discoiso del Li¬ 
rico», Firmato: «Unione nazionale 
combattenti t Repubblica ' sociale 
italiana». •. 

, ■. Ben visibili, formato 70 per 100, i 
manifesti che inneggiano ad una 
delle pagine più nere dei fascismo 
' non sono stati attacchinati notte¬ 
tempo dai galoppini nostalgici. Ai 
contrano, la truce celebrazione ha. 


Regalo di Natale dei fascisti a Milano, città medaglia 
1, d’oro della Resistenza. Centinaia di manifesti degli ex 
repubblichini di Salò con la foto storica del Duce che, 
nel dicembre del '44, arringa torturatori neri e SS al 
■^ Teatro Lirico. Li hanno appesi gli attacchini del Co- 
mune, dopo aver consultato un magistrato della pro- 
■■ cura della Repubblica: apologia di fascismo dubbia,' 
' niente sequestro preventivo, . •, 

y. • ■ .,y. ;,'.y . . ALESSANDRA LOMMAROI . .... , .. y 


■'■Normalmente, tutte le carte in regO' 

• ' la. Sono stati infatti gli addetti del, 
' servizio comunale affissioni a lavo- 
•” rare dì colla e pennello. Con il be-. 
‘ neplacilo preventivo di un magi¬ 
strato. Cinquecento esemplari, du- 
' ■ rata dell'affissione fino al primo , 
gennaio, con un introito di TUO mi- ' 
'• la lire per le cas.'se di Palazzo Mari- 
" no. Insomma, tutto a norma di re- 
' golamento comunale. Ma pure, a 
'* quanto pare, codice penale alla 
' ' mano. Anche se l'immagine di 
Mussolini scattata 50 anni fa al tea- 
■1' tro Lirico e la scritta non potrebbe¬ 
ro essere più espliciti nel riferirsi al 


discorso del Duce del 16 dicembre 
'44 - il cosiddetto «discorso della ri¬ 
scossa» - tenuto ad una platea di 
SS. brigatisti neri, torturatori della 
: «Muti» e miliziani, in una Milano di- 
' strutta e affamata, sotto l'occupa- 
, zione spietata dei nazisti. - - •.,■ 
Esplosa la polemica per l'enne- 
• simo schiaffo dei fascisti alla città 
medaglia d'oro della Resistenza, il, 
Comune ha tirato fuori dal cassetto 
le «pezze giustificative», trinceran- 
.. dosi dietro ad un pronunciamento 
■ della magistratura. «Il Comune - lia ■ 
spiegato il vice sindaco Giorgio 
; Malagoli- non aveva alcun diritto 


di censura preventiva». E cosi si è 
scoperto che l'assessore alle Fi¬ 
nanze e tributi Marco Tordelli. da 
cui dipende l'ufficio affissioni, si 
■ era prudentemente procurato un 
ombrello anti-polemiche segna¬ 
lando la richiesta (con allegato 
manifesto) alla Procura della Re¬ 
pubblica. E chiedendo - verba vo- ■ 
lane...- un parere scritto. Due giorni 
fa la risposta nero su bianco del so¬ 
stituto procuratore Enzo La Stella. 

Il magistrato comunica che suKat- 
tdccio è stato aperto un procedi-, 
mento penale. neH'ambito .del 
quale, tuttavia, «non 6 stato emesso 
alcun provvedimento di seque¬ 
stro». In assenza del quale, dice il 
Comune, correva l'obbligo di met¬ 
tere all'opera gli attacchini. -, ■ ■ 

Il sostituto La Stella si appella a 
codici c procedure; «Questa non è 
' una sentenza. C'è un procedimen¬ 
to aperto, faremo le indagini of>- 
portune. Ma un conto è la legge un 
altro la sensibilità antifascista indi¬ 
viduale. Il giudizio storico. Il mani¬ 
festo in sè è ambiguo. Come si fa¬ 
ceva a ravvisare gli estremi del rea¬ 
to di apologia dì fascismo o ricosti¬ 
tuzione del partito fascista?». Ed 


esclude che si potesse, nel frattem¬ 
po, almeno soprassedere all'affis¬ 
sione: «Non potevo sequestrare 
preventivamente i manifesti per¬ 
chè non erano ancora corpo del 
reato, in quanto il reato era ancora 
nelcassetto».- 
Il tutto a degno coronamento di 
una sequela di episodi analoghi: 
altri manifesti repubblichini e il via 
libera, a ottobre, alla gazzarra con 
«er Pecora» in una sala di proprietà 
del Comune e della Regione, en- 
uambi a guida leghista. Le proteste 
■ non mancano. «Visto quanto sta 
avvenendo in ' Parlamento e nel 
Paese», l'Anpi richiama al rispetto 
della Costituzione e «si meraviglia 
che la procura non sia intervenu¬ 
ta». Il gruppo Pds in Comune ha 
chiesto la rimozione dei manifesti: 
«Gli eredi del regime fascista sono 
stati legittimati dal governo Berlu¬ 
sconi ma questo non può giustifi¬ 
care l'esaltazione del fascismo, 
dell'odio e della rovina che esso ha 
portato al nostro Paese». Il consi¬ 
gliere indipendente Nando Dalla 
Chiesa, in un'inten-ogazionc. con- 
, danna «la legittimazione istituzio¬ 
nale dei complici deirOlocausio», :, 


A Verona, direttamente in Questura 

«Incitavano al reato» 
Arrestate le mamme 
di tre piccoli nomadi 

I piccoli nomadi, tra gli otto ed i tredici anni, rubavano. Le 
mamme andavano a riprenderseli in Questura rimprove¬ 
randoli con fìnta indignazione. Quando tre mamme, per 
la trentunesima volta consecutiva, si sono presentate alla 
Mobile di Verona per recuperare i bambini, le hanno arre¬ 
state. «Commissione di reato ai figli minori», l'accusa con¬ 
testata d'accordo con la Procura, nel tentativo di frenare 
lo sfruttamento dei piccoli impunibili. 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELI SARTORI 


m VERONA. «È qui mio figlio';’». 
■Certo. SI accomodi»; ma. sorpre.su, 
dritta in cella. Una dopo l'ultra, tre 
mamme nomadi sono .state arrc- 
.state dai poliziotti veronesi. La que¬ 
stura la conoscevano alla perfezio¬ 
ne. Una sera sì e una no ci andava¬ 
no per recuperare i loro bambini 
spediti a rubare: se non li vede\'a- 
no arrivare per tempo alle auto per 
tornare all'accainpamento. capi¬ 
vano subito che erano stati pizzica¬ 
ti. Scattava la solita sceneggiata, - 
che si ripete quotidianamente in. 
ogni questura e stazioncina dei ca- • 
rabinieri d'Italia. Mamme conven¬ 
zionalmente scandalizzate, frugo- " 
letti rimproverati sotto gli occhi dei ' 
poliziotti, magari una piccola sber- . 
ia. una giustificazione - «sa come 
sono i piccoli... ti scappano via sot- ■ 
to gli occhi... com'è difficile badar¬ 
gli...»-cvia. ' ''.i: ■ 

Solo che a Verona hanno insisti¬ 
to un po' troppo. Quando Mirjana - 
.lovanovic. Vera Bozidarcvie c Vera 
Radosavljevic - doppiamente vec¬ 
chie conoscenze degli agenti: sono • 
tutte indagate a loro volta per furti - 
si sono presentate in questura per 
la trentunesima volta, i disperati, 
poliziotti avevano messo a punto. 
con la Procura una nuova strategia., 


no cominciato ■■rapinando» a suon 
di martellale un'infermiera del 
pronto soccorso. Ai poliziotti, per 
raggiungerli, è bastato seguire una 
scia di allaimi. Giardinetti vicini: 
due ragazzini che giocavano mal¬ 
menati e -rapinati» a loro volta del 
l>jco che avevano. Un negozio nei 
pressi: si, avevano appena razziato 
caramelle e torroncini... Un appar¬ 
tamento; erano entrati c fuggiti al- 
1 arrivo del proprietano... 

A Verona arrivavano ia mattina 
presto da un accampamento vici¬ 
no ad Este. Macchinoni stracarichi 
sbarcavano la truppa. La gerar¬ 
chia, nelle famiglie che si dedicano 
a questa attività, è stranota. L'uo- 
iiio-marito-padre-padrone coman¬ 
da. I bambini sotto ai 14 anni, limi¬ 
te dell'assoluta impunità, vengono 
sjiediti a far piccole razzie appena 
possibile. I più grandicelli prendo¬ 
no in consegna la refurtiva, la pas¬ 
sano alle mamme che nel frattem¬ 
po questuano e non disdegnano 
qualche furtarello con destrezza. 
Se il bottino è in.soddi.sfacente. non 
è escluso che la sera volino sberle. 
L'«incidente». il figlio acciuffalo e 
portalo in que.stura per l'identifica¬ 
zione, sono normali risc.iii d'impre- 
S3. '-.i*' "i «. . 

Poliziotti e carabinieri po.ssono 


Restiluirc si gli impunibili bambini j ijt-n poco. Li prendono - tanlo 


ai parenti, ma arrestare lo mamme 
per «commissione di reati ai figli 
minori». Servirà? Mah. C'è da dubi¬ 
tarne seriamente. D'altra parte... 

La banda di ragazzini, tutti rigo¬ 
rosamente tra gli otto ed i tredici 
anni, era particolarmente scatena¬ 
ta. In sci mesi, oltre ad essere stati 
colti sul fatto una trentina di volte, i 
piccoli nomadi .sono sospettati di 
aver messo a segno almeno altri 
sessanta colpi tra furti, borseggi c 
minirapine, sempre nei quartieri di 
Borgo Trenio c Borgo Roma. L'ulti¬ 
mo raid, tre mattine fa nei pressi 
del policlinico, è illuminante. Han- 

■ ... :K.. 


più facilmente ora che a Verona il 
ministero degli interni sta speri¬ 
mentando un nuovo modello di 
controllo tcrritoviale. cento uomini 
in più e camper-comando ■ nei 
quartieri - li «identificano» fotogra¬ 
fandoli, a.spettano i genitori che 
prima o poi arriveranno. Affidare 
temporaneamente i bambini a ser¬ 
vizi sociali? Un'impresa problema¬ 
tica. Ci hanno provato anche coi fi¬ 
gli di Vera e Mirjana. Neanche un 
quarto d'ora ed erano già .scappati: 
scippando sulle scale del centro 
d'accoglienza Cerris una assistente 
sociale. ■ 


Trenta fascisti hanno assalito gli studenti del liceo fiorentino 



ai ragazzi 



■ FIRENZE Sono arrivati con le 
svastiche cucite sui giubbotti e in- , 
tonando inni al Duce. Erano una t< 
trentina: hanno insultato o picchia¬ 
to i ragazzi che uscivano dalla 
scuola e coperto i muri di svasti- ’ 
che. È successo davanti al liceo • 
classico Machiavelli, una scuola ; 
fiorentina che da sempre è fre¬ 
quentata da giovani tendenzial- 
mente di sinistra. Per il preside Sa¬ 
verio Orlando non ci sono dubbi: - 
•Si è trattato di una forma di ag¬ 
gressione squadristica agli studenti 
del liceo - spiega - pare da parte ; 
di simpatizzanti del Fronte della 

, Gioventù che non provenivano dal 
Machiavelli». .» - ■!■'.■;..: 

Non esiste un vero perché a que¬ 
sto atto di violenza. Almeno non lo 
sanno trovare alcuni genitori che 
hanno denunciato il fatto aW'Uniiò. V- 

. Come non lo sa spiegare un grup-. 
po di shidenti del Machiavelli che 
ci ha raccontato la storia. «Ma non •; 

. si è trattato di una bravata - sottoli- ■ 
nea una ragazza - secondo noi è ; 
una precisa provocazione. Tutto è 
cominciato la scorsa settimana . 
quandoc'è stato uno screzio fra un 
ragazzo che arrivato solo quest'an- ' 
no al Machiavelli e altri due stu¬ 
denti del liceo. Il ragazzo ha mi- 

■ nacciato di tornare accompagnato ■ 
da certi suoi amici. Sabato 17 di- ' 
cembte sono amvati; non tre o 
quattro, come aveva detto il ragaz- '' 
zo, ma una trentina, con le svasti- 

■ che. Hanno cominciato ad insulta¬ 
re, a sputare sui motorini, a imbrat¬ 
tare i muri. Abbiamo corcato dì 


Aggressione squadristica al liceo Machiavelli di Firenze, 
da sempre frequentato da giovani di sinistra. Ieri matti¬ 
na una trentina di fascisti, con svastiche cucite sui giub¬ 
botti e intonando inni al duce sono arrivati davanti alla 
scuola. Hanno insultato e picchiato gli studenti e coper¬ 
to il muro di svastiche. Il Fronte della gioventù di Firen¬ 
ze smentisce che l’aggressione abbia visto fra i protago¬ 
nisti i propri iscritti. -TV ■ ■■•:;■'■• 

• ' ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' _ - 

aiOROIO SQMERRI 

dalla scuola per tutelare la loro in¬ 
columità. ■■ 

Per II preside Orlando questa vi¬ 
cenda potrebbe essere legata al ' 
clima di tensione che si è creato 
nelle scorse settimane nell'univer¬ 
sità fiorentina. Protagonisti i giova¬ 
ni del Fuan e gli autonomi. A scien¬ 
ze politiche fu sfiorata la rissa per 
un dibattito, saltato, con l'onorevo¬ 
le Storace. Comunque in questo 
caso gli aggressori erano ragazzi 
delle superiori. «Ma non del Ma¬ 
chiavelli - precisa il preside - inter¬ 
verrò anch'io e chiederò alle forze 
dell'ordine di pattugliare. Non vo¬ 
glio che fatti come questo si ripeta¬ 
no. I ragazzi sono impauriti e an¬ 
che i genitori». Delle indagini si oc¬ 
cupano ora i carabinieri, che riten¬ 
gono, però, che lo scontro non ab¬ 
bia alcuna «colorazione politica»: 
15 ragazzi sono stati denunciati 
per rissa. Un rapporto della Que¬ 
stura sugli incidenti è stato inviato 
al Ministero dell'Interno. ; , ■ 


parlare con loro ma non era possi¬ 
bile». 

Passano alcuni giorni, e intanto 
lo "Screzio» viene ricucito: il ragaz- . 
zo assicura che i suoi amici non 
torneranno. Però giovedì rieccoli 
davanti al Machiavelli. «Ci aspetta¬ 
vano fuori dal portone - continua 
la studentessa - Abbiamo di nuovo 
tentato di stabilire un dialogo. Ma 
quando è stato chiaro che non vo¬ 
levano ascoltare abbiamo deciso 
di chiamare la polizia». Intanto la 
■squadra» si allontana di qualche ■ 
metro, ma resta di pattuglia. «Ci 
hanno bloccati all'arco (della For¬ 
tezza da Basso, ndr) e hanno usa¬ 
to il pretesto di un ragazzo che si 
metteva il casco per attaccare a 
menare le mani - conclude la ra¬ 
gazza - due di noi sono rimasti ' 
contusi, il vigilante della Fortezza 
da Bas.so non ha fatto niente, ab¬ 
biamo dovuto chiamare noi la po¬ 
lizia». I ragazzi del Machiavelli han¬ 
no sporto querela e hanno chiesto 
alla Digos di essere presente fuori 
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Quest'anno l'Unità per cM si abbona costa ancora meno. 

La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno, 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso. - 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre^ 
chi vuole r'icevere insieme ai giornale le iniziative editorialircome i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 



1 ANNUALE 

SElVIESTRALE | 

L. 330.000 

7 giorni 

L 169.000 

7 giorni 

L. 290.000 

6 giorni 

L. 149.000 

6 giorni 

L. 260.000 

5 giorni ‘ 

L. 139.000 

5 giorni 

L. 220.000 r 

4 giorni 

_ 1 

L. 118.000 i 

4 giorni 


ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI 


1 ANNUALE 

SEMESTRALE | 

L. 400.000 

7 giorni 

L. 210.000 

7 giorni 

L. 365.000 

6 giorni 

L. 190.000 

6 giorni 

L. 320.000 

5 giorni 

L. 170.000 

5 giorni 

L. 275.000 

4 giorni 

L. 150.000 

4 giorni 


ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 


1 ANNUALE 

SEMESTRALE 

L. 70.000 tutte le domeniche 

L.40.000 tutte le domeniche 


Potete sottoscrivere l'abbonarrìenlD versando l'Importo sii c/c postale n°45638000 Intestato a L'Arca SpA, 
via Due MaoeflI 23/13,00187 Roma, o tramite.assegno bancario e vaglia postale. 

Oppure potete recarvi presso la più vidna sedonei federaziane del Pds o gli uffici della Coop Soci de l'Unità. 
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Lega delle cooperative al contrattacco. E il presidente accusa: «Con le tangenti non c’entriamo» 



Il presidente 
della Lega 
delle 

Cooperative, 

Giancarlo 

Pasquinl 


La sede della 
Cooperativa 
^ Muratori 
Cementisti 
iRavenna 

Giorgio 

Benvenuti 

Olympia 


miuK^ 


C’è un fascicolo anonimo 
■■ che accusa le procure 
di non indagare sulle coop 
Abbiamo presentato denuncia #i 

Rispettiamo i magistrati 
B però non possiamo ignorare 
che in alcuni casi 

sono andati sopra le righe , #; 



*f' Vertice dei pudici 
S sull’inchiesta coop 
3 «Niente doppioni» 

Nasce il «pool» sulle coop. Perse! ore i magistrati di Raven¬ 
na, Milano, Firenze, Reggio Emilia. Venezia e Torino, ai 
quali si aggiunge, da ieri, quello di Bologna, si scambiano 
informazioni e documenti. Nessuna «pista» nuova, sola¬ 
mente un «raccordo», dicono dopo il lungo incontro. 
Esplicitamente parla solo il pm Nordio che ipotizza «un si¬ 
stema per finanziare il Pds». Gli altri privilegiano, invece, i 
fatti concreti e alla fine Nordio smorza i toni. 






«Attacco polìtico contro ('li n(»» 

Pasquini: «Stiamo pagando dei prezzi enormi» 


Una denuncia contro l’ignoto autore deir«anonimo» cir¬ 
colato a Montecitorio e che prendeva di mira coop, Pds e 
magistrati che indagano sulla cosiddetta «pista rossa». Ma 
anche iniziative giudiziarie contro i giornali che hanno 
sollevato il «polverone». Giancarlo Pasquini, presidente 
della Lega, risponde agii «attacchi» dei giorni scorsi. «Noi 
non c’entriamo con Tangentopoli - dice - i magistrati in¬ 
daghino a fondo. Ma senza inutili spettacolarizzazioni». 


NINNI ANDHIOLO 


■i ROMA. Titoli-scandalo su certi 
giornali: «Tnjlfe rosse». -Cooperati- . 
ve fallite per finanziare il Pei», «Ma- ' 
fia, camorra, massoneria e coop». ‘ 
«Ci sentiamo al centro di un vero e - 
proprio tiro al bersaglio - com¬ 
menta Giancarlo Pasquini, che da 
due anni presiede la Lega - c'è un '• 
attacco fwlitico preordinato che ■' 
prende di mira noi per colpire in , 
realtà Botteghe Oscure». La preoc- ^ 
cupazione è evidente negli uffici ■ 
romani di via Guattani, il quaitier 
generale di una struttura che occu¬ 
pa duecentomila persone e fattura . 
quaranta mila miliardi l'anno. La ■ 
paura è quella che cento anni di 
«storia gloriosa» vengano adesso, 

' spazzati via da un «polverone che, 
sta già provocando enormi danni ' 
d'immagine». 

Pasquini, sono t magistrati I re¬ 
sponsabili di questo polverone? 

La magistratura deve fare fino in 
fondo il proprio lavoro. Però dicia¬ 


mo chiaro e tondo che le spetta- 
• colarizzazioni non servono alla ri¬ 
cerca della verità. Noi. tra l'altro, 
vogliamo intervenire a difesa del¬ 
l'autonomia dei magistrati. Un 
anonimo circolato alla Ornare nei 
giorni scorsi attaccava i pm che in¬ 
dagano sulla cosiddetta «pista ros¬ 
sa» accusandoti di non andare fi¬ 
no in fondo. Una vera e propria in¬ 
timidazione contro la quale ab¬ 
biamo decìso di intervenire. Gli 
avvocati Tarsìtano e Giampaolo 
stanno già < predisponendo una 
denuncia contro ignoti da presen- 
, tare alla procura di Roma, il polve¬ 
rone? Guardate certi titoli apparsi 
sui quotidiani... 

Quali peresemplo? ' 

Il caso piò eclatante è quello del 
Giornale di Feltri che promette 
' una pagina gratis a tutti coloro 
che intendono presentare denun¬ 
ce più o meno anonime contro le 
coop. 


Un po’ come II numero verde di 
Ravenna... 

Esatto. E noi siamo stati molto cri¬ 
tici nei confronti dell'iniziativa di 
Ravenna. Il numero verde è stato 
adottato per combattere la mafia. 

I cooperatori sono da mettere sul¬ 
lo stesso piano dei boss? La verità 
è che quella decisione è sintoma¬ 
tica di un clima pesantissimo. 

Un clima determinato da chi? ' 
Dal governo innanzi tutto. Va det¬ 
to che noi avevamo valutato posi¬ 
tivamente i provvedimenti econo¬ 
mici per i primi cento giorni. Poi. 
però, dopo le vicende giudiziarie 
che lo hanno coinvolto. Berlusco¬ 
ni ha affermato, tra l'altro, che le 
cooperative «rosse» non pagano le 
tasse e finanziano il Pei-Pds. Poi 
sono scesi in campo, uno dopo 
l'altro, Maceratini, Rni, Previti. 
Stampa, giudici, governo: anche 
da voi si sta facendo breccia la 
psicosi del complotto? ' 

Intanto va tenuto distinto il ruolo 
della magistratura alla quale ab¬ 
biamo offerto la nostra collabora¬ 
zione e che, lo ripeto, deve accer¬ 
tare la verità. Noi ci sentiamo tran¬ 
quilli. Detto questo va sottolineato 
■ il fatto che il problema è politico: 
si vuole colpire il Pds sparando a 
zero sulle cooperative. Cioè su un 
tessuto imprenditorale fatto di im¬ 
prese che sono diventate concor¬ 
renziali anche nei confronti di - 
quelle del presidente del Consi¬ 
glio. 

Le cooperative, però, sono nel¬ 


l'occhio del ciclone da oltre i m 
anno e non solo dal 27 marzo... 

L'anno scorso abbiamo paga .to 
dei prezzi molto duri, effetti- va- 
mente. Il presidente della eoo’ pe- 
rativa costruttori di Argenta. C jio- 
vanni Donegallia. è stato rinvia to a 
giudizio. Poi è stato assolto per 
non aver commesso il fatto. S< a an¬ 
diamo a vedere, del grande p olve- 
rone di un anno e mezzo fa ri ,man- 
gono poche briciole. • 

Vuol dire che c’è Chi preo de luc¬ 
ciole per lanterne? 

Noi abbiamo rispetto e fiducia 
nella magistratura. Credo c he tutti 
gli investigatori si rendam > conto 
di come sia diverso il nosti .-o atteg¬ 
giamento da quello degli altri. Pe¬ 
rò non possiamo ignorar e che in 
certe occasioni ci sono si .ati magi¬ 
strati che sono andati se jpra le ri¬ 
ghe. Ad esempio: il teor ema Nor¬ 
dio non esìste. É partito dal finan¬ 
ziamento al Pei-Pds e a desso si è 
ridotto al falso. Siamo > arcisicun 
che non si tratta di falso . 

Per quel verbale so no finite In 
carcere tre persone.. . 

Va detto che il verbale di revisione 
non è un documento pubblico. Il 
falso in atto pubblìcc > invece è un 
reato legato a docur nenti pubbli¬ 
ci. L’ispettore che f; i la revisione 
non è un pubblico c ifficìale e non 
è nemmeno incaric ato di pubbli¬ 
co servizio. Si tratta < di un'attività di 
autocontrollo delU; cooperative. 
Ma anche il falso, documentale 
non esiste. Perchè il revisore, dal 
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momento in cui stende un primo 
verbale al momento in cui lo pre¬ 
senta al ministero del Lavoro, può 
cambiare idea Nella prassi succe¬ 
de normalemnte. Si apre un con¬ 
tenzioso amichevole tra gli ammi¬ 
nistratori e i certificatoli e alla fine 
SI stende il verbale definitivo. 

E per quel che riguarda le coop 
nato e poi liquidate soltanto per 
ottenere I contributi Cee? . 

Ma le sembra possibile che centi¬ 
naia di produttori possano costi¬ 
tuire una cooperativa di comodo 
soltanto per finanziare il Pei-Pds li¬ 
quidando poi una struttura che 
coinvolge tanti interessi sensa che 
ce ne sia un motivo plausibile? 
Neanche la più fervida fantasia 
può immaginarlo, ' ' 

A propeso del contributi al Pcl- 
Pds, c’è un presidento coop. Ni¬ 
no Tagliavini, che confessa di 
aver portato 370 milioni a Botte¬ 
ghe Oscure. Un caso isolato? . 
lo non voglio entrare nel merito di 
un fatto sul quale la magistratura 
sta indagando. Mi sembra un epi¬ 
sodio minore e penso anche che 
sia isolato. Ma la questione fonda- 
mentale è un'altra. Quella vicen¬ 
da, in ogni caso, non si inquadra 
neil’ambito del meccanismo per¬ 
verso che prevedeva tangenti ai 
partiti in cambio di appalti. Noi 
siamo fuori da tangentopoli, co¬ 
me hanno anche dimostrato le in¬ 
chieste della procura di Milano. Il 
meccanismo delle tangenti è 
un'altra cosa. 


■ RAVENNA. Il primo ad amvare è 
il procuratore aggiunto di Torino. 
Maurizio Laudi. Dwrà aspettare un 
paio d’ore prima che il «vertice» dei 
magistrati che indagano sulle coo- 
pterative abbia inizio. Verso mezzo¬ 
giorno ci sono quasi tutti. Mancano 
il «nuovo • enirato» Massimiliano 
Serpi, da Bologna, e i tre reggiani: 
Francesco Priete, Luca Guerzoni e 
Flavio Lazzarini, che sarà l'ultimo a 
presentarsi perchè impegnato in 
un processo a Reggio Emilia. Si in¬ 
contrano nell'ufficio del pm raven¬ 
nate Francesco Mauro Jacoviello, 
gli altri magistrati che hanno avuto 
a che fare o che ancora indagano 
sulle cooperative. 

•Indagini collegato» 

«Non vi dovete meravigliare - di¬ 
ce Laudi ai giornalisti - di quest'in¬ 
contro in comune. È un normale 
confronto coi colleghi, un caso 
normale di indagine collegata tra 
diverse procure». Insomma, non 
un vero e proprio pool, più che al¬ 
tro scambio d'informazioni. Più de¬ 
terminato appare subito, pur feb¬ 
bricitante. Il magistrato di Venezia. 
Carlo Nordio. Che in estrema sinte¬ 
si dice che siccome la sua procura 
è più avanti nello indagini è plausi¬ 
bile che l’imposiazione del «pool» 
nascente ricalchi le linee venezia¬ 
ne. «Di materia ce n'è tanta. Noi 
siamo più avanti, ma adesso le in¬ 
dagini si sono dilatate alle procure 
di mezz'ltalia». 

Non sembra gradire molto l'idea 
del coordinamento il dottor Jaco- 
viello, interessato a fatti concreti, ai 
libri contabili, alle notizie che qual¬ 
cuno, anonimamente può telefo¬ 
nare al numero verde della Procu¬ 
ra, più che ad un’ipotesi teonca, a 
un teorema. - ■ • . 

L'incontro fugherà parte di que¬ 
sti dubbi, ammorbidirà posizioni e 
si incentrerà piuttosto sulle diverse 
espenenze condotte nelle diverse 
situazioni. A occhio piare che le in¬ 
chieste di Firenze, Tonno e Vene¬ 
zia siano meno in sintonia con 
quelle di Ravenna, Reggio Emilia e 
Bologna. Milano sembra un caso 
un po’ a parte tant’è che verso le 
14 il sostituto procuratore Paolo te¬ 
lo toma a casa senza alcun com¬ 
mento. 

Fotocopie per i colleglli 

Ogni magistrato fa fotocopiare I 
propri documenti pier i colleghi. 
Con loro, nella saletta del dottor 
Jacoviello resta per tutto l'Incontro 
il colonnello della Rnanza, Manci¬ 


ni, grande tecnico di carte e gin 
bancan. Poco prima delle 18, il pri¬ 
mo ad uscire è Carlo Nordio «Il 
coordinamento è iniziato e conti¬ 
nua con risultati crescenti», dice. 
«Ci sono molle linee che si incro¬ 
ciano e molti punti in comune fra 
le vane indagini» Alla domanda se 
SI sia fatto un'idea della Lega delle 
cooperative, Nordio risponde che 
«è quella degli atti che ho deposita¬ 
to». Sul dossier presentalo da Pa- 
squini ieri mattina e sulle dichiara¬ 
zioni nlasciate l'altro giorno («Quei 
pm manovrati dal governo»). Nor¬ 
dio risponde in ordine; «Stupidag¬ 
gini» e "No comment». Subito dopo 
esce Alessandro Cnni, il pm fioren¬ 
tino che si limita a un laconico 
"Esistono connessioni tra le inchie¬ 
ste». 

Alla fine tutti riconoscono l'utili¬ 
tà dell'incontro che. se non altro, 
ha portato alla ribalta un nuovo 
protagonista imprevisto: la procura 
di Bologna. Il dottor Serpi si occu¬ 
pa di un paio di fascicoli che sono 
già al traguardo del nnvio a giudi¬ 
zio e non sono dunque significativi 
ai fini delle nuove inchieste che. 
secondo gli inquirenti, dovrebbero 
scopnre là destinazione delle sot¬ 
trazioni di denaro. Tutti stanno la¬ 
vorando SUI cosiddetti «fondi neri» 
che solo in qualche caso hanno 
evidenziato il passaggio successi¬ 
vo. quello del loro utilizzo verso il 
' Pds. ad esempio l'inchiesta in cui 
Nino Tagliavini ha «ammesso» di 
aver portato oltre 300 milioni di lire 
a Botteghe Oscure. Il «pool» proce¬ 
derà per settori e per gruppi di pro¬ 
cure. Agiranno in coordinamento 
stretto, ad esempio, Ravenna, Bo¬ 
logna, Reggio Emilia e le indagini 
faranno capo al nucleo di polizia 
tributana di Bologna, coordinato 
dal colonnello Giuseppe Mancini. 
Una tranche, specifica della procu¬ 
ra di Ravenna, nguarderà i presunti 
finanziamenti al Pci-Pds daH'cste- 
ro, soprattutto da Mosca. 

Ora CI sono montagne di docu¬ 
menti da analizzare. «Non ci sono 
[Dentiti», sottolinea il colonnello 
. Mancini, «E il nostro lavoro, vista la 
■ mole delle carte da studiare, diven- 
‘ ta difficile e lungo. Abbiamo, però, 
interessanti indicazioni, nomi che 
ncorrono in molte inchieste, .soldi 
distratti che, però, non si sa dove 
siano finiti. La cautela è obbligato- 
- ria, ma il coordinamento che è na¬ 
to oggi fa ben sperare. E c'è anche 
. molto di concreto». E nel gelo della 
sera, stranamente il dottor Nordio 
ha usato l'aggettivo -siberiano». Si 
spengono le luci del «pool» 


Latitante da tempo è stato sorpreso l’altra notte nel Nuorese 

Sequestro dì Faoruk Kassam 
Catturato un altro della banda 


I giudici possono convertire la pena, l’ha deciso l’Alta Corte 

Una giornata di carcere 
«vale» settantadnquemìla lire 


■ CAGLIARI. "Eravamo da tempo sulle 
sue tracce, sui monti di Lula». Per arre¬ 
starlo, però, hanno atteso che scendesse 
«a valle»: l'altra notte una pattuglia di poli¬ 
ziotti ha sorpreso Mario Asproni mentre 
saliva sulla «127» di due amici, al bivio tra 
Sarule e Gavoi, nel Nuorese, sotto una 
tormenta di neve. Un disperato tentativo 
di fuga, subito sventato, poi l’ex latitante 
SI è arreso. Senza neppure tentare di usa¬ 
re la sua calibro 9, col colpo già in canna. 
In carcere, a Bad’e Carros, l'hanno segui¬ 
to anche i due «insospettabili» amici, i fra¬ 
telli Bernardo e Gianni Secci, 42 e 27 an- 
' ni, di professione ristoratori: sono accu¬ 
sati di favoreggiamento. Nell’operazione 
sono stati recuperati anche numerosi ca¬ 
ricatori e 36 banconote da centomila lire. 

Un «blitz» importante, che è valso alla 
questura di Nuoro i complimenti del ca¬ 
po della polizia, Masone. Pur non avendo 
nel - suo . curriculum •- troppe ■ imprese. 
Asproni era considerato infatti ur^ dei la¬ 


titanti di punta del banditismo sardo. A 
lui. assieme a Matteo Boe «Papillon», suo 
cotaneo e amico d’infanzia, e ad un altro 
giovane di Lula, Ciriaco Bamdassarre ' 
Marras, viene attribuita l’impresa più cla¬ 
morosa e feroce della nuova anonima: il 
sequestro di Farouk Kassam, rapito a Por¬ 
to Cervo II 15 gennaio di due anni fa e n- 
lasciato dopo 177 giorni di durissima pri¬ 
gionia, con un orecchio mutilato. Il pro¬ 
cesso per quel rapimento - in corso di - 
svolgimento da un paio di mesi a Tempio 
- ha visto fino a ieri alla sbarra un solo 
imputato. Marras: la posizione di Boe, an¬ 
cora in attesa di estradizione in un carce¬ 
re francese, è stata stralciata, mentre 
'Asproni era appunto alla macchia. Con 
ogni probabilità, l’ex latitante sarà pre¬ 
sente alla prossima udienza del proces¬ 
so, il 9 gennaio. 

A «inchiodare» Asproni ci sono fra l'al¬ 
tro alcune foto - ritovate nel bagaglio di 
Matteo Boe, al momento della cattura, 
due anni fa in Corsica -che lo ritraggono 


assieme a «Papillon» proprio nella grot'.a 
di Farouk. Già nel primo breve interrog a- 
tono nella questura di Nuoro. Aspro ni. 
però ha respinto l'accusa: «E lei - ha ri¬ 
sposto ad un dirigente della mobile-n.on 
SI fa fotografare mai assieme ad i s uoi 
amici?». Oltre che del rapimento di Fa¬ 
rouk, l'ex latitante di Lula, dovrà risf x)n- 
dere ora di «detenzione abusiva d'am la». 

L’operazione messa a segno 1 altra 
notte è stata ricostruita ieri mattina ir i una 
conferenza stampa alla questura di Nuo¬ 
ro. I tre - intercettati dalla polizia - h lanno 
tentato di fuggire a bordo della 12.7, ma 
immediatamente raggiunti e «tamponati» 
dall’auto degli agenti, hanno preferito de¬ 
sistere. Ora sia Asproni che i fratei lì Secci 
sono nnchiusi nel carcere nuores e di Ba- 
d'e Carros: forse saranno interrogati già 
oggi, vigilia di Natale, dal sostituto procu¬ 
ratore distrettuale Mauro Mura , titolare 
dell’inchiesta Kassam e delle im jagini su 
tutti gli ultimi sequestri messi a segno o 
tentati dall'anonima sarda. OP.B. 


m ROMA. Ventiquattro ore dietro «le 
sbarre» valgono settantacinque mila lire. 
Un giorno di carcere (o di libertà control¬ 
lata fa lo stesso) equivalgono esattamen¬ 
te settantacinque mila lire nel caso che il 
giudice applichi la pene sostitutiva a chi, 
condannato a una multa o a un’ammen¬ 
da, non è in grado di pagarle. O al contra¬ 
rio a chi «converte» (come si dice nel lin¬ 
guaggio legislativo) la reclusione in pena 
pecuniaria. 

L’ha definito l'Alta Corte 

Lo ha definitivamente stabilito la Corte 
Costituzionale, eliminando una discre¬ 
panza tra due diverse norme penali. L’Al¬ 
ta Corte ha dichiarato illegittimo e fatto 
decadere l’articolo 102 della legge 24 no¬ 
vembre 1981. numero 689, che fissava in 
25.000 lire al giorno il criterio di conver¬ 
sione della pena pecuniaria in libertà 
controllata o lavoro sostitutivo. 


Tale criterio è ora esclusivamente 
quello stabilito daH’articolo 135 del codi¬ 
ce penale, modificato con legge 5 ottobre 
1993 n.402, che ha calcolato appunto in 
75.000 lire il valore-base di ragguaglio tra 
pena pecuniaria e pena detentiva. La 
coesistenza neH’ordinamento penale di 
due norme in contrasto derivava dal fatto 
che esse, in realtà, si riferivano a due ma¬ 
terie diverse. Anzi, a ben guardare si rife¬ 
rivano a due cose diametralmente oppo¬ 
ste; una, la norma dichiarata illegittima, 
parlava della conversione della multa o 
ammenda in libertà vigilata. L'articolo 
135 del codice penate la conversione del¬ 
la reclusione in pena pecuniaria. 

Effetti contrastanti 

I risultati di quella situazione? L'effetto 
era comunque di disciplinare in modo 
contrastante situazioni del tutto omoge¬ 
nee. In sostanza una svista del legislatore. 
La Corte costituzionale ha jnsomma ac¬ 


colto una questione di legittimità, che era 
stata sollevata dal mbunale per i mino¬ 
renni di Cagliari, ma - se cosi si può dire 
-ne ha rovesciato l'impostazione. 

Il giudice cagliaritano aveva eccepito - 
per violazione del principio costituziona¬ 
le dell'uguaglianza - l’illegittimità dell'ar¬ 
ticolo unico della legge 5 ottobre 1993, 
n.402 che aveva modificato l'articolo 135 
C.P. elevando da 25 000 a 75.000 lire il 
valore-base del ragguaglio pena pecunia- 
ria-px:na detentiva. 

I giudici della consulta hanno ntenuto 
che, in'realtà, l'obiettivo del giudice di 
merito fosse quello di «sollecitare una 
pronuncia "riadeguatncc'' deH'articolo 
102, terzo comma, della legge 689 dal 
1981, nel senso di raccordare il valore m 
indicato al nuovo importo che ora funge 
da cnterio di ragguaglio tra pene detenti¬ 
ve e pene pecuniane». Di conseguenza, 
la corte costituzionale ha eliminato dal¬ 
l'ordinamento la norma più antica. 
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La Corte Usa toglie il figlio alla Staller 
nona: «Un bimbo ha bisogno della madre» 

«Per il Sudice 
il mio Ludwig 
non ha diritti» 

«È una sentenza vergognosa. Ma non solo perché mi toglie 
per sempre il diritto di vedere mio figlio ma anche perché lo - 
ignora come persona, portatore di diritti, solo perché è così 
piccolo». 11 giorno dopo aver avuto la notizia che la Corte 
americana l’ha definita indegna di crescere suo figlio, llona 
Staller piange, si dispera, ma non rinuncia alia battaglia per 
tenere con sé Ludwig. Prepara il ricorso e attende la senten¬ 
za definitiva italiana. ; 


MARCKLLA CIARNKLU 


■ ROMA. Non è un felice Natale quello 
che llona Staller, la «Cicciolina» che qual- - 
che anno fa animava i sogni erotici delPi- ■ 
taliano medio, si appresta a trascorrere. - 
Sotto l’albero, con qualche giorno di ami- 
cipp, un giudice della Corte americana le 
ha fatto trovare la sentenza che le toglie il : 
diritto di vivere con suo figlio Ludwig. Lei, ' ' 
«una pomodiva e quindi non in grado di .. 
prow^ere all'educazione morale, socia- ; 
le e intellettuale del figlio» dovrebbe im¬ 
mediatamente riconsegnare il suo paffu- , 
to bambino, biondo e bello come un an-, 
gioletto, al padre, il ricchissimo scultore : 
americano Jeffrey Koons, che ama ripe¬ 
tere che subito dopo le opere di Miche- ' 
langelo ci sono le sue. La dura sentenza,' :. 


moglie se lo era tranquillamente portato : 
in America, invece che allo zoo per una 
passeggiata. E lei, poco dopo gli aveva re- ' 
so la pariglia, andandosi a riprendere 
Ludwig. Quindi le ragioni per temere le 
ire di Jeff che, oltre a credersi molto simi¬ 
le a Michelangelo non ama essere con¬ 
traddetto, sono ampiamente giustificate. 
Signora Staller, come ha reagito alla 
aontenza che lo togllo Ludwig? 

È una cosa vergognosa. Io non sono nè ■ 
contro TAmerica. nè contro gli america¬ 
ni ma devo dire che in questo caso ha 
vinto il miliardo che il mio ex marito ha 
potuto sborsare per i suoi avidi e astuti 
avvocati. Lui ha vinto cosi. Ed è riuscito a : 
dimostrare di essere il più potente. Solo ' 



llona Staller a Roma < t furante una Iniziativa benefica a piazza Navone 


Bruno Mosconi/Ap 


che non tiene in alcun conto i radicale ■. . a i,,.» 

jaii, c.-ii— 3 questo mirava. A Jeff Koons non inte^ 

. camb amento di \nta dela Sta er da .1 „..iu —, ai..i „>■ 

A __ __' ressa nulla di nostro figlio. Altrimenti 

quando è diventata mamma, ignora an- . _ j, 

che ì fondamentali diritti della persona '' 

più interesifata. il piccolo Ludwig^Di luì il madre Un bainbino non ne può 

giudice non parla mai, non si pone nean- ’ ® "O" compren- 

2he per un attimo quali potrebbero esse- - 

rq i problemi di un bambino di due anni ® ‘ 

strappato alla madre che, stando semprè-;::"- '^ 

alla decisione della Corte, non avrebbe il •, . chonewno di qu^ «dlfet- 

diriilo di vederlo mai più. Ludv-ig è solo. „ »«>••• venuto alto dcopcrto? 
un «pacco» che cambia destinatario. Edè .i Ero innarnorata. Tra 1 alW parlavo poco 
questa la cosa che addolora di più llona .r ® niente la sua lingua. Per com ..aicare 
Staller che. da quando le è giunta la co- : spesso ci servivamo di un interprete. Ci 


munkazìone, piange, si dispera ma cer¬ 
ca anche di far avvertire il meno possibile 
al bambino l’inevitabile clima di tensione 
che pure si sente nella bella casa addob¬ 
bata a festa, con l'albero di Natale illumi¬ 
nalo e 1 primi pacchetti. E innanzitutto ha 
rinforzato il numero di guardie del corpo 
che devono difendere il bambino da un 
possibile tentativo di rapimento da parte 
del padre. Lui, d'altra parte, quando i giu- ' 
dici italiani avevano affidato il bimbo alla ’ 


vedevamo di rado, troppo poco per co¬ 
noscerci. E cosi ho commesso l'errore di. 
sposarlo. Era uno psicopatico e non me 
ne ero resa conto. Poco dopo sono co¬ 
minciate le scenate di gelosia, le botte 
. ma ho resistito per amore di mio figlio. 
Poi non ce l’ho fatta più. ■ • , >/ - 

' Com l’ha colpita di più nella aontenza 
dal giudici americani? : 

V II fatto che non mi sia concesso alcun di- 
■ ritto di visita. Per cui. se consegnassi il 


bambino, non lo vec'.rei più. E poi i giudi-. 
ci non hanno tenuto in alcun conto che 
io non sono più una p ornostar, ora sono 
impegnata in una asstxiazione per i di¬ 
ritti dei fanciulli, facci io qualche sfilata.' 
sto, scrivendo un libro per bambini. Ma 
la cosa che mi addoloro di più è che non ' 
abbiano considerato la volontà di Lud- . 
wig che non lo può dire loerchè è troppo 
piccolo, ma che vuole il tare con la sua ' 
mamma come ogni banfbino del mon¬ 
do ed è, comunque, and thè se piccolo 
già un portatore di diritti e idi interessi co- ! 
me ogni essere umano. 1 • giudici il mio 
bambino non lo menzion ano neanche 
nella sentenza. 

Che rapporti ha II padre con II bambl- 
■' no? 

In questi sette mesi, da quando ho ripor¬ 
tato Ludwig in Italia, il padre si è limitato • 
a qualche telefonata. Il bamiLino non lo ■ 
conosce. E lui non è mai veni .ito qui, no¬ 
nostante io rabbia più volte invitato a 
farlo, per cercare di stabilire uit 1 rapporto 
con suo figlio che ora ricon.nsce solo! 
me. Per Ludwig il padre è un (estraneo. 


D’altra parte l’attaccamento del bambi¬ 
no a me. e viceversa, è stalo studiato da 
una psicoioga. Maria Rosa Dominici, 
che ha verificato quanto sia sereno il 
mio bambino ma anche quanto, dalla 
’ .sua gestualità, sia evidente il terrore di 

■ un nuovo distacco. - : : >• r 

— Quale sarà la sua prossima mossa? 

Difendere Ludwig, innanzitutto. E p»! un 
. ricorso contro la sentenza in attesa che 
arrivi il 21 febbraio, giorno in cui ci sarà 

• da parte dei giudici italiani la sentenza 

■ definitiva per l’affidamento. Spero nel 

loro buon cuore. Accanto a me lotta 
l'Associazione per i diritti del fanciullo, 
diretta da Bruno Poli. ■ . ■ - ■ -. 

Provi a scrivere, al posto di Ludwig che 
è troppo piccolo per farlo, una letteri¬ 
na a Babbo Natale. Chissà... 

• Caro Babbo Natale, fammi vivere tutta la 

vita con la mia mamma e cerca di far ca¬ 
pire a papà che può venire a trovarmi 
quando vuole, ma qui. nella mia casa, lo 
vorrei vedere i miei genitori andare d’ac¬ 
cordo. Non vivere temendo di non poter 
vedere più la mamma. ' 


Le progressiste 

Il lavoro, i tempi 
7 leggi per le donne 

Famiglie; chi le ha viste? C'è da otto mesi un ministero ad hoc, ma 
anche sul versante maternità, lavoro di cura, asili il governo non 
fa nulla. Temi, si sa, per una politica «utile», poco da show. Eppu¬ 
re c’è chi si intestardisce. Su iniziativa dei Popolari, la Finanziaria 
ha stanziato 600 miliardi per la cura ad anziani o disabili.'Su ini¬ 
ziativa delle progressiste 1.800 miliardi, invece, «aggiorneranno» 
gli assegni familiari. Le stesse parlamentari propongono ora sette 
leggi. - ’ ■' ■ ■■ • ' . 


MARIA SRRCMA PALICRI 


■ ROMA. Una battaglia vinta; hanno ot- 
tenuto nell’ambito della Finanziaria ap¬ 
pena approvata 1.800 miliardi. Soldi che 
serviranno a rifinanziare leggi «femminili» 
approvate negli scorsi anni ma in qual¬ 
che modo cadute nel dimenticatoio, co¬ 
me la legge sulle azioni positive e la 215 
suH’imprenditorìa «in rosa». II bel pac¬ 
chetto di soldi però servirà soprattutto, ri¬ 
partito in tre anni, a rivalutare gli «asse- 
gni» p>er le famiglie in condizioni econo¬ 
miche più precarie. Per i nuclei, cioè, con ■’ 
un solo reddito e con tre figli a carico, Ca- 
si rari nell’Italia della crescita zero? No, a , 
guardar bene si scopre che si tratta di un !, 
esercito di tredici milioni di pereone che ^ 
ricevevano dallo Stato «assegni» fermi alla v 
stessa cifra ormai dalI’SS. Incassato que- ? 
sto emendamento, le parlamentari del 
gruppo progressista federativo Insistono 
e presentano sette proposte di legge. Ag¬ 
giungono una mozione sulla famiglia. E 
la richiesta di aprire un’inchiesta parla- ‘ 
mentare sulla condizione delle lavoratri¬ 
ci. Equesto l’insiemedi iniziative col qua¬ 
le. a nove mesi dall’inizio della legislahi- 
ra. le progressiste nei giorni scorsi Cc'era¬ 
no Livia Turco. Elena Montecchi e Nadia 
Masini) si sono presentate alla stampa. ,, 

1 temi sono quelli «sforici», d’antica tra- : 
dizione o individuati negli anni Ottanta. : 
delle donne della Quercia. Viene ripro¬ 
posta la legge sui tempi: ciclo di vita, ora¬ 
no di lavoro e tempo nelle città. È la pro¬ 
posta più alta e più provocatoria della 
scorsa legislatura: non è, fin qui. diventa¬ 
ta legge, però ha partorito una marea di 
sperimentazioni nelle città. Da un recen¬ 
te convegno risultava che sono un centi¬ 
naio ì Comuni che stanno mettendo a ; 
punto nuove strategie di orario di uffici 
pubblici e negozi, scuole e asili. Se a Mi¬ 
lano la giunta di sinistra ha lasciato in 
eredità a Formentini un «piano regolatore ■ 
degli orari» già bell’e pronto, a Roma la 
giunta Rutelli sta per aprire 16 «punti di. 
ascolto» per capire ì bisogni «temporali* 
di cittadini e cittadine. La legge sui tempi, ■' 
proposta in cui confluivano bisogni di ra¬ 
zionalizzazione delle città ma anche il ■- 
tentativo di rendere più umane le esisten- ' 
ze, viene nproposta, però, con un aggior¬ 
namento. La nduzione deH’orario di lavo- ' 
ro da 39 a 35 ore non è più un vincolo, un ' 
diktat per le imprese che dovrebbero rea¬ 


lizzarla in quattro anni, come nel vecchio 
testo, ma un obiettivo da raggiungere tra¬ 
mite incentivi. Per esempio facendo co¬ 
star di meno per le imprese le prime 32 
ore di lavoro e di più, in termini fiscali e 
contributivi, le successive. Spiega Turco: 
«I soldi che lo Stato devolve per i cosid¬ 
detti ammortizzatori sociali oggi servono 
in pratica a finanziare la disoccupazione. 
Gli stessi soldi potrebbero servire a far di¬ 
minuire l’orario». Lavorare meno, lavora¬ 
re tutti, insomma. .r.: 

• C’è un’altra proposta di; legge che ri¬ 
guarda il diritto alla cura e l’istituzione dei 
congedi parentali: prevede, permessi re¬ 
tribuiti, oppure senza stipendio ma con 
regolari contributi e conteggio d’anziani¬ 
tà, per accudire un figlio, un parente an¬ 
ziano, un coniuge malato. Compiti svolti 
in genere dalle donne, e a proprio ri- 
; schio, peccando d’assenteismo dal lavo¬ 
ro oppure facendo i salti mortali. E c’è 
una propiosta di concessione dell’inden¬ 
nità di maternità a quelle donne che nel¬ 
la vita pubblica «non esistono»: studentes¬ 
se, casalinghe, disoccupate. Qui si preve- 
^ de che l’inps eroghi alla donna incinta 
■’ un’indennità pari al 20% della paga mini¬ 
ma di un’impiegata nel settore del com- 
; merci©, e che - ecco un punto importan- 
; le dal punto di vista di principio - i nove 
mesi di gravidanza .valgano» per la pen¬ 
sione. Far figli, insomma, è un «lavoro so- 
;ciale». 

Poi ecco due-proposte per la prima in¬ 
fanzia; per sviluppo e qualificazione, 

■ cioè, di asili nido e scuole materne. E una 

; per la salute delle donne nei luoghi di la¬ 
voro. Prevede tra l’altro il dovere per le 
aziende dì informare lavoratori e lavora¬ 
trici su quali strumenti e sostanze poten- 
zialmente nocive usano. . - .., ; 

■ Non di sole mozioni di sfiducia vive il 
Parlamento. Questa, sulla famiglia, pro¬ 
mossa da Turco, ne ha suscitate altre dì 

• analo^ argomento da parte degli altri 

• gruppi parlamentari. Situazione politica 

■ permettendo, verrà discussa in gennaio. 
Si chiede poi che trenta deputate e depu¬ 
tati, su nomina della presidente della Ca¬ 
mera, studino per due anni la condizione 
delle lavoratrici: tutela della maternità, 
pari opportunità, discriminazioni, orari, 
differenziali salariali tra uomini e donne 
nell’Italia degli anni Novanta. 
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Lo Potenza, la sicurezza e l"*opeaess* offerto dai Server Multi 
Processore OUDATA equipaggiati con Windows”* NT Server, ne 
(anno il migl'ior punto di portenza per l'implementazione a livello 
d'impresa di un ambiente eloborativo che valorizzi tutte le oppor¬ 
tunità di una architettura Client/Server. 

.In porticolore viene offerto il supporto Client mullipioltaforma 
essendo possibile collegare ' Client MS-DOS*, Windows''**, 
Windows'"* for Workgroup, Windows'"* NT* Workstation, OS/2, 
Apple Mocintosh ed uno serie di utility per lo migrazione da altri 
sistemi operativi di rete come Lan Manager e NetWare, . 

E' compatibile ed integrabile in qualsiasi ambiente di rete quale 
Microsoft Lon Manager, Novell Networe, reti TCP/IP, Apple Talk, 
Bonyon VINES, DEC Pothworks, IBM LAN Server, reti IBM SNA. 

Super Server Multi Processore Ouoam: Ia Sauz/om! 
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In Sicilia è nata una nuova stagione. atmosfere autunnali dei boschi e delle riser- 

È una stagione di cultura da vivere 4. j naturali. Una stagione di sport da 

all'aperto nei grandi parchi archeo- praticare in montagna, sulle piste da 

logici, seguendo le tracce delle anti- S’Ci dell'Etna e delle Madonie e da 

che civiltà del mediterraneo. ^seguire nei tanti appuntamenti agoni- 

Una stagione di natura da godere con stici di fine anno. 

escursioni e trekking nelle incantate ▼ Sicilia, la lunga stagione delle tue vacanze. 


Maltempo 
Bora a Trieste 
Neve dalle Alpi 
alla Calabria 

Vento, pioggia e neve 
In tutta Italia. A 
Trieste e provincia da. 
tre gionil soffia la 
bora, che Ieri mattina 
ha raggiunto Ilio ' 
chilometri all'ora. Il 
vento, oltre a causare 
diversi danni, ha fatto 

cadere numerosi. 

passanti, soprattutto . 
anziani, che hanno 
dovutoessere , 
medicati. Anche le 
navi in rada hanno • 
dovuto rafforzare gli 
ormeggi. Il vento Ano 
a 80-100 chilometri 
all'ora non ha 
risparmiato Venezia - 
Il maltempo ha tra 
l'altro fatto Incagliare 
una nave turca nel t - 
pressi dIChloggla-e 
il Levante ligure: nel 
porto di SestrI Levante 
sono affondate - 
dherse piccole ’ - 
Imbarcazioni. Nevica 
tuH'Appennino tosco- 
emiliano al di sopra ' 
del 700-800 metri, In ' 
Umbria, nel Reatino 
(trenta centimetri al 
Terminillo), nel •."■k :- 
Matese (Ano a mezzo 
metro),inirplniaesu 
Slla e Aspromonte: 
per chi viaggia In auto 
è indispensabile avere 
le catene a bordo. La . 
sottosegretarlaaila. 
Protezionecivlle, - 
Ombretta Fumagalli .1 
Carulil, ha Intanto ■ ' 
allertato!presidenti ' 
delle Regioni e I . 
prefetti In vista di un. 
ulterióre r . r' 

' peggioramento delle ' 
comflzioni ^ 
meteorologiche: per 
oggi si prevedono : 
ancora forti venti e '' 
temporali. ' ■ ' 


• . Maltempo a Trieste: Ieri la Bora ha raggiunto Ilo km orari 

r U • ! • vri.V; 1 d. 1' . iv.-v . . . ..: 1 . j ’ .,t. • ,. »« ,c' ■ ,•.• 

^ *' • • • . . ■ - ' ■ • •• * 

Quattro delle cinque vittime tornavano da una festa di laurea 


Ansa 


La nuova campagna invita gli adulti a sostenere i ragazzi in crescita 

E ora occtq)ìamoci dei deboli 
Spot ’95 contro 


■ ROMA, Dare fiducia. Un’adole¬ 
scente che trova l'ascolto attento 
della madre, un ragazzino aiutato 
da un adulto a saper perdere; ci 
vogliono dialogo e sostegno nei 
momenti quotidiani di solitudine e 
di difficoltà. Altrimenti può farsi 
strada il -nemico» in agguato: la 
droga. Questo li messaggio lancia¬ 
to dagli spot della quinta campa¬ 
gna informativa sulla droga pre¬ 
sentata dal ministro Guidi e realiz¬ 
zata dalia «Saalchi & Saaichi». Spot 
dolci, privi di scene violente, che ri¬ 
traggono ragazzine e ragazzini in 
ambienti borghesi o comunque al¬ 
l’apparenza protetti. Mini-film non 
più lunghi di 30 secondi per richia¬ 
mare gli adulti al ruolo di educatori 
e segnalare loro che a volle può es¬ 
sere difficile intervenire proprio là 
dove tutto sembra procedere sen¬ 
za scosse. Messaggi ad ampio rag¬ 
gio che si focalizzano sul proble¬ 
ma della tossicodipendenza grazie 
alla ripetizione continua di una fra¬ 
se -identificativa»: -La droga li vuo¬ 
le deboli, rendiamoli forti». Altri¬ 
menti, senza queste parole-guida, 
potrebbero servire comunque a ri¬ 
cordarci quanto sia delicato e diffi¬ 
cile crescere, quanto gli adulti deb¬ 
bano assumersi il loro ruolo, anzi¬ 
ché fingere di essere - come a vol¬ 
te avviene - i figli dei propri figli., 
Spot, insomma, di una campagna 
di prevenzione che non imita a 
smettere di drogarsi, ma lavora per 
evitare che si inizi. 

Eppure colpisce che le ambien¬ 
tazioni degli spot siano cosi tran¬ 
quille. non lacerate da tragedie vi- ' 
sibili; -La droga non si vede, ma c'è 
- dice al telefono Marco Risi, che 
non era presente in sala - c'è per¬ 
chè è proprio quando le cose sem¬ 
brano funzionare, quando sembra- 


Imparare a dialogare, a reggere le sconfitte, ad abbrac¬ 
ciarsi. Questi i messaggi della quinta campagna di preven¬ 
zione contro la droga che segna una rivoluzione rispetto 
alle precedenti: si rivolge agli adulti e dice loro di non ab¬ 
bandonare chi sta crescendo. Scene dolci, ambienti tran¬ 
quilli, potrebbe trattarsi di spot comunque validi per soste¬ 
nere i ragazzi se non ci fosse, costante, la frase: «La droga 
li vuole deboli, rendiamoli forti». Regista Marco Risi 


DELIA VACCARELLO 


no esserci tutte le possibilità perve¬ 
nirne fuori, che si può cozzare con 
qualcosa di più doloroso, che ha 
radici profonde». Quel qualcosa ' 
che può annidarsi -sembra questo : • 
il pciusiero di Risi - in tanti giovani ■ 
lasciati soli nei numerosi momenti 
di sofferta quotidianità. 

Le mini-storie sono state ideate 
daH'agcnzia pubblicitaria e poi gi¬ 
rate - nonché integrate in diversi 
punti - dal regista e hanno come 
altro filo conduttore si la compren¬ 
sione. ma soprattutto il contatto,. 
Contatto tra adulti e giovani, ma ■ 
anche di ognuno con se stesso. 
Quasi un invito a fare una pausa 
per ascoltarsi e. dunque, per non 
fuggire la debolezza, anzi per co¬ 
noscerla e affrontarla. Nello spot : 
•dialogo», la ragazzina non esibì- . 
scc l'atfeggiamento stereotipato dì 
chi è corteggiata nè. d'altra parte, 
Mene rimproverata e richiamata al¬ 
l'ordine per il ritardo, Invece, insie¬ 
me alla madre, si esercita in un'al¬ 
tra forma di forza, quella del .saper ■ 
comunicare. Cosi avviene nel rap- 
|X)rto tra padre e figlio che impara¬ 
no ad abbracciarsi, in uno degli 
spot più brevi dal titolo, appunto, 
■■abbraccio». E. nello stesso modo, , 
cosi viene stabilito un rapporto tra . 


l'adolescente e la sconfitta, quan¬ 
do il ragazzino che non è riuscito a 
parare un goal dice simpaticamen¬ 
te all’allenatore che lo conforta: «la 
prossima volta non mi muovo!». In 
modo dolcissimo è poi affrontato il 
tema fondamentale della «respon- 
sabilità^^ attraverso l'immagine di 
un bimbo che dà da mangiare al 
fratellino di pochi mesi, sotto lo 
sguardo vigile, ma non oppressivo 
della madre. '. 

Insomma, sembrerebbe un’edu¬ 
cazione all’umanità - o almeno ad 
affrontare nel modo più costruttivo 
imomenti cruciali - fatti a volte di 
piccole sfumature - della vita di un 
adolescente. Un’educazione alla 
sconfitta, per diventare più forti. 
Proprio questa terminologia - -ren¬ 
diamoli forti» - ha suscitato nume¬ 
rose osservazioni, quasi riecheg¬ 
giasse un temibile mito della forza, 
alimentasse un dover esser «super» 
a tutti i costi, «Perchè non dire: "la 
droga ti rende debole, noi ti voglia¬ 
mo uomo?"^’ ha segnalato, Don 
Gelmini, sottolineando che 11 mes¬ 
saggio degli spot potrebbe tagliar 
fuori chi si sente debole e non in¬ 
tende entrare nella «cerchia» dei 
forti, «Certo - ha aggiunto - biso¬ 
gna lanciare un appello ad- avere 


coraggio: il coraggio di essere ini- 
perfetli, di accettare i propri limiti». 
■■A me il termine forte non piace - 
Ila rincalzato lo .ste.s.so Guidi - alla 
fine l'ho accettato fiducioso che 
l’opinione pubblica legga "forte" 
' nel senso di contrapposto a "debo- 
.. le" c non lo intenda come un invito 
ad essere supemian^'. /M dibattito 
' ha poi mes,so un punto il cop>v.TÌ- 
tcr, FrancescoTaddeucci, ribaden¬ 
do l'importanza della forza interio¬ 
re. ' 

■ Tanfo delicati e cosi lievi, riusci¬ 
ranno questi spot a prevenire la 
, tossicodipendenza? Difficile dirlo a 
priori. Curiose, però, a questo ri- 
' guardo sono state le affermazioni 
'• di Antonio Guidi: ■■Chissà, questi 
.. soldi si potrebbero spendere per 
costruire una comunità - si è chie¬ 
sto il ministro per la famiglia - c sa¬ 
rebbero ben sposi. C’è un vincolo 
di spe.sa. speriamo che questa vol¬ 
ta non siano sprecati». I fondi spesi 
- ammontano a 4 miliardi, compre¬ 
se le spese di produzione e di di- 
i stribuzione. 

Certo, la campagna '95 ha rivo- 

■ ■ luzionato l’impostazione delle pre- 
' cedenti, più esplicite sul tema: il 
’ primo slogan fu «non baiciarti la vi- 

ta con la droga»: seguito da ■■se ti 
droghi ti spegni» rappresentato dal 
^ giovane dagli occhi bianchi; anco 

■ ra: «dalla droga si può u.scirc» e infi¬ 
ne «un vero drago non si droga» 

• slogan della quarta campagna affi¬ 
data agli studenti, quella che tino 
' adesso ha riscosso più successo di 
tutte. Per ieri sera, sulle reti Rai, era 
prevista la ■■prova del fuoco» dei 
■' nuovi spot; oggi sarà la volta degli 
annunci stampa. 1 |5eriodid inizie- 
, ’ ranno a gennaio, allora la campa- 
' gna dì prevenzione passerà anche 
' sulle televisioni private. , 


Cinque morti e sei feriti 
Strage in auto in Sardegna 

" ' ' ' . • DALLA nostra REDAZIONE _ 

PAOLOBRANCA 

■I CAGLIARI. Strage della Strada in Sardegna; cin- coinvolte per fortuna meno rovinosamente nel- 
que persone sono morte, altre cinque sono rima- l'impatto, 
ste ferite in uno scontro frontale tra due auto sul¬ 
la statale 130 iglesiente, a una trentina di chilo- Festa di laurea 

metrì-da Cagliari. Quattro delle cinque vittime Le modalità dell'incidente non sono state an- 
erano giovani di ritorno da una festa di laurea; la cora definite dai carabinieri della steizione di Sili- 
loro «Uno» è stata travolta dalla «Tipo» di un pen- qua e della compagnia di Iglesias. intervenuti po- 


sìonato di polizia che viaggiava 
opposta. Mistero sulle cause; 
forse un colpio di sonno del 
conducente. >. ■ ; > 

bnmalore? : 

forse un malore, forse un 
; colpo di sonno; in pieno rettili- 
‘ neo - una strada larga, a quat- 
' tro corsie -, la «Tipo» è andata a ■ 

' schiantetrsi a oltre cento all’ora 
; contro la «FiafUno» che correva '• 
,in direzione opposta. Un urto ' 
tremendo; la prima auto awol- 
; ta e distrutta dalle fiamme in 
; pochi secondala seconda ri- 
I dotta ad un ammasso di lamie- 
' re. Nessuno si è salvato; cinque 
motti, fra cui due coppie di gio- 
I vani fidanzati. E altn cinque fe- 
I riti nelle auto che seguivano e 
che non hanno potuto evitare : 
l’incidente, fra CUI due betmbini; : 
fortunatamente nessuno . in 
• condizioni.preoccupanti. . , 

' Una sci^ura della strada fra ; 
le più gravi mai avvenute in Sar- 
, degna. Si è consumata l’altra 
' notte, poco dopo Luna e trenta,, 
al chilometro ventisette della ' 
. strada statale «130», meglio no- • 
ta come «Iglesiente», all altezza ì 
del paese di Siliqua. Per le vitti- ! 
me ogni tentativo di soccorso è 
stato inutile: Piero Todde, ^5 ■ 
anni di Siliqua, pensionato di 
polizia, è morto carbonizzato 
nella sua «Tipo», mentre sul col¬ 
po sono deceduti i quattro gio¬ 
vani ' occupanti 'della «Uno». 
Francesco Angelo Sessini, 29 
anni da compiere proprio oggi, 
di Villacidro, Maria Adina Zini, 
25 anni, di Iglesias, Flavio Mas¬ 
simo Fenu, 25 anni e Carla Mar- 
roccu, 26 anni di Portoscuso. 

■ Altre cinque persone sono fini- ■ 
te, con fratture e ferite varie, ne- 

■ fili osptóali «Cto» e «Santa Bar- 
; .bara» di Iglesias: si tratta degli 

■'occupanti di altre due auto - 
; un‘Alfai33 e un’altra «Fiat uno», 


nella direzione chi minuti dopo 

Autobus 

fuoristrada 

Ventiquattro 

foriti 

Ventiquattro feriti, per fortuna 
nessuno In modo grave, ma poteva 
essere una strage di proporzione 
Immani. Un autobus con 51 
passeggeri a bordo, ò uscito di 
strada l'altra notte sulla Salerno 
Reggio Calabria, Anendo fuori .. 
dalla carreggiata. Le cause 
dell’Incidente, avvenuto alle 5,20 
sono tuttora In corso - - 
d’accertamento. L'autobus, dopo 
essero uscito di strada, è • 
precipitato In una scarpata a circa 
sei metri dalla carreggiata, tra le 
località di Frascineto e 
Cammarata, In un tratto in discesa. 

■ Secondo quanto è stato poi reso 
noto dalla polizia della strada e dal 
vigili del fuoco, l'autista 
; dell’autobus ha riferito di essersi 
; -trovato davanti Improvvisamente . 

. ad alcune automobili ferme perché 
erano rimaste coinvolte In un - 
precedente Incidente. Avrebbe 
cercato Invano di evitarle, però 
l'autobus è Anito fuori strada. Tra i 
feriti cl sono anche alcuni bambini. 

Le operazioni di soccorso per 
aiutare i passeggeri del mezzo 
sono durate molto a lungo e sono 
stati Impegnati alcuni mezzi dei 
’ vigili del fuoco. In un primo 
momento sembrava che I 
. passeggeri fossero tutti tedeschi, 
poi è stato appurato Invece che 
sono tutti originari della provincia 
di Catania che, dalla Germania, .. 
dove lavorano, tornavano In Italia 
perlefeste. 


sul luogo dello scontro. Secon¬ 
do le prime ricostruzioni, i quat¬ 
tro giovani della ■■Uno» rientra¬ 
vano a casa, a Portoscuso - un 
centro , industriale • del, Sulcis- 
Iglesiente - direttamente da Ca¬ 
gliari, Nel capoluogo avevano 
partecipato ad una festa di lau¬ 
rea: quella di una cugina di Ma¬ 
ria Adina Zini. Avevano tirato 
tardi, fino all’una di notte. L'al¬ 
tra auto veniva in senso oppo¬ 
sto: da Siliqua era diretta a Ca¬ 
gliari. La strada - pur avendo 
numerose croci, al punto di es¬ 
sere considerata fra le più ri¬ 
schiose d'Italia -. in quel tratto 
non presenta grandi pericoli. 
E'iarga, a quattro corsie, niente 
curve nè incroci a raso o «svin¬ 
coli» vicini. 1 testimoni presenti 
alla scena non hanno potuto ri¬ 
ferire granché. La ■■Tipo» del 
pensionato ha invaso la corsia 
opposta e nell'impatto con la 
■■Uno» ha preso subito fuoco. 
Per i cinque non c'è stato nien¬ 
te da fare. Tra i primi soccorri¬ 
tori, un medico non ha potuto 
fare altro che constatare i de¬ 
cessi. In pochi minuti sono ami- 
vati anche vigili del fuoco e ca¬ 
rabinieri, che hanno provvedu¬ 
to a recuperare i corpi, a tra¬ 
sportare i feriti negli ospedali di 
Iglesias, e a rimuovere le auto - 
o meglio quel che ne restava - 
dal centro della strada, I resti 
della ■l'Uno» e della ■■Tipo» e le 
altre due auto incidentate sono 
stati messi sotto sequestro: dal 
loro esame i periti dovrebbero 
tentare di ricostruire nei dettagli 
l'incidente. Le salme delle vitti¬ 
me sono state trasportate all’o- 
bitorio di Siliqua, dove ieri per 
tutta la giornata si è svolto un 
pellegrinaggio di familiari, pa¬ 
renti ed amici. Oggi i funerali a 
Portoscuso e a Siliqua. 
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Daniel Taccini costruisce, accorda e suona i suoi strumenti solo per passione 


L’oi^mìsta 
che non sa 
iamuaca 


L’organo è la passione della sua vita: lo costruisce, lo ac¬ 
corda e lo suona molto bene. Ma Daniel Taccini, un ra¬ 
gazzone daU’arìa svagata, non ha mai voluto studiare le 
note e improvvisa sulla base di tanta musica ascoltata fin 
da bambino. Ha cominciato a 11 anni a costruire le can¬ 
ne con la carta e ora, dopo un lungo apprendistato e 
tanta applicazione è in grado di realizzare l’intero stru¬ 
mento, che però non vuole né vendere, né noleggiare. 


ANNA MORELLI 


sempre la sua 
è creare il 
suono con le mani, . 
(Siile attalìmShissime e affusolate, 
e per questo è (disposto a sacrifica- ' 
re tutto il suo tempo libero e parec¬ 
chi denari. Quello stesso suono ■ 
che lo conquistò e lo trascinò ' 
quando, da bambino, i genitori lo 
portavano in chiesa, riempiva gli 
spa 2 i e catturava l’anima. Forse. 
Perché Daniel Taccini, un ragazzo¬ 
ne dinoccolato. daH’aria svagata e 
distratta, non sa spiegare come e 
perché gli sia esplosa una passio¬ 
ne incontenibile per l'organo a cui 
ha dedicato già 14 dei suoi 28 anni, 
e che costruisce, accorda e suona. 
Però, e non è cosa da ptxio. non 
conosce la musica, non sa leggere 
neanche una nota, c dunque va «a 
orecchio», o meglio improvvisa sul¬ 
la base di «tonnellate e tonnellate 
di roba ascoltata nel tempo». L'o¬ 
pera omnia di Bach, per comincia¬ 
re. che da bambino schivo e un po' 
solitario sentiva sui dischi compra¬ 
ti, rinunciando alla merenda a 
scuola; e poi gli autori^romantici 
come Cesar Frane k. I moderni e 1 
contemporanei come Jean Lan- 
alals, Duruflé e Dupré, Messiaen, 
Jean Alain e Schtjenberg, - , , ■ 

Un ambiente favorevole „ 

Il clima e l'ambiente in casa so¬ 
no stati comunque favorevoli, con 
il padre che aveva studiato piano- ; 
forte e la madre violino e centinaia ■ 
di dischi a disposizione. Ma lo stu- . 
dio della musica l'ha sempre senti¬ 
to come vincolante, limitante, . 
noioso al punto di aver sprecato 
l’cxcasione della sua vita; «Un gior¬ 
no mi senti suonare un organista 
famoso, titolare di cattedra al Con- ’ 
servatorio che ero andato a trovare ' 
perché possedeva uno strumento ; 
bellissimo. Mi chiese perché non • 
avessi studiato. Ci vogliono troppi 
quattoni, risposi, e non me lo pos- 


so permettere. Si offrì di farlo gratis 
lui e per sette mesi andammo 
avanti fino a quando non si svelò il 
grandioso ei^uivoco. Il maestro 
credeva che io avessi almeno il di¬ 
ploma di pianoforte e quando sco¬ 
prì la verità si arrabbiò tantissimo e 
mi congedò», ' ■ - 

Oltre all'awersione per il solfeg¬ 
gio Daniel ha anche la singolare 
caratteristica di non riuscire a co¬ 
niugare passione e mestiere, cosi 
per mantenersi fa il commesso 
(dopo aver strappato un diploma 
al liceo scientifico) c per coltivare 
il suo «hobby», si alza la mattina al¬ 
le 6 e prima che il negozio apra, si 
tuffa nello scantinato dove la sua 
' creatura prende vita. È cosi anche 
durante la pausa pranzo e talvolta 
la sera e la domenica. Quest'orga- 
' no mcxicanico a canne é la sua 
quarta costmzione, il «somiere» ha 
' una profondità di 70 centimetri c 
una larghezza di 104, una sola ta- 
, stiera che però arriva al fa, niente 
pedaliera, 62 canne di metallo più 
44 di legno. Gli unici elementi «pre¬ 
fabbricati» sono le canne in lega 
stagno-piombo, comperate in uria 
famosa fabbrica di Foligno, dove il 
ragazzo ha fatto l'apprendista e le 
stecche sotto la tastiera; il resto è 
tutto costruito a mano con pazien¬ 
za e puntigliosità, p(3rfino le molle 
col filo d'ottone o il rivestimento 
delle valvole, in pelle di capretto 
conciato in bianco. E naturalmen¬ 
te le canne. Da qui ha cominciato 
Daniel tanti anni fa per creare il 
suono; da canne di carta per poi 
passare a quelle di legno. «Si co¬ 
mincia dalla scelta del legno, l'a¬ 
bete in questo caso, che deve esse¬ 
re stagionato, con le fibre che pos¬ 
sibilmente vadano nella ste.ssa di¬ 
rezione, vicine e senza nodi. Poi bi¬ 
sogna decidere la sezione a secon¬ 
da del suono che si vuole ottenere, 
pieno e grave con pochi armonici. 



Daniel Taccini con una delle sue creazioni 


oppure vivo e argentino con tanti 
amionicl". 

Quando Daniel prende il via nel¬ 
lo spiegare, descrivere, illustrare 
tutti 1 segreti della sua creatura nes¬ 
suno lo ferma più, la sua .'.scienza» 
.si ò accumulata negli anni, strato 
su strato, passo dopo passo, sba¬ 
gliando c rifacendo. -Entrare nelle 
grazie di un "organaro" non é faci¬ 
le, ho cominciato rubando un pez¬ 
zetto di mestiere a tanti artigiani, 
vincendo gelosie e ntrosie e con 
una gran vogiia di imparare. Qual¬ 
che anno fa sono andato anche in 
fabbrica, ma non ce l'ho fatta. LI 
c'erano i tempi, i ritmi, la sirena e 
anche mosiri sacri, per competen¬ 
za e professionalità, ma costruire 
una sedia o un organo per loto è la 
stessa cosa. E ho mollato. Poi ho 
provato a impiantare un laborato¬ 
rio, ma le pratiche burocratiche mi 
hanno scoraggiato». Tanto disper¬ 
sivo c (disinteressato il ragazzo, 
quanto preciso appassionato e 
perfezionista per II suo non-lavoro; 
l'organo che sta prendendo forma 
adesso finirà a casa di suo frateilo 
«me l'ha chiesto e a me fa piacere 
regalarglielo», mentre ha rifiutalo 
una vera e propria commissiono 
da parte di una associazione musi¬ 
cale che ravrebbo comprato; per¬ 
derei ogni entusiasmo aH’idca di 
prendere un impegno, rispettare le 
scadenze della consegna é troppo 
limitante. A me basta sapere di 
averlo fatto io, e che è uno stru¬ 
mento vero. Quando lo suono so 
cosa succedo là dentro, quando 
tutto lo valvole si muovono, so che 


da quella boccuccia si crea il suo 
no ed é proprio quel suono li che 
IO ho voluto». Anche quando ha 
provato a mettere a frutto le sue 
straordinarie capacità di organista. 
Daniel ha perso il gusto deir«hob- 
bisid» e ha rinunciato. Dopo anni 
di «tappabuchi» era riuscito a en¬ 
trare nel giro dello sostituzioni, fino 
a diventare titolare nella chiosa di 
nto ucraino di Santa Sofia, dove 
suonava ai matrimoni. Repertorio 
classico, ma anche qualche «im- 
provvi.sazione» spacciata per uno 
.sconosciuto autore del '600. quan¬ 
do gli sposi chiedevano «qualcosa 
di diverso», e un guadagno di circa 
400 mila lire a settimana che 
neirSSera una bella cifrelta. 

La tangente per I matrimoni 

"Ci fu perfino chi mi chic>se una 
tangente, 10 mila lire a cerimonia, 
tanto quel posto era ambito e diffi¬ 
cile da occupare, ma lasciai per¬ 
ché fare l’organista non mi interes¬ 
sa e poi ero rimasto un po’ disgu¬ 
stato. Anche il noleggio dello stru¬ 
mento alla RIarmoriica romana 
fruttava: circa 800 mila lire al gior¬ 
no, ma bisognava portarlo in tea¬ 
tro, montarlo, accordarlo in mezzo 
a un frastuono indescnvibilc. E poi 
non ho organi belli e pronti a di¬ 
sposizione perché li faccio li 
smonto, riutilizzo i pezzi, a sixon- 
da deH'estro c dcH'umore». 

Dare la voce e toglierla ai suoi 
strumenti, senza fini utilitaristici, é 
per Daniel un potere e una libertà 
irrinunciabili e che costa ancora 
molta fatica: «Dopo tanti libri letti. 


musica ascoltata e anni di appren¬ 
distato posso dire solo ora di co¬ 
minciare a capirci qualco.sa», dice 
schermendosi «e por la prima volta 
mi cimento con la tastiera. Invece 
percepisco subito- se un organo è 
trattato bene. Questa estate sono 
scappato da una chiesa di Saint 
Raphael in Costa Azzurra durante 
un pessimo concerto». L'accorda¬ 
tura è un altro mestiere «inutile» 
che Daniel ha fra le mani: «Bisogna 
avere orijcchio. ci si nasce ma é 
anche un'arte che si impara. £ tut¬ 
to un gKXtodi allungare e accorcia¬ 
re le canne. E le canne sono estre¬ 
mamente sensibili si scordano an¬ 
che toccandolo con le mani». E 
questo l'ha imparato dalla fisica: 
-quando l’aria é calda è più rarefat- 
t.i Ip onde sonore vanno mollo più 
veloci e SI sfasa il rapporto tra lun¬ 
ghezza della canna c onde sonore; 
se l’aria é fredda la canna, toccata 
dalla mano, si riscalda c va fuori fa¬ 
se. Un bravo accordatore deve te¬ 
ner conto anche del battito cardìa¬ 
co che modifica la pressione del¬ 
l’orecchio e del respiro che muove 
l'aria». ... 

.Ma che fara Daniel da grande? 
Lui non sembra preoccupan>ene 
jx'r ora. Francesca, la sua ragazza, 
ancora stddia e di tempo per pen¬ 
sarci ce n'è. Di sicuro non mollerà 
mai Tolgano. £ vero, i grandi musi- 
CLsti del passato hanno per lo più 
scritto i loro capolavori su commis¬ 
sione, per vii denaro, ma Daniel 
non se ne da per inteso. La sua, é 
vera passione e non può avere un 
fine così materiale. 




Piccolo Giovanni, vittima della strage del 904 


Maria Teresa Presenzini, di Foligno, pensionata, è figlia 
di un maestro elementare. Ha fatto l’operaia, la came¬ 
riera e ha partecipato alla Resistenza, in cui ha perduto 
due fratelli. Una trentina di quaderni riempiti di note 
sulla sua vita e sulla cronaca politica quotidiana sono 
conservati nell’Archivio diaristico nazionale di Pieve S. 
Stefano come una delle testimonianze più significative 
del grande patrimonio di scrittura del vissuto popolare. 

^ - - MARIA TERESA PBESEWXIWI _ ■ 

AUTRICE DEL DIARIO 


Foligno, 21.12.’84 

Visita di Mauro, però é troppo 
tardi per fare la spesa, Tinvitiamo 
per domani. Nel pomeriggio sia¬ 
mo andate a trovare Milena c le 
bambine per fare a loro gli auguri, 
alle case popolari ci ha accompa¬ 
gnato Stefano il fratello di Milena, 
da Milena siamo state festeggiate, 
ha subito fatto il caffè. Il cognac 11 
torrone e altri liquori e bevi tu che 
bevo anch’io, abbiamo preso una 
leggera sbronza. Abbiamo trovato 
le bambine che non stanno trop¬ 
po bene perché hanno la bronchi¬ 
te con tosse e catarro, la più pic¬ 
cola mangia molto, mentre Desi- 
rèe non ha appetito e si sente mol¬ 
to giù dopo aver preso gli antibio¬ 
tici. abbiamo imboccato le due 
bambine. S'iamo tornate a Foligno 
verso le ore 18. La città é tutta illu¬ 
minata ma sì vede la miseria e po¬ 
ca arte nei disegni. 

Foligno, 22.12/84 

Tira un vento ghiacciato, i soldi 
della tredicesima se ne vanno sen¬ 


za sapere come, c’è da pagare 
Taffitto l’acqua la luce il telefono il 
gas, c’è da comprare legna e car¬ 
bone perché noi usiamo la stufa a 
legna, poi altre spese per il condo¬ 
minio ecc., cosi quella tredicesi¬ 
ma che tutti aspettano con tanto 
orgasmo serve per pagare tutto 
quello che ho detto. Mentre ai no¬ 
stri ladri la tredicesima serve per 
■ andare a divertirsi alla faccia del 
popolo italiano. Nel pomeriggio è 
venuta Aldina, ha portato una bot¬ 
tiglia di cognac c un cofanetto di 
caramello, telefona Giovannino a 
Vaioria che gli deve fare subito 
• una iniezione per la difterite. Vie¬ 
ne Mauro e Lina con le bambino a 
fare gli auguri, ci regalano spu¬ 
mante c panettone. Andiamo a fa¬ 
re la spesa della carne, 

Foligno, 23.12.’84 

Attentato al treno Napoli-Bolo- 
gna, i morti sono quattro c 70 i fo¬ 
riti. L'attentato è stato rivendicato 
da Ordine fascista e Ordino Nero. 
Sul treno sì sono verificati due 
scoppi e due carrozze sono .squar¬ 


ciate. Lo scoppio è avvenuto sotto 
la galleria tra Firenze e Bologna. 1 
soccorritori non possono fare pre¬ 
sto per i gas dclTcsplosìonc, molti 
soccorritori si sono sentiti male. I 
pompieri sono entrati nella galle¬ 
ria ehanno visto nelle duo carroz¬ 
ze diversi morti. Nel treno c'era 
molta gente circa settecento per¬ 
sone. Per estrarre i morti e feriti bi¬ 
sogna fare uscire il treno dalla gal¬ 
leria. Cosi SI .saprà quanto vittime 
ci sono. La canaia fascista uccide 
ancora. Oggi per me è stata una 
brutta giornata, la mia testa gira 
come una trottola, ma faccio tutto 
le cose come sempre (..) 

Foligno, 24.12.'84 

Mi sento molto meglio, i gira¬ 
menti di testa sono passati e nel 
pomeriggio vado dal dottore per 
vedere come va la mia pre,ssione, 
ho 170 massima e 90 minima. Ab¬ 
biamo portato nostro nipote Mau¬ 
ro a comprare un regalo di Natalo 
(maglione sportivo) e una maglia 
per Lina. Torniamo subito a casa 
perché fa freddo Cesira ci invita 
ad aspettare Natale con lei aspet¬ 
tiamo fino a mezzanotte c tre 
quarti poi siamo tornate a casa. 
Valeria è andata subito a dormire, 
io sono restata a .sentire la mc.ssa 
detta dal papa. Nell’attentato al 
direttissimo Napoli-Bologna ci so¬ 
no state diciotto vittime e molte 
persone ferite (...) forse qualche 
ferito gravo morirà. Questi attenta¬ 
ti sono opera della magistratura 
che si vende ai padroni fascisti per 
bustarelle e po.sti alla greppia go¬ 
vernativa. Abbiamo il presepio 


con illuminazione perché ci sen¬ 
tiamo italiani e lutto ciò che sia 
americano noi lo odiamo a morte. 
NiAdca. 

Foligno, 25.12.'84 

È Natale. Non siamo sole, c’è 
con noi Aldina siamo calme buo¬ 
ne. lo faccio il pranzo di Natale 
con grande .semplicità di portate. 
Pasta al ragù, un’anatra da tre chili 
arrosto insalata, frutta, panettone, 
torrone, vini, spumante e moscaio 
appassito e vino da pasto comune 
caffè. Abbiamo mangiato con 
gioia e abbondante, poi abbiamo 
giocato diverse partite a scopa, c 
verso le oro 17 Aldina se è andata 
a casa sua. Intanto io e Valeria 
prepariamo la cena. Questa sera 
cappelletti al brodo, verdura colta 
carne arrosto, gli stessi vini e dolci 
e frutta (...) Il nostro pensiero è 
con le famiglie delle vittime del 
treno della morte. Il nostro odio 
per qusti farabutti e assas.sini fasci¬ 
sti. Ora la magistratura farà un’in¬ 
chiesta ma a che co.sa serv’irà? Se 
anche li prenderà saranno tutti in¬ 
nocenti perché le bustarelle con 
milioni oscureranno il cielo da 
quante ne riceveranno per libera¬ 
re questi assassini fascisti figli di 
papà e di gran troie. Neve su gli 
Appennini, è freddo. 

Foligno, 26.12/84 

Anche oggi c'è Aldina a pranzo 
con noi abbiamo fatto spaghetti al 
ragù e rosbif con insalata panetto¬ 
ne, torrone, caffè, frutta, poi nel 
pomeriggio abbiamo giocato mol¬ 
te partile a scopa. A cena ho fatto 


minestra carne e verdura cotta 
ecc. Valeria ha II dolore al brac¬ 
cio, io mi sono tanto annoiala di 
tutte queste leste. Il giorno di Na¬ 
tale c'è stata festa nella piazza del¬ 
la . Repubblica, hanno dato ai 
bambini poveri regali di Natale, 
chi dava erano i scout della catto¬ 
lica e questo Thanno latto per 
mettersi in mostra come fa sem¬ 
pre la democrazia cristiana (...) 

Foligno, 27.12.’84 

Oggi a Bologna i funerali delle 
vittime delTatlentato fascista al 
treno Napoli-Bologna, c'è tanta 
gente parenti e amici delle vittime 
che sono venuti a dare l’estremo 
saluto ai loro cari (...) c’è anche 
Pertini col viso triste che fa pena. 
Ora incominceranno le indagini. 
Cosa troveranno? Sono sicura che 
non troveranno niente e queste 18 
vittime non avranno giustizia per¬ 
ché la magistratura sì vende e per¬ 
ché queste stragi sono di Stato 
l...) Quando ci saranno le elezio¬ 
ni voterò per la più piccola vittima 
del treno della morte dicendo: 
piccolo Giovanni ti voglio ricorda¬ 
re e ricordare la tua giovane età, 
quattro anni (...) i fa‘>cisti uccido¬ 
no sempre vittime innocenti (...) 
laerò non credevo che si ripetesse 
la strage di piazza Fontana con 16 
morti, di Brescia con 8 morti, del 
treno Italicus e della stazione di 
Bologna con 80 morti e altri atten¬ 
tati sempre ai treni e tutti questi at¬ 
tentati sono di marca fascista. Te¬ 
lefona Angelina per le uova che ci 
ha mandato Mimma. Giunge il va¬ 
glia della pensione. - 


LETTERE 


((Giancarlo Fusco 
collaborò anche 
con II Campione”» 


Caro direttore, 

anch’io vorrei ricordare Gian¬ 
carlo Fusco, come ha fatto Mar¬ 
co Ferrari col suo beU'articolo, 
apparso sulle colonne delT«Uni- 
tà». Lo laccio volendo colmare 
una piccola lacuna, ricordando 
cioè, come negli anni '55-58 
Giancarlo Fusco collaborò an¬ 
che con il settimanale sportivo «11 
Campione», scrivendo, in parti¬ 
colare, una ricca stona del pugi¬ 
lato a puntate, c tenendo una ru¬ 
brica settimanale «Dizionario 
dello Sport», piena di arguzia e di 
indovinati riferimenti al rapporto 
tra l’attualità sportiva e l’attualità 
sociale. Ho voluto ricordare la 
collaborazione di Fusco ai «Cam¬ 
pione» per trovare l’occasione di 
citare questa testata, in quel pe¬ 
riodo un esempio particolare nel 
panorama sportivo italiano. «11 
Campione», apparso nelle edico¬ 
le nclTautunno del 1955, si se¬ 
gnalò, infatti, |x:r Tutilizzo di al¬ 
cune grandi firme della letteratu¬ 
ra italiana nella cronaca sportiva: 
ho già ricordato Fusco, rammen¬ 
to - tra gli altri - anche Giansìro 
Ferrata e, addirittura, Vasco Pra- 
tolini. Inoltre «Il Campione», di¬ 
retto dalTex centravanti della Ju¬ 
ventus, Felice Placido Borei, 
(«Farfallino»), oltre a nsultare 
una rivista molto rigorosa dal 
punto di vista delle spiegazioni 
•tecniche» ( un uso che si è anda¬ 
to perdeniao). tentò anche di 
collegare il sociale e lo sportivo 
in un ottica che si poteva ben de¬ 
finire di «sinistra». Non a caso vi 
collaboravano anche alcuni otti¬ 
mi giornalisti sportivi in forza al- 
T«Unità» di allora: da Martin a 
Giu.seppe Signori, al mitico «can¬ 
tore» di Coppi. Attilio Camoriano, 
di cui varrebbe la pena rileggere 
ogni tanto qualche articolo (per¬ 
ché non pubblicare insieme al- 
T«Unità» un libretto con alcuni 
dei suoi più significativi scntti?). 
L’«Unita» di oggi è molto attenta 
al «revival» dello spiort dì quegli 
anni (come dimostra lo straordi- 
iiaiio succes,so die hanno avuto 
le figurine «Panini»): vale quindi 
la pena citare, almeno di sfuggi¬ 
ta, una rivista che costituì un ten¬ 
tativo coraggioso di innovazione 
nell’editoria sportiva di allora. Un 
qualche spazio andrebbe dedi¬ 
cato - almeno a mio avviso - an¬ 
che all’edizione del «Lunedi» del- 
T«Unità» di quegli anni, e che 
inaugurò il «settimo numero» ri¬ 
spetto a tutti gli altri quotidiani 
non sportivi. Ho già menzionalo 
alcuni del giornalisti che vi erano 
impegnati, credo di poter affer¬ 
mare che - tra le edizioni del 
•Lunedi» che poi seguirono a 
ruota - quella delT»Unilà» fosse 
la miglioro per completezza e 
competenza, battendo anche il 
-Giorno» che non aveva iesinato 
sforzi in ciuci campo ingaggian¬ 
do anche lo stesso Gianni Brera. 

Franco Astengo 
Savona 


«L'insegnante 
è come un contadino 
che semina» 


Cara Unità, 

lessi, tempo la, una lettera me¬ 
ravigliosa della ragazza che ri¬ 
cordava la sua professoressa di 
francese morta di tumore, e cosi 
viva ancora nel ncordo dei suoi 
alunni. Rimasi senza fiato davan¬ 
ti alla bellezza della lettera, all’a¬ 
more che si avvertiva per questa 
insegnante, tanto che adesso mi 
sono decisa a scriverti queste 
due righe. Quella lettera mi com¬ 
mosse per altri due motivi. Il pri¬ 
mo è che io ho perso, 26 anni fa. 
mia madre - dì tumore -, ed era 
anche lei una professoress,a mol¬ 
to amata. Lei diceva sempre che 
avrebbe insegnato anche gratis, 
e infatti è andata a scuola fino a 3 
giorni prima dì morire. Oggi la 
capisco bene, perché anch'io in¬ 
segno e amo la scuola come lei. 
Ho un rapporto bellissimo con i 
ragazzi, e alcuni mi seguono ne¬ 
gl! anni con le loro lettere c tele¬ 
fonate affettuose. Questo il se¬ 
condo motivo: l’insegnante è co¬ 
me un contadino che semina e, 
ogni tanto, spuntano dei «fiori» 
che fanno capire quanto sia bel¬ 
lo questo lavoro, nonostante in¬ 
comprensioni, «bastoni tra . le 
ruote» e cosi via. Grazie Valeria 
(cosi si chiama la ragazza di 

uella bellissima lettera) a nome 

1 chi mette tutto il suo impegno 
per dare ai ragazzi quello che sa; 
ma non solo e non tanto le no- 
zion:, ma la sua esponenza, il 
suo amore per la vita, le sue idee, 
I SUOI ricordi, insomma, tutta se 
stessa. Tu sci uno dei «fiori» di cui 
parlavo prima, e finché ci saran¬ 
no fiori e dall’altra parte qualcu¬ 
no che li cura e li protegge, il 


mondo sarà bello c varrà la ix-n.i 
viverlo e lottare per es.so. 

Selene Vocca 

TomtaTilx‘nn .1 (Roma) 


«Quale la verità 
sulla morte nel '41 
del pilota SHta?» 


Caro «direttore. 

pongo, in apertura di questa 
mia Ictìera, un interrogativo «Ae¬ 
roporto militare di Gafatina iLix- 
ce), notte tra il 6 c il 7 ainnle 
1941 ; chi ricorda oca conoSi:en- 
za di come e iXMché morì il serg 
magg. pilota Ezio Sitta, del 3." 
Stormo B.T. 220'' Squadriglia?-. 
Preciso che ufficialmente il Caso 
fu catalogato come suicidio, na 
tale versione fu nota ai genitori 
soltanto nel 1952, quando il pa¬ 
dre. Luigi Sitla, chiese la pcnsio 
ne di guerra per la morte del fi¬ 
glio, Respinta la prima istanza 
perché la morto risultava procu¬ 
rata, ma poi concessa su ricorso 
in forza della legge 648 del 10-9- 
1950, Il pad.-e .sì recò più volte a i 
Lc-cce od a Roma per avere chia¬ 
rimenti sul decesso del figlio, ma 
le autorità competenti non si fe¬ 
cero mai trovare, ed i sottoposti 
non diedero informazioni Sol¬ 
tanto un pilota, che chiese l’ano¬ 
nimato (essendo il fatto coperto 
da segreto militare), forni un'in- 
discrczionc secondo la quale il 
seig, magg. .sarebbe .stato ucclso 
la sera def 6 aprile 1941, in circo¬ 
stanze non del tutto chiare: quin¬ 
di pare che non sia stato un suici¬ 
dio Vani poi furono i tentativi dei 
familiari per cercare di convali¬ 
dare con prove quanto emerso 
dalle dichiarazioni delT"anoni- 
mo» pilota, lo sono il nipote del 
serg. magg. Sitta e sarei grato a 
chi volesse fornirmi elementi atti 
a chiarire definitivamente il lut¬ 
tuoso evento. Il mio indirizzo é' 
Via Roma 116. 11020 Donnas 
(Aosta ). 

Ezio Pradella 


(«La incongruenze 
della Sanità 
rasentano ridiozia» 


Cara Unità. 

perché in farmacia non danno 
certi farmaci senza rcoPa’’ Per¬ 
ché possono fare mae, direbbe 
chiunque. E invece no, La Sanità, 
è nsaputo. bada prima alla salute 
dei burocrati e poi a ouella dei 
pazienti. Un esempio: dal 1" set¬ 
tembre molti farmaci nijn hanno 
più Tobbligo di ricetta. T.’a questi 
il Maalox, un notissimo e usatissi¬ 
mo antiacido .Ma la formulazio¬ 
ne vendibile senza ricetta é .solo 
il Maalox-Plus. che ha unj com¬ 
posizione assai simile a quella 
del Maalox normale (in com¬ 
presse o sciroppo). Non esiste 
alcun motivo di ordine sarjtario 
(né di formulazione, né di do¬ 
saggio, né di sicurezza) per po¬ 
ter usare l’uno e non l’altro Tutti 
e due sono farmaci utili, efficaci 
e sicuri. Perché allora queste di¬ 
stinzioni? Que.slioni burocrati¬ 
che. Al farmacisti che amano fa¬ 
re il loro lavoro, come si suol di¬ 
ro. secondo scienza e coscienza, 
queste situazioni fanno veni-e 
1 acidità di stomaco per due mo¬ 
tivi: 1) non è possibile negare un 
larmaco identico ad uno ai libe¬ 
ra vendita senza passare per 
idioti burcxtrati: 2) la vendita sen¬ 
za ricetta di una confezione di 
Maalox fa rischiare al farmacista 
una sanzione (multa) da lire 
300.000 a lire 1.800.00(1, Mi sem¬ 
bra una situazione troppo idiota. 

' Paolo Zanini 
Mczzixtorona (Tronto) | 


Ringruiamo 
questi lettori 


Aw. Albano Adorno di Montero- 
ni-Lecce («La nforma ideila scuo¬ 
la non è azzardato definirla "una 
riforma per ogni ministro", per¬ 
ché a ne.ssunò stugge che basti 
che muti il quadro politico-go¬ 
vernativo perché si parli di rifor¬ 
me. giuste o sbagliate che sia¬ 
no»); Mario Flammla di S, Laz- 
zaro-Parma («Come ma: il fondo 
di previdenza degli spedizionieri 
doganali é stato escluso dalla 
tanto paventata privatizzazione 
"stile libcnsta’”'»). Ro.sella Maci, 
Rocco Calieri, prof..s,sa Amalia 
Boro, Carmen Fabbris, Giuseppe 
Merlone, Gianfranco Ginestn, 
Antonio Poggionl William Lzinni, 
prof. Francesco Piro, Anrico No- 
gherotto, Roberto Baitelli. Lore¬ 
dana Gatto. Giovanni Ciardi, Fer¬ 
nando Di Nicola. Lino Ciapparel- 
li, Gianni Melotti, Enrica Bianco- 
leni, Daniela Ciulli. Antonino Po- 
trucci. 
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I Musumeci Greco maestri d’armi nel Risorgimento, poi nello sport ed anche nello spettacolo 



;-Y Per il poeta Tnlussa 

la spada è legata al 
signore, il coltello al • 
popolano. E il palazzetto di matto¬ 
ni color d’ocra, in via dal Semina¬ 
rio, ad un soffio dal Pantheon, è da 
sempre il tempio dei signori aman¬ 
ti della scherma. Una larga di mar¬ 
mo ricorda ai profani che 11. al pri¬ 
mo piano, ha sede l’Accademia 
d’Anini fondata da Aurelio Greco 
nel 1879. Sulle pareti di legno c 
mattoni le antiche armi di famiglia: 
le spade, le sciabole e i fioretti tra¬ 
mandati con amore; quelle acqui¬ 
state e ricercate in ogni parte del 
mondo insieme ad antiche arma¬ 
ture. Una dinastia, una famiglia 
quella dei Musumeci Greco, con la 
spada in mano da oltre 130 anni. 

A fianco di Garibaldi - 

Inizio il bisnonno Salvatore Gre¬ 
co dei Chiaromopto, che persegui-, 
re il suo genoraiie Giuseppe Gari¬ 
baldi, agli alambicchi e iillancirri 
della farmacia preferì la sciabola.. 
Vendette anche tutti i suoi terreni 
per armare i picciotti e insegnare 
loro, che avevano preso in mano ' 
solo la vanga e la pala, ad impu¬ 
gnare la spada. Il busto che lo raffi¬ 
gura al Pincio, famoso giardino ro¬ 
mano. tra gli eroi risorgimentali, 
non può che stare al fianco di Gari¬ 
baldi. Ed ai suoi figli Agesilao e Au- ' 
rollo non tramando solo l’amore ri¬ 
sorgimentale, ma soprattutto quel¬ 
lo per le armi, r 

«Eredi» della nobile arte, oggi, 
Renzo e Giuliano Musumeci Gre¬ 
co, che dirigono l’Accademia. Nel¬ 
lo studio, alle pareti, antichi quadri 
ad olio: nature morte, paes^i e li, 
al centro della parete, il bisnonno 
Salvatore, con camicia, fazzoletto 
c bonetto rosso. Sotto, lo zio Aure¬ 
lio, camicia bianca sbottonata baffi 
sottili aU’insù. «È un autoritratto. ' 
Tutti questi quadri II ha dipinti lo 
zio Aurelio», spiega Renzo Musu¬ 
meci Greco, 42 anni. Bravissimo 
con il pennelto quanto con la spa¬ 
da. Ma al garibaldino Salvatore l’i¬ 
dea che il figlio preferisse la pittura 
alla scherma non piaceva affatto. 
Con l’altro figlio Agesilao non ave¬ 
va avuto problemi: ben presto si 
era imposto come uno dei più 


Da oltre un secolo 
unadmastia 
in punta di fioretto 


Una famiglia con la sciabola, il fioretto e la spada in 
mano da centrotrenta anni. Per loro, un posto nella sto¬ 
ria del Risorgimento, in quella sportiva della scherma 
ed anche in quella dello spettacolo. Renzo Musumeci 
Greco è l'erede della dinastia di spadaccini, e continua 
la tradizione familiare nell’Accademia d'armi «Aurelio 
Greco», fondata dallo zio. «La scherma? È soprattutto 
un’arte». Duelli veri e cinematografici. 


CINZIA ROMANO 


grandi campioni e maestri. «Zio 
Agesilao è entrato nella leggenda 
della scherma italiana: per mezzo 
secolo sbalordì sempre i critici per 
la sua forza, resistenza e soprattut¬ 
to velocità. È morto nel 1963 a 97 
anni; quasi fino alla fine ha mante¬ 
nuto intatte le sue doti straordina¬ 
rie di campione», ricorda II nipote. 
Tocco ad Agesilio istruire il fratello 
Auielio, cercando di fargli dimenti¬ 
care la pittura. 

Il duello del secolo 

E ci riuscì. Anche Aurelio, che 
fondò l’Accademia, tenne alto il 
nome dei Greco. Fu lui il protago¬ 
nista del duello del secolo, quando 
sfidò un altro grande campione. 
Candido Sassone. Era il 1922, ed i 
duelli era vietati. Ma i due campio¬ 
ni riuscirono a seminare polizia, fo¬ 
tografi, giornalisti e curiosi per af¬ 
frontarsi a Colonna, nel giardino 
della villa dei Duchi di Gallese. A 


colpi di spada per decidere che 
fosse il campione dei campioni. 
Un colpo al polso di Candido Sas¬ 
sone mise fine al duello, incoro¬ 
nando Aurelio come il più «gran¬ 
de». t' - 

Ma Agesilao ed Aurelio non ave¬ 
vano eredi maschi e all’epoca la 
scherma non era sport da ragazze. 
La loro eredità toccò ad Enzo Mu¬ 
sumeci. il nipote, figlio della loro 
.sorella. «E per non disperdere il co¬ 
gnome dei Greco il presidente del¬ 
ia Repubblica Gronchi fece un de¬ 
creto per far aggiungere a mio pa¬ 
dre. c a tutti i suoi discendenti an¬ 
che il cognome Greco», racconta 
Renzo Musumeci. Che a fianco del 
padre ha cominciato a tirar di 
schemia a 10 anni. «SI. la .scherma 
mi ù sempre piaciuta. Per me ò sta¬ 
to naturale iniziare e cominciare. 
Certo, a 15-16 anni qualche volta 
ho invidiato i miei coetanei. Loro, 
non dovevano sacrificarsi come 


me prima dei combattimenti. La 
pizza, il cinema, la discoteca erano 
lussi che non potevo permettermi 
spesso. Ma oggi devo dire che vale¬ 
va davvero la pena sacrificare qual¬ 
cosa alla scherma». 

Il maestro Renzo parla con pas¬ 
sione della sua attività: «La scher¬ 
ma ò sport solo per metà. Per il re¬ 
sto ò un’arte che comporta passio¬ 
ne. estro, inventiva. Nella scherma i 
movimenti sono molto pochi, ma ti 
offrono combinazioni infinite. Co¬ 
mo al gioco degli scacchi. Ad ogni 
mossa deH’awersario rispondi con 
una contromossa. In teoria il com¬ 
battimento potrebbe continuare 
all’infinito. Ti tocchi e vinci per un 
errore doll’altro-.Tempo, velocità e 
misura le tre regole d’oro. 

«E fuori dalla pedana, la scher¬ 
ma ti insegna il rispetto dell’altro: si 
fonda sull’autodisciplina e l’auto¬ 
controllo. Richiede concentrazio¬ 
ne cd attenzione: non puoi per¬ 
metterti di distratti. SI. ò spesso uno 
scontro psicoiogico. più che fisico: 
deve prevedere e prevenire i colpi. 
Vince chi ha più intelligenza e 
prontezza». Il padre Enzo, scom¬ 
parso l’estate scorsa, ò stato il suo 
maestro. «Per papà la scherma era 
tutto. L’unico suo interesse, il suo 
mondo». 

I film di cappa e spada 

Enzo Musumeci Greco non è 
stato solo un grande campione di 
scherma. Ebbe l'intelligenza di en¬ 
trare anche nel mondo dello spet¬ 



tacolo. Era il periodo dei film di 
cappa e spada e lui decise che gli 
attori dovevano essere preparati 
per recitare la parte degli spadacci¬ 
ni. «Cominciò nel ’39 con il regista 
Alessandro Blasetti, nel film un’av¬ 
ventura di Salvator Rosa», Tra gli al¬ 
lievi del maestro, Richard BÙrton, 
Errol Rynn, Vittorio Gassman. Buri 
Lancaster, Tyrone Power, Orson 
Welles, Max Von Sydow. Tutti i 
duelli del cinema mondiale, della 
tv e del teatro portano la fimta dei 
Musumeci Greco. Anche in questo 
Renzo ha seguito le orme del pa¬ 
dre Dal ’70 ha collaborato con lui. 
ha latto la controfigura in diversi 
film, cd ora, prosegue da .solo. 
■Con il regista Ronconi sto collabo- 
rando a preparare il duello del Re 
Lear. Ho appena finito l’Amleto 
dello statibilc di Genova e le Rela¬ 
zioni pericolose di Monicclli. Si, è 
una lavoro di soddisfazione. 11 regi¬ 
sta ti spiega come vuole il duello, e 
tu insegni agli attori. Sono io il "re¬ 
gista" dei duelli. Ceno devi brucia¬ 
re 1 tempi: se, normalmente serve 
più di un anno per tirare decente¬ 
mente. nel teatro e nel cinema hai 
appena un mese di tempo. Nel ci¬ 


nema è più semplice, puoi usare le 
controfigure, nel teatro no. No. non 
mi è mai capitato un attore negato 
per la scherma, anzi. Al massimo 
può capitarti che a qualcuno una 
mo.ssa proprio non viene bene; al¬ 
lora la cambi e adatti il combatti¬ 
mento alle sue capacità. Gli attori 
con più stoffa per diventare spa¬ 
daccini? Giancarlo Giannini e Mas¬ 
simo Ranieri ò un peccato non ab¬ 
biano proseguito». 

La quarta generazione 

•Uno sport da ricchi? No, perca- 
rità. Era cosi forse un tempro. Oggi, 
per la scherma sene solo passio¬ 
ne». Passione che non manca al fi¬ 
glio di Ronzo, Domenico, appena 
6 anni e già il piccolo fioretto di 
plastica in mano. E aspetta il suo 
turno anche il fratellino Enzo, 4 an¬ 
ni, «A mio figlio piace molto, per 
fortuna. Si, lo confesso, ho avuto 
paura che mi dicesse, "papà, non 
voglio fare scherma, preferisco il 
pallone’’». E la quarta generazione 
del garibaldino di Sicilia, è pronto 
ad incrociare il fioretto. Per i Musu¬ 
meci Greco la stoccata, non sarà 
mai quella finale. 


Ottiene gratis 
il farmaco 
anti-sclerosi 


, ' Alla fine ha aiuto 

"A ragione lui, Pietro 
1 _■ ’ Lanzoni. 38 anni, 

ex irhprenditore. sposalo e padre 
di un bambino di 6 anni, ammala¬ 
to da 12 anni di sclerosi multipla. Il 
pretore del lavoro Turco, con una 
sentenza emessa l’altro len. ha or¬ 
dinato all’Azienda Usi di àalogna 
di rifornirlo gratuitamente dell In¬ 
terferone-Beta «Frone» che il pa¬ 
ziente prende per curare la sua 
malattia. Lanzoni aveva comincia¬ 
to ad usare da qualche tempo quel 
farmaco molto costoso (225 000 li¬ 
re la fiala, una terapia che costa 6- 
7 milioni al mese), non compreso 
nel prontuario farmaceutico ma di¬ 
spensato con decreto del ministero 
della Sanità, nel luglio scorso, ai 
malati di sclerosi multipla. Ma la 
distribuzione gratuita del farmaco 
a Lanzoni era stata prima coiices.sa 
e poi interrotta daH'Usl. «Non è au¬ 
torizzato per quella malattia-, era 
stato detto. Di fronte alle proteste 
deH’ammalato, che in ottobre ave¬ 
va fatto pjer 20 giorni lo scioproro 
della fame, la Regione aveva pro- 
prosto al Lanzoni l’uso spenmenta- 
ie del «Frone» in una clinica neuro¬ 
logica, che pierò non somministra¬ 
va quel farmaco. Da len, in forza 
della sentenza del pretore, Lanzoni 
può di nuovo avere gratis il medici¬ 
nale. Ma l’UsI precisa che la sen¬ 
tenza «è provvisoria e non di men¬ 
to». nbadisce che l’efficacia del 
■Frone» per la sclerosi non ò prova¬ 
ta e annuncia iniziative «per otte¬ 
nere certezza sull’applicazione 
della normativa farmaceutica». 


Bimbi aiutano 
la zia 
a partorire 

, ' ‘ Due fratellini peru- 

j,»» viani di dieci e otto 

«fu*»»*;'».," anni hanno aiutato 

una zia a dare alla luce una neona¬ 
ta sulle scale della loro casa a Hua- 
cho (Perù settentrionale j. Lo ha 
re.so noto uno dei due bambini, 
Graici Solorzano. Graici e Jason 
hanno aperto la porta quando la 
zia. Maria Diaz de Pacheco, 33 an¬ 
ni. ha bu.ssato ripetutamente, en¬ 
trando e gridando: «Partorisco». La 
giovane ostetrica ha quindi rac¬ 
contato di aver tentato con il fratel¬ 
lino di far salire la zia al secondo 
piano ma che questa ha detto’ 
«Non ce la faccio più ». sedendosi 
sulle scale. La bambina ha poi det¬ 
to che a questo punto non restava 
altro da fare che aiutare la zia ad 
abbassarsi i pantaloni: «Abbiamo 
visto la testolina. Abbiamo tirato e 
tirato, e cosi è uscita la piccola. Poi 
si ò rotta una corda che abbiamo 
annodato». Durante il parto di 
emergenza, ha aggiunto Graici. la 
mamma dormiva e le grida di aiuto 
non l’hanno svegliata. In un’altra 
stanza, dormiva anche il marito 
della partoriente, ubriaco. Durante 
una cerimonia in municipio, i due 
bambini hanno detto che da gran¬ 
di studieranno medicina. 
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Le renne russe 
partoriscono 
cuccioli deformi 
per l’«onda nera» 

L' «ondata nera» di petrolio ' ' 
fuoruscito l'estate scorsa 
dall 'oleodotto che attraversa la 
provincia russa di Homi ha 
provocato danni ambientali tali 
che le renne, molto numerose nella 
zona, hanno Iniziato a partorire 
piccoli deformi. «Sarà un Natale 
tristissimo per tutte le renne del 
Grande nord», ha riferito un - 
allevatore a esponenti del gruppo 
ecologista «Greenpeace* che 
hanno appena visitato la regione. 

In un comunicato pubblicato Ieri a 
Londra, pur senza riferire cifre, ' 
•Greenpeace» afferma che molte 
renne sono già morte e che I . 
piccoli che vengono al mondo 
senza gravi malformazioni sono 
quasi sempre ciechi. > ' < r'" ' ~ 

Il 17 agosto fuoriuscirono '' 
dall'oleodotto «Komineft'» oltre 
SOOmila tonnellate di petrolio ma 
la notizia fu resa pubblica solo II 24 
ottobre, grazie alle autorità 
americane. Quella russe « 
continuarono a negare per alcuni 
giorni e quando la portata del. ■ 
disastro fuchiaraatutti cercarono 
di ridimensionare l'entità della 
dispersione di petrolio 
neH'ambiente. Fonti delle <- 
organlzcazionl Intemazionali 
valutano il disastro ambientale 
provocato dalla rottura , ' -, 
dell'oleodotto otto volte più grave 
di quello della 0(xon. 
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I Londra e Bonn rompono il silenzio: fermatevi 
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Scene di panico per I bombardamenti nella capitale cecena 


E1remLukatsKy/Ap 


La Duma boccia il massacro 

Voto contro Eltsin sui bombardamenti in Cecenia 


Eltsin parla oggi ai russi e spiegherà loro perché ha inviato 
in Cecenia 40mila soldati e quando intende farli tornare 
indietro. Almeno così hanno annunciato dal Cremlino. Le 
stesse fonti rivelano che il presidente russo dovrebbe ordi¬ 
nare la fine dei bombardamenti «insensati» su Groznij ma 
anche di accettare di ritirare le sue truppe solo dopo il «di¬ 
sarmo» dei guerriglieri di Dudaev. Nel frattempo le bombe 
continuano a essere sganciate sui paese ribelle. 

_ ■ DALLA NOSTRA eOSRISPONOENTE _ 

MAOOALCNA TULANTI 


■1 MOSCA. E oggi ì russi ascoi'e- 
ranno il loro presidente. Parlerà in 
tv e spiegherà loro perché ha deci¬ 
so di invadere la Cecenia e radere 
al suolo la sua capitale. Userà gli. 
argomenti noti, «si trattava di difen¬ 
dere l'integrità del territorio russo, 
bisognava far fuori un gruppo di 
potenti banditi, era necessario di¬ 
sarmarli con la forza». Ma forse an- 
nuncerà anche la fine dei bombar- 


della carneficina Non che questo 
significhi automaticamente anche 
la fine della guerra. Gli altri argo¬ 
menti presenti nel messaggio spin¬ 
gono infatti in tutta altra direzione. 
Innanzittutto «si vuole ascoltare la 
voce del popolo ceceno o non 
quella di Du<laev» c inoltre si accet¬ 
ta di mirare i soldati dalla Cecenia 
solo quando saranno stati «disar¬ 
mati» tutti i ceceni. In cambio della 


damenti a tappeto su Groznij. «È ' testa di Dudaev e della resa dei 
una mia opinione personale, non - suoi uomini il Cremlino è disposto 
so se il presidente dirà proprio cosianche a concedere «enormi diritti» 


- ha messo le mani avanti Leonid 
Smimjaghin, esperto del gruppo 
analitico del Cremlino - Ma io pen¬ 
so che bisognerebbe farlo». E poi¬ 
ché è improbabile di questi tempi 
che un uomo di Eltsin si pwirnctta 
di pensare una cosa diversa da 
quella che pensa il presidente, for¬ 
se Eltsin sul serio annunccrà la fine 


alla repubblica e perfino lo statuto 
semi-intemazionale. Se tutto que¬ 
sto risulterà vero la palla ritornerà 
nel campo di Dudaev. A «l'Unità» il 
giorno stesso deH'invasionc aveva 
detto che era «pronto ad andare a 
coltivare fiori» se si trattava .solo 
della sua persona; cioè che era an¬ 
che disposto a farsi da parte se ve¬ 


niva concessa l'indipendenza alla 
sua tema. Ma forse per Dudaev ò 
scaduto anche il tempo di farsi da 
parte. Sul suo capo pende ormai 
un mandalo di cattura ed é difficile 
che i russi gli permettano di «anda¬ 
re a coltivare i fiori» dopo che li ha 
costretti a mettere in movimento 
un'armata di 40 mila uomini c a 
subire per questo malumori nasco¬ 
sti e rivolte palesi fra i militari, lo 
forze politiche c l'opinione pubbli¬ 
ca interna ed esterna del paese. 

Denrocraticl nell’angolo 

Anche la Duma - dopo giorni di 
pilateschc sedute - ha approvato 
ieri una mozione che chiede al 
presidente di cessare i bombarda- 
menti. Mentre non é stata nemme¬ 
no presa in considerazione la pro¬ 
posta di un deputato di «Scelta del¬ 
la Russia». Jiulij Rj'bakov, di prepa¬ 
rare r-impeachment» per Eltsin. Ha 
trovato fra i deputati molto più 
consenso II regalo di Zhirinovskii. 
la vodka battezzata col suo nome: 
quasi tutti hanno accettato c ap¬ 
prezzato il regalo. Quelli maggior¬ 
mente contrari .alla politica «di 
guerra» di Eltsin appaiono ormai 
solo i suoi vecchi sostenitori. Gai- 
dar e i suoi di "Scelta della Russia», 
Yavlinski) e dabloko», Calina Sta- 
rovo)tova con «Russia democrati¬ 
ca». Qucst'ultima ha annunciato 


che omiai il suo gruppo, quello 
che ha costruito le fortune di Elisin, 
è all’opposizione. «Il presidente 
non è più lui. non lo ricono-sciamo 
pili». E domani -Russia democrati¬ 
ca» scenderà in piazza. Anche Gai- 
dar ha annunciato aziow pubbli¬ 
che: ha invitato i russi a firmare e a 
spedire alla Duma un tagliando 
che troveranno nella stampa citta¬ 
dina .sul quale è scritto «lo sono 
contro la guerra». Gaidar ha anche 
manifestato contro la guema e per 
questo è probabile che venga pu¬ 
nito dalla Procura della Russia per¬ 
ché "la manifestazione non era au¬ 
torizzata». 

Se a Mosca la battaglia è quella 
delle idee, a Groznij parlano sem¬ 
pre le bombe c i missili, ieri è .stato 
colpito anche il palazzo presiden¬ 
ziale, tutti i leader ceceni sono or¬ 
mai nel bunker di Dudaev. Nessu¬ 
no dei suoi più vicini guerriglieri è 
stato ucciso. Alcuni sono stati solo 
feriti. II centro della città è ormai 
completamente distrutto. I russi ■ 
hanno fornito le pnme cifre delle 
loro vittime: 44 morti, 116 feriti. Ma 
è molto probabile che questi nu¬ 
meri vadano moltiplicati. Sempre 
secondo le truppe russe è stata 
chiusa anche la frontiera col Da¬ 
ghestan unica aperta in questi gior¬ 
ni per permettere l'evacuzaione 
dei profughi. -La Cecenia è final¬ 
mente accerchiata», hanno detto i 


militari di .Mosca. Ma i'avevano det¬ 
to almeno altre tre volte. 

Per l’Of»u è -affare Interno» 

Un aiuto insperato a Eltsin l'ha 
dato ieri il segretario generale dcl- 
rOnu Boutros-Bout/os Ghalì il qua¬ 
le alla televisione americana ha di¬ 
chiarato che l'organizzazione non 
SI immischierà della faccenda per¬ 
ché é «un affare interno della Rus¬ 
sia». Più audace è staio il Parla¬ 
mento europeo che si è dichiarato 
•preoccupato» del sangue versato 
in Cecenia. Preoccupazione che la 
Duma russa invece non ha apprez¬ 
zato per niente visto che ha appro¬ 
vato una nsoluzione che consiglia 
agli europei di pensare agli affari 
loro. Era «aifare» della Russia an¬ 
che l'invasione dell'Afghanistan il 
CUI anniversario ricorre proprio do¬ 
mani; accadeva quindici anni ta e 
co.stava ai russi più di 14 mila moni 
c il disonore permanente. Chi è 
contrario alia guerra ricorda che 
anche li i russi si trovarono di fron¬ 
te a un popolo armato, che anche 
Il la grande annata tu sconfitta dal¬ 
la guerriglia. Ma soprattutto il «par¬ 
tito della pace» di oggi fa notare 
che ISanni fac'era una«cosa»che 
si chiamava Urss e un impero tota¬ 
litario. mentre ora i russi non han¬ 
no voglia di difendere idee, confini 
e nemmeno ragion di stato, ma so¬ 
lo persone in carne e ossa. 


La strage a Groznij 
ora scuote gli Usa 

Londra e Bonn esprimono «inquietudine», Washington 
«preoccupazione». Sono le novità che hanno rotto ieri la 
cortina di silenzio internazionale che awolge la Cecenia 
invasa dai carri armati russi. Il Forcing Office e il governo 
di Bonn chiederanno a Mosca di evitare bagni di sangue. 
Gli Stati uniti, senza criticare Eltsin, chiederano invece 
chiarimenti sul rispetto dei diritti umani e sull'impegno 
preso dal presidente russo a non sparare contro i civili. 


NOSTRO SERVIZIO 


m II clamore delle bombe russe 
su Grozmi raggiunge, tardivamen¬ 
te. le cancellerie intemazionali, il 
dramma della Cecenia, .sino a ieri 
immerso nel disinteresse generale, 
comincia a scuotere qualche co¬ 
scienza ufficiale. «È un problema 
interno alla Russia», erano le paro¬ 
le del ministro degli Esten francese 
Alain Jiippè e il suo giudizio trova¬ 
va l'assenso a Washington che tut¬ 
tavia ieri, per bocca del portavoce 
del dipartimento di stato, David 
Johnson, ha espresso «gravi preoc¬ 
cupazioni» per le notizie delle cen¬ 
tinaia di civili vittime degli attacchi 
russi e, )jiù in generale, per il -ri¬ 
spetto dei diritti umani». Un cam¬ 
bio di atteggiamento ma non di 
politica come del resto dimostrano 
anche le posizioni del segretario 
generale dell'Onu, Boutros Boutros 
Ghali - «La Cecenia 6 un problema 
interno alla Ru.ssia», ha ribadito an¬ 
che ieri nonostante le notizie, e le 
immagini, di morte provenienti da 
Groznii - o del Consiglio di Sicu¬ 
rezza che non ha in programma 
una riunione sulla situazione in Ce¬ 
cenia. ■ 

Insomma, una cortina di silen¬ 
zio sulla piccola repubblica cauca- 
sica e sul suo milione e mezzo di 
abitanti rotta soltanto ieri dalle 
-preoccupazioni» di Washington c 
dalle dichiarazioni che giungono 
da Londra e Bonn. La Gran Breta¬ 
gna ha infatti manifestato ieri alle 
autorità njsse la sua "inquietudine» 
per la .situazione in Cecenia e ha 
reiterato il suo appello in favore di 
una soluzione negoziale del con¬ 
flitto. ha dichiarato un portavoce 
del Foroign Office. Secondo quan¬ 
to riferito dal portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, l'ambasciatore 
britannico a Mosca, Bnan Fall, è 
stato ufficialmente investilo dell'in¬ 
carico di “far conoscere l'inquietu¬ 
dine» di Londra attraverso un me.s- 
saggio da inoltrare «ai più ulti livelli 
possìbili» del potere russo. La so¬ 
stanza del messaggio indica che la 
Gran Bretagna «spera vivamente 
che una soluzione negoziale possa 
ancora essere trovata per mettere 
fine ad un conflitto, nspeltando i 
principi (ondamentali dei diritti - 
dcH'uomo», Pur riconoscendo che 
la Cecenia «è parte integrante della 
Confederazione russa», Londra ha 
adottato sin dall'inizio del conflitto 
un tono più fermo dei suoi partner 
occidentali nel chiedere a Mosca 
di evitare un «bugno si sangue». La 
scorsa settimana, il ministn della 
Difesa britannico Malcom Rifkind 
aveva messo in guardia contro una 
«disintegrazione della Russia», sti¬ 
mando però che l'intervento russo 
in Cecenia poteva rappresentare 
-una minaccia per la sicurezza del¬ 


l'Europa». In sintonia con Londra 
sembra muoversi la Germania che 
segue con «preoccupazione l'evo¬ 
luzione della situazione» in Cece¬ 
nia e SI dichiara favorevole ad una 
soluzione politica del conflitto, co¬ 
me SI evince dalle dichiarazioni del 
portavoce del ministero degli Este- 
n, Martin Erdinann, Certo, anche 
Bonn non mette in discu.ssione il 
fatto che -da più di cento anni la 
Cecenia appartiene alla Russia», 
ma con l'aggiunta, non priva di 
conseguenze politiche, che -nel 
1991 i negoziati tra Mosca eOrozn- 
|i avevano delineato i caralleri au¬ 
tonomi della Cecenia». Per qucs'ta 
ragione, ha evidenziato Erdmann, 
la Germania saluta con favore l'an¬ 
nuncio della prc.sentazionc nei 
prossimi giorni da parte del presi¬ 
dente russo Boris Eltsin di un piano 
di pace. L'evoluzione della vicen¬ 
da cecena determinerà il fului o del 
rapporti tra Bonn c Mosca E. se¬ 
condo Der Spicsiel, il comporta¬ 
mento della Russia in Cecenia po¬ 
trebbe mettere in discussione le 
manovre militari congiunte (issate 
per il'95. 

Resta incastrato 
nella finestra 
e muore congelato 

Ha tentato dientrareincasada 
una finestra ma è rimasto 
incastrato, nessuno se ne è 
accordo e l'uomo e morto 
congelato. Èaccaduto l’altranotte 
a Birmingham dove la temperatura 
è scesa fino a sette gradi sotto 
zero. L’uomo, di cui la polizia non 
ha diffuso le generalità, si era 
recato a trovare la figlia e, non 
trovandola in casa e non essendo il 
possesso delle chiavi 
deH’appartamento, ha deciso di 
entrare dalla finestra del bagno. Ha 
rotto il vetro e si è infilato nel vano 
della finestra; testa e braccia sono 
passati facilmente ma II tronco e il 
bacino si sono rivelati troppo larghi 
rispetto all'apertura. A questo 
punto però l’uomo non è più 
riuscito neppure a tornare indietro 
ed è rimasto Incastrato. Inutili le 
sue grida d'aiuto, nessuno l’ha 
sentito. Con il passare delle ore la 
temperatura si è abbassata 
sempre più e il poveretto e morto 
congelato. Il corpo privo di vita e 
stato scoperto solo la mattina 
successiva da un postino. 


Ex presidente del Banesto, Mario Conde è accusato di truffa per un crack da Tmila miliardi ' 

In manette a Madrid il banchiere del boom 


NOSTRO SERVIZIO ' 


■ MADRID. E cosi il «Gatsby spa¬ 
gnolo» è finito in galera. Stiamo 
parlando di Mario Conde, ex presi¬ 
dente del Banesto, il grande grup¬ 
po bancario spagnolo nelle cui fi¬ 
nanze si è aperta una voragine dì 
oltre 7500 miliardi di lire. Ebbene, 
al termine di un interrogatorio di 
cinque giorni, per un totale di 37 
ore, «l'hidalgo della finanza», i ca¬ 
pelli nen appiattili dalla brillantina, 
la barba rasata due volte al giorno, 
elegantissimo sempre, un aplomb 
da uomo per il quale tutto è facile 
ed al quale nulla e nessuno posso¬ 
no resistere, è stato dichiarato in 
arresto, con l'accusa di truffa c di 
appropnazione indebita. 

La crisi del Banesto esplose alla 
fino dello scorso anno, quando la 
Banca di Spagna, alla fine di una 
serie di Ispezioni, mise il gruppo 
sotto la sua tutela sostituendone la 
dirigenza e l'intero consiglio d’am¬ 
ministrazione. L’eco di questi prov¬ 


vedimenti fu enorme. Mario Con¬ 
de. infatti, era uno dei personaggi 
emergenti della vita pubblica spa¬ 
gnola e sembrava lanciato verso 
un futuro brillantissimo. Era diven¬ 
tato famoso nel 1987, grazie ad 
un'ardita ed abile operazione fi¬ 
nanziaria: la vendita alla Montedi- 
son dei laboratori Anlibiolicos per 
58 miliardi di pcsctas, somma che 
rappresentava 23 volte i benefici 
notti annui dell’Impresa. Il guada¬ 
gno realizzato permise a Conde di 
acquistare un sostanzioso pac¬ 
chetto di azioni del Banesto. Qual¬ 
che mese dopo nè diventò vicepre¬ 
sidente, poi presidente, e iniziò 
una carriera che sembrava non 
porsi limiti. Quando lo scandalo 
scoppiò, Conde sostenne inlatti 
che si trattava di una manovra poli¬ 
tica. Ma le indagini mostrarono 
che il"buco» nelle finanze del grup¬ 
po c'era e aveva cause molto reali: 


speculazioni sbagliale, ma anche 
operazioni realizzate attraverso so¬ 
cietà di comodo che distraevano il 
capitale del Banesto vcimj i conti 
personali dei suoi dirigenti. 

È su quest'ultimo aspetto che si 
sono concentrate le indagini del 
giudice istruitole. L'interrogatorio 
di Conde è cominciato lunedi scor¬ 
so e si è protratto per cinque giorni 
consecutivi. Quando gli è stato no-. 
tifìcaio l'arresto, Conde- ha riferito 
il suo avvocato- ha reagito «con di¬ 
gnità». 

Prima di Conde, la settimana 
scorsa, era già .stato arrestato l'ex 
vicepresidente Arturo Romani ma 
l'inchiesta continua: altri dieci ex 
dirigenti sono fra gli indagati e le 
porte del carcere rischiano di aprir¬ 
si ancora. Fra le accuse mosse a 
Conde, in particolare, è il versa¬ 
mento di 300 milioni di pesetas al¬ 
l'ex primo ministro Adolfo Suarez. 

Quello del Banesto, infatti, è uno 
dei crack più grossi, di tutta la sto¬ 


ria spagnola e potrebbe coinvolge¬ 
re responsabilità che vanno che 
vanno ben oltre le frontiere del 
gruppo. Un deputato di opposizio¬ 
ne. Antonio Remerò, ha dichiarato 
ieri che la vicenda chiama in causa 
il governo, che ha dato una coper¬ 
tura ideologica e politica alla «cor¬ 
sa al denaro facile» di questi ultimi 
anni. “È il capo del governo Felipe 
Gonzalez il massimo responsabile 
di questi fenomeni che sono avve¬ 
nuti sotto il suo mandalo» ha ag¬ 
giunto. 

Nato in Galizia 46 anni fa, Mario 
Conde, che nel 1993 era stalo desi¬ 
gnato come "l'imprenditore del¬ 
l’anno» da 12 milioni di telespetta- 
lori, aveva studiato dai gesuiti a Bil¬ 
bao e .si era laureato in legge. Ma 
dopo un breve pas,saggio al mini¬ 
stero delle Finanze aveva concluso 
che la pubblica amminisL-azione 
gli andava stretta e si era messo in 
proprio. Alla testa del Banesto ave¬ 
va inaugurato un nuovo stile carat¬ 
terizzato sopratutto dagli influenti 


contatti che manteneva nel mondo 
politico ed economico. Si definiva 
-un liberale dì destra» ma i suoi 
rapporti con il governo socialista 
erano buoni. Sul piano umano, in¬ 
vece. non era un uomo facile: alte¬ 
ro c sprezzante, quando fu chia¬ 
mato davanti alla commissione 
parlamentare che indagava sul Ba- 
nesto SI scontrò con gli esponenti 
di tutti i gruppi polìtici. Il declino- 
delia sua stella viene fatto risalire 
alla crisi del Colio, Voleva creare 
una grande banca industriale ma ’ 
l'invasione del Kuwait mandò a 
monte li progetto. Di II, le azioni 
del Banesto cominciarono a .scen¬ 
dere. fino al crack finale c all aper- 
tura delle porte del carcere per 
Conde. 11 quale veniva considerato, 
specie dai più giovani come il sim¬ 
bolo stesso del successo e sembra¬ 
va lanciato verso una brillantissima 
carriera in tutti i campi, compreso 
quella della politica. Ma. con ogni 
probabilità, la sua corsa al succes¬ 
so è terminala ieri per sempre. 
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L'ex presidente del Banesto Mario Conde 
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D presidente propone un asse diplomatico umanitario 
«Un’alleanza potentissima per la giustizia sociale » 

dinton al Papa 
«Aiuteremo il mondo» 


Clinton scrive al Papa e propone di costruire insieme una 
macchina intemazionale per distribuire aiuti umanitari 
nel mondo. «L’ineguagliabile capacità della Chiesa catto¬ 
lica di mobilitare uomini, l’inestimabile ruolo di sostegno 
materiale e morale a milioni di persone...». Frasi che sem¬ 
brano modificare i rapporti, fin qui tesi, tra Washington e 
Vaticano. L’ambasciatore Usa: «Sarà un’alleanza potentis¬ 
sima con un grande obiettivo: la giustizia sociale». ■ 


.- .dalnostrocorrispondente 

, -:l>ieilOSANSONSTTI 

■1 NEW YORK. Clinton ha .scritto al ciale. «Credo 
Papa e gli ha chiesto di collaborare to vicini alla i 
con rAmerica per mettere a punto pno patto tra 
una potente macchina ìntemazio- Sarà un’allet 


ciale. «Credo perd che siamo mol¬ 
to vicini alla firma di un vero e pro- 
pno patto tra Vaticano e Stati Uniti. 
Sarà un’alleanza molto potente - 


naie capace di gowrn<arc tutti gli ^ ha detto Flynn - perchè mette 


interventi umanitari nel pianeta, 
•Santità, le capacità della Chiesa 
cattolica di mobilitare la gente e gli 
aiuti in ogni parte del mondo è ine¬ 
guagliabile. lo credo che lavoran¬ 
do insieme, più vicini e con una 
maggiore coordinazione dei nostn 
sforzi, potremmo dare una risposta 
alle cnsi deU'umanità, capace di 
alleviare significativamente le sof¬ 
ferenze di milioni di uomini...». La 
lettera 6 stata consegnata alla di¬ 
plomazia vaticana il 5 dicembre 
ma era nmasta riservata. La notizia 
è stata data ieri, sotto forma di indi¬ 
screzione, da un giornale cattolico 
. inglese. Poi è stata confermata dal¬ 
l'ambasciatore americano presso 
la santa Sede, Raymond Flynn, 

Non 6 stato diffuso il testo com¬ 
pleto del messaggio, ma l'amba¬ 
sciatore americano ne ha illustrato 
il contenuto. Si tratta di una propo¬ 
sta molto precisa, di caratterc.poli- 
Ileo ma anebe dfearattere tecnico. 
Clinton chiede al Vaticano di met¬ 
tere la sua autontà morale ma an¬ 
che la sua dettagliata conoscenza 
delle cnsi mondiali, al servizio di 
una macchina di aiuti che attual¬ 
mente funziona male e costa mol¬ 
to. Il presidente americano chiede 
addirittura di poter utilizzare dei 
veri e propri rapporti da parte delle 
missioni cattoliche, in modo da 
poter sapere quali aiuti mandare, 
quanti, in quali tempi e in quali po¬ 
sti. Una sorta di nuova «diplomazia 
uman'itana». -«'jr , ,• .... 


sieme le forze della più grande e 
più ricca nazione del mondo e 
quelle della maggior autorità mo¬ 
rale del pianeta. E le metto insieme 
per seguire un grande obiettivo co¬ 
mune: la giustizia sociale». - 
Nella lettera, a quanto si è sapu¬ 
to, Clinton riconosce «l'inestimabi- 
le ruolo di sostegno matenale e 
morale svolto ovunque dalla Chie¬ 
sa cattolica, in un un mondo in cui 
CI sono troppi disastn compiuti 
daH’uomo». Sono frasi significative 
perchè si sa bene che finora i rap¬ 
porti tra il presidente americano c 
Giovanni Paolo II non erano stati 
buoni. Anzi erano pessimi, I punti 
fondamentali di dissenso sono la 
questione deH'aborto, della con¬ 
traccezione e della pena di morte. 
Un anno fa. durante la sua visita 
negli Stati Uniti, il papa ebbe paro¬ 
le dure verso la cultura dominante 
in America e verso la politica del- 
l'amministrazione. E Clinton rispo¬ 
se con altrettanta asprezza, difen¬ 
dendo i suoi valon, Clinton è di¬ 
chiaratamente cristiano ma di fede 
battista. Non c'è mai stata molta in- 
• tesa tra i cattolici e i battisti. Né sul 
piano religioso e dottrinale né su '• 
quello storico. Per questo la mossa ' 

. di Clinton è clamorosa. Tanto per 
la solennità dei riconoscimenti ver- • 
so l’autorità della Chiesa, quanto 
per la forza della proposta, che dif¬ 
ficilmente potrà essere rifiutata dal 
Vaticano e che quindi è comun- 


L’ambasciatore Flynn ha detto ' ' que destinata a modificare i rap- 
che la proposta è stata esaminata porti tra Stati Uniti e Chiesa. Fino al 
con favore dal Papa e dalla autori- punto da portare l’America a rive- 
tà del Vaticano, anche se ancora derc alcune sue posizioni di princi- 
non c’è stata nessuna risposta uffi- pio? «Questo è da c.scludere - ha 







detto l’ambasciatore Rynn -, L’i¬ 
dea di una macchina comune di 
aiuti non vuol dire subordinazione 
dell’intervento americano al Vati¬ 
cano. Vuol dire solo reciproco n- 
spetto e collaborazione. £ ovvio 
che non pensiamo ad aiuti sul pia¬ 
no del controllo delle nascite, del- . 
l'uso dei contraccettivi o addirittura 
dell’aborto...» ■ 

L’iniziativa di Clinton susciterà 
sicuramente polemiche anche in 
America. 1 repubblicani hanno vin¬ 
to le elezioni nemmeno due mesi 
fa c tra dieci giorni prenderanno 
formalmente in mano il potere nei 
due rami del Parlamento. Tra i loro > 
bersagli preferiti c’è «l’Intemazio- 
nalismo» gratuito di Clinton. Nel 
programma di Newt Gingrich (fu¬ 
turo presidente dellla Camera) e 
dei suoi c’è la drastica riduzione di : 
tutte le spese intemazionali c della 
cooperazione, eccetto quelle mili¬ 
tari compiute pero sotto la bandie¬ 
ra a stelle e stnsce e non sotto l’in¬ 
segna deirOnu. 1 capi repubblicani 
lo hanno dichiarato tutti i giorni, in 
questi ultimi tempi; «Basta con le 
spese all’estero che non portano 
nulla aH’America e che l’Amenca 
non può governare». In questo cli¬ 
ma, il passo di Clinton appare dav¬ 
vero come una provocazione. An¬ 
che perchè ribalta tutti i principi ’ 
che hanno sempre ispirato la poli¬ 
tica estera amencana. Già in set¬ 
tembre. ai tempi della crisi di Haiti, 
i clintoniani parlarono di «imperia¬ 
lismo della solidarietà» a proposito 
della politica estera del presidente. 
Una sorta di nuovo ."interventi¬ 
smo", non più guidato però' dallti 
bussola degli interessi materiali de¬ 
gli Stati Uniti, ma da pnncipi di ca¬ 
rattere generale. L’opposto dell’i¬ 
dea dei repubblicani, che aveva 
guidato soprattutto Nixon e Rea- 
gan, ma anche Bush, Quella che 
per esempio aveva trasformato l’A¬ 
merica Latina nel «cortile di casa». 
Sarà abbastanza difficile per Clin- , 
ton reggere la sfida dei repubblica¬ 
ni su questo piano. Tutti i sondaggi 
di opinione dicono che la grande 
maggioranza degli americani è 
d’accordo con la destra sulla politi¬ 
ca estera. Forse anche per questo 
motivo il Presidente ha cercato un 
alleato forte come il Papa per af¬ 
frontare nei prossimi mesi la «bat¬ 
taglia del bilancio». 


-•K -’tc, ..-« . • 
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Proteste in Turchia, ie fiamme ingoiano un poiiziotto 

Immagini drammatiche In presa diretta provenienti da Istanbul; un 
funzionarlo di polizia corre avvolto dalle fiamme sul tetto di un edificio 
dopo che un dimostrante (parzialmente visibile a sinistra) gli ha lanciato 
addosso del petrolio, durante una protesta contro l'evacuadone dello 
stabile destinato ad essere demolito. Il funzionarlo è ora ricoverato In 
condizioni disperate mentre la polizia è intervenuta massicciamente per 
disperdere i dimostranti: ma la tensione nella megalopoli turca resta 
altissima per un malessere sociale che Investe la ma^oranza della 
popolazione. .- 
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Bill Clinton con dei bambini durante un party natalizio 






RicT Wilkmg/Ansa-Reuter 


Negata a James Hormel la sede delle Figi | Proteste a Washington: «Ci maltrattano» 

Casa Bianca boccia {Agenti denunciati 
ambasciatore gay i da tre barboni 


■ W,\SHINGTON. . Li «noria 
schiacciante dei con.servatori nelle 
recenti elezioni parlanientan ame¬ 
ricane ha tatto la .sua prima vittima: 
un uomo d’affari apertamente g.av 
prossimo a diventare ambasciato¬ 
re. si è visto mosso inaspettata men¬ 
te da parte. Ut denuncia parte da 
un gruppo di esponenti democrati¬ 
ci, che accusano il presidente Bill 
Clinton di aver negato il posto di 
ambasciatore alle isole Figi a Ja¬ 
mes Nomici, imprenditore di San 
Francisco, secondo quanto scrive¬ 
va ieri il Washiiigion Posi. Il presi¬ 
dente insomma sarebbe stato trop¬ 
po attento a non compiere un alto 
che avrebbe potuto suscitare l’ira 
dei sonatori e deputati conservato¬ 
ri. E in particolare quella di Jesse 
Helms. il senatore ultraconservato¬ 


re della Carolina del Sud desliiialo 
a diventare presidente della com- 
rnis,sione esteri, che deve approva¬ 
re le nomine diplomatidie della 

Casa Bianca. «.. 

E stata intanto confermata la no¬ 
mina di Michael Mccurry, 'tO anni, 
attuale portavoce del dipartimento 
di stato, alla canea di portavoce 
della Casti Bianca, in sostituzione 
della dimissionana Dee Dee Myers. 
La conferma è stata data ieri dalla 
.stessa Casa Bianca. In aitc.sa del¬ 
l’assunzione formale dell’incarico 
da parte di Mccuny, il compito di 
iwrtavoce sarà svolto da Mark Gea- 
ran. giù direttore per le comunica¬ 
zioni della Casa Bianca. La nomina 
di Mccurry vemà annunciata ulji- 
cit-.lmenle dal capo del personale 
della Casa Bianca. Leon Panctia, 
dopo Capodanno. 


m Washingto.V, Do|X) la lami- 
glia di .’vlarccliiio Comici, anche Ire 
barboni che vivono noi parco Li- 
faveite hanno deciso di far cau.sa 
alla polizia. L’accu.sa è quella di in- 
limidazion»* e aagr(«ssirine n««i 
Ironti dei .senza tetto che di rioite 
dormono nei giardini di fronte alla 
Casa Bianca. Nella denuncia si .so¬ 
stiene che Comici era sialo preso a 
calci e denso dall’agente Stephen 
O’Neill. Qualche ora dopo il bar- 
Ixinc aveva cercato di vendicarsi, 
ma un altro poliziotto, icn identifi¬ 
calo come Jelf Leon Capps, gli ave¬ 
va sparalo. Cornici è deceduto 
mercoledì .sera, dopo es,sere stalo 
sottoposto a due interventi chirur¬ 
gici. ■ ■ 

Nella citazione in giudizio pre¬ 
sentata formalmente da due don¬ 
ne c un uomo che Irequcntano il 
parco Lalayctte per -manifestare 
contro le armi nucleari» si afferma 
che O’Ncill e un altro poliziotto, 


Tal Keness. erano .solili trallarecon 
briitalilà i si.'iizatetto, «Fra loro ,nbi- 
, tudiiio accompagnare le minacce 
con calci, intiinidazioni e botte», ,si 
^ legge nella denuncia che parla an- 
fpf. Hi .,-isiin pislitiro n relioinsri» o 
; accusa gli agenti di »al.'USO di aiitij- 
ntà». Al magistrati si chiede che i 
due ]X>liziutli non vengano più as- 
’ segnati alla .sorveglianza dei parco. 
' Nel corso di una conlerenza stam¬ 
pa tenuta nei giardini Lafavelle i tre 
senzatetto por conto dei quali e 
■Stata presentata la denuncia han¬ 
no dichiaralo che bisogna far chia¬ 
rezza su quanto e successo. "Non 
CI sentiamo trattati come esseri 
umani», ha delio Wan-en Gasskins. 
"Ci hanno preso come valvola di 
sfogo per le loro (rusirazioni», ha 
aggiiinlo Robin Pallon, "li mio pae¬ 
se mi ha mandato ad uccidere in 
Vietnam, ma io non sparerei mai a 
.sangue freddo conlru un uomo», 
ha fatto loro eco G.«eg( >iy Parker, 


IL SALVAGENTE 1#9^9^5 ABBONAMENTI 


CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma... 

Chi si abbono per un onno poqo 79.000 lire invece di 91,800 
E inoltre riceve wn libro in regalo a scelta tra oltre 20 titoli diversi 
Il versamento va effettuqfo sul C/C pestale nwmero 69412005 . V-')r " 

intestato a: Società cooperativa editoriale II Salvagente a r. t. ■ vio Pineroio 43 • 001 Sì Roma 


Tuni I TITOU DISPONIBILI 


•RHctiEvnrO 

DEQUAUMENH 

Glwanni Bailanni, 

Càldetlnl. 350 Pàgine, 
niegaio 

• L'AUMENTAZIONE 
KL BAMBINO 

Amabel Kaimel, 

Cakleilnl. 192 pagine, 

50 disegni a colon, rilegato 

• MANtlAlE 

Da CONSUMATONE 

Marino Mellssano, 

Calderfni, 210 pagine, nlagato 

• LA CASA INQUINATA 

Belga Wingert 
Guide Caldennl, 

207 pagine 


•PUNTE AMICHE 

Bianco Bosso, 

Guide pratKtie Edagilcoie, 

190 pagine, 60 illustraaoni 
•PUNTE SPONTANEE 
E MANGERECCE 
Francesco Cottiena, 

Guide pratiche Edagdcole, 182 
pa^ne, 80 illustraaon 
•PUNTE DEUASAUJIE 
I libn di Casa Carrnl, 
Eda^icole, 114 pagine, 

72 illustraacni 
• ORTXtOUrURA 
DOMESTICA 
Ubano Sante Beltramelli, 
Guide pratiche Edaghcole, 

80 pagine, 36 Illustrazioni 


• L’ORTO BIOLOGICO 

HartmulVoglmann, 

Edagricole, 156 patrie, 

42 lllustrasoni 

• BUNCO CROSSO 
Mario CxtellariOlaudio Paielll 
Edagricole, . 

200 pagine 

• ILVINO FATTO IN CASA 

MIAO Fenarese, 

Guide pratiche Edagricole, 
162 pagine, 34 Illustrazioni 
•QUANDO U COPPU 
SCOPPU 
L Bettin, 8. Bonn, 

M.L Quadri, 

Guide Ediesse, 

88 pagine 


•STRESS ISTRUZIONI 
PER L’USO 

Angelo filoramo. 

Guide Ediesse, 152 pagine 

•AUMENTAZIONE 

ESAUJTE 

C. Cannella, C. Conera, 

M. Creste, B. Lancia. 

G. MaggionI, S. Zdea, 
Federconsumaiori, 

Ministero delle risme agricole, 
alimcnteri e fwesteli. 

139 pagine 

•SPORTEUO FACILE 

Lulfj Cerrettl, 

Maria Tatsos, 
FrancoAngeli/Trend, 

207 pagine 


•COME RICONOSCERE 
IL MEDICO GIUSTO 
Irene Merli, Mana Tatsos, 
FrancoAngeli/Le Comete, 

221 pagine 
GU ‘mnerart Slow* 

• LE STRADE Da BAROLO 

• MONTEFaTRO 
EVALMARECCHW 

• NELCUORE DELIE MARCHE 

• U COSTERÀ AMALFITANA 

• IL PONENTE UCURE 

• VALTEUJNA 

E VALCKUVENNA 
•TREVISO E ICOLUASOtANI 

• ORISTANO E L'ARBOREA 
Slow food editore 

Ogni volume, da 100 a 130 pagine 


Chi si ebbono e regola un abbonomento annuale pago tw tuffo 149.000 lire 
(altre 9.000 lire di sconto) ed ha in regolo due libri: tutti e due per sé (se è 
un po' egoista) o uno per sé e l'altro per il Jestinatario dell'abbononìento orna 


CAMPAGNA ABBONAMENTI T995 TARIFFE! ANNUALE L. 79.000 SOSTENITORE L. 100.000 
ORDINARIO SEI MESI L. 40.000 SOSTENITORE SEI MESI L. 50.000 TRE MESI L. 21.000 











Amniutiiiatì in eroderà 


pagina 


18,1 


nel Mondo 


Attracca a New York la Queen Elizabeth dopo un viaggio tumultuoso 
I passeggeri .rifiutano di scendere e chiedono il risarcimento danni. 


Una crociera memorabile. L'altro giorno la Queen Eliza¬ 
beth II è arrivata a New York fra le urla dei passeggeri invi¬ 
periti per il trattamento ricevuto a bordo. La nave è un im¬ 
menso cantiere con l'acqua che, a riprese, inonda le cabi¬ 
ne, le piscine sono maleodoranti ed i saloni ridotti a ma¬ 
gazzini di ferramenta. Sia la gente a bordo che quella ri¬ 
masta a terra annuncia il ricorso agli aw’ocati.' La compa¬ 
gnia Canard offre il rimborso del biglietto. 

■ > • ■ ■■ . nostro SERVIZIO 


■ NEW YORK. Al grido di -Niaga-' 
ra, Niagara». per evocare i frequenti 
allagamenti delle loro cabine, i 
passeggeri della Queen Elizabeth 
sono anivati giovedì sera a New 
York. La nave ò attraccata fra le ur¬ 
la furibonde della gente raggrup¬ 
pata sui ponti. Urla che non hanno 
di certo rassicurato le cinquecento 
persone radunate sul molo per im¬ 
barcarsi sulla regina dei mari. Il 
viaggio, infatti, non promette affat¬ 
to bene. La nave, partila una setti-, 
mana fa da Southampton, per il 
suo viaggio inaugurale alla volta 
dei Caraibi, ha avuto problemi di J 
ogni genere. La compagnia che la a 
gestisce, la Canard, non ha latto in 
tempo a completare i lavori di ri¬ 
strutturazione. E cosi i pa,s,seggori 
hanno dovuto affror,iare di tutto:, 
acqua marrone per lavarsi, water 
che esplodono, piscine inagibili, 
pavimenti j inondati d'acqua. Per 
non parlare della sveglia mattutina 
al suono dei martelli pneumatici ■' 
usati dagli operai per completare i 
lavori il più in fretta possibile. Non ■ 
c'è che dire: una bella .vacanza. ; 
L'arrivo a New York, dove alcuni ' 
dovevano scendere', ótstato da bri- ; 
vido. Fino all'ùltimó m'orhcnto non ■ 


si è capito se i passeggeri, piuttosto 
esasperati, avTebbero occupato 
per protesta la Queen Elizabeth 
impedendo agli altri di salire a bor¬ 
do. Al capitano ed ai responsabili 
della compagnia di gestione, l'idea 
. proprio non piaccvti: «È .sorpren- 
, dente - aveva commentalo l'altro 
: ieri il portavoce - por tutta la setti¬ 
mana hanno gridato di voler scen¬ 
dere dalla nave ed ora che posso¬ 
no farlo vogliono restare". Poi alla 

■ fine i protestatari sono sbarcati ed 

■ hanno raccontato agli attoniti cro¬ 
nisti la loro crociera da .sogno. 

.' •'■•Che .vergogna - racconta indi¬ 
gnato il tedesco Dicter Hottel, un 
ottico di Amburgo in viaggio con la 
moglie - per tre giorni la doccia ha 
' funzionato solo in alcuni momenti, 
l'acqua, a volle di coloro marrone, 
oera bollentco gelata, impossibile 
’. tirare l'acqua del water». Il signor 
Hotter, insieme a molti tiltri passeg- 
, geri, ha deciso di fare ctiusa alla 
Canard nonostante la compagnia 
marittima abbia giù promes,so il 
completo rimborso del , biglietto 
' pagato, più uno sconto del 25"i, pur 
' un viaggio a bordo di un'altra nave 
del gruppo. L'offerta non è bastata 
a calmare gli animi delia gente che 


I corridoi oella nave, ancora da sistemare 


P. Younc'Alp-Ansa 


ora salita sulla nave pensando di 
passare una crociera da favola. Li ■ 
delusione è stata troppo cocente: 
alcuni avevano - inve.stito anche ■ 
venti milioni por inseguire il sogno . 
di un bagno nelle chiaro e calde 
acque caraibiche. -Non è che un 
immenso cantiere - dice Ralf 
Osterwintor di Ai.v la Chapelle -, 
non ho |X>luto rila.ssamii nemnii.'- 
no un momento. La mia cabina si 
è allagata più volle, non è proprio 
quello che mi aspettavo». In molti 
SI sono mostrati indignati per non 
aver rict'vuio ne.ssuna comunica¬ 
zione del -rischio» che stavano per 
correre: -Non siamo stati informati 
di niente - dice ancora Hottel -, 
quando siamo saliti a bordo non ■ 
sapevamo che ci fossero dei lavori 
in corso. Hanno sistemato quelli di ■ 
prima cla.sse nei posti migliori, agli 
altri .sono rimasti i posti peggiori. 
Alcuni hanno dovuto dormire per • 
terra». : ■ • .:. ; :. . 


Eppure le intenzioni di partenza 
erano buone. Il signor Canard ave¬ 
va voluto rinnovare completamen¬ 
te la nave per darle maggiore pre¬ 
stigio. Ma ora i suoi clienti lo accu¬ 
sano di avarizia e di incompeten¬ 
za: -Evidentemente era lmpo^slblle 
riniordemare un nave del genere 
in soli 28 giorni», 1 tempi, all'inizio, 
erano stati rispettati. 1 cantieri di • 
Amburgo avevano lavorato inde- . 
fessamente per la modicti cifra di 
7S miliardi. Ma quando la Queen è 
arrivata a Southampton |x;rgli ulti¬ 
mi ritocchi lutto SI è rallentalo, E 
cosi il giorno doH'inaugurazionc gli 
operai erano ancora sui ponti a l;i- 
vorarc. I lavori sono continuati per 
tutto il viaggio da Southampton a 
New York, E pare che le condizioni 
della nave siano notevolmente mi¬ 
gliorate. Certo alcuni .saloni .sem¬ 
brano dei magazzini di ferramenta, 
con i tubi e gli attrezzi sparsi sui pa¬ 
vimenti. le piscine non sono anco¬ 


ra in fuiizinnr "d 111 111' 'i:" I ,il 'Il 
manca I .iciiim |il i" In :ii, .i 
zone, peri r I" i > ■ ' '!'iii|. i.ri., 

funzionare. (' i- », |., ' n | :ii i|. m 
gli idraulici iiii.'l' --i. -iiriii I l.il Mi.n 
mare. Iianiiu i.ie i.ii' ■ il !• •!' ' l.u-' 'i 

.1 mel.i e S'ino SI c'.i a ^k | >i 

tornare .i ca-.i • '. .i! ... , 

cuna aileiiz» iii" -■ 1 1 ." ai. i i.iU', s, 
|>ete - di pass.i'i' il 's.i:..!" -.eii.-., 
iiosli'e laiiiigli''". I I' 1 Si,11,1 i Ili. . 
Elizabeth 11 . i, !i' ■ si i i m\ eMU' !■ i ci 

.so 1 Carailji. ci ..■ s, .n,., | 

di oper.ii. iiui'si.i -.'i ■ .n n- im 
Loro hanno ,in eil.i:. i o ilmiii'ii i 
imbarcarsi, .nu I .i - ' | i. in' mi 
.Siali l illiti si v.i 111 II 1 i" i ,1 I 1111,1 SI -1 
malia airaiinii. al iii.issinio dii 
(luindi a Natale c'c | « » i. d.i s, lal, 
re, Tt.ieclieri'i a l'in ’ nieiieie ,i jnii 
tu rim|,)i,inlip idi.iuli,-( I di ll.i 1 M', 
Di sieiiro. et iiiium im '. ' ji ii 'sti i i,i 
gio riin:iiT:'i inemoMl de iiell;i sii 
ria tiella I'iieeii !'',|i,i;,i ir ih !l 
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Le vittime dell'attacco di Sarajevo, all'obitorio 


Tr^ia dì Natale in Bosnia 


Da mezzogiomo di oggi taceranno le armi 


Da mezzogiomo di oggi taceranno le armi in 
Bosnia. Izetbegovic e Karadzic hanno firmato il 
documento sul cessate il fuoco. Durerà quattro, 
mesi, se durerà. Tutti i problerni principali sulla 
strada della pace sono stati accantonati. ' " 


FABIO LUPPINO 


■ I cattolici vivranno II mistero 
della notte dì Natale contemplan¬ 
do Il cielo stellato e pregando, do-. 
po tanto tempo, senza temere di 
morire. 1 musulmani gioiranno lo 
stesso. Stasera tutti quei ■ sorbi, ' 
croati e musulmani della regione 
stanchi di vivere in guen-a potran¬ 
no fare un lungo respiro, chiudere 
gli occhi e accarezzare ‘ questo 
inarrivabile momento di pace, i.-' ' ■ 
Oggi a mezzogiomo entrerà in ' 
vigore il cessate il fuoco in tutta la 
Bosnia. Il prologo, solo il prologo, 
di quel tempo di quattro mesi, in ' 
cui i leader bosniaci e serbo bo¬ 
sniaci dovranno mostrare, al di là 
dell'abbondante propaganda an¬ 
che di questi giorni, la loro reale 
volontà di chiudere la sporca guer¬ 
ra che da tre anni insanguina que¬ 
sta terra. - . '■ ■■‘•V. ' 

Se Alija Izetbegovic, presidente 


bosniaco, o Radovan Karadzic, il 
" leader di Pale, hanno firmato un 
medesimo testo por il cessate il 
. fuoco si dove all'Immensa fiducia 
di farcela del plenipotenziario del- 
' le Nazioni Unite, 'V’asushi Akashi. 

• Grazie alla enorme pazienza del 
diplomatico giapponese si è giunti. 
a queste benedette firme, dopo 
che la tregua fissata por ieri a mez- 
' zogiomo era saltata. Akashi, per 
tutto il giorno ha fatto la spola tra 
, Pale e Sarajevo. Per primi hanno 
dato il loro si i serbo bosniaci. Poi, ' 
e arrivato il placet musulmano. Ore 
- laboriose che spiegano la com- 
■ plessità delle questioni sul tappeto. 
Sicché il punto di concordia è stato 
raggiunto solo quando il tosto pre- 
.scntato alle parti é stato talmente 
semplificato che la firma è stata 
posta in calce a richieste di buona 
volontà, né più né mono. Il docu¬ 


mento confezionato venerdì ha 
fortemente emendato quello pre¬ 
cedente. Akashi ha detto che il pa¬ 
ragrafo in cui si parlava di prigio¬ 
nieri c di detenuti é stato tempora¬ 
neamente accantonato. Nel testo 
non figura nemmeno la questione 
delle postazioni musulmane sul 
monte Igman, una delle alture stra¬ 
tegiche intorno a Sarajevo: i serbo 
bosniaci chiedevano il ritiro com¬ 
pleto delle forze governative, men¬ 
tre i bosniaci musulmani esigeva¬ 
no che prima di sgomberare le loro 
postazioni fosse organizzato un av¬ 
vicendamento con le forze dell'O- 
nu. ■ • ■ 

Akashi ha dovuto riconoscere 
che permangono delle divergenze 
«lessicali» sul passaggio dal cessate 
il fuoco al negoziato e sullo scam¬ 
bio dei prigionieri. Il governo bo¬ 
sniaco continua ad accusare i serbi 
di non voler fornire informazioni su 
sedicimila persone che risultano 
dispierse o non è stato possibile 
raggiungere un accordo sulla for¬ 
mulazione relativa alla trattativa. «A 
volte le questioni lessicali assumo¬ 
no grande importanza e tendono a 
diventare dei mostri», ha commen¬ 
tato il plenipotenziario deH’Onu, . 

Una fragile tregua, ma una tre¬ 
gua. Stasera l'arcivescovo di Sara¬ 
jevo Vinko Pulic officierà per i 


SOmiia cattolici sarajevesi la messa 
di mezzanotte nella cattedrale del¬ 
la capitale bosniaca. Gli ortodossi, 
tra questi la maggior parte sono 
serbi, festeggeranno il Natale il 7 
gennaio. Sia quale sia lo spirito di 
redenzione che lo anima il presi¬ 
dente croato Franjo Tudjman ha ri¬ 
volto un augurio alle migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che hanno soffer¬ 
to a causa della guerra nella ex Ju¬ 
goslavia. «Mentre molti di noi cele¬ 
brano la nascita di Gesù Cristo - si 
legge nel messaggio di Tudjman 
anticipato dall'agenzia Mina - ci 
sono coloro che soffrono per le 
conseguenze della guerra. Gli inva¬ 
lidi, i feriti, quelli che hanno perso 
loro familiari, i profughi, ai quali 
auguriamo che il Natale possa re¬ 
stituire un po'di speranza». ■ 

Non si saprà mai con certezza 
quale mano ha armato l'attentato 
di giovedì in un piccolo mercatino 
del centro storico dì Sarajevo. Gli 
speciali radar dell'Unprofor che 
servono a stabilire la provenienza 
dei tiri di artiglieria erano stati di¬ 
sattivati, per economizzare sul car¬ 
burante. quando due proiettili han¬ 
no fatto due morti e sette feriti. Lo 
ha detto un portavoce dell'Unpro- 
for a Sarajevo aH’agenzia croata 
Hina. Restano, comunque, 
sospetti sui serbo bosniaci. 


Scarcerati 
in Irlanda 
nove terroristi 
deii’Ira 

Nove membri dell’Ira, 
Torganizzazlone terroristica che 
, lotta per l'unità dell'Isola, sono 
stati rilasciati Ieri In Irlanda prima 
dello scadere della loro 
- detenzione. Davanti al carcere di 
Portlaolse ad attenderli c’erano I 
familiari. È il segnale di 
distensione che II governo di - 
' Dublino ha deciso di lanciare verso 

I nazionalisti delle sei contee dopo 

II cessate II fuoco proclamato 
dall'Ira nel settembre scorso. Nel 
prossimi giorni altri detenuti 
nazionalisti saranno liberati a - 
Dublino. Ieri altri trenta guerriglieri 
deirorganizzazione paramilitare 
hanno lasciatoli carcere di 

' Portlaolse per la tradizionale 
. licenza natalizia. La Gran . 

Bretagna, Invece, ha escluso 
' qualsiasi misura di clemenza nel 
riguardi dei guerriglieri dell'Ira: -Vi 
posso garantire - ha detto Patrick 
Mayhew, Il ministro Inglese per 
' i'Ulster-chenessunodeldetenuti 
condannati da una corte inglese 
' uscirà prima di aver scontato tutta 
la pena, conformemente alla < 
legge-. Il SInn Fein, Il braccio 
politico dell'Ira, chiede la 
liberazione di tutti I detenuti 
politici come condizione per una 
pace duratura. 


Istituito un «telefono azzurro» natalizio 

Feste violente a casa 
«Sos» in Inghìltenra 

In Gran Bretagna, per le feste, viene istituita una linea tele¬ 
fonica per l'assistenza di mogli, mariti e bambini che ven¬ 
gono sottoposti a violenze familiari di ogni tipo durante i 
«cenoni». Nel paese è stato calcolato che la metà dei feriti 
ricoverati durante le feste sono vittime di atti di violenza 
domestica. Sarà in funzione anche di notte, «perché in 
questi giorni, in cui si mangia e si beve sempre, non si sa 
mai quando una persona possa avere bisogno». 

_NOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA. In Gran Bretagna il 
Natale molto spesso non è esatta¬ 
mente quel giorno di pace e fratel¬ 
lanza che dovrebbe essere: spesso 
SI beve smodatamente e in fami¬ 
glia scoppiano ris.se furibonde, il 
cui epilogo si svolge invariabilmen¬ 
te in ospedale./, 

Cosi quest'anno, per la prima 
volta, è stata istituita nel Regno 
Unito una linea telefonica per l'as¬ 
sistenza di mogli, mariti e bambini 
che vengono sottoposti a violenze 
familiari di ogni tipo durante le fe¬ 
ste. Particolarmente in queste gior¬ 
nate, che spesso diventano di sfre¬ 
nata dissolutezza piuttosto che di 
apertura e serenità, si .scatenano 
sotto l'effetto di alcolici bassi istinti 
le cui prime vittime sono i bambini. 
«Era ormai diventato un problema.. 
troppo grosso, non potevamo più 
ignorarlo»,. sostiene i'ideatore di ' 
questa specie di «Telefono azzur¬ 
ro» per il quale lavoreranno ininter¬ 
rottamente, giorno e notte, medici 
e assistenti sociali dalla sera della ' 
vigilia fino a dopo Capiodanno. . 
Strano, ma vero. E stato calcolato 
che durante le feste la metà dei fe¬ 
riti che vengono ricoverati negli 
ospedali di tutto il paese sono vitti¬ 
me di atti di violenza domestica: 
mogli picchiate dai mariti, mariti 
presi a bastonate dalle mogli, igna¬ 
ri bambini malmenati da genitori 
alticcio semplicemente esasperati. « 

«Le tensioni accumulate in fami¬ 
glia durante l'anno . sembrano 
esplodere tutte insieme nel perio¬ 
do delle feste e siamo ormai ail'e- 
mergenza», dice Debbie Richards, ' 
un avvocato che assiste nelia loro 
opera gli specialisti deir«Sos Nata¬ 
le». ■ ■ 

Niente di incredibile. Soltanto la 
conferma di un dato statistico or¬ 
mai consolidato in Gran Bretagna,, 
ma anche in molti altri paesi euro¬ 
pei: e cioè, che la maggior parte 
delle violenze quotidiane avvengo¬ 
no dentro le pareti domestiche. I 
giorni feriali, con i componenti del- ' 
la famiglia presi dalle loro occupa¬ 
zioni, evidentemente sono meno 
rischiosi. La prova del nove sull’a¬ 
more familiare si ha, dunque, sotto 
le feste. Dire che a Natale siamo 
tutti più buoni è un falso, quanto • 
meno in Gran Bretagna. », 

A differenza delle altre «Helpli- • 
nes» (linee d’aiuto) molto diffuse 
nel paese, il nuovo servizio ha la . 
caratteristica di essere in funzione 
anche in piena notte, «perché in 


questi giorni cosi particolari, dove 
SI mangia e si beve a tutte le ore. 
non si sa mai quando una persona 
pressa avere bisogno d’aiuto». Para¬ 
dossalmente il servizio è stato isti¬ 
tuito prer venire in soccorso di prer- 
sone che hanno la possibilità di 
non vivere queste giornate abban¬ 
donati da tutti, soli, bensì, al con¬ 
trario. attorniati da parenti e amici. 
Loro, proprio loro, sono i soletti 
più a rischio. ■ 

Il telefono fornisce non solo la 
possibilità di un intervento imme¬ 
diato, di pronta assistenza medica 
e aiuto psicologico, ma anche con¬ 
sigli legali a coloro che sono stati 
malmenati dai famigliar! davanti al 
tacchino natalizio o allo spumante 
di fine anno. Organizzazione ana¬ 
loga a quella del Telefono azzurro 
istituito in Italia. «Ottimo, un servi¬ 
zio che proprio mancava e di cui 
non SI proteva ormai più fare a me¬ 
no». ha commentato Sylvia Jones 
del «Forum contro le violenze do¬ 
mestiche e per la protezione delle 
massaie e dei bambini». 

L’ultima fabbrica 
di fiammiferi 
chiude i battenti 
a Liverpool 

Ha chiuso I battenti la più gloriosa 
fabbrica di fiammiferi del mondo, 
l'ultima rimasta In Gran Bretagna. 
Ucciso prima daH’awento della 
corrente elettrica, poi dagli 
accendini, infine dalle campagne 
antitabacco. Il fiammifero à omial 
entrato a fare parte del passato, 
anche se continuerà ad essere 
prodotto, seppure In quantità 
enormemente ridotte rispetto al 
passato. Da Ieri la Gran Bretagna- 
patria del fiammiferi che qui furono 
Inventati nel secolo scorso-sarà 
costretta ad Importarti; «SI è 
spenta per sempre la luce di una 
tradizione», si è lamentato uno del 
dirigenti della famosa fabbrica 
«Biyant and May», di Liverpool, 
costretta alla chiusura a causa 
della domanda sempre più scarsa e 
delle spese sempre maggiori. Solo 
70 anni fa Impiegava 1000 persone 
e produceva 70 miliardi di 
fiammiferi l'anno; l'anno scorso la 
produzione si era ridotta a meno di 
un quinto e II colpo di grazia è stato 
successivamente Infarto . 
daH'abollzlone della tassa ‘ 
governativa sugli accendini usa-e- 
getta. Dopo lunghi decenni di fasti, 
la domandainiziòacalareallafine 
della seconda guerra mondiale e 
da allora l'Industria non si riprese 
più. 


,, ‘ ^ Michel Sabbah patriarca cattolico di Gerusalemme 

< A Gaza non bastano isole di pace» 

' UMBERTO DB aiOVANNANQELI 



Arafat con dei veisl del Corano, insieme a vari Babbo Natale palestinesi Atp-Ansa 


' ■ «Il Natale é simbolo di speran- 
za c di redenzione. E vista da Geru- 

- salemme questa speranza si chia- ' 

; ma pace, In Terra Santa si svolse il 

. mistero divino, qui il Cristo predicò 

■ l'amore per 11 prossimo. Ed è in no- '■ 
) me di quei valori di giustizia, di 

' uguaglianza e di rispetto per le ra- ' 
; gioni deH'o/rra, del più debole, di 
! cui Gesù si fece portatore, che oggi ’■ 

• siamo impegnati in un dialogo che ,' 
) supera ogni barriera nazionale e 

■ religiosa». Il Natale visto da Gerusa- 

■ lemme, la «città Santa» per le tre re- 

i iigioni monoleistiche: nel suo no- ■ 

• me tutto é stato giustificato, per il ' 
I suo po.ssesso si sono combattute 

- nel corso dei .secoli innumerevoli . 
) guerre e giustificate le più spasmo- 

) diche passioni. Natale di speranza 

■ ma anche di paura: perchè nel vi- 
; cino Libano si continua a combat- 

- tere c a morire, c ieri a cadere sono ' 
; stati due soldati israeliani. Michel 

! Sabbah è il patriarca di Gerusalem- 

■ me, la massima autorità religiosa 
) per 1 cattolici di Palestina c di Gior- 
. dania: é lui li custode del Santo Se¬ 


polcro e della chiesa della Natività 
di Betlemme. Ma monsignor Sab¬ 
bah è anche un palestinese che ha 
vissuto da protagonista i giorni del 
dolore c quelli della speranza del 
suo popolo. - I . 

Il Natale è occasione di bilanci; 
qual è II segno di questo 1994 
visto da Gerusalemme? . . 

11 segno é quello di una pace ago¬ 
gnata da decenni e che oggi co¬ 
mincia a manifestarsi. La mia spe¬ 
ranza ò che i leader politici israe¬ 
liani e palestinesi proseguano su 
questo cammino, ma accelerando 
il loro passo, perchè ogni ritardo 
alimenta la forza di chi semina 
odio tra i due popoli. Al premier 
israeliano 'l'itzhak Rabin vorrei di¬ 
re che più lento è il processo di 
pace, più rimane limitato a poche 
aree, alla sola Striscia di Gaza e a 
Gerico, c più crescerà il malessere 
e la delusione tra i palestinesi. 
D'altro canto, più la pace si svilup¬ 
pa e si estende a tutti i territori oc¬ 
cupati. più dà giustizia e ugua¬ 
glianza ai due popoli, israeliano e 


palestinese, minori resistenze in¬ 
contrerà. 1 leader politici, israelia¬ 
ni e palestinesi, dovrebbero assu¬ 
mersi più rischi nella costruzione 
della pace e di una nuova epoca 
di coesistenza tra i due popoli. In 
questo contesto è decisivo svilup¬ 
pare una comune educazione alla 
pace e alla giustiza che accompa¬ 
gni gli sforzi politici e diplomatici: 
le religioni possono dare un con¬ 
tributo decisivo in questa opera di 
riconciliazione. 

Sul cammino della pace vi sono 
ancora numerosi ostacoli: quali 
sono a suo avviso I più difficili da 
superare e quali misure dovreb¬ 
bero essere adottate da subito 
per favorire II dialogo? 

È difficile parlare di pace quando 
nelle carceri israeliane sono anco¬ 
ra detenuti centinaia di palestine¬ 
si. La detenzione di oltre seimila 
prigionieri politici rappresenta 
una palese violazione degli accor¬ 
di di Oslo e del Cairo e pesa sul fu¬ 
turo del negoziato. Liberarli sareb¬ 
be non solo un atto di giustizia ma 
un segno di lungimiranza da parte 
delle autorità israeliane. 


Come v^ono II Natale I palesti¬ 
nesi della CIsglordanla? 

Con la morte nel cuore per la 
chiusura di Gerusalemme a tutti 
gli abitanti dei Territori, cristiani e 
musulmani. Gerusalemme è il 
centro religioso e civile dì tutti i 
palestinesi, cosi come lo è di tutti 
gli israeliani. Per questo non può 
essere chiusa a nessuno, per nes¬ 
suna ragione. La chiusura di Geru¬ 
salemme è una minaccia perma¬ 
nente per la pace. So bene che la 
discussione sullo status finale del¬ 
la città non è oggi nell’agenda del 
negoziato né chiedo scorciatoie 
che potrebbero rivelarsi contro¬ 
producenti: ma i leader politici, 
israeliani e palestinesi, se voglio¬ 
no ridurre l'opposizione al pro¬ 
cesso di pace devono presto, il più 
presto possibile, aprire Gerusa¬ 
lemme ed eliminare tutti i posti di 
blocco attorno alla città. Per cre¬ 
scere nel cuore e nella mente dei 
due popoli la pace ha bisogno di 
una Gerusalemme aperta, dove 
ogni individuo possa liberamente 
professare il proprio credo religio¬ 
so. Oggi, purtroppo, questo auspi¬ 


cio è ancora lontano dal realizzar¬ 
si. 

Gerusalemme richiama anche 
un’altra divisione, quella sorta 
tra Arafat e re Hussein di Giorda¬ 
nia per la custodia del luoghi sa¬ 
cri alla religione musulmana. 
Non sottovaluto le ragioni di que¬ 
sti contrasti ma so anche che gior¬ 
dani e palestinesi sono destinati a 


vivere assieme, perchè le cose che 
Il accomunano sono più numero¬ 
se e forti di ciò che può dividerli. 
Di questo sia Arafat che re Hus¬ 
sein sono perfettamente consape¬ 
voli: la mia speranza è che il filo 
del dialogo sia riallacciato al più 
presto. 

Il 1994 è stato un anno cruciale 
per il Medio Oriente. A chi vor¬ 
rebbe rivolgere oggi un pensiero 


particolare? 

Al popolo iracheno colpito dal- 
Tembargo intemazionale. Le con¬ 
troversie politiche, i conflitti tra 
governi non hanno il diritto di 
coinvolgere le popolazioni. Nes¬ 
suna motivazione può giustificare 
il sacrificio di centinaia di migliaia 
di innocenti: in Irak a causa del¬ 
l’embargo si ripete ogni giorno e 
nel disinteresse della comunità in¬ 
temazionale una strage di inno¬ 
centi. Spierò che il messaggio di 
Natale piqssa toccare i cuori di tutti 
i potenti della terra, spingendoli 
ad agire con più giustizia nei con¬ 
fronti del popolo iracheno e a de¬ 
cretare !a fine di un embargo che 
non può più essere giustificato. 

Il 1994 è stato anche l'anno del¬ 
lo storico accordo tra Israele e 
la Santa Sede: quale ricaduta 
può avere questo evento sul fu¬ 
turo della regione e In particola¬ 
re di Gerusalemme? 

Giovanni Paolo li nella sua Lettera 
apostolica relativa alle celebrazio¬ 
ni della fine del secondo millen¬ 
nio ha sottolineato l'importanza 
di fare di Gerusalemme, assieme a 
Roma, il centro di questo straordi¬ 
nario evento. Noi ci stiamo prepa¬ 
rando a questo appuntamento. Mi 
auguro che per il 2000 la pace si 
sia radicata in Medio Oriente e 
che Gerusalemme ne sia divenuta 
il cuore pulsante. 
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■ MITTEL È salilo a 7 22 miliarcli dai 
6.01 dell esercizio precedente I utile net 
to consolidalo al 30 settembre 1994 del¬ 
la Mittel la finanziana quotata in Borsa 
nota soprattutto per essere uno dei 
membn del «polo bresciano» degli azio¬ 
nisti Ambroveneto E quanto si lege in 
una nota del consiglio di amministrazio¬ 
ne della società che ha approvato il bi¬ 
lancio 1993- 94 e la dismbuzione di un 
dividendo lordo di 60 lire per azione 
contro le SO doli esercizio precedente 
■GENERALI. Le Generali hanno acqui¬ 
stato 12 48 milioni di azioni ordinane 
Rat e 3 95 milioni di titoli Comit si tratta 
in entrambi i casi - rende noto un porta¬ 
voce della compagnia - di operazioni 
che non modificano la quota delle Ge¬ 
nerali nelle due società La pnma infatti 
è relativa all esercizio dei warrant (validi 
fino a fine 94) emessi da Fiat nell ambi¬ 
to dell ultimo aumento di capitale e la 
seconda è un passaggio intragruppo a 
vendere le azioni Comit è stata infatti la 
Gefina finanziana del gruppo Generali 
che cosi è uscita definitivamente dal ca- 


] 

pitale della banca (il 27 settembre aveva 
là ceduto alla capogruppo 6 35 milioni 
I Comit) 

■ ANSALDO TRASP. Luciano Cravaro 
lo è il nuovo presidente dell Ansaldo 
Trasporti (Iri-Rnmeccanica) La nomi¬ 
na di Cravarolo (sinora direttore genera¬ 
le dell Ansaldo e che dsenterà anche 
presidente del comitato esecutivo) è 
stata deliberala dopo che il consiglio di 
amministrazione della società ha preso 
atto ieri della decisione di Guido Bernar¬ 
di di dimettersi dalla carica di presidente 
per «motivi strettamente personali Ber¬ 
nardi resta però consigliere di ammini¬ 
strazione 

■ SNIDATA. Manganelli à stalo nomi¬ 
nato presidente di Enidata società del 
Gruppo Eni con 1 100 addetti e attiva 
nella produzione di software e offerta di 
servizi informatici Lo rende noto un co¬ 
municato nel quale si sottolinea che 
Manganelli ha un passato di manager 
sia all interno del Gruppo Eni sia nel 
Gruppo Fiat 


FINANZA E IMPRESA 


Seduta brillante in Borsa, Mibtel -t-1,03% 
Compratori esteri attivi, italiani prudenti 


■ MILANO Superate le incertezze 
di len è tornato a correre il mercato 
azionano italiano che dopo un a- 
pertura debole si è via via rafforzato 
con il progredire delle ore fino a 
chiudere con I indice Miblel in nalzo 
dell 1 03 per cento a 10 112 punti 
con scambi dimezzati nspetto a len 
(493 miliardi il controvalore odier¬ 
no) ma comunque discreti consi¬ 
derando il clima festivo Il copione è 
stato identico a quello già seguito 
nelle ultime sedute compraton este¬ 
ri molto attivi Italiani assai piu pru¬ 
denti interesse accentrato sulle Rat 
1 titoli del gruppo Cir e i valon telefo¬ 


nici in particolare le Stet L inteno- 
gativo a questo punto è quanto la 
tendenza sia robusta I opinione 
unanime à che se anche gli italiani 
e in particolare i fondi acquisteran¬ 
no fiducia essa potrebbe rafforzarsi 
e innescare un ciclo positivo 
Per quanto nguarda i singoli titoli 
le Fiat hnno chiuso in progresso del¬ 
lo 0 52 per cento a 5 991 lire (con 
un ultimo prezzo a 6 020 piu 2 24) 
le Stet a 4 686 (piu 2 16) e a 4 745 
nel finale (più 3,47) le Olivetti a 
1 998 (piu 1 32) ea 2 036come ulti¬ 
mo prezzo LPiu 4 25) Ben trattate 
anche le Cir 1 850 nel finale (piu 
4 52) mentre sono apparse più cal¬ 


me le Sasib a 7 894 (piu 0 37; Le 
Sasib sono state comunque indicate 
da analisti interpellati dai Wall Street 
Journal come titoli particolarmente 
favonti dalla debolezza della lira in 
quanto circa 180 per cento delle 
vendite viene realizzato all estero 
mentre la strategia industriale e fi¬ 
nanziaria della società viene definita 
«brillante» Tra i bancan le Credito 
Italiano sono state in controtenden¬ 
za per tutta la giornata (meno 0 94 a 
1 678 la chiusura) mentre sono ap¬ 
parse ben trattate le Rolo piu 1 96 
per cento a 19 083 il prezzo ufficiale 
con buoni volumi 
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17 040 

16 995 

CAPITALFtT 

■rapa 

rm 



K-m 


m^rrm 



lùll 

1-953 



8 776 


■SSI 

15302 

CT BILANCIATO 

16194 

16165 

;i!;r\7?Dtd;innif 

KZEl 



Ttm 



KDEI 

li]» 


16 577 

16*42 


10670 

10643 


11769 

11711 


43559 

43 509 


14046 

13 99® 


22 973 

22957 

FONDOCFNIRAIE 

23 30? 

23273 


28366 

28 770 

tid-.VHdl.'ilXnMM 

15615 

15 566 


■rara 



■ma 




16 523 


■BESI 

12 325 

GIALLO 

12006 

11968 



16011 

imicapital 

■Xta 


INOSVIPORTFOLIO 



|l.^iJ-P!3r:IHT^T3raM 

■QEsa 


|L'>*]d.Yil:idl:[I— 

■ssa 

nnflT 

INVESTIRE GLOBAL 

’3962 


MiOABIL 

■BEa 


MUiriRAS 

26065 

26017 

P4AQRACAPITAL 

20137 

20066 

NOROCAPITAL 

14 710 

14 671 

NOROMIX 

15910 

15.868 


10411 

10 396 

ORIENTE 

10215 

10172 


16303 

16 321 

PRIUERENO 


nn 

PROFES RISPARMIO 

■Tgl 

il'M 

"1 irrir iir^M 

■Xtl 



■nca 


OUADR "OGLIOINT 

9664 

9665 


mn 

mi 



esd 

RaOMtX 

13 718 

13680 


■sta 

17389 


16104 

16041 


■FFH 

IFFI1 


■MEI 

IHjd 


011U0UK)WAm 


ADRIATICBONDP 

18 689 

18 678 


K^a 

18 589 

ARCA BONO 

13517 

13 532 

ARCAMM 

15 728 

15 710 

ARCARR 

12 998 

12 989 

arcobaleno 

171-1 

17189 

AUREO BONO 

BEai 

BEES 


19158 

19136 


IS254 

15 250 

AZIMUT CLOB REO 

15756 

15748 

AZIMUT RENO INT 

10413 

10429 

BAI GEST MONETAR 

11477 

11468 


14 405 

14398 


11369 

11363 

BNSOFIOOND 

9694 

9698 


12021 

12013 


12 991 

12 966 


■nni 

13 163 


■BHI 


CARIFONOOCARICAL 

10510 

KfVf.* 


■M!!.t.l 


CARIFONDOLIGURIA 

■3^ 

■Itlbri 


■etiti! 

16890 

CENTRALE CASH 

■0^ 



11962 

11956 


16813 

16819 

CENTRALE REOOITO 

21030 

20999 

CISALPINO 60ND 

10 099 

10129 


KES9 

10 513 

CISALPINO REDO 

13903 


aiAMQBBLIQEST 

10275 

10293 

COOPRENO 

10867 

10852 

CT RENDITA 

12202 

12 90 

DUCATO MONETARIO 

10037 

10 023 

DUCATO REO INTERN 

10710 

10636 

EPTA92 

14604 

14 616 

EPTA80N0 

HESai 

0^3 

EPTAMONEY 

17 067 


EUROANTARES 

13 267 

13255 

EUROVEGA 

11728 

11 718 

EUROMOB6ON0F 

14 455 

14 472 

EUROMOB MONETARIO 

13053 

13049 

EUROMOBREOOITO 

14 642 

14 616 

EUROMONEY 

11947 

11335 

FIDEURAM MONETA 

18054 

18051 



11786 


■ma 

10461 


FONOERSELINT 

14461 

14 473 

FONOERSELRECD 

’3 683 

13 669 


16829 

16812 

FONOICRI PRIMO 

11524 

11505 

FONOIMPIEGO 

20 739 

20 716 

FONOINVeST UNO 

12251 

12231 

fONDOFORTE 

13 040 

13033 


5 50? 

5 506 

GENERCOMAMLIRE 

■ESI 

■xai 


4 814 

4 804 


9 544 

9 572 


14 895 

14 878 


11569 

11553 

GEPORENO 

11145 

11128 

GESHMI PIANETA 

9365 

937 


13903 

13 891 

QESriCREOlTMON 

15923 

15 906 


13003 

13 019 

oestiellel 

14 981 

14 961 

GESTIELLEM 

11040 

11031 


11562 

11554 


9583 

9 586 

C6ST1RAS 

31446 

31397 

GIARDINO 

13 790 

13 779 


13355 

13 355 

griforend 

13 392 

13 367 

IMIBONO 

17019 

17057 

IM DUEMILA 

21113 

21114 

IMIREND 

15183 

15170 

ING SVI BONO 

17 553 

17*65 

INGSVIEMERMARK 

10 220 

10309 

INC SVI MONETAR 

10 263 

10256 

INCSVinEOOlTO 

19000 

18964 


25 525 

25 433 

INTERMONEY 

12 345 

12329 

INVESTIRE BONO 

109^ 

10975 

INVESTIRE MON 

11869 

11055 


23126 

23 085 

ITALMONEY 

11978 

11961 

LAGESTOeeiNT 

14 321 

14296 

lagestobbligit 

19626 

19 886 

LIRADORO 

99-4 

9975 

MARENGO 

10 336 

10333 

MEOICEOMONETARIO 

10 291 

10287 

MEDICEO 088 

10 556 

10 554 


0078 

10 039 

MI0AO68 

17490 

17453 

MONETAR ROMAGEST 

15447 

15435 

MONEY TIME 

14 633 

14 622 

nacrareno 

12991 

12990 

NOflOFONOO 

17 762 

17 743 

NOROFONDOAREAOL 

9 959 

99/6 


9532 

9506 

NQROFONOOCASH 

10 526 

10516 


10160 

10387 


10117 

10130 

OASI 

14 318 

14335 


10 434 

10 443 

PADANO 086LIG 

10 379 

10 367 


10006 

10005 

PERFORMANCE MON 

12023 

12020 

performance 06B 

11976 

11995 


■lia 

■tPTi 

PERSONAL LIRA 

11613 

11606 


10169 

10158 


16723 

16713 

PNENIXFUNOOUE 

17 344 

17 326 

PITAGORA 

12793 

12 770 

PITAQORaINT 

10368 

10 366 

PRlMARVeONOECU 

6 327 

6297 


12 543 

12548 

PRIME80N0 

17139 

17189 

PRIMECASH 

12 0 0 

12 002 


18 764 

10 749 


■DO 

18 664 

PROFES REO INT 

9 579 

9583 


3930 

13903 


Tgl 

■0^ 

RENOICREDIT 

11441 

n4?« 

RENOIFIT 

12735 

12 719 

RENOIRAS 

18 620 

18612 


10900 

10 888 


16 068 

16055 

RISPl-ALIAREO 

23 654 

23615 

ROL06ON0 

10-23 

10 757 

fiOLOGEST 

191 5 

19033 


mm 

12 707 



KIT!!T| 

S PAOLO HBONOSF 



SALVADANAIO OBB 



SOLDO 

10 057 

10 065 

SFORZESCO 

12434 

12418 

SICILCASSAMON 

BIFI 

■FI^ 


■l'I'dl 

mil 


■U‘:':'i 

14 297 


■l'Iv'fl 

17983 


KEfU 

14972 


14 699 

14 682 

VENÉTORENO 

16971 

16 942 

VERDE 

11381 

11064 

ZETABONO 

16 683 

16724 

FiNAVALOREAn 3765 198 3761 897 

FINA valuta EST 

1551 216 1550968 

SAI QUOTA 2058503 2057861 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA OLR IBI 

40 66 

4068 

FONOITALIADLHIAI 

8118 

8101 


Kd 

40 47 

INT SECURITIESECUIBI 

3017 

2888 

ITALFORTUNEALITIA) 

78-83 

78763 

igHarmBPmiM 

1187 

1107 


ma 

1093 

ITALFORTUNEDECU(O) 

1062 

1062 

ITALFORTUNEELITIOI 

10726 

10726 

ITALFOflrjNEFOLRlBl 

8 27 

827 

EUflORASFBONDtCUlA) 

306 

30 62 

ROM ITAL BONOSeCUlOl 

98 52 

97 88 


BX1 


■ma 

K»l 


■aia 

■epI 


K'IFM 

30194 


CrTfl 

B7C 


itf'f-Cl 



wym 

UK 



ll'iX 


mm 


I MEBCATO AZIONARIO I 


A 



Preno 

Var 

ABEILLE 

720C0 

336 

ACO MARCIA 

SOSP 

- 

ACQ MARCIA RNC 

SOSP 


ACO POTABILI 

9550 

000 

ACQUE NICOLAY 

8150 

000 

AEOES 

10529 

595 

AEOESRNC 

5000 

000 

ALITALIA 

9458 

•002 

ALITALIAP 

592.8 

168 

ALITALIA RNC 

715 

206 

alleanza 

15833 

025 

ALLEANZA RNC 

13790 

003 

AMSROVEN 

4311 

094 

AMBROVENR 

2Ì61 

017 

ANSALOOTRAS 

5609 

020 

assitaua 

9732 

■021 

AHIVITAIMM 

2209 

045 

AUSIIARE 

9195 

188 

AUTOTO'MI 

9550 

172 

AUTOSTRADEP 

2063 

-0,19 

AVlRflN 

9218 

000 

a 

BAGRMANTOV 

115369 

038 

BAGRICMIL 

8866 

1,55 

bfioeuram 

1765 

085 

GLEGNANO 

6792 

028 

6 MERCANTILE 

7415 

020 

8 NAPOLI 

1352 

•0 66 

B NAPOLI RNC 

1056 

048 

e ROMA 

1590 

173 

B SARDEGNA RNC 

11900 

•042 

0 TOSCANA 

3332 

3,77 

BASSETTI 

7355 

193 

BASrOGl 

1103 

597 

BAYER 

350500 

•4 76 

GCOCHIAVARI 

336$ 

•446 

BENETTON 

19269 

205 

BENI STABILI 

350 

.. 

BERTO LAMET 

72^ 

•396 

BNA 

2856 

101 

BNAPflIV 

1407 

«014 

BNA RNC 

7018 

•0 74 

BNA RNC PR 

6734 

040 

6NLRNC 

12238 

-Oli 

BOERO 

10020 

000 

BCN FERRARESI 

16400 

•061 

80NSIELE 

22750 

-022 

BONSIELERNC 

3900 

•311 

BRIOSCHI 

390 

263 

6UROO 

10817 

019 

eURGOPRIV 

10992 

325 

BURQQRNC 

9617 

000 

c 

CA sor BINDA 

1861 

142 

CAFFARO 

1856 

092 

CAFFAHORISP 

1875 

000 

calcestruzzi 

7842 

067 

CALP 

5437 

000 


1480 

107 

caltagironernc 

1330 

eoo 

CAMFIN 

2995 

oso 

CANTONI 

2458 

1.68 

CANTONI RNC 

2100 

000 


4080 

256 

CEM AUGUSTA 

2400 

•041 


5300 

000 

CEM BARLETTAPNC 

3390 

000 

CEM MERONE 

1570 

129 

CEM MERONE RNC 

1174 

0,00 


4502 

-68 

CEMENTIB 

1385 

<I14 

CENTENARI ZIN 

1404 

120 

CIGA 

9178 

•0 84 

CIGA RNC 

9a,5 

•0 71 

CIP 

1800 

164 

CIP RNC 

1070 

249 

CIRIO FIN 

916 

035 

CMI 

3200 

000 

COFIOE 

1037 

127 

COFIDERNC 

846 2 

140 

COMAU 

2129 

•0 70 

COMIT 

3484 

081 

COMIT RNC 

3542 

120 


311500 

000 

COSTA CR 

3963 

117 

COSTA Cfl RNC 

2036 

102 

CR BERGAMASCO 

20436 

164 

crfonoario 

5400 

151 

CRromagnolo 

19083 

196 


CflROMAGNOLO PR 

18652 

155 

CnVALTEL^lNESE 

tsise 

•025 

CR LOMBARDO 

4091 

034 

CREDIT 

1678 

•094 

CREDIT RNC 

1717 

-075 

CUCIRINI 

1100 

000 

D 

CALMINE 

4233 

424 

DANIELI 

10338 

155 

DANIELI RNC 

5464 

468 

DATACONSVST 

SOSP 


DE FERRARI 

57CO 

000 

DE FERRARIRNC 

1960 

000 

OELFAVEflO 

$00 

- 


t 


EDISON 

69» 

267 

EDITORIALE 

800 

095 

ENICHEM AUGUSTA 

3100 

3,20 

ERICSSON 

21807 

024 

ERt0ANeEG<SAY 

214167 

083 

ESPRESSO 

4117 

•091 

EUR METLMI 

764 7 

0,35 

EUROMOBIL 

2795 

000 

EUROMOBILRNC 

1900 

241 


F 


FAEMA 

36% 

079 

FALCK 

3729 

20$ 

FALCKRISP 

5090 

000 

FERFIN 

1204 

042 

FERFINRNC 

9*79 

144 

FIAR 

7250 

000 

FIAT 

5991 

0*2 

FIATPRIV 

3737 

•019 

FIAT RNC 

3604 

025 

FIDS 

3561 

•070 

RMPAR 

169 


PIMPARRNC 

120 


finasao 

9100 

000 

FIN AGRO R 

9370 

0,00 

FINANZA FUT 

50(0 

ODO 

RNARTEASTE 

1250 

000 

FINABTEOflO 

1010 

000 

finartepriv 

412- 

0,00 

finarternc 

4009 

022 

FINCASA 

9705 

115 

FINMECCAN 

1463 

188 

FINMECCANRNC 

1395 

000 

FINREX 

SOSP 

« 

FINREXRNC 

SOSP 

« 

FISCA MSI 

2250 

800 

FISCAMBIRNC 

1900 

000 

FISIA 

9106 

045 

FMC 

815 

382 

FOCHI 

3527 

057 

FONDIARIA 

11126 

021 

0 

GABETTI 

1877 

000 

GAIC 

7028 

•075 

GAICHISP 

668 3 

525 

GARBO*! 

1210 

000 

GEMINA 

1294 

•031 

gemina RNC 

1084 

056 

GENERALI 

380S1 

016 

GEWISS 

21650 

-55 

GIFIM 

-322 

133 

GILAROINI 

3775 

120 

GILAROINIRNC 

2367 

•644 

GIM 

2887 

266 

GIMRNC 

1869 

199 

goharwruff 

SOSP 

_ 

GRASSETTO 

1566 

071 

1 

IRPRIV 

22016 

•056 

IFIL 

5765 

•035 

IFILRNC 

3045 

•059 

IMMETANOPOLI 

1344 

•059 

IMI 

9770 

061 

IMPREGILO 

1543 

171 

IMPREGILORNC 

1480 

•611 

INA 

2129 

107 


SOSP 


IMTERBANCA 

SOSP 


INTERBANCAP 

22050 

000 


2150 

000 

IPI 

7700 

3-7 

ISEFI 

5675 

000 


26200 

000 

ISVIM 

39GO 

250 


ITAICEM 

11151 

•055 

ITALCEMRNC 

5575 

•0 78 

ITALGAS 

4375 

■4 97 

ITALGEL 

1300 

0 31 

ITAL140B 

34127 

103 

ITALMOBR 

18863 

041 




JOLLY HOTELS 

6180 

•048 

JOLLY RNC 

616S 

1000 


L 


LAFONDASS 

-113 

024 

LAGAIANA 

3807 

000 

LATINA 

4556 

163 

LATINA RNC 

3764 

Ul 

LINIFICIO 

1484 

137 

LINIFICIO RNC 

1056 

ODO 

LLOYOADR 

19343 

001 

LLOYOAORRNC 

13560 

00- 


K 


MAFFEI 

2700 

OCO 

MAGNETI 

1280 

07» 

MAGNETI RIS 

1210 

142 

MAGONA 

3535 

000 

MANIE ROTONDI 

550 

0» 

MARANGONI 

450) 

000 

MARZOnO 

10937 

•031 

MARZOnORiS 

10500 

000 

MARZOnORNC 

4800 

000 

MEOIOBANCA 

12998 

056 

MERLONI 

6013 

121 

MERLAI RNC 

2700 

000 

MILANO ASS 

6891 

004 

MILANO A5$ RNC 

3706 

035 

MITTEL 

1380 

222 

MONDADORI 

12796 

•039 

WONDADCRIRNC 

9000 

000 

MONTFOISON 

1186 

.017 

MONTEDISONRIS 

1770 

ÌSO 

MONTEOISONRNC 

1004 

010 

moiterbre 

1429 

021 

MONTEFIBRERNC 

1008 

•069 

N 

NAI 

31*'’ 

000 

NECCHI 

938 

000 

NtCCHlRNC 

1572 

ODO 

NUOVO PIGN 

6256 

2 55 

0 

OLCESE 

1900 


OLIVETTI 

1998 

132 

OLIVETTI P 

730? 

740 

OLIVEtnR 

1490 

115 

9 

PAF 

1403 

094 

PAFRNCeXW 

6985 

123 

PARMALAT 

1676 

■006 

PERLIER 

440 

3r 

PlMf^ARINA 

17000 

070 

PtNiNFARINARIS 

’TOOO 

000 

WRELLISPA 

2155 

078 

PIRELLI SPA R 

1727 

309 

PIRELLI CO 

3553 

103 

PIRELLI CO RNC 

1989 

•0R5 

POLEOrrORtALE 

3T75 

000 

POPBERCCVAR 

19108 

029 

POP BRESCIA 

8688 

•002 

POP MILANO 

5959 

•091 

PREMM^IN 

1350 

160 

PREMUOA 

1380 

000 

PREMUOARNC 

1425 

000 

PREVIDENTE 

12804 

016 

R 

RAGGIO SO E 

a82 

308 

RAGGIO SOLE RNC 

533 

209 

RAS 

16397 

■050 

RAS RNC 

9690 

046 

RATTI 

3261 

031 

RECORDAT» 

74-5 

000 

RECOROATIRNC 

4357 

018 

REJNA 

98tX) 

OCO 

REJNARNC 

<1800 

000 

REPUBBLICA 

2710 

145 

RINASCENTE 

9114 

•015 

RINASCENTE P 

4314 

•019 


4598 

009 

RISANAMENTO 

240CO 

•002 


RISANAMENTO RNC 

12000 

083 

RIVA riNANZ 

5000 

000 

ROORIQUEZ 

1950 

- 

S 

SPAOLOTO 

9304 

-045 

SAESGETT 

15925 

130 

SAESGSrPRlV 

9533 

•051 

SAF^A 

4795 

050 

saffa RIS 

4500 

ODO 

SAhhARNC 

3000 

169 

SAFILO 

10121 

099 

SAFILQRNC 

8500 

000 

SAI 

18297 

201 

SAIR 

6760 

064 

SAIAG 

3847 

018 

SAIAGRNC 

1-93 

-3 91 

SAIPEM 

2891 

024 

SAIPEMRNC 

1650 

000 

SANTAVALER 

427 6 

215 

santavalerrpr 

297 

450 

SASI8 

7694 

037 

SASIBRNC 

4874 

•099 

SCHIAPPARELLI 

237 

399 

SCI 

5619 

124 

SERPI 

5390 

147 

SERONO 

15200 

236 

SIMII.T 

398 


SIMINTPRIV 

280 


sirti 

1034- 

144 

SISA 

1320 

076 

SME 

3947 

059 

SMI METALLI 

74S4 

202 

SMI METALLI RNC 

645 6 

162 

SNIA BPO 

1821 

005 

SNIABPDRIS 

1930 

966 

SNIA BPD RNC 

lOh 

020 

SNIA FIBRE 

925- 

347 

SOGEFi 

3640 

0 6 

SONOEL 

2568 

•086 

SOPAF 

2501 

064 

SQPAFRNC 

1750 

•040 

SORIN 

3990 

035 

STANCA 

35275 

•051 

STANCARNC 

9063 

356 

STEFANEL 

3753 

011 

STET 

4686 

216 

sthr 

3830 

04? 


T 


TECNOST 

3452 

01$ 

TEKNECQMP 

re 

078 

TEKNECOMPRNC 

984 1 

0-1 

TÉLECO 

7779 

109 

TELECORNC 

4400 

■023 

TELECOM IT 

4171 

026 

-ELECOMiTfl 

3267 

•021 

TERME ACQUI 

1595 

000 

TERME ACQUI RNC 

809 

oce 

-EXMANTOVA 

1200 

000 

TORO 

22861 

•002 

TOROP 

10972 

•051 

TORDR 

10145 

•0 01 

TOSI 

1741? 

020 

TRENNO 

2385 

021 

TRIPCOVICM 

SOSP 

- 

TRIPCOVICHRNC 

SOSP 



U 


UNICEM 

9966 

-099 

UNICEM RNC 

5346 

020 

UNIONE SJBAIP 

9799 

085 

UNIPOL 

11112 

109 

UNIPOLP 

7115 

018 


V 


VETRERIE ITAL 

5200 

000 

VIAMNI INO 

1015 

000 

MANINILAV 

3100 

4 07 

VITTORIA ASS 

6950 

324 

VOLKSWAGEN 

430000 

OCO 

w 

WESTINGHOUSE 

4340 

ODO 

z 

ZGNAGO 

87W 

000 

ZUCCHI 

8105 

286 

2UCCHIRNC 

4400 

ODO 


I MERCATO RISTRETTO i 


Titolo 

Cb'M 

Var 

napoletana GAS 

2300 

000 

AUTOSTRADE MER 

3840 

000 

HONES 

SOSP 

- 

BASEHPRIV 

919 

000 

NOVARA ICQ 

3900 

127 

bcabriantea 

10450 

•048 

PARAMATTI 

SOSP 

— 

BCAPflOVNAPai 

3700 

000 

POP COM INDUSTRIA 

18290 

•005 

BORGOSESIA 

690 

143 

POPCREMA 

61000 

016 


480 

000 

POPCREMONA 

11200 

-009 

BROGGIIZAR 

1770 

000 

POPEMILIA 

99400 

000 

CAL2 VARESE 

366 

000 





1700 

435 

POP INTRA 

11890 

ODO 

fejngrfrjiìi— 

50 

000 


11600 

000 

CONDOTTE ACO 

275 

165 


1-300 

000 

CRAGR BRESCIANO 

9080 

000 

POP NOVARA 

8895 

000 

CREDITWEST 

9900 

102 

POP NOVARA PR 

8450 

-035 

FEM 

SOSP 

- 

POPSIRACUSA 

14270 

000 

FERRNOnOMI 

1123 

•018 

POP SONDRIO 

60700 

050 

FINANCEORD 

1970 

000 

POPSPaETO 

SOSP 


FRETTE 

4200 

000 

POP INTRACV 

109 

(ino 

IFiSPflIV 

900 

on 




INCENDIO VITA 

16990 

291 


1470 

000 

N EDIFICATA 

SOSP 



SOSP 

— 

NEOIFICATRRNC 

SOSP 


ZEROWATT 

5000 

000 


I TERZO MERCATO I 


(PrRgUnlOftnalIvi? 


8CAS PAOLO BS 

3150 

8SGEMÌNSPR0 

133300 

csniSPBaoGNA 

22300-22600 

08 CREDIT 

834 

NOfiOlTALIA 

300-301 

08 RAS 94/97 

80,60-80.90 

WB NAPOLI 

266 

VYCeMPLAST95 

8 

WFOCHI94 95 

560 

WCREOIT 

365-375 

WITALCEMENTI 

450-470 

WPREMAFIN 

150-190 

W RAS ORO 94/97 

6300-6500 

WRASRtS 94/97 

3800-3900 

W PARMALAT 8RUX 

200 



WSAIRISP 

750--80 

WSIFIR 

270-300 

W UNIPOL BRUX 

1700 


lETIrnMiafl 


Denaro/lettera 

OROFINOIPER GRI 

20090/20140 





bnniJTRvinmH 

147000/160000 

STERLINA fPOST ’41 

147000/159000 

MARENGO italiano 

122000/132000 


116000/126000 


115000/125000 




116000/125000 

20 MARCHI 

143000/165000 


350000/450000 

10 DOLLARI INDIANO 

510000/610000 

20 DOLLARI LIBERTY 

730000/815000 

20OOLURISTGAUO 

740000/825000 

4 DUCATI AUSTRIA 

300000/370000 


606000/680000 


366000/410000 

KRUGERRAND 

629000/690000 

50 PESOS MESSICO 

755000/790000 


t TITOLI PI STATO I 


Titolo 

Prese 

un 

CCTINOOI D3/X 

X48 

003 

CCTECU24/01/95 

9990 

000 

CCT IND CI 05/X 

X93 

<05 

CCTECU2T 03195 

100 50 

000 

CCTtN001/06/X 

9997 

002 

CCT ECU 24/05/95 

99 50 

050 

CCT N001/08/X 

99-8 

OX 

CCT ECU 29 05/95 

100 50 

000 

CCTIND22/12<0 

NR 

OX 

CCT6CU76/09/95 

0230 

030 

CCTIND OVIO/X 

99X 

010 

CCTECU 28/10/95 

10010 

020 

CCT INO 01/01/01 

98% 

005 

CCT ECU 22/02/96 

00 20 

•360 

CCT IND 01/04/01 

9780 

005 

CCT ECU 18/07/96 

10100 

OX 

CCT IND 22/12/03 

NR 

OX 

CCTECU 22/11/96 

10200 

308 

BTP 01/10/95 

1X46 

026 

CCTECU 23/03/97 

10040 

•010 

BTP 01/01/96 

101Z3 

0.X 

CCT FOU 26/05/97 

104 00 

100 

BTP 01 01/96 

1X80 

OX 

CCT ECU 25/06/98 

NR 

ox 

BTP 01 03/96 

1X53 

0 2 

CCTÉCU26A)'/98 

951? 

•4 38 

E-P01/03W 

10111 

001 

CCT ECU 28/09/98 

9620 

270 

BTP 01 05/96 

1X39 

OM 

CC-ECU 26/10/98 

95.20 

4.20 

BTP 01/06/96 

IX X 

005 

CCTECU 29/11/98 

94 24 

•001 

BTP 01 06/96 

1X39 

020 

CCTECU 14/01/99 

92 50 

050 

BTPO XX 

X52 

<27 

CCT ECU 21/02/99 

89 50 

•050 

BTP DI 09/96 

1X75 

0,73 

CaiNDOi 01/95 

99 74 

■OX 

BTP 01 10(96 

XX 

0 03 

CCT IND 01/02/95 

90 B0 

•004 

BTP 01/11/96 

IX-5 

<10 

CCT INO 01/01/95 

9988 

002 

BTP 22 12/96 

NR 

OX 

CCTIND01/CI3/95 

90 92 

OX 

BTP 01 01/9- 

IX K 

001 

CCT INO 01/04/95 

99 B1 

ox 

BTP 01 <1/97 

«15 

006 

CCTlNDOI/05/95 

90 70 

003 

BTP 01/05/97 

1X55 

OX 

CCTIND01 05/95 

10010 

•OX 










CCT IND 01 06/95 

996? 

•OX 




CCTIND01/C-/95 

99 57 

•OX 

BTP 16 06/97 

10165 

OX 

CCTIN001/0-/95 

10020 

•0 05 

BTPO /M/97 

IXX 

025 

CCT IND 01/08/95 

9952 

•0 03 

BTP01/11/9- 

10173 

OX 

CCT IND 01/09/95 

99 51 

•004 

BTP 01 01/90 

10145 

<x 

CCT IND 01/09/95 

9998 

•002 

BTP 01/01/98 

1X57 

<x 

CCT IND 01/10/95 

99 9- 

004 

BTP 01 XX 

99r 

<18 

CCTIN001/1(V95 

10013 

•0 07 

0TP19/O3<8 

101 97 

007 

CCTIND01 11/95 

10016 

"•OX 

BTP 01 05/X 

1XX 

<24 

CCTIND01 11/95 

10019 

•001 

6TP01/D6<8 

99.25 

051 

CCTINDOI/12/95 

100 57 

0« 

BTPTO/IX/X 

1XW 

012 

CCT IND 01/12/95 

10041 

•OX 

8TP22/12/X 

NR 

OX 

CCTWOtn/O’tlS 

100 48 

0« 

B-P01 08/98 

XM 

024 

CCT INO 01/01/98 

100 y 

OX 

arpie OR-x 

1XX 

010 

CCTIND01/01/96 

10041 

•004 

BTP01 10/X 

92Z3 

<20 

CCTINO 01/02/96 

10001 

OX 

BTP 01 X/99 

89M 

<23 

CCT IND 01/02/96 

100 32 

•005 

BTP 17 01/99 

1X49 

020 

CCTmOOl/03/96 

9991 

<101 

BTP 18 05<9 

»56 

010 

CCT INO 01/04/98 

99 80 

OX 

BTP 01/03/01 

02 62 

<01 

CCTINDOI/05/96 

99 69 

D03 

BTP DI X 01 

1X53 

DW 

CCT IND 01/06/98 

9940 

•016 

BTP01 59 01 

1XM 

OX 

CCT INO 01/07/96 

99 37 

•002 

BTPOi/01 02 

1XM 

<M 

CCT INO 01/08/96 

99 3? 

<01 

BTP DI 05/02 

1X50 

OW 

CCT IND 01/09/96 

99 59 

OX 

BTP 01 09 0? 

1X4? 

046 

CCT INO 0110/96 

»-l 

crii 

BTP 22/12 23 

NR 

OX 

CCT IND 01/11/96 

10015 

•01? 

BTP22/12/W 

NR 

OX 

CCTINOOI 12/96 

10060 

OX 

BP 01/01/03 

1X38 

OX 

CCTlNDOI/01/97 

100 31 

<05 

3PCn 0303 

X10 

<01 

CCTIND 01/02/97 

PB76 

004 

SP 01/06/03 

9540 

001 

CCT IN018/02/97 

996- 

<04 

BPOI/Om 

89 85 

<45 

CCTindOI/03/97 

99 75 

DIO 

0PO1 10/03 

XM 

OX 

CCTINDOI'TH/O: 

9970 

<02 

BPQl i1'23 

74 42 

<43 

CCT IND 01/05/9’ 

99-1 

001 

BP 01/M/97 

94 35 

<20 

CCTINDO1/O6/07 

99 45 

OX 

BP01 01/99 

89 83 

•OO? 

CCT INO 01/07 97 

99 25 

<X 

BPD1 01 M 

8194 

<16 

CCT INO 01/08/9" 

99 21 

<05 

BP 01 04 04 

01 70 

<17 

CCT IND 01 09/97 

9945 

OX 

CT001106/95 

1X-1 

flM 

CCTINOOI 01/98 

100 00 

<10 

CT019X/95 

1XX 

ora 

CCT IND 01/03/90 

9979 

<X 

CTO18 07/95 

1X91 

f)M 

CCTINOOI 04/98 

99 90 

OX 

ero 16 X/95 

1X79 

<05 

CCT IND 01/05/96 

99 95 

0 01 







CTDX 09/95 

1X,S1 


CCTlNOOi/06/96 


<01 







CT019 10/95 

101 X 

<22 

CCTIND 01/07/98 

100 0? 

OX 







CTO 20 11 95 


001 

CCTINDOl/Oe«8 

99-6 

OX 







CTOT^ 12 95 

10124 

<26 

CCTINDO rO9/90 

9967 

004 




CCT INO 01/10/98 

99 80 

002 

CT017 01/96 

10141 

OX 

CCT1ND01/11/98 

99 90 

<03 

CT019 02/96 

10148 

or 

CCT INO 01/12/98 

0010 

010 

CTO16/05/X 

10109 

<M 

CCTIND01/01/99 

99 88 

004 

CTO 15/X/X 

10139 

019 

CCT INO 01/02/99 

99*7 

004 

CTO 19/M/96 

10123 

0» 

CCTIND0V03/99 

99 65 

OX 

CTO20 1/96 

10134 

014 

CCT INO 01/04/99 

99 75 

001 

CT018 01/97 

10 17 

001 

CCTtN001/05/99 

99/0 

OX 

CTO01/12/96 

102 X 

OX 

CCTINOOI 06/99 

9993 

<01 

CTO 17 M/97 

101.31 

<01 

CCTIN001/08«9 

99 50 

oo- 

CT019 X/9- 

1X-1 

016 

CCT IND 01 11/99 

9906 

01 

CTO 19 09/97 

1X35 

OX 

CCTIND 01/01/00 

99 73 

<02 

CTO X 01/98 

1X25 

007 

CCTINOOI 02 00 

99 63 

OX 

CT019X/X 

10161 

<19 


I OBBLIGAZIONI I 



Oaqi 

OH 

ENTEFS90<1 

99 25 

035 

ENPFS94-M 

S3M 

<10 

ENPFS94<4 

9- 40 

0 55 

ENTEFS94<2 

X90 

<10 

ENTEFS92<0 

96X 

<10 

ENTEFS89-99 

9930 

0.?5 


X35 

OX 

ENT£FS285*95 

109 X 

<35 

ENTEF5385<0 

IX X 

OX 

EffTEFSOP9CL98 

1C210 

<25 

ENTEFSSSX-95 

1X10 

<10 

ENEL1EM&5-95 

11030 

<X 

ENELtEMB6<1 

Oe 35 

OX 

ENEL1EM93<1 

1X20 

OX 

ENEL 1EM 89-95 

105 X 

OX 

ENCL1EM90-96 

IX X 

OX 

ENEL1£M91<1 

1XX 

010 

ENEL1EM92-X 

102 25 

<05 

ENEL2EM8WC 

IX *0 

0 

ENEL2EM89-99 

1M25 

QjO 

ENEL2EM93<3 

9?X 

OX 

ENEL2EM01<3 

102 M 

010 

EN£L3EMB5<0 

109 4C 

<05 


ENEL3EM88-X 

1X20 

<55 

ENEL3EM89-97 

1X65 

025 

IRMND8S<0 

09 .X 

OX 

IRIIND 85-99 

XX 

<05 

IRI INO 66-95 

IX X 

OX 

IRI INO 66-95 

1X10 

OX 

IRUU091<1 

R9X 

ex 

IRI IN0288-X 

1X35 

<10 

}RnND29l-01 

X40 

010 

IRI INO 3 66-95 

99-5 

<65 

IRI IND391<1 

9925 

OX 

IMI 91 9-3 

99 35 

OX 

EFIM 66-95 

1X55 

<25 

ENI7V91 95 

99 85 

OX 

AUTOSPAOE93-X 

1X30 

010 

CBBRI2EXW92 97 

102X 

OX 

CIREXW89-X 

99X 

OX 

MEDI06 89-99 

1X25 

020 

M DUVET EXWe9-X 

9975 

<x 

MCE95IN088'95 

9920 

OX 


X75 

OX 

BEI66-X 

9925 

<25 

BEI 86-95 

9940 

<10 
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l 






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Dopo il «no » a Coop in corsa Benetton e Auchan 
n mandato a vendere assegnato al presidente Foscale 

«Sì, vendiamo 
Euromereato» 
Standa ha dedso 


Annuncio di Silvio Berlusconi: «Nei prossimi giorni ci sa¬ 
rà un’importante dismissione». E dopo qualche ora la 
Standa conferma: «Vendiamo l’Euromereato». 11 man¬ 
dato assegnato al presidente Foscale. Quasi un’asta per 
aggiudicare il marchio e i sette ipermercati al miglior of¬ 
ferente. Dopo il ritiro della Coop i due più probabili 
candidati all’acquisto rimangono Benetton e i francesi 
del gruppo Auchan. Valore: tra i 900 e i mille miliardi. 


MICHKLB URBANO 


m ROMA. Cosi parlò Silvio Berlu¬ 
sconi: «Nei prossimi giorni ci sarà 
la dismissione di un'azienda im- - 
portante ' del gruppo». ;■ Quale? ' 
Quando? A chi? Gli intenrogativi si V: 
sono subito accavallati. E i curiosi 
non erano solo i cronisti impegnati - 
nella tradizionale i : conferenza 
stampa di fine anno con il presi- f 
dente del Consiglio. Anche nei sa¬ 
lotti buoni della finanza (non solo . 
italiana) si sono subito allungate le ' 
antenne. Si sa. il conflitto d’interes¬ 
se e i conti (in rosso) della F5nin- 
vest etano da mesi una polenta mi- : 
scela per costringere il «patron» del 
biscione a tirare fuori dal cassetto il 
cartellovendesi. .. i 
. In verità lo aveva già detto in pri¬ 
mavera. subito dopo le elezioni, al¬ 
la convention di «Forza Italia» a 
Fiuggi e poi lo aveva ribadito in au- i- 
tUMiio a Napoli. Ma nulla era acca- 
duto. len mattina, invece, l’annun¬ 
cio sintetizzava una decisione pre- ! 
sa qualche ora prima nell'ufficio di . 

' Fedele Gonfalonieri, ossia il suo i:- 
successore alla guida del gruppo: ” 
vendere la catena Euromereato 
(sette ipermercati). ■ . ....; 

Alla riunione c’erano il cugino di 
Silvio Berlusconi, Giancarlo Fosca- :• 
le, come presidente della Standa 
(società controllata dalla Finin- ■ 
vest), Nicola .Pellizzari, ammini¬ 
stratore delegato della «casa degli 
italiani» e Alfredo Messina, diretto- ■ 
re generale della Fminvest. E l’am¬ 
ministratore delegato. Franco Ta- -■ 
tò? No, per la felicità dei maligni, 
proprio non c’era. Un’assenza che 
alimenterà ulteriormente la : leg- 
gcnda di un conflitto ai vertici sem¬ 
pre più aspro, con il «kaiser» pronto ' 

■ a farlevalige. ■ - .. 

Sta di fatto che dall’incontro 
scattava il definitivo semaforo ver- ■ 
de a vendere rEuromercato. Con ■ 
tanto di reomunicatino» da rendere , 
pubblico previa informazione al = 
segretario della Filcams-Cgil, Aldo 
Amoretti. ' Poche parole,. quanto 
bastavano per confermare l’an¬ 
nuncio di Silvio Berlusconi. «La 


Standa ha deciso di procedere alla 
cessione delle attività di Euromer¬ 
eato, dando mandato al presiden¬ 
te di procedete nelle trattative, con 
facoltà di fissare il prezzo e le con¬ 
dizioni e di sottoscrivere, quindi, i 
contratti preliminari». Aggiunta pe¬ 
sante: «Le deliberazioni del comi¬ 
tato esecutivo di Standa e del con¬ 
siglio di amministrazione di Euro¬ 
mereato sono state prese in pre¬ 
senza di formali proposte di acqui¬ 
sto ed in coerenza con le strategie " 
digruppo». . 'v 

Insomma, ora tocca a Giancarlo 
Foscale. In mano ha un mandato 
per esaminare tutte le offerte e ven¬ 
dere al m^lio, cioè a chi offre di 
più. Quasi un'asta. Da cui pero è 
fuori la Coop. «Si è autoesclusa, ma 
se vuole puO rientrate: dipende ' 
dall’offerta e dalle condizioni che 
poffà». Non è un mistero: Gonfalo¬ 
nieri cerca di strappare tra i 900 e 
mille miliardi. Che farebbe dimi¬ 
nuire il deficit Fminvest (2.800 mi¬ 
liardi nel 94) di altrettanto e allen¬ 
terebbe un po’ la pressione sul 
confluitto d’interesse. 

■ Ma chi ha in questo momento 
interessi e quattrini per chiudere 
l’affare? Nei giorni scorsi era scadu¬ 
ta l’offerta delle Coop (950 miliar¬ 
di) con protesta del presidente Iva¬ 
no Barberini: «Non è stata presa in 
considerazione». Repiica Standa: 
«Le Coop avevano messo troppi 
paletti». Chi rimane allora interes-, 
sato all’affare? In prima fila c’è la 
cordata Benetton-Del Vecchio 
' (che ha già acquisito Gs e Auto- 
grili) e il gigante della grande di-. 
stribuzione francese, Auchan. Poi 
c’è la famiglia Bastianello (super- 
mercati Pam). E infine potrebbe ' 
tornare alla carica la stessa Rina- 
. sceme già alleata delle coop. Sia 
chiaro: non si possono affatto 
escludete alleanze a sorpresa. Ma¬ 
gari in «copruduzione» italo-france- 
se. I tempi stringono. Alla Standa 
sono pronti a stringete i tempi. Ber¬ 
lusconi sorriderebbe. I bilanci Fi- 
ninvest anche. 


Formalizzata Ieri all’lri 
la eeaalone a Benetton, 
Del Vecchie e soci- 
di «Gs» e «Autogrill» 

È stato formalizzato ieri fra l'Irl e la 
cordata composta da Edizione 
Holding, la Leonardo finanziarla, 
Movenpick holding e Crediop, il 
contratto di cessione del 32% dalla 
Sme, società cui fanno capo la 
catena di supermercati «Gs» e la 
rete «Autogrill». Il contratto di 
compravendita, Informa l'Istlttito di 
via Veneto, è stato firmato da 
Michele Tedeschi per Tiri, da 
Gilberto Benetton per Edizioni 
holding, Leonardo Del Vecchio per 
la Leonardo Finanziaria, Beat 
Kaufmann e Ulrich Geisaman per 
Movenpick holding e Antonio De 
Lieto Vollaro per II Crediop. La ' 
cordata che ha acquistato la Sme, 
rende noto ancora Uri, effettuerà 
un’opa, per una quota pari al 32% 
del capitole sociale della SiTM, In 
base al prezzo dellnltivo, a cui 
aderirà anche l'Irl con una quoto 
tale da garantire comunque ' 
l’acquisizione da parto 
deH'aggregazIane stessa di un « . 
ulteriore 18% del capitale sociale 
Sme. Con questo contratto Tiri 
cede II 32% delle azioni Sme al 
prezzo di4.847 lite per azione per 
un valore deirintoro capitale della 
società pari a 2.200 miliardi di lire. 
La cesskxra determinerà per Tiri un 
introito di 704miliardi. Il prezzo di 
cessione sarà oggetto di • 
conguaglio tenendo conto della 
situazione patrimoniale 
consolidata agglonurta alla fine di ' 
dicembre, considerato che II 
preso è stato determinato sulla 
base della sHuazIotra patrimoniale 
consolidata al 31 dicembre'93. In 
relazione al termini contrattuali, 
l'aggregazione acquirente si è 
Impegnata ad assicurare Inoltre la 
continuità produttiva delle aziende 
del gruppo Sme ed a garantire la 
salvaguardia dell'occupazione. " 
L'aggregazkme ha anche assunto 
l’Impegno a mantenere -- 
complessivamento II controllo 
della Sme e delle sue controllate - 
per un periodo minimo di 5 anni. . - 
Ulteriori Impegni dell'acquirente : 
comprendono la realizzazione di 
forme di tutela degli azionisti di 
minoranza, la stipula di patti 
parasoclall per la formazione del 
nucleostabile di azionisti. Il 
rispetto delle dellbere governative 
In caso di conferimenti di azienda. 


Tedeschi: «Giornata importante, il processo non si arresta» 

• B • • • “IBT • 



Cedute ìeii Ast e Sidennar 


■ ROMA Giornata importante, 
quella di ieri, per Tiri che ha com¬ 
pletato due importanti privatizza¬ 
zioni (Uva di Temi e Sme) e ne ha 
impostato una terza, quella della 
Sidermar. A commento delle due 
firme apposte ieri, il presidente del- ; 
l’Iri Michele Tedeschi ha osservato ■ 
che le due operazioni «sono moti¬ 
vo di soddisfazione non solo per- : 
chè contribuiscono al risanamento 
deU’lri ma anche perché rendono ' 
concreto l’obiettivo di rafforzare, 
attraverso le privatizzazioni, il siste¬ 
ma industriale del paese». «Stiamo 
privatizzando importanti aziende 
italiane - ha proseguito Tedeschi - 
e stiamo raggiungendo gli obiettivi 
prefissati e continuiamo ad opera¬ 
re per realizzare innanzitutto le 
prossime importanti privatizzazio¬ 
ni, traguardo irrinunciabile per il 
, paese e per lo stesso groppo Iri». 


A»t L’Ast, ovvero la Acciai speciali 
di Temi, è stata ceduta per circa 
600 miliardi alla cordata italo-tede- 
sca formato al 50% da Krupp e dal- ’ 
la cordata italiana Agarini-Falck- 
Riva. E ieri, dopo il via libera dell’A- 
nitrost della Ue, è stato firmato il 
contratto di compravendita. L’Ast 
(una delle costole dell’Uva) è uno 
dei principali produttori europei di 
acciai speciali costituito a seguito . 
della ristrutturazione industriale e 
societaria del gruppo Uva. Ast pos¬ 
siede stabilimenti a Temi e a Tori¬ 
no dove, nel 1993, ha prodotto 
429mila tonnellate di acciaio inos¬ 
sidabile. e 200mila tonnellate di 
acciaio magnetico. 

Slctormar. Sempre ieri Timi, che 
ha seguito l’operazione, ha annun¬ 
ciato che è stato raggiunto raccor¬ 
do per la cessione alla Coeclerici 
holding del 100% del capitale so- 


. ciale della Sidermar di Navigazio¬ 
ne di Genova, società leader in Ita¬ 
lia nel settore del trasporto delle 
materie prime. Le azioni saranno 
cedute dai due azionisti della so¬ 
cietà, la Finmare e l’Uva in liquida¬ 
zione. Paolo Clerici, presidente 
della Coeclerici Holding, ha affer¬ 
mato che le sinergie generate dal¬ 
l’intesa costituiscono per la società 
una notevole opportunità. 

Con l’acquisto di Sidermar, il 
gruppo Coeclerici - si legge in una 
nota - rafforza la propria posizio¬ 
ne: la flotta della Coeclerici - che 
dopo l’acquisizione di Fermar ave¬ 
va raggiunto le 18 unità - potrà 
contare con Sidermar su altre 4 na¬ 
vi di portata tra le 80 mila e le 260 
mila tonnellate. Alla il gruppo Coe¬ 
clerici ha partecipato in partner¬ 
ship con la tedesca Krupp, la cifra 
pagata dovrebbe aggirarsi sui 100 
miliardi. , 



Compaq batte Ibm 
nella classifica 
mondiale dei Pc 

È la Compaq la regina mondiale del 
personal computer nel 1994. E, 
secondo la classifica compilata 
dalla International Data ' 
Corporation In base alle stime sulle 
vendite dell'anno che sta per 
concludersi, la società ha anche 
superato II tradizionale colosso del 
settore Ibm. Nel complesso, la 
società texana chiuderà l’anno con 
4,8 milioni di unità vendute in tutto 
il mondo. Un risultato che le . 
permetterà di aumentare al 10% la 
propria quota del mercato 
mondiale del pc rispetto air8.1% 
del 1993. quando si era 
aggiudicata II terzo posto in 
classifica. Hn dall'Inizio di 
quest'anno, però, la Compaq ha 
guadagnato terreno suM’lbm. La 
•Big Blue», che ha sottostimato la 
domanda del personal computer 
nel 1994, è così scivolata 
quest'anno al secondo posto con 
4,2 milioni di pc venduti. In discesa 
anche la Apple, passata dal 
secondo al terzo posto con 44. 
milioni di computer spediti. La 
Packard Bell si ò Invece 
aggiudicata il quarto posto nella 
classifica mondiale (era al 
settimo) con vendite di 24 milioni 
di unità che le hanno garantito una 
quota del mercato del 4,'7%. : 


L’amministratore delegato di Omnitel sperimenta il primo embrione della rete cellulare 

«Pronto?» Da Ivrea verso FEiiropa 
la prima telefonata privata Gsm 


Francesco Caio, amministratore delegato del consorzio 
privato Omnitel-Pronto Italia, ha fatto ieri alcune chia¬ 
mate «sperimentali» u,tilizzando l'embrione della rete 
cellulare con Io standard Gsm. Sono le prime telefonate 
private della storia italiana. Per l'avvio del servizio, però, 
bisognerà attendere ancora un anno. L'appalto per l'al¬ 
lestimento delle rete Omnitel affidato alla finlandese 
Nokia, delusa l'Italtel. Prevista nuova occupazione. ; 


DARIO VENEGONI 


■ MILANO. «Pronto?» Per la prima 
volta un signore ieri ha fatto una 
serie di telefonate senza pagare la 
bolletta alla Telecom Italia. Il fortu¬ 
nato è Francesco Caio, ammini¬ 
stratore delegato di Omnitcl-Pron- 
to Italia, il consorzio che si è aggiu¬ 
dicato la licenza per la gestione del ■. 
servizio telefonico cellulare privato 
con lo standard Gsm. Dal suo uffi¬ 
cio di Ivrea ieri Caio ha telefonalo 
ai suoi partners in America c in 
Svezia, sfruttando ufficialmente per 
la prima volta in xna sperimentale 
quel tanto di rete che la stessa Om¬ 
nitel ha già messo a punto.. 

Per chiamare Caio ha utilizzato 
un telefonino Gsm. il quale ha in¬ 
viato un segnale radio che è stato 
captato dal primo sito radio Omni¬ 
tel (piazzato, guarda caso, proprio 
ad Ivrea). Di qui, attraverso la cen¬ 
trale di commutazione privata di 
Milano il segnale è stato «instrada- 


to» lungo la rete della Telecom. > 
Per il manager di Ivrea è stato un 
momento emozionante: per la pri¬ 
ma volta si sperimentava in Italia 
un tratto di una rete telefonica 
pubblica gestita da privati. Una au¬ 
tentica anteprima, che rimarrà a 
lungo senza .seguito: per l’avvio del 
servizio Omnitel bisognerà atten¬ 
dere almeno tutto il '95. - 

In realtà il consorzio vincitore 
della gara per la seconda rete Gsm 
avrebbe a disposizione un lasso di 
tempo più ampio (18 mesi a parti¬ 
re da questo dicembre) per com¬ 
pletare la copertura del 40% del 
territorio nazionale, condizione in¬ 
dispensabile per l'avvio dell’attività 
commerciale. Ma a Ivrea intendo¬ 
no bruciare le tappe, cercando di 
rccujx'rare un po’ del tempo penso 
nella lunga attesa della licenza. 

La rete Omnitel sarà parallela 
ma non identica a quella della Te¬ 


lecom (che per fare solo un esem- ' 
pio. non copre oggi con il servizio ' 

■ cellulare «normale» l’area circo- '' 
stante lo stabilimento Olivetti di 
. Scarmagno. vicino a Ivrea). I tecni- 
ci sono al lavoro per progettare ; 
una rete che si adatti alle esigenze : 
anche di grandi e medi clienti. ; : 

La rete alla Nokia 

Una dichiarazione ufficiale ha 
confermato sempre ieri che ad al¬ 
lestire materialmente la rete sarà la ' 
finlandese Nokia, con la quale ’ 
Omnitel ha firmato un contratto . 
pluriennale che per il primo seme¬ 
stre '95 supera i 160 miliardi di 
controvalore. La Nokia sarà «forni- ■■ 
toro unico dell’intera infrastruttura 
di rete»: non ci sarà spazio insom- • 
ma, per altri partners. La decisione 
lascia con l’amaro in bocca in par- 
ticolare l’Italtel, che ha fornito reti ;• 
Gsm a mezzo mondo e che si vede 
preferire il concorrente svedese ! 
proprio «in casa». ■' ‘ v;"’' 

La grande multinazionale finlan¬ 
dese per bocca del presidente Sari 
Baldauf ha espresso soddisfazione 
per l’importante commessa acqui- ' 
sita, in quello che sarà «uno dei più „ 
importanti Gsm d’Europa». Per rea¬ 
lizzare la rete la Nokia assumerà ' 
«centinaia» di ingegneri e tecnici 
italiani. Non solo, ma promette an¬ 
che di coinvolgere «primarie azien¬ 
de di telecomunicazioni italiane» 


Per i dentisti un questionario invece degli accertamenti 

Fìsco: Tremontì si ainrende 
Addio ai 52mila controlli 


■ ROMA. Più passa il tcnipo. più i 
fatti concreti acquistano peso ri¬ 
spetto alle promes.se e agli slogan, 
e più ci si accolse che il ministro 
delle Finanze Giulio Tremonti è 
davvero tanto simile a molti dei 
suoi predecessori. Qualcuno si ri¬ 
corderà dell’annuncio (il ministro 
è bravissimo in queste cose) che lo 
Finanze entro Natale avrebbero ef¬ 
fettuato ben 52.000 controlli fiscali 
•a tappeto» su tre categorie noto¬ 
riamente «a rischio evasione»: den¬ 
tisti, odontotecnici e amministrato¬ 
ri di condominio. Era l’epoca del 
lancio della Finanziaria, e poteva ' 
tornare comodo contrapporre una 
(teorica) lotta all’evasione ai 
(concreti) tagli alle pen.sioni. Allo-' 
ra qualcuno mostrò scetticismo 
sulla realizzabilità di un controllo . 
«totale e globale» di queste propor¬ 
zioni. Gli scettici avevano ragione. 


La Guardia di Finanza finora ne ha 
effettuati nemmeno 5.000, e se va 
bene gli uffici tributari avranno fat¬ 
to altrettanto: totale, 10.000 con¬ 
trolli. e non 52.000. Ieri, con un co¬ 
municato, il Ministero delle Finan¬ 
ze ha insieme ammesso la disfatta 
e dichiaralo la resa senza condi¬ 
zioni. Invece di vedersi capitare 
nello studio un manipolo di mi¬ 
naccioso Fiamme Gialle intenzio¬ 
nate a mettere a soqquadro i libri 
contabili, i membri delle tre cate¬ 
gorie prima citate si vedranno re¬ 
capitare un bel questionario. L'en¬ 
nesimo inoffensivo questionario, 
molto probabilmente destinato ad 
accumulare polvere negli archivi. 

La cosa più curiosa è che la cir¬ 
colare del Dipartimento delle En¬ 
trate diramata adduce come finali¬ 
tà «la velocizzazione delle indagi¬ 
ni;. A tal nobile fine si richiederà 


agli interessati di compilare entro il 
31 gennaio un questionario di 5 
pagine. Nel documento il contri¬ 
buente dovrà indicare «gli acquisti 
di beni immobili - recita la circola¬ 
re - intervenuti nell’ultimo quin¬ 
quennio nonché le disponibilità fi¬ 
nanziarie possedute direttamente, 
o attraverso il sistema deH’interme- 
diazione finanziaria, tra il primo 
gennaio '93 ed il 30 novembre ’94», 

I dentisti e affini (che avranno un ’ 
questionario «personalizzato») do¬ 
vranno autodenunciare il possesso 
di azioni, i saldi dei conti correnti 
bancari, l’ammontare degli investi¬ 
menti effettuati con Sim e agenti di 
cambio, rapporti con società di as¬ 
sicurazione e fiduciarie. Per gli cim- 
ministratori di condominio, invece, 
sarà utilizzato un . questionario 
standard. 

afi.Ci. 


nell’attività «di implementazione 
tecnica». „ 

' L’intesa siglata ieri tra Omnitel e 
Nokia prevede anche la costituzio¬ 
ne di un «gruppo di lavoro» misto di 
ricerca e sviluppo per nuove appli¬ 
cazioni nel campo delle telecomu¬ 
nicazioni cellulari. È su questo ter¬ 
reno che si giocherà gran parte 
, della concon'enza tra i gestori. li si¬ 
stema Gsm, interamente digi’ùile. 
promette di consentire servizi e 
funzioni inawicinabili al sistema 
cellulare analogico oggi in funzio¬ 
ne. »■;. 

GlIInvestInrenti 

Per parte sua il consorzio Omni¬ 
tel-Pronto Italia ha già assunto cir¬ 
ca 500 persone, in massima parte 
concentrate, pier ora, nella sede 
centrale di Ivrea (in un palazzo 
Olivetti, dove tanti anni fa si produ¬ 
cevano calcolatrici meccaniche). 
La rete, per sua natura.-necessilerà 
a regime di personale decentrato 
su tutto in territorio nazionale. In 
IO anni sono previsti investimenti 
per circa 2.400 miliardi e l’assun- 
’ zione di circa 2.000 persone, tra 
tecnici e ingegneri. 

Entro 5 anni, secondo quanto 
stabilito a suo tempo dal bando di 
gara, la rete privata Gsm dovrà co¬ 
prire il 70 per cento del tenitorio 
nazionale dove vive e lavora il 90?ó 
degli italiani. 
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GUERRA PER BANCHE. Parla il Capogruppo della Quercia in commissione Finanze alla Camera 


Fusione Bnc-San Paolo di Torino 
Riprese le trattative tra le parti 

Sono ripml lori I contatti - con un Incontro tecnico-tra Bnc 
e S. PaoiOkdl Torino per glunfere alla fusione tra I due Istituti 
iMmcarl. A confermare la ripresa delle trattative, Interrotte 
per lungo tempo dopo la firma degli accordi preliminari del 
mano scorso, 6 Oa^no Arconti, presidente della 
Fondazione Bnc, che controlla circa II 43% del capitale 
dell’azienda battcarla Bnc (azionista di maggioranza sono le 
Fs). Per Arconti la ripresa delle trattative era l’unica strada 
percorribile, dal momento che II S. Paolo è l’unico candidato 
rimasto per racqulsizhme della «banca del ferrovieri». Arconti 
ha petb smorzato gli entusiasmi di coloro che vedono . 
Imminente la chiusura dell ’operazione. «t’accordo di marzo 
andràinfattirifocmulato-hadetto-sullabasedegll • 
aggiornamenti di bilancio ’94, Il che significa che le perizie 
per II concambio non potranno essere disponibili prima di 
marzo ’95; erario che poi cl vorranno altri due mesi per I 
necessari tempi tecnici». Arconti ha espresso la speranza » 
che II ritardo accumulato non comporti una penallBazIone 
rwlla valutazkme riella Bnc. «I conti ’94 della Bnc forse 
saranno peggiori di quelli ’93 • ha detto • bisognerà vedere 
cr>me chiurlerà II S. Paolo». Sempra sul frrmte bancario è 
stata costituita Ieri la «holding di partecipazioni finanziarle 
Popolara rii Verona«San Gembilano e San Prospero epa», 
società a cui sono state conferite le partedpadonl 
strumentali possedute precedentemente dalle due banche. 

Il valore ermiplesslvo del conferimento, che rappresenta II - 
capitale della nuova holding, ammonta a circa 190 miliardi. 
l.’cperazione ha rlguanlato2S interessenze nel settore « 
parabancario e del servizi finanziari Integrativi. In particolare, 
sorw confluite nelle nuova società le quote possedute In 
Centrobanca, Halease, FactorK, nelle società del gruppo 
Arca, neH'lstltuto centrale rielle banche popolari, 
nell’Unione FMuclarla e nella Gestlelle. 


LA GALASSIA DELLE BANCHE 


S. PAOLO 

BRESCIA AMBROVENETO 
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«Banche private? Ben vengano» 

Tura (Pds): ma Cuccia non è Tunico regista 


La «danza delle Opa» continua. E il sistema creditizio 
italiano ne uscirà profondamente modificato. La batta¬ 
glia per il controllo del Rolo si combatte a suon di mi¬ 
gliaia di miliardi tra Credit e la cordata Canplo-Imi-Cari- 
sbo-Reale Mutua. Scontro privato-pubblico’ «Il proble¬ 
ma esiste-dice Lanfranco Turci (Pds) - e infatti biso¬ 
gna procedere con le privatizzazioni. Concentrazioni 
necessarie, ma serve anche una pluralità di soggetti». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ [ _ 

WALirailOONDI 


m BOLOGNA La partita che si sta 
giocando intorno al controllo del 
Credito Romagnolo è di quelle de¬ 
stinate a lasciare il segno negli as¬ 
setti del sistema creditizio e finan¬ 
ziano del nostro paese Una batta¬ 
glia cosi aspra a colpi di migliaia di 
miliardi per il controllo di una ban¬ 
ca, pur importante e robusta come 
il Rolo, non si era mai vista. Grazie 
alla normativa sulle Offerte pubbli¬ 
che di acquisto, lo scontro - dopo 
una fase di incertezza e di giochi 
dietro le quinte - avviene alla luce 
del sole, sul mercato E tuttavia è 
chiaro che, per la posta in gioco e 
per la natilra dei protagonisti, lo 
scontro ha assunto una nlevanza 
politica e di potere non indifferen¬ 
te. Dopo l'annuncio della contro- 
Opa di Canpio e suoi alleati in n- 
sfxista a quella del Credit, la lettura 
che di questa vicenda viene data 
ormai da molti commentatori 6 
quella di una guerra tra i fauton 
della pnvatizzazzione del sistema 
creditizio (favorevoli quindi al Cre¬ 
dit) e quelli che invece difendono 
le baiKhe pubbliche (sostenitori 
perciò della cordata Cariplo) 
Onoravolà TurcI, slamo dunque 
(H fronte a uno scontra tra priva- 


tlzzatorl e statalisti? E In questo 
caso lei, come autorovole espo- 
nonte del Pds per i problemi 
economici e finanziari, come si 
schiera? 

Dico subito che questo schema 
non mi convince Intanto si sta 
parlando di banche che non pos¬ 
sono fruire di dotazioni del Teso¬ 
ro. I fondi che utilizzano per le ac¬ 
quisizioni sono stati accumulati 
con le loro attività Non si tratta 
perciò di una partita truccata con 
qualcuno che può disporre dei 
soldi dello Stato È in corso il pro¬ 
cesso di nstrutturazione del siste¬ 
ma creditizio con, da un lato una 
nuova legge bancaria, che ha libe¬ 
ralizzato il sistema, sia pure sotto il 
controllo della Banca d'Italia, e 
dall'altro, l'inizio delle pnvatizza- 
zioni con Credit e Comit finite nel¬ 
l'orbita di Mediobanca 
Potrebbe però succedere che 
una banca privata come II Rolo 
finisca sotto II controllo di un 
Istituto pubblico, come Cariplo. 
Non à un paradoMO? 

Ma non si può neppure teorizzare 
che l'unico soggetto abilitato a 
muoversi sul mercato sia Medio¬ 
banca con I suoi alleati con la 



Gianfranco TurcI Sayadi/Pnotcpress 


motivazione che le altre banche 
sono pubbliche Naturalmente 
non mi sfugge il fatto che essendo 
Cariplo Imi S Paolo c altri istituti 
delle banche pubbliche ciò costi¬ 
tuisce un problema Infatti perso¬ 
nalmente c come Pds siamo favo¬ 
revoli a che la privatizzazione di 
questa banche vada avanti Fon¬ 
dazioni ed enti che hanno la mag¬ 
gioranza degli istituti di credito de¬ 
vono cedere il controllo al merca¬ 
to Ma questo processo non può 
avvenire nè per decreto nè in tem¬ 
pi brevissimi E allora è necessario 
riconoscere che tutti i soggetti che 
hanno risorse o progetti imprendi¬ 
toriali devono potersi muovere sul 
mercato Altnmcnti si finisce per 
determinare una situazione di 
monopolio in capo ad una unica 


area bancaria 

Temete dunque una concentra¬ 
zione finanziarla ancora mag¬ 
giore Intorno a Mediobanca? 

Che il sistema creditizio italiano 
debba evolvere verso una cre¬ 
scente concentrazione mi pare ir- 
roveréibile E come sinistra non 
dobbiamo rifare gli eiròn dei-pas¬ 
sato quando ci siamo schierati 
contro le grandi imprese L Italia 
ha bisogno di uno sviluppo indu¬ 
striale c finanziano capace di reg¬ 
gere il confronto e la competizio¬ 
ne a livello intemazionale il pro¬ 
blema e come ciò debba avvenire 
Accrescendo il potere di un unico 
soggetto o lavorando perchè na¬ 
scano piu poli di dimensioni ade¬ 
guate al mercato e in cocorrenza'^ 
Nel p'imo caso il processo di rior¬ 
ganizzazione e concentrazione 
del sistema creditizio, che entro 
certi limiti e fisiologico finirebbe 
per assumere una dimensione 
monopolistica molto pericolosa 
sia per gli equilibri di potere eco- 
nomico-finanziaria sia per il siste¬ 
ma industriale che utilizza I appa¬ 
rato creditizio 

Quale può essere l'alternativa a 

Cuccia? 

In Italia I unica banca d affari de¬ 
gna di questo nome e che è stata 
funzionale a tenere in piedi un de¬ 
terminato assetto imprenditonale. 
è Mediobanca Ma non può piu 
essere I unica non serve al merca¬ 
to e all economia italiana C è bi¬ 
sogno di una pluralità di soggetti 
che abbiano non solo le nsorse 
ma anche le capacità e le profes¬ 
sionalità per assolvere alle funzio¬ 
ni richieste a un moderno sistema 
creditizio c finanziano Mi chiedo 
ad esempio perchè 1 Imi control¬ 
lato da altre banche ma anon so¬ 


lo non potrebbe essere uno di 
questi soggetti L affermarsi di un 
effettivo pluralismo ridurrebbe an¬ 
che le critiche a Mediobanca La 
quale è stata di volta in volta di¬ 
pinta spesso in maniera strumen¬ 
tale come «centro del male» 
"grande vecchio ccc. L ottica alla 
quale guardare queste vicende 
non può continuare ad essere 
quella un po caricaturale della «fi¬ 
nanza laica» contrapposta alla «fi¬ 
nanza cattolica» 

Eppure per le cifre che hanno 
ra^unto, le offerte contrappo¬ 
ste per l'acquisizione del Credi¬ 
to Romagnolo, hanno assunto 
assunto una valenza ben più am¬ 
pia che II controllo di una banca, 
sla pure prestigiosa come II Ro¬ 
lo. 

Non voglio dare giudizi sull entità 
dello offerte Rilevo soltanto che la 
Banca d Italia mantiene il potere 
di autorizzazione in relazione al 
mantenimento della stabilità del 
sistema creditizio Quindi può 
bloccare eventuali operazioni che 
mettano in discussione 1 equili¬ 
brio economico delle banche Poi 
c è I Antitrust che vigila sulla for¬ 
mazione di eventuali posizioni 
dominanti Non tocca ai partiti da¬ 
re valutazioni sull entità delle of¬ 
ferte e sulla loro congru ita t. 

MI pare però di capire che lei è 
più favorevole all'acqulslzlene 
del Rolo da parte della cordata 
tra Cariplo, Imi, Carisbo, Reale 
Mutua. E COSI? 

lo insisto sulla piena legittimità 
della scesa in campo di Cariplo e 
dei SUOI alleati Se poi il Credit ri¬ 
tiene di nlanciare e ha le risorse 
per farlo lo faccia Giudicherà il 
mercato 


Lo (dispone una sentenza della Corte Costituzionale 

Per Tmila ex insegnanti 
4 mesi di pensione arretrata 


Parco nazionale delFAbruzzo 

Al bando i sindacati 
E 5 che si oppongono 
sono stati licenziati 


■ ROMA. Gli insegnanti che si so¬ 
no dimessi dal lavoro il pnmo set¬ 
tembre '93 avranno dintto a perce¬ 
pire la pensione dal quel giorno e 
non dal pnmo gennaio del '94, co¬ 
me invece aveva stabilito il decreto 
legge del 19 settembre '92, n 384 
nguardante le misure urgenti in 
matena di previdenza, di sanità e 
di pubblico impiego per il conteni¬ 
mento della spesa pubblica A sta¬ 
bilirlo è stata la Corte Costituziona¬ 
le che, con sentenza n 39 deposi¬ 
tata len, ha dichiarato la illegittimi¬ 
tà costituzionale dell'art 1, commi 
1 e 2-quinquies del decreto-legge 
19 settembre '92, n 384, converti¬ 
to, con modifiche, nella legge 14 
novembre '92, n 438, nella parte in 
cui differisce, fino al pnmo gen¬ 
naio del '94, la conresponsione del¬ 
la pensione, per il personale della 


scuola collocato a riposo per di¬ 
missioni, dal primo settembre '93 
La decisione dei giudici di Palazzo 
della Consulta, secondo una pnma 
stima, dovrebbe nguardare circa 
settemila insegnanti 
A sollevare la questione era stata 
la sezione giurisdizionale della 
Corte dei Conti della Regione To¬ 
scana, nel corso dell'esame del ri¬ 
corso proposto da tre insegnanti di 
ruolo contro la decisione del prov¬ 
veditorato agli studi che ne aveva 
disposto il collocamento a nposo 
per dimissioni volontarie, a partire 
dal pnmo settembre 93, ma con 
diffenmento della corresponsione 
della pensione al successivo primo 
gennaio Secondo la Corte dei 
Conti il decreto del '92 pxtteva esse¬ 
re in contrasto con gli articoli 3 
(eguaglianza dei cittadini), 36 (di¬ 
ritti dei lavorptori) e 38 ((jintto al 


mantenimento e airassistenza so¬ 
ciale) della Costituzione 

Un dubbio che ha trovato nella 
sentenza della Corte Costituziona¬ 
le una conferma 1 giudici ricorda¬ 
no che il decreto- legge in questio¬ 
ne era stato ispirato dall esigenza 
di fronteggiare la grave situazione 
economica e finanziaria adottan¬ 
do misure per il contenimento del¬ 
la spesa nei sctton della previden¬ 
za sanità e pubblico impiego E 
tra le norme c era quella che ri¬ 
guardava quegli insegnanti che 
avevano deciso già da tempo di 
andare in quiescenza e che avreb¬ 
bero dovuto attendere quattro me¬ 
si prima di ncevere la pensione 
Fatto che la Corte dopo aver con¬ 
siderato la particolare posizione 
giuridica del personale della scuo¬ 
la ha considerato una «lesione del 
tutto ingiustificata» 


m ROMA Una Manuero verde» 
cosi definisce I incredibile vicenda 
del Parco nazionale dell Abruzzo il 
segretario della Camera del Lavoro 
di Sulmona, D Aurora Come infatti 
nel noto episodio della fabbnea di 
confezioni dove la sola adesione al 
sindacato significava licenziamen¬ 
to anche all Ente Parco in Abruzzo 
cinque lavoraton sono stati licen¬ 
ziati per il solo motivo di aver chie¬ 
sto alla Cgil di discutere il piano di 
riorganizzazione del personale 
Per questo aspetto la situazione del 
Parco è sempre stata molto confu¬ 
sa (alcuni dipendenti nel ruolo del 
Parastato alto con contratto agrico¬ 
lo forestale a tempo indetermina¬ 
to) ma secondo la Cgil di Sulmo¬ 
na ad avvelenare il clima è I intolle¬ 
ranza da parte del direttore del Par¬ 
co Franco Tassi a qualsiasi forma 


Sabato 24 dicembre 1994 


Flavia c Waller Veltroni parteciptno con 
affetto e commozione al cfolore di francc 
SCO Rutelli per 1(1 morte del padre 

MARCEUO 

Roma 24 dicembre 19'ì4 


L Arca Ed/lnce e ì U/ulò partecipano con 
commozione al dolore di Francesco Rutel 
Il perla perdita del padre 

MARCEUO 

Roma 21 dicembre 1994 

Il presidente on Luif^i Berlinguer e il Crup* 
po Progressisti'Federativo della Camera 
dei deputati espnmono il propno piu prò 
fondo cordoglio a Francesco Rutelli e ai 
SUO) familiari per la scomparsa del padre 

, MARCEIXO 

Roma 24 dicembre 1994 


Pietro Cecilia e Margherita Barrerà ab« 
bracciano f^ancesco e la sua famiglia e 
sono loro vicini nel dolore per la perdita di 

MARCEUO RITTELU 

Roma 24 dicembre 199i 

Sergio e Mana Taglione stringono forte ini 
vana in questo doloroso momenlo per la 
perdila della sua cara mamma 

CONCETTA D’ALESSANDRO 
ved. DI Pletrantonio 

Roma 24 dicembre 1994 


Il circolo Arci *11 Frustone» si unisce al do* 
loro di Silvana e dei familian per la scom 
parsa di 

CONCEHA 

Rom*» 24 dicembre 1994 • 

In questo grave momento Enneo Laura 
Renalo \adia abbracciano forte Silvana e 
SI uniscono al dolore suo e dei familiari 
per la perdita della cara 

, COMCETTA 

Roma 24 dicembre 1994 

Il circolo Arci -Bergamini» abbraccia Luigi 
colpito dalla grave perdita della cara suo 
cera 

CONCETTA 

Roma 24 dicembre 1994 

L Atc di Bologna partecipa al grande dolo 
re della famiglia per la perdita del doltor 

ALFONSO AMORESE 

Bologna 24 dicembre 1994 

Nel 30' anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO CURRONE 

la moglie e il figlio lo ricordano con immu 
tato dolore c in sua ntemona sottosenvo 
no 

Genova 24 dicembre 1994 

Ne) irisesimo della scomparsa de) compa¬ 
gno 

) S SALVATORE LAZZARA 

compagni ed amici lo ricordano e in «lua 
memoria sottoscrivono 
Genova 24 dicembre 1994 

Nel 22" annnersano della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI COR6INO 

1 SUOI cari lo ricordano sempre con immu 
lato affetto a compagni amici e a tutu co¬ 
loro che Io hanno conosciuto volendogli 
bene In sua memona sottoscrivono pt'r 
I Uniió 

Genova 24 d/cembre 1994 

Nella ricorrenza del 24 anniversario della 
morte di 

ANGELO SERRAVALLE 

la moglie e il figlio lo ncordano e sotloscri 

vono p^tI Uniiò 

Savona 24 dicembre 1994 


Ricorri* il 3 innc dilli scorni) irs» della 
compagna 

GIOVANNA ALBERTI in SABBIMI 

Il manto Silv mo *• 1 1 figli i I urie » lo rieor 
dmocon immutalo iffetfo 
La Spezia 24 diet iTil»r( I i *4 

Il 23 dicembre I rfLomv i I innivtr 
sano della scomparsa de 1 compagno 

MARSlUO CECCHINI 

Lo ricordano c ir imenti (iligluL (Igtrie 
ro sottoscrive ndo [x-r /1 nita 
borii 24 dicembre 1994 

Nel ricordare con immcnst iffLtlo ilcum- 
pagno 

MICHELE RAVACU 

h moglie Pnncesc s c le figlie Ri nz i Mi 
ria e ilirell 1 soltoscrivun j pi r il nr)slr > 
giornale 

Porli 24 dicembr»* l'^9i 

I compagni del Pds di O lU st » sutt iscrivo 
no la somma di L ItKi (Khi i f ivoie de ( L 
nitù in memona di 

ORNEUOCANGIALEONI 

uomo di grande bontà Perdc-ceniic tuo 
il diffusore del nostro giorn ik L >ncord( 
remo sempre con affetto c stim j 
Gale ila 21 dicembri 19 

In ricordo del comp igno 

RENATO COPPEDÈ 

a sette anni dalla sua s».ompirsi 11 f uni 
glia sottoscrive 1 IPU (IIW i / f ni/a 
Bologna 24 dicembre 19'M 

Domani ricorrerà il sesto mnivi rs.inu del 
la scomparsa della compagn i 

EMMACOBIANCHI 

(Alma) 

in S-codeggio 

La ricordino con immutato ilfetioe firn 
pianto I figli le nuore i generi i njix'ti c i 
pronipoti che in su i mi mori i soiioscrivi 
(to per / OfiKà 
Ferrara 24 dicembre 19‘il 

25 - 12-1983 25 - 12-1994 

A undici anni dilla morte del lorot irò 

UGO NIBBI 

II famiglia lo rtcord i a qu uìii lo c< nobìx 
ro e gli vollero bene 

Firenze 24 dicembre 1 >91 

La Federitzioi e del Pds di B»*rganK> espr 
me il propno cordoglio [ler 1 « moru de) 
compagno 

FIORENZO BELOTTI 

Cl piace ricordare in questo triste moine n 

10 il suo impegno nel Pds e la su i pi ole n 
da umanità 

Bergamo 24 dicembre* 1991 
6 morto nei giorni scorsi il comp igno 

AGOSTINO DEFALCHI 

delta sezione Meno Alleati A *utti i fimi 
gfiari giungano (e condogli mze d'*llH v 
/ione 

Roma 24 dicembre 1994 

Nel 3'anniversario della scomparsa di 

LUIGI MAUNVERNI 

che cidc if prossimo 26 dicembre fa mo 
glie Mariarosa lo ricorda a quanti lo co 
nobbero sottoscrivendo in sua memorn 
Mas-serano (Bte)Ja; 21 djc( 2 mbre J 994 

11 circolo Arci Mazzini di Buccinisco si 
unisce al dolore dei f unigliari ix*r 1 iscc m 
parsadi 

LUIGI ZUBELU 

Buceinasco 24 dicenìbn' M4 

Nell b annivcivuiodella mortcdi 

BRUNO PANTERA 

10 ricorda la moglie Angela coi p trenti e 
gli amici 

Monza 24 dicembre 1991 

11 26 dicembre 19 >1 ricorre il Mll mmver 
sano della mone del compagno 

ANDREA RASENI 

La figlia e il genero lo ricordino con iffi lo 
e sotloscnvono in sua memona lire 
100 f)Ò 0 per / ùiiiiù 
Trieste 24 dicanìbrt» 994 


COMUNE DI PITIGLIANO 

(Provincia di Grosseto) 

Estratto avviso di gara 

S> rende noto che è indotta gara a Hcitaziorw privata per la fornitura di prò- | 
dotti medicinali stupefacenti, dietetici e paratarmaceutici per la farmacia 
comunale per il biennio 1995-1996 

Importo presunto lire 600 000 000 annuo (Iva inclusa) L aggiuciicaziono 
avverrà ai sensi dell art 16 comma 1 lettera a) del Decreto legislativo 
24/7/1992 n 358 

Le richieste di invito alla gara redatte in lingua italiana su carta legale 
dovranno pervenire entro le ore 14 del 3/1/1995 all utiicio protocollo del 
Comune di Pitigliano piazza Garibaldi 10 

Gli interessati possono richiedere il testo del bando integrale di gara 
airUM>C (0 di Segreteria del Comune di Pingtiano - Tel 0564/616322 * Telefax 
0564/616738 

Il bando integrale è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Utiiciale 
della Repubblica Italiana e per telefax all Ufficio delie pubblicazioni Ufficiali 
della Comunità Europea in data odierna ed è stato ricevuto nel medesimo 
I giorno “ 

Pltigliano, 19 dicembre 1994 

^ // Sindaco 

Broai Augusto 


BUON NATALE? 


di relazione sindacale 
Una tale inlo'Ieranza ha rag¬ 
giunto la punta piu grottesca pro¬ 
prio len quando al tradizionale ri¬ 
cevimento per Natale oi^anizzato 
dalla direzione dell'Ente per i figli 
dei dipendenti, gli unici a non es¬ 
sere stati invitati sono i figli dei cin¬ 
que a CUI è giunta la comunicazio¬ 
ne del licenziamento «Questo è la 
punta emergente di tante vere e 
proprie anghene - dice D'Aurora - 
a danno dei lavoraton Alla Cgil di 
Sulmona non sfugge che la situa¬ 
zione che SI è venuta a creare è de¬ 
licata Il direttore del Parco Franco 
Tassi è stato un tenace difensore 
della tutela ambientale anche con¬ 
tro le iniziative dell attuale ministro 
per 1 Ambiente Ma dalla Cgil fan¬ 
no notare che a loro spelte tutelare 
idintti deilasoralon 


Riccardo Bassani 
Fiora Bell ini 

CARAVAGGIO 

ASSASSINO 


L 50 000 


Donzelli, libri di idee 


Walter Scott 

DEMONI 
E STREGHE 


»• A 


l 40 000 
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NUOVA HYUNDAI 

a partire da 

L. HJSO.OOO 

ttnuiti orwl 

VIA QUItlNO MAK)RANA, 227 
TEL SS66666 - 5573240 


Rana 


l’Unità - Sabato 24 dicembre 1994 
Redazione: 

via dei Due Macelli. 23/13 • 00167 Roma 
lei. 69.996.284/5/6/7/8 - fax 69,996.290 
t cronisti ricevono dalle oro 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 


PIANETA POVERTÀ. Le tristi cifre della Comunità di Sant’Egidio. La guida per i senzatetto 


Una cena «Itinerante» 
tombolata gigante 
per I meno fortunati 

Aumentano I poveri, stranieri e 
KaUanl. E rattMtà della Comunità 
dlSant'ESldlosllntenslflca.Oltre , 
al servizi offerti quotidianamente 
alle migliala di persone Indigenti, 
la Comunità ha organizzato una 
serie di Iniziative di solidarietà per 
la viglila. Il giorno di Natale, di 
Capodanno e dell'Epifania. , 
Questa sera verrà offerta a 
Immigrati e persone senza fissa 
dimora la cena e la possibilità di 
non rimanere soli. GII ■ 

appuntamenti sono alla Stazione 
Termini, alla Stazione TIburtlna, 
alla Stazione Ostiense, Colle , . 
Oppio, S. Giovanni, S. Pietro, 
Piramide, piazza Colonna, piazza 
Augusto Imperatore, Pantheon, 
Fontana di Trevi. L'iniziativa v.y 
proseguirà domani con II'- 'A . 
tradizionale pranzo di Natale nella 
Basilica di Santa Maria In . . 
Trasteveiee In altri due luoghi 
nelle vicinanze. È prevista la ' >• 
partecipazione di oltre400 
persone. Inoltre saranno - - 
organizzati pranzi nelle abitazioni 
di numerosi anziani rimasti soli e 
senza assistenza, n glonw di Santo 
Stefano ventisette handicappati . 
gravL ricoverati in un ospedale < . 
romano. Incontreranno dopo anni e 
anni. Moro familiari rintracciati - 
dalla Comunità dopo una lunga e 
laboriosa ricerca. L'anno nuovo 
verrà salutato da una nuova cena , 
•Itinerante-. Il 6 gennaio presso la 
sededellaComunltà.Invia-'- 
Dandolo 10 a Trastevere sarà . ' 
organiaata una tombola gigante 
che concluderà II ciclo delle ' 
iniziative, ' f.-: ì;"' , 
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LA POVERTÀ A ROMA 

Persone sotto la 

soglia minima di ' 300.000 

reddito (600.000 lire al mese) _ • _ 

Anziani in condizione di' ^ 

disagio fisico e/o economico : 40.000 

Persone in stato di ' • 

precarietà 10.000 

Persone in situazione • 2 500 ' /'^ ■050 italiani . 

di estrema povertà • 1 1.450 strani e ri 


^ V ‘ < e. 

‘ ^ -.v> V 


Paolo SiccardI/Daylight 


• V 


5ono 1 aiDero a sono pm poveri 

Trecentomila vivono con meno di GOOmila lire al mese 


Plastificata, comoda e soprattutto utile: è la guida «Dove 
mangiare, dormire,'lavarsi» pubblicata per il quinto anno 
consecutivo dalla Comunità di Sant’Egidio. Con l’aumen¬ 
to della povertà sono ormai quasi diecimila le persone 
che vivono a Roma in stato di grave indigenza (mentre la 
popolazione che vive alle soglie della povertà è salita a 
quota trecentomila) ( e a loro la Comunità fornisce un 
prontuario con le notizie essenziali per la vita in strada. 

• ■ - MATnOTONKLÙ 


■ Ogni giorno abbiamo sotto gli [ 
occhi scene di povertà: bambini, 1 
vecchi, donne e giovani che chie¬ 
dono l’elemosina nelle strade, da- • 
vanti ai portoni delle case, degli uf- ■' 
fici. dei cinema, delle chiese, ovun¬ 
que. Le cifre non fanno che confer¬ 
marlo: 6 milioni e ZOOmila persone 
vivono sotto la soglia di povertà, 
cioè con meno di 600mila lire al ; 
mese; a Roma sono SOOmila. Que¬ 
sti dati sono stati fomiti, assieme a : 
tanti altri, da Mario Marezziti, re¬ 
sponsabile della Comunità di S. : 
^idio durante un incontro nel cor¬ 
so del quale è stato presentato un 
libretto destinato a immigrati, sen- ■ 
zatetto. l'anello più basso della ca- ' 
tena della povertà, . ; ' : 

Chi sono i poveri a Roma? Fra i 
scornila VI sono 40mila anziani ri¬ 
masti soli senza assistenza, malati. 


■ con un reddito esiguo; scendendo 

■ la scala circa diecimila persone vi¬ 
vono in stato di precarietà (con la¬ 
vori saltuari, in famiglie numerose, 
senza un tetto sicuro) ; 2.500 si tro¬ 
vano in una situazione di povertà 
estrema (di questi 1,050 sono ita¬ 
liani, 1.450 stranieri). «1 nuclei fa¬ 
miliari che vivevano con un unico 

' reddito e ora l'hanno perduto, pre¬ 
cipitando nella povertà, sono in 
aumento e rappresentano - ha sot¬ 
tolineato Marazziti - la faccia nuo¬ 
va della povertà», ■ V 

L'esame dettagliato dei dati sfa¬ 
ta molti luoghi comuni sui cosid¬ 
detti «barboni». Non sono i vecchi 
la maggioranza: la metà di coloro 
che vivono per strada hanno tra i 
20 e i 39 anni e soltanto uno su die¬ 
ci supera i 60 anni. Non è vero che 
si diventa «barboni» in quanto dro¬ 


gati o alcolizzati ma il contrario, 
cioè l'uso dell'alcool e della droga 
è una conseguenza del vivere in 
strada. Uno su tre è affetto da alco¬ 
lismo e uno su sette ha problemi 
mentati. ■ 

Come si diventa «barboni»? Lo 
studio della Comunità'di S. Egidio 
ha individuato come cause princi¬ 
pali la crisi dei rapporti familiari, la 
perdita del coniuge, la mancanza 
di lavoro, lo sfratto, le malattie gra¬ 
vi (tra cui l'Aids).Per fare fronte a 
questa situazione molte sono le 
iniziative della Comunità. L'ultima, 
in ordine di tempo, la quinta edi¬ 
zione di una guida contenente più 
di 650 indirizzi di mense, bagni 
pubblici, centri di accoglienza, am¬ 
bulatori medici, sindacati, parroc¬ 
chie. ospedali, centri di salute 
mentale, ambasciate, commissa¬ 
riati, telefoni di aiuto e di emergen¬ 
za. In poche parole, come è scritto 
nel frontespizio del libretto, «si trat¬ 
ta di una bussola da tenere in tasca 
per orientarsi nella città». 

Plastificata, resistente all'unto, 
tascabile, di facile consultazione, 

■ 110 pagine, la guida ha 40 pagine . 
in più della prima edizione «perché 
sono aumentati sia le notizie che i 
centri di assistenza» ha ancora det¬ 
to Marazziti, Rispetto allo scorso 
anno ci sono 200 posti letto in più 


e una mensa in più. per un totale di 
19 mense e 31 dormitori. È da sot¬ 
tolineare che questa ingente attivi¬ 
tà in cui si distingue la Comunità di 
Sant'Egidio, è sostenuta dal lavoro, 
dalla generosità, dall'impegno 
continuo di centinaia di volontari 
che in questi giorni natalizi aumen¬ 
tano sia nel numero che nella pas¬ 
sione. ,,. 

E Roma, l'amministrazione co¬ 
munale cosa fa per eliminare i 
drammatici contrasti «fotografali» 
dalla Comunità di Sant'Egidio? «Il 
Comune è presente a fianco delle 
associazioni - dice Amedeo Piva, 
assessore alle politiche social'i- 
inoltrc stiamo agendo sia sulle 
cause della povertà, cercando di ri¬ 
solvere il problema della casa e 
quello della disoccupazione con la 
società multiservizi che assorbirà 
600 disoccupati, e anche sulle si¬ 
tuazioni di povertà manifesta». Per 
l'inizio del nuovo anno ci saranno 
500 posti letto in più per gli immi¬ 
grati mentre dei 200 posti in più nel 
94 per i poveri circa 150 sono stati 
fomiti dal Comune. «Per gli anzia- 
ni-ha concluso Piva- stiamo pen¬ 
sando alla risistemazione delle no¬ 
stre case di riposo che sono quat¬ 
tro con 350 anziani opsiti e stiamo 
rafforzando l’assistenza domicilia- 


NUOVA HYUNDAI 

a partire da 

L 14J00.000 

«duMorMt 

1/IA QUIRINO MAX3RANA, 227 
TEL 55ÓÓ666 - 5573240 


È morto 
il padre 
del sindaco 
Rutelli 


■ Dopo una lunga malattia è 
morto nella mattinata di ieri a Ro¬ 
ma all'etù di 76 anni l'architetto 
Marcello Rutelli, padre del .sindaco 
di Roma Francesco. 

Il pomo cittadino, appresa la no¬ 
tizia. dopo aver disdetto gli impe¬ 
gni di lavoro, ha immediatamente 
raggiunto i familiari nell'abitazione 
patema. L'architetto lascia oltre a 
Francesco le due figlie Carlotta e 
Chiara. ■ - 

• I funerali si terranno domani alle 
ore 1 !,30 alla chiesa di San Grego- 
no Barbarigo in via delle Montagne 
Rocaose aJl’Eur. ■ ' 

Messaggi di cordoglio sono subito 
arrivati al Campidoglio e alla fami¬ 
glia Rutelli dalle autorità dello Sta¬ 
to, da esponenti politici e della cul¬ 
tura e da semplici cittadini. 

"Le più sentite espressioni di cor¬ 
doglio a nome proprio e di tutta 
l'Assemblea di Palazzo Madama - 
sono .state presentate dal presiden¬ 
te del Senato Carlo Scognamiglio». 
Un messaggio di cordoglio al sin¬ 
daco di Roma è stato inviato tra gli 
altri dal presidente del gruppo Pro- 
gressisd- Federativo della Camera 
Luigi Berlinguer e dal direttore de 
L'Unità Walter Veltroni. Al dolore 
di Francesco Rutelli partecipa « 
con affetto e amicizia sincera» an¬ 
che la redazione della Cronaca de 
L'Unità. . 


Motorini 

Un cieco 
protesta... 
e va in vespa 


Quando Papà Natale arriva in canoa 
e per giocare si deve saiire sui bus 

CI sono mille modi di festeggiare II Natale e I suol dintorni. 
Assieme ad attori e personaggi famosi, ad esemplo. Come 
succederà oggi, alle 15.30, agii ospiti di Santa Maria della 
Pietà, che vivranno una viglila particolare In compagnia, fra ' 
gli altri, di Renzo Albore, Michele Placido, Franco 
Interlenghl, GIgl Proietti, Monica Vitti, che si esibiranno 
accompagnati dalla Fanfara della Polizia a Cavallo. Per chi 
ama passare II tempo libero all’aria aperta, Invece, 
l'associazione Ch'Ita propone per lunedi 26, sperando nel bel 
tempo, una passeggiata per la via del Fori Imperlali ricca di 
tappe divertenti e Interessanti; dalle visite guidate, al giochi 
organizzati per I bambini, al cartellone teatrale. Senza 
dimenticare la visita al Vittoriano, appena riaperto. A . 
Subloco, la sera del 26, Babbo Natale arriverà In canoa lungo 
il fiume Anione, a capo di una fiaccolata organizzata dal 
Canoanium Club. Per I regali 1 bambini dovranno aspettare 
pazientemente che Babbo Natale scenda dalla canoa al - 
ponte San Francesco. Un Natale all'Insegna della solidarietà 
con I bambini più bisognosi è stato organizzato dall'Atac, 
che ha messo a disposizione quattro autobus, per cinque « 
giorni In quattro punti della città, dove i bambini potranno 
giocare, conoscersi e raccogliere i balocchi da regalare poi 
al coetanei più poveri. L'Iniziativa, che si svolgerà nel giorni 
28,28 e 30 e continuerà II 4 e 5 gennaio'95, è stata 
promossa In collaborazione con l’Associazione «Green Park». 
L’appuntamento è dalle IO alle 18.30 a piazza del Popolo, a 
piazza Risorgimento, piazza S. Giovanni In Latarano e a viale 
Europa. Infine, un imito speciale per gli adulti. Martedì sera 
al Campidoglio, Katia RIcclarelllterrà un concerta di musica 
sacraaccompagnatadalplanlstaVlncentScalera.il - 
concerto fa parte del calendatrio di musiche della 
manifestazione «Natale nel Lazio». 


■ «lo cieco, verrò con entusia¬ 
smo il 26 dicembre a Piazza del Po¬ 
polo. Guidando la mia vespa alla 
manifestazione "Due ruote per la 
felicità"». ■ Lo ha affermato Paolo 
Pietrosanti, ■ l'esponente radicale 
già promotore, a Roma, di iniziati¬ 
ve per la libera deambulazione dei 
portatori di handicap. Ed ha spie¬ 
gato che «non ci deve essere nes¬ 
sun conflitto tra handicappati e 
motociclisti». Pietrosanti si è dato 
un obiettivo: liberare i marciapiedi 
della città da motorini,da barriere 
architettoniche ed altri ostacoli. 
"Per risolvere il problema delle due 
ruote - ha detto Pietrosanti - baste¬ 
rebbero alcune misure e cautele 
che propongo da mesi - ha ag¬ 
giunto - come parcheggiare i mo¬ 
torini sui lato esterno del marcia¬ 
piede».: , 

«Due ruote per la felicità» è una 
manifestazione organizzata da as¬ 
sociazioni di appassionati di due 
ruote per raccoglier e giocattoli da 
regalare ai bambini che vivono ne¬ 
gli istituti di assistenza. Per parteci¬ 
pare, basta portare un giocattolo, 
nuovo o comunque in buono sta¬ 
to. a Piazza del Popolo, dalle 10 al¬ 
le 14 di lunedi. E. unico obbligo, re¬ 
carsi all'appuntamento su due ruo¬ 
te. Dunque, chiunque possieda 
una bicicletta, o un motorino, o 
una motoo quant'altro, si facciavi- 
vo con un baiocco in dono. 


Il sanguinoso assalto in una bottega di alimentari in via delle Medaglie d’Oro: colpiti i titolari 

Rapinatori sparano nel negano: due feriti 


PRIÒLO 


NOSTRO SERVIZIO 


■ Nemmeno il tempo di abbas¬ 
sare la senanda, dopo una giorna¬ 
ta passata ad accontentare i clienti 
per gli ultimi acquisti di Natale. I 
due balordi gli si sono piazzati da¬ 
vanti con le pistole puntate a altez¬ 
za d’uomo. «È una rapina, tirate 
fuori i soldi». E chissà cosa è suc¬ 
cesso, in quegli attimi. Si sono sen¬ 
titi solo due spari sordi, le grida e 
proi lo sgommare dell’auto che si 
allontanava a tutta velocità. Dante 
Antonelli, il proprietario del nego¬ 
zio di alimentari in viale Medaglie 
d’Oro 212, è caduto a terra, colpito 
in pieno petto. Sua moglie, Lucia 


, Giulia Pacchiarotti, si è accasciata 
sulla cassa. Nessun testimone, solo 
il proprietario del negozio vicino, 
ancora sotto choc, che alla polizia 
ha saputo fornire solo indicazioni 
approssimative: due uomini tra i 30 
e i 40 anni, capelli brizzolati, una 
Fiat Unodi colore chiaro.' 

Dante Antonelli che ha 60 anni 
ed è cardiopatico è stato subito tra¬ 
sportato al Policlinico Gemelli con 
un polmone perforato da un 
proiettile. È li anche sua moglie, 
! anche lei ferita al torace, sembra 
„ dallo stesso proiettile. È tutto acca¬ 
duto nel giro di ptochis-simi minuti. 


Erano circa le 20,30 quando i due 
balordi si sono presentati nel nego¬ 
zio. Secondo le prime ricostruzioni 
della polizia, uno dei due rapinato¬ 
ri impugnava una pistola automati¬ 
ca e con questa avrebbe sparato, 
colto dal panico, quando il pro¬ 
prietario del negozio si è chinato 
.sotto il bancone per afferrare un 
bastone. 1 due rapinatori, inoltre, 
.non sarebbero dei professionisti. 
La macchina con la quale sono 
. fuggiti, non è stata ancora ritrovata. 
Nella zona di Monte Mario, quan¬ 
do è scattato l’allarme per la rapi¬ 
na, sono arrivate immediatamente 
dieci volanti della questura che 
hanno pattugliato le strade intorno 
edisposto posti di blocco. 


Altra sparatoria, ieri pomeriggio, 
in pieno giorno,nel centro di Fon¬ 
di. Un commanclo di uomini arma¬ 
ti di lucili e pistole ha tentato di ra¬ 
pinare un furgone blindato della . 
Banca popolare di Fondi. Erano da 
poco passate le 14 quando le due , 
guardie giurate dell’istituto di vigi¬ 
lanza «Città di Latina» si sono fer¬ 
mate davanti alla banca popolare 
del comune pontino p«r scaricare 
il denaro, circa 100 milioni di lire, 
in quel preciso istante, dalle'vie la¬ 
terali, sono sbucati, a piedi alcuni 
individui, forse tre, con il volto co¬ 
perto da passamontagna e con in¬ 
dosso delle tute blu da meccanico. 
Pistole alla mano hanno accer¬ 
chiato i vigilantes, che non si sono 


fatti intimidire dai colpi diretti verso 
di loro ed hanno subito reagito, ri¬ 
spondendo al fuoco. Il conflitto è 
stato veloce. Riparate dal furgone 
blindato, che è stato colpito in più 
parti, le guardie giurate sono riusci¬ 
te a mettere in fuga i malviventi e a 
salvare i soldi. Scampato il perico¬ 
lo, una delle guardie giurate, Fran¬ 
cesco Antonetti. di 65 anni, già sof¬ 
ferente di cuore, si è sentito male 
ed è stato ricoverato in ospedale. 
L'altro vigilantes. Bruno Saccocci- 
no, 56 anni, ha invece dato l’allar¬ 
me. Quella di ieri a Fondi è la se¬ 
conda tentata rapina ad un furgo¬ 
ne portavalori nel giro di poco tem- 
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Via al concorso per risistemare il Borghetto Flaminio 
La scommessa del Comune per un nuovo spazio culturale 

Una città dell’airte 
nel cuore dì Roma 


Il Borghetto Flaminio verrà restituito alla città. È la scom¬ 
messa deH’amministrazione capitolina che ha bandito un 
concorso internazionale per un progetto che disegni la ri¬ 
sistemazione dell'area. Lo spazio, chiuso al traffico, dovrà 
ospitare laboratori per artisti, locali per esposizioni, galle¬ 
rie, ed un parcheggio per trecento auto, «Dovrà diventare 
quella cittadella dell’arte che manca a Roma«, ha detto 
Gianni Borgna, assessore alla Cultura. 

ELEONORA MARTELLI 


■I Ritrovare lo spirito originario 
del luogo. Restituire alia citìà, sal¬ 
vandola dal degrado c dallo 
smembramento, un’area ricca di 
suggestioni culturali, di memorie 
storiche, di bellezze naturali. Come 
aveva sognato Valadier, alla fine ' 
del Settecento, con il «suo» parco 
per la cultura mai realizzato. Stia¬ 
mo parlando del Borghetto Rami- 
nio. E degli intenti con cui l'ammi¬ 
nistrazione capitolina ha bandito 
ieri un concorso (pubblicato con¬ 
temporaneamente sulla Gazzetta 
ufficiale e sulla Gazzetta della Co¬ 
munità europea) per un progetto 
preliminare, architettonico urbani¬ 
stico. che riqualifichi tutta la zona 
compresa fra la via Raminia e Villa 
Strohl-Fem. Concorso che ieri è 
stato illustrato daH'assessorc all'ur¬ 
banistica Domenico Cecchini c da 
quello alla Cultura, Gianni Borgna, 
^ondo quanto prescrive il ban¬ 
do, dovrà nascere un «polo di atti¬ 


vità e servizi culturali integrati con 
un parco pubblico", chiuso al traffi¬ 
co, e completo di atelier artistici, 
locali per esposizione, gallerie 
d'arte. Ma anche di nuove residen¬ 
ze temporanee per ospiti, artisti e 
docenti italiani e stranieri. E. infine, 
dovrà esserci un centro di servizi 
connesso al museo di Valle Giulia, 
c non mancare una sala per musi¬ 
ca da camera destinata alla Riar¬ 
monica, Queste, a grandi lince, le 
esigenze con cui dovranno con¬ 
frontarsi i progettisti, «Il Borghetto 
Raminio é un'area ideale - ha det¬ 
to Borgna - per una sorta di citta¬ 
della dell'arte che a Roma manca. 
E. con il Borghetto restituito allo 
sue funzioni paesaggistiche, artisti¬ 
che e culturali potremmo e.saudire 
anche alle richieste di nuovi spazi 
di laboratori artistici. Si tratterà infi¬ 
ne - ha concluso Borgna - di un 
impatto più morbido con l'area cir¬ 


costante che se non fo.sse stato 
l’Auditonum". Che, per decenni, ù 
stato oggetto di polemiche fino ai- 
Tesaurimcnto del progetto e dell'i¬ 
dea. 

Il concorso si svoigerà in due fa¬ 
si. Entro il 22 aprile dcl'SS dovran¬ 
no essere consegnati i progetti di 
massima, le loro idee conduttrici. 
Verranno quindi selezionate dieci 
fra le proposte presentate, che 
avranno tempo entro il 29 ottobre 
per essere trasformate in progetti 
dettagliati (i dieci candidati sele¬ 
zionati avranno un rimborso spese 
di 40 milioni). Insomma, entro la 
fine del '95 potremo conoscere l'i¬ 
dea che ha vinto, quella sulla base 
della quale (ma non sarà ancora 
l'esecutivo per il quale ci vorrà un 
altro anno) si ridisegnerà l’intera 
area. E quella che vincerà il premio 
di 100 milioni. 

Quanto ai problemi che verran¬ 
no dalla risistemazione dell'area, ù 
stato già costituito un gruppo com¬ 
posto da vari uffici del Comune 
con II compito di trovare soluzioni 
alternative da offrire a coloro che 
ormai da anni hanno avviato attivi¬ 
tà abusivo, dai numerosi carrozzie¬ 
ri al benzinaio. Altra questione ù 
quello del sottosuolo. Cosa si va a 
coprire? Cosa si potrebbe rovinare? 
Quale tesoro dell'arte antica ’ Per 
prevenire «sorprese», da gennaio 
inizieranno alcuni scavi «sonda» 
per sapere cosa nasconde il Bor¬ 
ghetto nei suoi sotterranei. 


Tentato omicidio per 5 di An 

Accoltellarono tre militanti di Rifondazione 


Nostro servizio 


■ Sono stati rinviati a giudizio In 
cinque. Risponderanno dell'accu¬ 
sa di tentato omicidio per aver latto 
parte di un gruppo di estremisti di - 
destra che neila notte del 25 marzo i 
scorso, ultima giornata di campa¬ 
gna eiettorale, armati di coitciii e 
spranghe, aggredirono a Cinecittà., 
tre militanti di Rifondazione comu¬ 
nista. Due di loro, 1 fratelli Luciano 
e Luca Schioda, sono iscritti alla 
sezione di Ciampino di Alleanza 
nazionale (il più anziano ne è il se¬ 
gretario) , I cinque sono accusati di 
esseisi scagliati su Roberto lachini, 
Walter De Cesaris e Edoardo Mo¬ 
scatello che stavano attaccando 
manifesti a piazza dei Tribuni, la¬ 
chini fu colpito da sei coltellate alla 
schiena e a Moscatello ricoverato 
al San Camillo in condizioni pieto¬ 
se venne asportata la milza. ■ 
In ambiento giudiziario si è ap¬ 
preso che i cinque, detenuti per 
due mesi in carcere, si sono difesi 
sostenendo che la sera dell’aggres¬ 
sione si trovavano in compagnia 
del sottosegretano aH’Intemo Mau¬ 
rizio Gasparri (il suo collegio elet- 
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torale è proprio quello di Ciampi¬ 
no) . Una circostanza che Gasparri 
avrebbe smentito. Di «uomini legati 
a Gasparri” parla in una nota la fe¬ 
derazione romana di Rifondazione 
comunista. E aggiunge che «pro¬ 
prio questo particolare getta una 
luce inquietante sulla vicenda per 
la conoscenza diretta tra gli arre¬ 
stati e Gasparri e il ruolo svolto da 
quest'ultimo che risulta aver riferito 
agli inquirenti notizia di un incon¬ 
tro avuto nella sera deH'aggressio- 
ne con gli indagati in un orario poi 
smentito dalla registrazione di un 
nastro di una televisione privata e 
quindi rettificato dal medesimo 
sottosegretario». Da parte sua Ga¬ 
sparri ha affermato di conoscere i 
fratelli Schiada «per la loro appar¬ 
tenenza alla sezione di Ciampino 
di An» e si è augurato «vivamente 
che possano dimostrare la loro 
estraneità ai fatti». «Non esiste nes¬ 
suna smentita - ha aggiunto - di 
mie dichiarazioni. Ho solo volonta¬ 
riamente detto al giudice Salvi (il 
Pm che ha rinviato a giudizio i cin¬ 
que, con il quale hanno svolto le 


indagini gli uomini della Digos ro¬ 
mana, ndr) che nel corso dcH'ulti- 
mo giorno di campagna elettorale 
vidi gli Schiada come altre centi¬ 
naia e centinaia di cittadini, vista la 
particolarità della giornata dedica¬ 
ta a manifestazioni e incontri ma in 
orari diversi rispetto a quelli dei fat¬ 
ti SUI quali i magistrati hanno inda¬ 
gato». 

È un latto, tuttavia, che nel giro 
di poche settimane il sottosegreta¬ 
rio agli Interni sia stato tirato in bai¬ 
lo diverso volte. Amicizie c legami 
fra le sedi istituzionali di An e per¬ 
sonaggi scomodi. Come l'ex consi¬ 
gliere circoscrizionale del Msi Pi¬ 
nuccio Meloni, accusato di aver or¬ 
ganizzato l'assalto allo .stadio di 
Brescia lo .scorso 20 novembre nel 
quale rischiò di perdere ia vita un 
vicequestore. Meloni ha vantato 
una amicizia proprio con lui, Ga¬ 
sparri. Anche il poliziotto denun¬ 
ciato dopo gli scontri al derby Ro- 
ma-Lazio il 27 novembre, e non 
ancora sospeso, aveva vantato una 
appartenenza organica ad An, for¬ 
nendo ai poliziotti come suo reca¬ 
pito, la sede di An in via della Scro¬ 
fa.. 






hai letto 1 
l’ultima? 


In Felpa e T-Shirt nelle migliori librerie. 








L'area era utilizzata come parcheggio a Borghetto Raminlo 


Francesco Toiati/Master 


Maratona 

A Fiumicino 
una corsa 
per tutti 


m È una gura al femminile Ma 
non «tutta» al femminile Ed ha un 
tale successo (ù arrivata già alla S‘ 
edizione), che vi partecipano tutte 
le categorie di sportivi, uomini, e 
donne, amatori, e -/eterani tesserati 
Rdal. Uisp ed altri enti di promo¬ 
zione sportiva Si tratta del «Trofeo 
Best Woman”, corsa podistica na¬ 
zionale su strada di dieci chilome¬ 
tri, organizzata dall'Associazione 
sportiva Villa Guglielmi di Rumici- 
no. Che anche quest'anno dà ap¬ 
puntamento ai SUOI appassionali il 
ritrovo è alle 9 del 26 mattina. A 
Fiumicino, allo stadio Cetorelli, in 
via del Faro, la partenza c tis.sala 
per le 10 30, 

Il «Best Woman» è ormai una ga¬ 
ra classica, che vede partecipare lo 
migliori atictc- di Roma, del Lazio c 
deiritalia centrale, oltre anche ad 
alcune azzurre. Fra le vincitrici del¬ 
le passale edizioni, figurano Laura 
Fogli ( 1990 ). Maria Guida (1991), 
e Maria Curatolo (1992). Lo scor¬ 
so anno, infine, si è imposta Joce- 
lyn Farruggia. romana d'ongine 
francese, che anche quest'anno ha 
annunciato la sua partecipazione, 
ben decist) a mantenere la prima 
posizione. 
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_ NOLEGGIO E VENDITA VIDEOFILMS _ 

LE MIGLIORI AAARCHE MONDIAU ORIGINAU ! 

OGGETTISTICA VISITATECI l 

TUni IMFSI SONO IN ARRIVO O RÀRÌ N^S TOP 

NOVITÀ' INTERNAZIONALI iMPPtsso v.fTATO 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! i^'ìsni 
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Concessionario: 

Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 


CARTA 

CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 



sunny land 


s.r.l. 


Società di servizi 
Divisione: Forniture ufficio 

Sede legale: VIA ALATRI, 19 - 00171 ROMA 

Deposito: VIA TERLIZZI. 16 - 00133 ROMA 

TEL. (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 


mmà. 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - INTIMO 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

SVENDITA TOTALE 

per rinnovo locali 

SCONTI FINO AL 60% 

fino ad esaurimento merci 

(s446l. Qojué d^ 

MISSONI kkIZIA 

B MOLTISSIME ALTRE PRESTIGIOSE FIRME 

C.so Rinascimento, 26/28 - Tel. 6861894 

Ristorante 

là Torre 

Veglìonissimo 
di FINE ANNO 

DON BACKY - MAL 
e il complesso I KOALA 

Prezzo L. 150.000 tutto compreso 

Per informazioni e prenotazioni: 

Tel. 41.12.547 

Via Tiburtina - km 10,200 Roma 
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Favoletta 

F. Kofko 

2 

Dio è morto 

W. Alien 

3 

Ancoro un onno 

W, Alien 

4 

Ai Figli 

Che Guev'oro 

5 

Ti omo 

S. Senni 

6 

FourX 

Moudit 

7 

Le Città 

B. Brecht 

8 

Lo Verità 

H. Messe 

9 

Le Virtù 

M. Yourcenar 

10 

l Neri 

Moudit 

n 

A Sinistro! 

Moudit 

12 

Il Peccato 

O. Wilde 

13 

Non sempre 

Moudit 

14 

Uomini 

Anno Frank 

15 

Il Popolo 

Moo Tse-Tung 

16 

LTneubo 

E.A. Poe 

17 

L'Insostenibile 

Moudit 

18 

Uno melo rosso 

Saffo 
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Lingrassodtirospedalc San Camillo AioenoPais 


ì ladri dì cornee» 

per i medici del S. Camillo 


«Processate 

Chiesto il giudizio 

Il pm che da più di un anno segue l’indagine sul traffico 
di cornee all’ospedale San Camillo, oramai si è convin¬ 
to. 11 professor Giancarlo Falcinelli, i suoi due aiuti, il 
pnmano di anatomopatologia e il responsabile della 
camera mortuana debbono essere processati Ieri ha 
firmato cinque nchieste di rinvio a giudizio II gip deci¬ 
derà in febbraio. La reazione di Falcinelli «È un bel re¬ 
galo di Natale» 

_ -_ NOSTRO SERVIZIO_ 


■1 Con la richiesta di cinque nnvii 
a giudizio nei confronti di medici e 
mfermien, si è conclusa len la pn- 
ma fase dell’inchiesta sul traffico di 
"omee all'ospedale San Camillo 
Sotto uC'‘usa il professor Giancarlo 
Falcinelli, pilmano del reparto 
oculistica, I SUOI aiu*< Gregono Ba¬ 
logi e Maurizio Caselli ii pnmano 
di anatomopatologia. Ciòvanm 
Mascioli e il capo tecnico della ca¬ 
mera mortuana, Giancarlo Maunzi 
Per il pm Davide lon devono n- 
spendere, a seconda delle posizio¬ 
ni processuali, dei reati di sottra¬ 
zione di parti di cadavere abuso e 
omissione di atti d ufficio concus¬ 
sione. intenruzione di pubblico ser¬ 


vizio e violazione della logge 2 di 
cembro del 75 che regola I espian 
to delle cornee In particolare Fal¬ 
cinelli Barogi e Caselli sono accu¬ 
sati di aver espiantato bulbi oculari 
da un numero imprecisato di ca- 
daven non identificati di persone 
morte alt interno del San Camillo a 
fine di prelevarne le cornee in vio¬ 
lazione della legge 2 dicembre 
1975 Per quanto riguarda il profes¬ 
sor Falcinelli è anche accusato ma 
la circostanza è ancora da verifica¬ 
re di aver «consigliato» ad un pa¬ 
ziente la clinica privata al pos'o 
dell ospedale pubblico per un in¬ 
tervento che sarebbe costato 7 mi¬ 
lioni Il suo aiuto Maunzi invece si 


sarebbe fatto pagare una *angente 
del 10 da alcune ditte di pompe 
funebri che volesano «aggiudicar¬ 
si I funerali delle salme in deposito 
nella sala mortuaria 

L idagine sul traffico di cornee al 
San Camillo ora partita circa un an¬ 
no td su denuncia di un portantino 
in servizio presso la camera mor¬ 
tuaria L uomo testimoniò che abi¬ 
tualmente nel nosocomio le per¬ 
sone deceduto \enivano sottopo¬ 
ste ad espianto di conce senza il 
consenso dei parenti Le operazio¬ 
ni avvenivano quasi tutti i giorni 
dall obitorio qualcuno avvertiva i 
medici quando c era un cadavere 
disponibile e i modici in tutta fret¬ 
ta organizzavano 1 espianto Gli 
occhi venivano poi sostituiti da bi¬ 
glie di vetro azzurro Lo stesse che 
poi vennero trovate su alcune sal¬ 
me riesumate su nchicsta del pm 
Dopo alcuni giorni di indagini ri¬ 
servate effettuate dai carabtnien la 
vicenda fu affidata a Davide lon 
che all epoca era gii titolare di 
un altra inchiesta che vedeva coin¬ 
volta la camera mortuaria del San 
Camillo quella del racket sul caro 
estinto 


Alle accuse i medici coinvolti n- 
sposero che secondo loro 1 artico 
lo due della legge sugli espianti a 
legge avrebbe consentito di toglie¬ 
re le cornee dai cadaven sottoposti 
ad accertamenti e ad autopsie an¬ 
che senza permesso di familiari e 
della magistratura Ma durante ul 
tenori accertamenti gli inquirenti 
scoprirono che negli ultimi anni il 
numero dei trapianti di cornee era 
aumentato a dismisura a fronte di 
una offerta di organi nmasta co 
stante Non solo Nei registri dove 
venivano annotati i trapianti qu<isi 
mai veniva menzionato il nome del 
donatore come invece prevede la 
legge Spesso per aggirare la leg¬ 
ge e poter effettuare I espianto 
senza il consenso dei familiari ve¬ 
nivano ordinate dello autopsie non 
nc»ccssane Altre volte le cornee 
venivano prelevate m maniera del 
tutto clandestina 
I tre medici del reparto oculistica 
sono infatti accusati di non aver re¬ 
datto I verbali relativi alle operazio¬ 
ni di espianto delle cornee e di non 
aver riportato negli apppositi regi- 
stn la provenienza delle cornee o 
dei tessuti impiegati per gli inter¬ 


venti di cheratoplastica compiuti 
nel periodo di tempo compreso tra 
li 1982 e il 1993 E per I appunto 
di aver espiantato bulbi oculan dai 
cadaven di due persone non sotto¬ 
poste ad autopsia e i bulbi da un 
cadavere sottoposto ad autopsia 
giudiziana senza chiedere I auto- 
nzzozione all autontà giudiziana 
L accusa di omissioni in atti d uffi¬ 
cio viene invece contestata a Ma- 
scioli il quale avrebbe omesso di 
impartire le opportune disposizio¬ 
ni per la compilazione e tenuta del 
registro nel quale annotare i dati 
relativi alle attività di autopsia Sul¬ 
le richieste del pm lon il giudice 
per le indagini preliminan si pro- 
nuncerà nel prossimo febbraio 
len a caldo la reazione del pro¬ 
fessor Falcinelli «Sono nmasto 
molto sorpreso perché pur aven¬ 
do acquisito le prove della mia so¬ 
lare estraneità ha prefento fare 
que-sta nchiesta di rinvio Ci aspet¬ 
tavamo una nchiesta di chiusura 
dell indagine anche perché que¬ 
sto sembrava I onentamento del 
pubblico ministero invece ci ha 
fatto questo regalo alla vigilia di 
Natale* 


La ragazza è stata colpita di striscio 
L’uomo nel ’63 aveva ucciso la moglie 

Cassino, spara in bocca 
alla donna che aveva 
spinto a prostituirsi 

Spara in bocca aH’amica che costringeva a prostituirsi in 
un locale notturno di Arce, a pochi chilometri da Cassino 
La donna, che ha 31 anni ed è nata nelle isole Mauntius si 
è salvata per un soffio il proiettile 1 ha infatti colpita solo 
di stnscio L’episodio è accaduto la scorsa notte in un ap¬ 
partamento di Cassino Lui Francesco Protano 53 anni, è 
riuscito a fuggire Nel 63 aveva ammazzato la moglie rico¬ 
verata in ospedale dandole quattro coltellate 

_ NOSTRO SERVIZIO_ 


■ Era appena andato a riprende¬ 
re una delle sue donne nel locale 
notturno dove voleva che lavoras¬ 
sero ogni sera Poi una volta a ca¬ 
sa la lite funbonda Francesco Pro¬ 
tano 53 anni una condanna già 
scontata con anni di galera per 
aver pugnalato la moglie malata 
in una stanza d ospedale ha preso 
la pistola e I ha puntata in faccia al- 
I amica Un colpo solo in bocca E 
chissà per quale miracolo Jean- 
ManeClodineL 31 anni nata alle 
isole Mauntius è nuscita comun¬ 
que a salvarsi II proiettile deve 
averla presa di striscio tantoché la 
donna si 6 messa a urlare facendo 
fuggire il suo aggressore che ora è 
nccrcato dai carabinien 
Teatro dell episodio accaduto la 
scorsa notte un piccolo apparta¬ 
mento a Cassino in provincia di 
Prosinone dove vive Francesco 
Protano Al momento era presente 
anche un altra ragazza una con¬ 
nazionale di Jean Mane Clodine 
anche lei intrattenitnce del locale 
notturno di Arce - a 30 chilometn 
da Cassino Non si conoscono an¬ 
cora I dettagli della vicenda né 
tantomeno* le ragioni che hanno 
scatenato la lite e poi il tentato 
omicidio In un pnmo momento 
forse anche per la testimonianza 
dell amica di Jean Mane Clodine 
SI era pensato che la donna fosse 
legata sentimentalmente a Prota¬ 
no «Si erano lasciati da poco - ha 
detto 1 amica ai carabinien - Ed 
eravamo passate qui perchè Jean 
Mane doveva nprendersi alcuni ve- 
sbti* Poi dopo qualche ora la ven¬ 
ti Le due donne in realtà lavorava¬ 
no per Protano che tratteneva per 
sè parte degli incassi delle serate E 
forse propno per questo per un 


problema di denaro che 1 uomo 
improvvisamente ha preso la pi¬ 
stola e ha sparato 

Secondo una poma ricostruzio¬ 
ne dei fatti Francesco Protano che 
fa il buttafuon in un pub di Piedi- 
monte al termine del suo lavoro 
era andato ad Arce a prendere le 
due donne e da 11 le aveva portate 
entrambe a ca.sa sua sua Qui per 
motivi non ancora accertati è nata 
una violenta lite tra Jean-Mane 
Ciodine e 1 uomo che ad un certo 
punto ha preso una pistola e ha 
sparato alla donna davanti alla sua 
amica Poi è fuggito a bordo della 
sua auto portando via anche 1 ar¬ 
ma 

Le gnda della donna hanno atti¬ 
rato I attenzione di alcuni vicini di 
casa che hanno chiamato icarabi- 
nien e hanno provveduto a soccor¬ 
rere la giovane trasportandola all 
ospedale di Cassino Da 11 icn po- 
menggio è stata poi trasfenta al 
San Camillo di Roma dove dopo 
una accurata visita i medici 1 han¬ 
no giudicata fuon pencolo 
- Gli investigaton stanno ancora 
cercando il mancato omicida ma 
intanto hanno scoperto che Prota¬ 
no ha passato 20 anniin carcere 
per omicidio volontano La notte 
del 10 maggio 1963 all età di 23 
anni uccise con quattro pugnalate 
all ospedale di Sora dove si trova¬ 
va ncoverata per una grave malat¬ 
tia polmonare la giovane moglie 
Antonina Esposito che un anno 
pnma aveva avuto un figlio da lui 
L uomo entrò di notte nel reparto e 
la colpi con un pugnale sotto gli 
occhi di altre pazienti e di una in¬ 
fermiera Quindi fuggi ma venne 
arrestato dagli agenti alcune ore 
dopo nell abitazione dei suoi geni- 
ton ad Arce 
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Spettacoli di Roma 

■n. - /**• ^ -yr. ♦ » A > •y' y * »» 


TEATRI 




AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6074167) 

Riposo 

ANFITRIONE (VlaS Saba 24.Tel 5750627) 
SALA A. domani alle 16 00 C’è un signore 
dentro il letto di Claude Magnler con Ser. 
glo Ammirata Patrizia Parlai Guido Pa 
ternesi Regia di S Ammirata 
SALA B Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattiné e pomeridiani su 
prenotazione MIlea Oloriosus di Plauto 
Regia di b Ammirata Per prenotazioni e 
intormazionitel 5750627 

ARCCS>TEATRO (Via Napoleone HI 4rE - Tel 
4466669) 

Riposo " 

ARGENTINA > TEATRO DI ROMA (Largo Ar. 
gentma 52.Tel 66604601.2) 

Venerdì 30 alle 21 00 PRIMA Ubo Re di 
Alfred Jarry conM Scaccia M Fabbri f 
B onacci Regia di Armando Pugliese 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 . Tel 
5698111) 

Alle 21 oc H banchiere aiMrchleo di F 
Possoa con Giulio Base e Paolo Fosso 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 . 
Tel 5898111) 

Alle 21 00 La fine della corsa di John Lo 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Già 
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO.TCATRO UNtVBRSnÀ ^ (Via delle 
Scienze 3-Tel 49914669) 

Riposo 

AUDITORiUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 • 
Tel 8549651) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A .Tei 
5694875) 

Riposo 

BCLSITO (P le Medaglie d Oro 44. Tel 
35454343) 

Domenica alle 17 30 Vittorio Marsiglia in 
isso Essa e 0 Maiamanle con Savenp 
Mattel Eduardo Cuomo Barbara Pieruc« 
cettJ Le ragazze G7 e la partecipazione di ' 
Carlo Mollese (Spettacolo unico) 

CAVAUERt (Borgo S Spinto 75 -Tel 
6832886) ^ 

Riposo 

CATACOMBE 2000* TEATRO D OGGI (Via La 
bicana 42.Te> 7003465) 

Allo 21 00 Otello di F Venturini eTederlca 
De Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 6797270. 
6785879) 

Riposo 

CENTRO QROPIUS (Via S Teiesloro 7 . Tel 
6362791.36100) 

Sono aperte le iscrizioni alia scuola di tor. 
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d Atrlra5/a) 

Domani alle 16 00 Comp Teatro La Ma* 
sehera presenta Onore? di Roger Gellert 
con N D Eremo N Siano M Palladino G 
Bemporad A Zanis RegiadIMamèPerlI* 
ni 


COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Afr'ca S/A • 
Tel 7004932) 

SalaA lunedi alle 18 00 Ass Cult Beat72 
presenta Sempre meglio che mangiare 
doccolele di Francesca Satt Flores conP 
Cigliano M Di Buono G Gobbi. M Lati 
zia A Muceioli. F Porcu F Satta Flores 
Regladi Marina Pizzi 
SataB riposo ' ’ 

DEICOCa (ViaGalvani 69.Tel 5783502) 
Martedì alle 2115 La Comp Alla Ringhio, 
ra presenta Silvana con Silvana Mariniel. 
lo Regia di Antonello Availone 
DB SATIRI (Via di Grottapinta 19 . Tel 
6877068) 

Martedì alle 20 45 II caso Bobblt con Bar* 
bara TerrinonI Carlo Caprioli Pierluigi 
Miaasi Oriana Baciardi Luca Alcinl An* 
toneiia Fanlg>lulo Regia di Anna Lezzi 
DB SATin FOYER (Piazza di Grottapinta 19. 
Tel 6677068) 

Riposo ^ ^ ' 

DB SATIRI LO STANZIONE (Piazza di Grotta, 
pinta 19.Tel 6871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vieolodegll Amatriciani2.Tel 
6867610) 

Riposo 

OELUCOMCTA (Via Teatro Marcello 4.Tei 
6764360. SALA A domani alte 16 00 Solo 
tu lo (Bel di Paola Marchetti e Luigi Quat* 
trucel con Valerla 0 Obici Gersende Le 
Gars Joyce Pitti Enzo Portldia Regia di 
Valeria 0 Obici 

DTSCRVI (ViadelMortaro 22*T6l 6795130) 
Alle 17 00 e alle 21 00 Comp Comica R^ 
mana Checco Durante presenta A QIgget. 
lo|èsanaloergrilletto treattIdiA Alfieri 
e S Jovane con Alfredo Alfieri Renato 
Merlino Alfredo Sarchi Monica Pallani 
Regia di A Alfieri 

DEUS ARTI (Via Sicilia 59 * Tel 4743564 * 
4616596) 

Lunedi alle 17 00 Progetto Genesio pre* 
senta Operazione scritto e diretto da Sle* 
lane Reali con Ennio Collorti Giorgio Ti* 
rapassi Alessandro Spadorcla, Tiziana 
Pini Roberto DI Palma 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4616598) , 

Riposo ' ‘ 

DELIE MUSE (Via Forti. 43 * Tel 44231300* 
8440749) 

Lunedi alle 18 00 Luigi De Filippo preserv* 
ta Miseria a noMItè di Eduardo Scarpetta 
con Wanda PIrol Rino Santoro Franco 
Angrisano Regia di Luigi De Filippo 
DUE (Vicolo Due Macelli 37.Tel 6766259) 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Ste* 
(ano Gragnani Laura Mazzi Nadia Per* 
ciabosco Martino Ouane Regia di Ales* 


sandro Fabrizi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 * Tel 
72208917) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 1d3*Tel 4662114) 
Lunedi alle 17 00 NInè Di André Roussin 
trad eadait JaiaFiastn conM Oapporto 
N Brilli G Grippa Regia di E Crivelli 

SUCUDE (PzzaEuctide 34/a tei 8062511) 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliale II can che dorme 
divertissement in due atti di Vito Boffoli 
Regia di V Boftoii 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 163 Tel 
4665095) 

Martedì alle 20 45 La genie vuole ridere 
scritto e diretto da E Salemme scene e 
costumi S Polidori musiche di 0 Maz 
zocchetti 

Pronot telefonica con carta di credito lei 
39387297 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 * Tel 
78347346) 

Riposo 

FLAIANO (ViaS Stotano del Cacco 15 Tei 
6796496) 

Martodi 3 gennaio alle 21 00 PRIMA 
Comp Lo Parole eie Cose presenta Lette* 
re d'amore di V Moretti e L Poli con Lu* 
ciaPoli MuslchedlJ Porrotm 

QHIONE (Via dolio Fornaci 37* Tel 6372294) 
Giovedì alle 17 00 Comp Giovani del Tea* 
tro Ghione con Gastone PescuccI presen¬ 
ta Sogno di una noMa di mezza astale di 
W Shakespeare Regia di Walter Manfré 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tel 5610721 / 
5600989) 

Alte 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
islva. è perduto di Claudio Natili Silve* 
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale, 
ri Tommaso Zevola Sonia De Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan- 
do Fiorini 

INSTABtLEOELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tel 
8416057.8546950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi loco con Da- 
mola Granata Binde Toscani Regia di B 
Toscani (Spett su prenotazione) 

Aliali 30 11 mistero butto di Darlo Fo con 
Mario Pirovano (Spett su prenotazione) 
Mercoledì alle 17 00 Presso Casale di 
Malborghetto • via Flaminia km 19 300 - la 
compagnia Scuttarch presenta Elruschel* 
de. ricordi di Lawrence con Daniele Gra¬ 
nata Biodo Toscani Carlo Conte al plano 
alcuni studenti della scuola media Esopo 
al (lauto Regladi B Toscani 
Sabato 31 dicembre alle 21 00 La compa* 
gnia Scultorch presenta A cena con la De 
Floris ovvero champagne, lustrini • de* 
llRo( Spettacolo con cena di Capodanno 
con 0 Granata 8 Toscani C Conte al 
piano Regia di B Toscani (Prenotazione 
obbligatoria) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tei 
4673164) 

Martedì alle 21 30 Parsa Italia di Castel* 
lacci con Ludo Caizzl Pier Maria Cacchi- 
ni e le 10 beltegambe del balletto Le Chan. 
sonettes Coreografie Evelyn Hanack 

L'ARCtUUTO (P zza Montevecclo 5 • Tel 
G870419) 

Riposo 

LASCALETTA (ViaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 77206360 0 4454279) 

Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni por 
I anno 1994*95 della scuola di Teatro Lo 
Scaletta 

Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6633667) 

'v Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo 14.Tel 3223634) 
In occasione del Natale grande occasio- 
ne Regala Teatro Abbonamento Natalizio 
è'Sspertacoll L 90 000 
Domani e lunedi allo 17 Compagnia Tea- 
tro Moderno presenta C'è una luna strepi* 
Iosa di P Francesco Poggi con Paola Ti* 
ziana Cruclani Pier Francesco Poggi 
Paola Rinaldi Franca D Amato Cecina 
Cazzi Mimmo Valente Regia di Simona 
Marchim Prenotazioni e informazioni il 
13*17.20 

META TEATRO (Via Mameli 5* Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 5i Tel 
465496) 

Lunedi olle 17 30 QinoRIviecco e Sabrina 
Stilo in Scanzonatissimo gran casino di 
Dino Verde Regia e coreografia di Don 
Luno 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a *Tel 
68308735) 

SALA GRANDE martedì alle 2l 00 Grup* 
pogiocoteatro presenta Pavolescion il mu* 
sicai che é una favola di P Quattrocchi 
M Cattivelli Musiche di Massimiliano Pa* 
ce Regia di Claudio Boccacdni 
SALA CAFFÈ riposo 

SALA ORFEO alle 21 00 La Comp Danza* 
re la vita di Elsa Piperne presenta Volere 
volare di o con Alessandra LubertI e Bar¬ 
bara Lucarlni 

PARIOU 'Via Giosuè Bersi 20-Tel 6083523) 
Alle 17 30 EAO Giglio presenta Uomini 
euH'orie di una crisi di nervi con P Am- 
mendola V Crocitti G Garofalo N Pi- 
stola CiaudlaKoH Regia di A Capone 

PIAZZAMORQAN (Ristorante in via Siria 14- 
Tel 7856953) 

Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Arlecchino da Carlo 
Goldoni con M Strati A Flloiei Regia di 
Alberto Macchi 

POUTECNICO (Via G 6 TIepolo 13/A • Tel 
3611501) 

Lunedi alle 2l 00 Eloisa e II suo maestro 
di M Prosperi con M Prosperi Renzo 
Rossi Paola Lorenzoni Giuseppe Marini 
M Carrisi M Fazzolari M Castè S San- 
zò S Pogelll S Ortolani e la partecipa- 
zione di Rocco Mortelllti Regia di Mario 


(CIL^IB (Caas'lfBllM IR(DimaiDQ3 

Via CaUomaio 48 • Albano L. • Tal. 93QS48S 


Nell ambito delle manilestazioni previste dal Comune di Albano Laziale in occasione 
delle lestivitd natalizie, il Fotoclub Castelli Fomani organizza tre mostre lotogratiche 
per la cemplessiva du’ala di tre settimane 

1) Dal 23/12/94 al 2/1/95 >G£N7C DE ‘NA VOIÌTA ■ Folograile e cartoline d epoca*. 

2) Dal 3/1/95 al 8/1/95 -LA COLLETTIVITÀ • Immagini realizzate dai soci del 
Fotoclub Castelli Ftomanl-, 3) Dal 7/1/95 al 15/1/95 *5 COMESTILL-UFE ■ dall og¬ 
getto all’immagine creativa» Le pnme due mostre saranno allestite presso la sala 
•Ez Miramare» in Corso Mattootti 122 • Albano Laziale La terza mostra si terrà pres¬ 
so la sede del Fotodub -Castelli Romani» in via Cellomaio 48 - Albano Laziale Le 
tre manilestazioni resteranno aperte al pubblico nei seguenti orari giorni ledali ore 
16 00-20 00, giorni testivi oro 10 00-13 00 e 1600-2000 

Fotoclub •Castelli Romani-Il PntIdenI» 
Mariano Panini 



Prosperi 

QUIRINO (ViaMInghetti l-Tel 6794585) 
Riposo 

SAU PETROUNI (Via Romolo Gessi 6 - Tel 
5757486) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75. 
Te) 6791439) 

Riposo 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120 Tel 
4873199} 

Aperte audizioni per corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 
SISTINA (VlaSistina 129.Tel 4626841) 

Lunedi alle 17 00 Garinel e <3iovannini 
presentano Alleluia, brava gente con 
Massimo Chini Rodolfo Laganè Sabrina 
Feruti 

Prenotazioni telelonicho tot 48904613 
Botteghino ore 10*13/15 30-19 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4.Spinaceto.Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 

5681614) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 5756211) 
Lunedi alle 21 00 il Triangolo Scaleno 
presenta Tè f comica dal vivo di Stefano 
Scarpa Regia di Roberta Nicolai 
SPERONI (ViaL Speroni 13 Tei 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Alfred HItcheock Delitto periet. 
to di Frederick Knottcon Silvano Tranqult* 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppedisa* 
no Patrizio RIspo Giancarlo Sisti Regia 
di Giancarlo Sisti 

Prenotazioni telefoniche 

30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzinl 31 . 
Tel 61905075) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido.Tel 5096539) 

Riposo 

TEATRO DEa'ANQELO (Via G Bettole 16 
Tel 3720928} 

Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE (V le Ventimi- 
glia -Tel 6535467) 

SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
Il Cilindro In Odissea di Pino Cormani 
SALA CILINDRO riposo 
TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.Tel 5140805) 

Alle 17 30 Le Compagnia «La nuova luna 
A II falò» presenta NettvKè lauda popolare 
in versi di anonimo del 1300 Scene di An¬ 
tonio Soiarinl Costumi di Anna Sleali Ra* 
gladi Tommaso Massimo Catalano 
TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 • Tel 
5817413) 

Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Lunedi alle 17 00 Qfgl ProtattI in Per amo* 
ree per diletto libera interpretazione di te¬ 
sti di E Petrollni 

Orario botteghino 11*19 continuato (n 
form tei 3234690 

TEATRO ORIONE (Via Tortona *’ * Tel 
77206960) 

Lunedi alle 1715 Silvio Spaceesl In Forza 
venite genie (Botteghino orei1*l3/l7 19* 
parcheggio interno) 

TUTRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 

3746537) 

Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 

(ViaS Oorolea 6«Tel 5681671) 

Sabato alle 23 30 Musical comico Llialt?, 
l'IrMsaurlblle voglia di eaoare con Elena 
Bonelll Regia di Massimo Cinque Spetta¬ 
colo cena dopo cena comico musicalo 
TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam- 
bellottt 11-Tel 7004932) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * Tel 
68603794] 

Mercoledì allo 21 00 ‘^RiMA FrancaRam- 
ne In Sasso? Qroxlè, tanto por gradir# di 
Franca Oario Jacopo Fo da -Lo Zen e 
I artediscopare-dUacopoFo 
VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5661021) 

Mercoledì alle 2i 00 PRIMA C R T La 
Fabbrica dell Attore presenta Una divina 
di Palermo di Nino Gennaro con Massimo 
Verdastro Marino Verdastro Coord Mar¬ 
cello Cava costumi di Claudia Calvares 
VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 6-Tel 
5740596.5740170) 

Domani «lunedi alte 17 30 La Comp Atto¬ 
ri e Tocnici presenta Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con Viviana Toniolo Anna 
Lisa Di Nola Reg(8 di Attilio Corsini 



ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24*Tel 5750627) 

SI organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici matt(nèe e pomeridiani Mlles 
glorlosus di Plauto per scuole medie infe¬ 
riori o superiori Cappuccotto rosso di Leo 
Surya per scuole elementari 
Prenotazionlolnlormozlonltel 5750627 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.C.M 

(Via Giovanni Castano 39-Tel 2003234) 

L Associazione Rem organizza teste a do¬ 
micilio laboratori performance spettaco¬ 
li 0 feste di piazza Per prenotazioni e in¬ 
formazioni tei at 2004091 e chiedere di 
Cecilia Pasi 
CINEMA DEI PICCOU 

(Via della Pineta 15 Tel 6553465) 

Alle 17 00 Thumbollna (Pollicini) (Cartoni 
animati) 

QRAUCO 

(ViaPerugla 34.Tel 7622311*70300199) 
Riposo 

INSTABILE DEa'HUMOUR 

(ViaTaro 14.Tel 8416057-8546950) 

Alle 10 30 La compagnia Scultarch prò- 
senta -Infinita» e -So fossi foco- con Da- 
mela Granala e Biodo Toscani Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 Mistero buffe di Darlo Fo con 
Mano Pirovano 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro] 

PUPPETTHEATRE 

(Via di Grottapinta . P zza dei Satiri • Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spetti)r*olo di buratti¬ 
ni per adulti e bambini 
TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVAOA 

(Via Glasgow 32.Ladlspoll.Tel 9949116) 
Tutte le domeniche alle ore 11 00 (Tutte te 
mattine alle 10 00 per le scuole) I Tata di 
Ovada presentano Bambini In fasta con 
avventure in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partecipazione del barn- 
bini 

TEATRO DE) BAMBINI (Ai Castelli -La Plaz* 
zetta- via di Posta Vecchia • Marino • Tel 
936603141 

Tutti I (jioveóì alle 10 OC (per le scuole) e 
alle 1600 I Tata di Ovada presentano A 
tsalro con mamma e pepè Con Risata 
senza frontiere di G Tenone 
TEATRO DON BOSCO (Via dei Salesiani 11 
Tel 7101021) 

Riposo 

TEATRO MONOtOVINO 

(Via G Genocchi 15 - Tel 8601733 • 
5139405) 

Alle 10 00 Buon viaggio Babbo Natalal 
con le marionette degli Accettella e le can. 
zoni figurate di Gianni Stiano 
TENDAASTRtSCE 

(VlaC Colombo 393*Tel 5415521} 

Alle 21 00 Festival Internazionale del Clr* 
co di Roma Golden Clrcus di Liana Oriti * 
XI Edizione 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Gianicolense 10 * Tel 
5682034.5896065) 

Riposo 


OI-ASSICA 




ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CCaUA 

(ViaVittoria O-Tel 6790546*6795371) 
Martedì alle 20 00 All Auditorium dt via 
della Conciliazione - concerto delta World 
Chlldren'a Orchestra diretta da Leonid NI* 
kolaev Musiche di Svlndov -La bufera 
gran suite- Prokol ov «concerto n 1 in re 
maggiore per violino o orchestra op 19- 
Sostakovtc -Sinfonia n 6 in si minore op 
54- 

Ingresso gratuito I biglietti si mirano al* 
I Auditorium dalle ore 9 alle 19 e martedì 
prima del concerto 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

(Via A Serranti 47 Tel 3452136) 

Alle 17 30 All Hotel Hilton - via Cadioto 
101 (Sala Monte Mano) • La Corale Nova 
Armonia terra un Concerto di Natale In* 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE CQRALES. FIUPPO 

(Via delle Sette Chiese 101 Tel 5674527/ 
5403605) 

Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicate 
di base per informazioni rivolgersi in se- 
de dal martedì al venerdì ore 16 30*21 30 
ASSOCIAZIONE CULT ARCA 85 
(ViaLivorno 50-Tel 66325503) 

Sono aperie le iscrizioni al Coro PoUfom- 
co della scuola di musica Arca 65 Rapar 
torlo spirituale musica leggera e classi- 
ca 

ASSOCIAZIONE LAUOIS CVfTICUM 

(Chiesa San Rocco all Augusteo* Largo S 
Rocco 1.Tel 7212964) 

Allo 24 00 e domenica alle 11 00 Serviziil. 
turgicl nella solennità della Natività del Si* 
gnore presso la Chiesa di S Rocco al- 
I Augusteo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
COROLAEDCANTORES 

L Associazione musicale coro -Laeti Can* 
torca- cerca voci nuove maschili e rem* 
minili disponibili ad impegno bisettima¬ 
nale zona S Pietro Per Informazioni tei 
36303375.5203802 

ASSOC. MUSICALE CORO POUFONtCO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 - Montesacro Tel 
66899681) 

li Coro polifonico Luigi Coiacicchi cerca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Le prove si tengono nei giorni martedì o 
giovedì al le 20 30 atte 22 30 in sede 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata l-Tol 5922221) 

La campagna abbonamenti stagione Con 
certlstica 1995 avrà Inizio li 12 gennaio 
presso 1 Auditorium di via del Serafico i 
Informazioni tei 5923034-6922221* 
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MOGI 

(Viale deiieMiiizie l5*Tet 37515635} 

Si avvisano 1 gentili spettatori che il con 
certo di Natale è stato annullalo La sta- 
gione concertistica riprenderà dopo la 
pausa natalizia li giorno 11 gennaio 1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Presso Accademia di Romania * Piazza 
José de ban Martin 1 - Tel 68802976} 
Mercoledì alle 19 30 Recital di piarìoferte 
Antonia Mlhaiache Musiche di Bach So* 
stakovic Beethoven Mendeissonhn Ra- 
chmanlmov Debussy 
ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI 
OtTORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 6-Tel 23267135) 

^uola di canto corate chitarra pianofor¬ 
te flauto violino teatro danza teatrale 
CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 1 * Capena - Rm * Tel 
9032772) 

Lunedi alte il 30 Scalinata Trinità dei 
Monti * Piazza di Spagna CorwertodlS 
Stefano Dir Riccardo Martinini Musiche 
rinascimentali europee di Gastoidi Ban- 
chiari Byrd Purcell 
CLEStS ARTE ROMA 

(Viadi Trasono 8-Tei 86206792} 

Venerdì alte 2130 Presso Teatro Spazio 
Paesi Nuovi * P zza Montecitorio 60 * de¬ 
sia Arte presenta 1* Rassegna Arte a viva 
voce dal dnqua continenti Letture sceni¬ 
che e musica del Costa Rica Regia di C 
Merlo 

CORO POUFONICO PARVA PHARMACOPEA 

(Via del Caravita 6/A presso Sani Igna¬ 
zio) 

Sono aperte le Iscrizioni per la stagione 
1994/95 Si richiede una discreta capacità 
dliettura della musica Tei 3036iS69*Ora- 
rio segreteria 15 00-19 00 
ILTEMMETTO 

(Piazza Campitetti 9 • Prenotazioni telefo¬ 
niche 4614800) 

Alte 2215 Basilica di San Nicola In Carce¬ 
re - via del Teatro Marcello 46 - £ Natala 
Musica VI Oas Oberufar Christgaburt 
Spiai - Sacra rappreeentaxlone natalizia 
del XV secolo Nascita. Regia di Angelo Fi¬ 
lippo JannonI Sebastiani con Giovanna 
Mosconi isabella FoschInl Stelano Brai- 
dotti Alberto Maria Felicetti Edoardo Mo¬ 
ra Horella Vergelli Daniele Vergelii atto- 
ri Leida Claudiani soprano Giuseppe 
Barbone baritono Claudio Braidotti corv 
trabbasso 

Allo 24 00 8 Messa di mezzanotte. 
NATAU NEL LAZIO 

(RivistadelleNazionl-Tel 6793572) 
(Courtiat International.Tel 6873170) 

Alte 24 00 Presso Sant Eugenio a Valle 
Giulia Viale delle Bette Arti 10 Anonimo 
«Veni Emmanuel- canto gallicano Anonl. 
mo -Kyrie de Artgells- canto gregoriano 
Lorenzo Peroel -Gloria- delia II «Pontlfi- 
catis- Arwnlmo -Alleluia- del V modo 
canto gregoriano Felix Mendeleaohn 
-Hark thè Heraid- Anonimo -Sanctus de 
Angelis- canto gregoriano 
NUOVI SPAZI MUSICAU 

(Via Zandonal 43 - Tel 36307295* 
36300460) 

Riposo 

PALASOCHIGi 

(Piazza della Repubblica - Aricela Preno¬ 
tazioni al 4614800) 

Domani alle 17 30 £ Natale Musica VII 
Valzer di Natale con Michele PentreMa al 
pianoforte Musiche di Beethoven Cho- 
pln Balkirev 

PALAZZO DELLE CSPOSIZIONi 
Riposo 

PROGETTO MUSICA 94 

(C/O Goethe Institut - via Savoia 15 - Tei 
66602900) 

Riposo 

SCUOIA DI MUSICA Q. VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggiv 
Prenotazioni esami di conservatorio 
SCUOIA POPOURE 
01 MUSICA DONNA OUMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369} 
Continuano le iscrizioni al corei di stru 
mento teoria e laboratori per I anno sco¬ 
lastico 1994* 95 orario segreteria 15-20 
SCUOIA POPOLARE 
Di MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monte Testacelo 91) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(VlaPisino 24.Tel 2597122) 

Sono aperte le iacrizioni al corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per Informazioni rivot- 
gersi alla segreteria dai lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TUTRO COMUNALE DI MANZIANA 

(Menziona) 

Riposo 

TUTRO BRANCACCIO 

(VlaMerulana 244.Tei 4874563) 

Riposo 

TUTRO DCaOPERA 

(PiazzaB Glglt-Tel 4617003-461607) 
Sabato 14 gennaio allo 19 00 inaueurazio- 
ne della stagione con Benvenuto Celllrtt di 
Hóctor Berlioz Direttore d orchestra John 
Nelson Regladl Luigi Proietti scerìeeeo- 
stumidl Quirino Conti 
TUTRO DI DOCUMENTI 

(Via NicolaZabag la 42.Tel 5760480) 
Riposo 

TUTRO OUMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17-Tei 3234690) 
Vedi teatro 

THE NEWCHAMBER SINQERS 

(St Paul sChurch-Via Nazionale ang Via 
Napoli-Tel 4663339) 

Riposo 


ALEXANDERPUTZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALFELUW 

(Via Francesco Ca netti 5 Tot 5757570) 
Riposo 

ALPHEUS 

^la del Commercio 36 Tel 5747626) 

Sala Mississippi riposo 
Sala Momotombe domani alle 22 00 Dia¬ 
pason (Salsa) 

Saia Red River allo 22 00 Arwak Tropical 
IWofid Music) 

ASS CULT CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche 

Isola Sacra-Fiumic no Tei 6522201) 

Alle 22 00 Cabaret con un cast di cabaret 
fisti a sorpresa e piano bar A seguire mu 
sica d ascolto con proiezione di video mu 
Sleali su Maxi schermo 
ASS CULT MELVYN'S 

(Viadei Politeama 8/6A Tel 5603077) 
Domani alle 21 00 Natale con SOS 
(Rock Italiano) 

Lunedi alle 2Ì.D0 TarKun (Ktdk prouressM*) 
BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Non pervenuto 
aRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora 26 Tel 7316196] 

Domani alle 21 30 Festa di Natale total 
mente dedicata alla musica Reggae In 
grosso gratuito 
ELCHARANOO 

(Via di Sant Onofrio 26 Tel 66'9908| 
Martedì alle 22 00 Andranalina Son e la 
voce di Rusendy Monterò 
FAlRYTALESdrishPub) 

(Vta Caio Mano 10/a Tel 3222262) 

Non pervenuto 
FAMOTARDI 

(ViaLibetta 13 Tel 5759120) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tei 4671063) 

Non pervenuto 

FONCLU 

(Via Crescenzio 8?/a - Tel 6696302) In 
aressoL 10 000 

□omani alle 22 00 Rithm n blues con i 
Max&Co diMaxPasquarelli 
ÌAKE & ELWOOD VIUAGE 

(Via G Odino 45/47 - Fiumic no * Tel 
8562669) 

Non pervenuto 
LADY KILLER 

(ViadeiMoro 37c/d.TeI 0337/809439) 
Allo 22 00 Spettacolo di danza sexy 

MAMBO 

(Via dei Fienaroli 30/a Tei 5697196) 

Non pervenuto 
MAX A FRANCESCO MORtNI 

(Vicolo Moroni 53 Scala B/mt 2 Pzza 
Trilussa Tel 5742033) 

Venerdì atte 22 00 Max & Francesco Mori* 
ni in Foto di famiglia Rockeabaret 
MY WAY 

(VaMomplanI 2 Tel 3722850) 

Alle 22 00 Tropical Night notte caraibica 
con degustazione di particolarissimi cock* 
tali tropicali serviti oa splendide ragazze 
dal look tropicale 
MUSIC tNN JAZZ CLUB 

(Largodei Fiorentini 3 tei 66602220} 
Riposo 


NEW YORK NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3724061 0336/24830) 

R poso 

SAINT LOUISMUStCCmr 

(ViadelCardello 13a ■'‘el 4745076) 
Domani alle 22 30 Una splendida serata 
di Natale Concerto mistico di Gospels e 
Spir tuais Afro Americani di Voleet of glo- 
ry Un inno alla pace nel mondo una cele 
Orazione eterna di amore universale 
SOU12SOUL 

(Via Aurelia 601 Tel 66415755) 

Non pervenuto 
TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

R poso 
WOOOOO 

(Loc Petruschoto-Sacrofano Tel 
9039102) 

Alle 22 00 The RtsurecHon Night in colla 
borazioneconRao ©Globo995 


SSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B.Te! 85&4210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41.Tel 44236021 

Quando lo nèontagnofiniaoono 

(r.19.20 45-22 30) L 8 000 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta IS-Tel 8553485 


8 000 


Qo FIsb ISooul II posco) 

(19 30 21-22 30) L 


RAFFAELLO 

Via Terni 94.Tel 7012719 

Smolink 

(17 00-19 45-22 30) L 10 000 

TIBUR 

ViadegliEtruschi 40-Tel 495776 

Primo dolio plogglo 

(16 30-22 30) L 6 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Tho Flintstonos 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CINEOL. UB 


AZZURRO SCIPtONI 

ViadegiiScipiont 82-Tei 39737161 
SALA LUMIERE 

Domani llmagodlOzdiFleming(l600) 

Il vangelo secondo Matteo di Pasolini 
(18 00) 

Salachaplin 

Come l'acqua par il cioccolato di Arau 
(16 30) 

Uovadigarofanodi Agosti (18 30) 

Coma l^cqua per il cioccolato dt Arau 
(20 30) 

Ingresso/tesseraL 10 000 


AZZURRO MEUES 

Via E Faàdi Bruno 8-Tel 3721840 
SALAFELLINI riposo 

C.S.OJ\. BRANCALEONE 

VtaLevanna 11-Tei 8200059 
Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema D»i Piccoli m Viale della Pi 

neta 15-Tel 8553485 

Riposo 

FEO. nrAL. CIRCOU DEL CINEMA 

ViaGianodeilaBella 46.Tel 44235784 
Riposo 

FILMSTUDI0 80 

Piazza Grazioli 4. Tel 67103422 
Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 
Riposo 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
SALA A 

Insalata russa di Y Mamme (19 00 20 45- 
22 30) 

SALAB 

Storia di spie di E Rochant (18 30*20 30. 
22 30) 

L 8 000 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica IS/IS-Tol 4462405 
Riposo 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194*tei 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 

Via GB Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
Riposo 

(L 7 000) 

THEBRmSH COUNCIL 

Via Quattro Fontane 20* Tel 4826641 
Riposo 

W.ALLEN 

ViaLaSpezia 79.Tel 7011404 
Riposo 

KAOS CINECLUB 

ViaCatlaro 10*Tel 5130273 
Riposo 

KOINÈ 

ViaMaunzioOuadno 23.Tel 5610182 
Riposo 


EMBASSY EURCINE 

GIULIO CESARE MAESTOSO 



BEVI DA ME - 
E VIVRAI PER S^TMPRE 

INTERVISTA à 

COL 1 

VAMPIRO 

CRONACHE DI VAMPIRI Q) • 



ORARIO SPETTACOLI. EMBASS - EURCINE: 15 -17.40 - 20 05 - 22 30 
GIULIO CESARE: 14,45 -17,20 -19 55 • 22,30 - MAESTOSO: 15 -17 30 - 20 - 22 30 


GRANDE SUCCESSO AL 


MIGNON 


G^AN PREMiO GIURA CANNES 94 • PREMIO ECUMENICO 

Sole Ingannatore 


lXl loot.mBT«w e o i 


un film di NIKHA MIKHALKOV 


ORARIO SPETTACOLI 15,30 - 17,45 - 20,10 - 22,30 



A TBTTI CU JUHANTl DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GBEENWICH; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 24 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 9.000 

* (GREENWICH 

sala 2 e 3 


Urldutone .ile solo 
od glono Indiata 
dslugUudo 



CENT'ANNI DI CINEMA 


If 

* 

i 

* 

h 

* 

h 

* 

* 
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Spettacoli di Roma 
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• Empire 2 

V le Esercito, 44 
Tei 5010352 
Or 16 00* 18 20 
20 20 * 22 30 


Academy Hall 

V Stamira, 5 
Tel. 442 377 78 
Or 1610*18.10 
20.20 * 22.30 


? . Verbano. 5 
al. 854 1195 
Or. 15 00*17 30 
20 00 * 22.30 

L. 12.000 


Botto di Natolo 

dtT Wi//,corrr HiH.B Spen<:er(flalK3Ì99^) ■ 

Diec) marmocchi, anzi unidici. per duo Iralelli Ovvero, d 
solilo Iran tran della strana coppia del western Con con* 
tornodi scazzottale bibliche Natalizio 

. 

Oochlofiliiocchlo 

di F Nuli, con F. Nuli, C Cadili (Italia 1994) • 

Il figlio di Geppetto si P trasferito a Huston Lucignolo 
chiama Lucy Light. !l resto è II resconto di una maturazio* 
ne sentimentale Da un'Idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia '*rit 


MIraoolo Itoltono 

di £ Oldoim, con R Pozzetto (Italia '54 ) • 

Solito clne*panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta». Un occhio alla seconda repubblica, qualche 
doppio senso sessuale e una frecciata ai divi tv. N V lh40' 

Comico * 


V G. Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 15 00*1650 

18.40 * 20.X* 22.30 


llr^toen* 

di W Dtijv^ (Usa 54 ) ■ 

li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zìo, che ha ucciso it sovraiio in carica. Avverv 
tu<’edjsneyaneplù cupe del solito Bellissimo. Ih30' 
Cartoon 


Ocohlopinoeelile 

di F iVufr. con F Nati C. Caselli (Italia 1994) ♦ 

Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto è il resconto di una maturazio* 
ne sentimentale. Da un'ideadi Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia ** 1 ^ 


? Cavour. 22 
el. 321.1896 
Or, 15.00*17.30 
20 00 * 22.30 


Etoile 

? in Lueina, 41 ' 
el 6876125 
Or 1545* 18.10 
20 20 * 22.30 
L. 12.000Jarla ,condJ 
Eurcine 

V LIszt. 32 
Tel 5910986 
Or. 1500* 1740 
20.05 • 22 30 

L. 12.00!0.. 

Europa 

c Italia. 107 
Tel 44249760 
Or. 1600*1820 
20.25 * 22 30 

L. 12.000 


Th«M«sk * 

diC Russell.conJ Carrev. P Riesert(Usa 1994) • 

L'Impiegato frustrato. Innamorato delta ballerina, ha tro* 
vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita Sotto li se* 
gno deli'eflettoe dell'atletto speciale. Divertente. 

. 

Intorvisto col vampiro 

dt N Jordan, con T Cruise, B hit (Usa 1994) • 

Lesta! arriva dal passalo Con i suoi incubi e le sue vitti* 
me Oal romanzo di Anne RIee una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri Affascinante solo l'idea. 

Horror ♦♦ 


King .. 

V Fogliano, 37 ' 
Tei 6620673» 

Or 1430*1710 
19 50 * 2230 


Madison 1 

V Chtebrera. 121 
Tot 5417926 
Or 15.30*17.50 
20 10 * 22.30 
1.12.000 


Sotto II aopno dol p orioolo 

dtp iVovw. conH Ford, W Dafoc.A Archer (Usa 1994) • 

I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 
..Spjona gg i p 

'àLp.Q.^ aóoo • K mini ta 

diC Vanztfta.conCh DeSica.N Rinaldi {Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando II pas¬ 
sato, I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Mata tempora eurruni Anchealcinema. 

Commedia ir 


New York 

V Cave, 36 
Tel. 7810271 
Or 1545* 1810 
20 20 * 22 30 

L. ,12.000,. 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel. 5818116 
Or. 15.30*17 50 


TItoMasIc 

di C Russell, conJ Conev, P Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambialo (a sua vita Sotto il se¬ 
gno deH'ettetto e dell'affetto speciale Divertente 

Commedia ★★ 


!.. . 1 , 0 . 000 ,. 

Parts 

v. M Grecia, 112 
Tel 7596566 
Or 15 00*17 30 
> 20 00 * 22.30 

U 12.000 


Vanyn malto 42« strada 

diLMalle.conA Gregory, W Shann (Usa 1994) • 

Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 
dei sentimenti non conosce frontiere Ovvero. Checov a 
New York Un piccolo grande film Da non perdere 

Drammatico www 


diF Nuli, conF Nuli. C Caselli (Italia 1994) • 

Il figlio di Geppetto si e trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto é il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 

Commedia *w 


diLReifman.conASchworzeneggef.D DeVito(Usa94) ■ 

Il solito scienziato deve fare il solito esperimento II risul¬ 
tato, questa volta, è insolito. Niente di grave, però, il pro¬ 
fessore 9 Incinto li lllm. Invece, e bolso 

Commedia* 


Madison 2 

V Chlabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 15.45*1800 
2020 * 2230 


IvMtaMwl 

dij if Potrfi.conJ Réno.C Clavier(Franaa 1993) • 

Oat Medioevo, i! signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella -Douce Franco» dì oggi Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori dei tempo colpiscono ancora Senza fantasia 
Commedia* 


Pasquino Viaggio In InghHtafra 

Vicolo del Piede, 19 di R Atienborough, con A Hopkins,D Winger(Gh. ‘94 j ■ 

Tel 5803622 Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 

poetessaamencanapienaditemperamento Suliosfondo 
laOxtord snobe ingessata degli anni SO N V 
L. 12.000 Sentimentale** 


Alcazar 

v.M Del Val. 14 
Tel 588 0099 
Or. 15.45-18.X 
20.15*22.30 

L. 12.000 


Con 9 II oeoM cMimI 

diF Archibugi, conD Capnoglio.A Fugardi (Ilo 1994) ■ 
Ambientata'nell'Italia dei primi del Secolo, la storia di un 
ragazzo e una ragazza e del loro amore impossibile. Oal 
romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 

Commedia ** 


Excelsior 1 

6. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 15 00*17 30 
20 00 * 22 30 

L. 12.000 


di F Sull, con F Nuli, C Catelli (Italia 1994j • 

Il figlio di Geppetto si è trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Light. Il resto 6 il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Da un'Idea di Nuli rivisitala da Collodi 

Commedia** 


Madison 3 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 1600*18.10 
20 20 * 22.30 

L. 12.000 ' 


Ountiro matrimoni • im fitnnrato 

diM Newell, confi Croni. A McDowell (CB1994) • 

Ma che strana e la vita E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certa ricorrenze. Un gior¬ 
no si conlessanno l'amore eterno 

Commedia *** 


Ambassade 


llrwlfoim 


V. Accademia Agiati, 57 </tWOtv«t‘y('i/so'94J • 

rt*' « KA ** piccolo leoncino erode al trono viene costretto alt'esilio 

ItìiS’iS'SS dal perfido zio. che ha UCCISO II sovrano in carica. Awon- 

18.40 • 20.30 * 22 30 disneyane più cupo del solito. Bellissimo. l h30' 

Im 12.000, .Cartoon ★★* 

America •' ' TlwMask 

v. N. del Grande. 6 dtC Russell.conJ Carrey.P Ricgen(Vsal994) • 

Tel. 581 6168 L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro* 

iS'S'lS'lS vaio una maschera. E ha cambialo la sua vita. Sotto il se* 
zo.zo • a.30 , dell'effetto e dell'affetto speciale. Divertente 

L. 12.000 Commedia** 


Excelsior 2 

a Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292295 
Or 1545*18 10 
20 20 * 22.30 


BnttodlNntoto 

di r Ulti, con Hift, fi Spencer f/f "94 ) • Torna (a storica cop¬ 
pia di "Trinità- anche se i due personaggi sono reinventa¬ 
ti Invecchiati e con qualche chilo in piu ma sempre sim¬ 
paticamente lltigarelll. N.V. 

Comico** 


Madison 4 

V Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1530*1800 
2020 * 22 30 

L. 12.000 


VtoMio In Inghlltofra 

di A’ A(tenbofough,&)fiA Hopkins, 0 Winaer(Gb. "94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e Ingessata degli anni 50 N.V. 

Sentimentale ** 


Quirinale 

V. Nazionale. 190 
Tei. 4882653 
Or 15,00*17.30 
20.00 * 2Z30 
L. 1,2.000, jar la .co no 

Quirinetta 

V. Minghetti.4 

Tel 67^12 
Or 15 46*18 10 
18 20 * 22.30 

L. 12.000 


Oochloptoocchto 

di F Nuli, con F Nuli, C Caselli {llalta I W ) • 

Il figlio di Geppetto si é trasferito a Huston Lucignolo si 
chiama Lucy Light II resto é il resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale Da un'idea di Nuli rivisitata da Collodi 
.Cpmm,od,ia ★.* 

Nlghtmnra bnfora ChitoUn ns 

diT Burton (Usa 1994) • 

Nella città di Halloween, mister Jack si è messo in mente 
di conquistare la vicina città di Babbo Natalo Da un'idea 
di TIm Burton, un film visionano e affascinante 

Animazione ♦★* 


Excelsior 3 

B. Vergine Carrnelo. 2 
Tel 

Or. 1510*17 05 

18 55 * 20 50 * 22 45 


Ariston 

V. Cicerone, 19 
Tel. 321 259 
Or. 16.00-18 20 
20,20 * 22.30 


Astra- ' 

v.le Jonio. 225 
Tel. 817.2297 
Or 1800*18.10 
20.20 * 22.30 

L 10.000 


MIracpIo Itoltono 

di E. Oldoini. con R Pozzetto (Italia‘94) • 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta». Un occhio alla seconda repubblica, qualche 
doppio senso sessuale 6 una frecciata ai divi tv NV Ih40' 

Comico * 


SePeO.lle2000• Gannito .. 

diC.Vanzina.conCh DeSico.N. Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas¬ 
salo. I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 


Campo de' fieri. 56 
Tel. 6^395 
Or 16 30* 1830 
2030*22 30 

L. 12.000 


Ramina Uno 

V Bissoiati. 47 
Tei 4827100 
Or. 14 30* 17.10 ■ 
19 50 * 22.30 


Atlantic 

V. Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 1600*18 20 
20 20 * 22.30 


Mhraoolo Hallano 


Ramma Due ' 

V 8issolati.47 
Tel. 4827100 
Or 14.30*17,10 
19 50 * 22 30 


TlmMMk 

diC Russell.conJ Carrev,P Riegert(Usa 1994) • 
L'impiegato frustralo, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. £ ha cambiato la sua vita Sotto tl se* 
' gnodell'eftettoedeiraftetlospeciale Divertente. 

.Commj^l a,*,* 

OiMttro mn U l i n oni o un funoral# 

diM Newell. conH Grani. A.McDowell(CB 1994) • ' 

Ma che strana ò la vita. £ che strano é l'amore. Lui e (ei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessanno l'amore eterno 

Commedia *** 


Sotto II o oino <tol p oricoio 

di P. Noyce. con H Ford, W Dafoe, A Archer (Usa 1994) • 
l terrofisfi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

. 

FofrMlOunip 

di R. Zenieckis. con T Hanks (Uso ‘94) • 

Idiota di genio diventa una star neH'Amenca degli anni 
Sessanta/Setlanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se Vlaggionellacoscienzalerltadelpaese 2h15'N.V 

Drammatico *** 


MaestoMl 

V. Aopla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 14 45 

17.20*1956*22.30 


S^.Q.R.2000o anni fo 

di C Vanzina. con Ch De Sica. N Rinaldi ( Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas¬ 
sato. I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente Maia temporacurrunt. Anche al cinema 

Commedia * 


? . Sennino. 7 
el. 5810234 
Or. 16 00*18.20 
20 20 * 22 30 


di £ Oldomi, con R. Pozzetto (Italia 94 ) • 

Solito cine-panettone a episodi sulla falsariga di -Anni 
novanta», Un occhio alia seconda repubblica, qualche 
doppio senso sessuale e una frecciata ai divi tv NV ih40' 

Comico* 


Maestoso 2 

V Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
0» 14 45*17.20 
19.55*22.30 


Maestoso 3 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30*19.30 
22.30 


Maestoso 4 

V Appla Nuova. 176 
Tei 786086 
Or. 14.45-17.20 ' 
19.55 - 22.30 


Augustusl 

c. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 15.45*17.30 

19.10 * 20.45 * 22,30 
L 12.000, (aria cond.j^ 


Latotoyto luna 

di B Luna, con M May. G Dannon, M Poveda (Spagna 94) • 
Balla balla ballerina Per il ragazzo che ama sognare ed è 
ossessionato dal seno femminile Poteva essere una 
commedia surreale. Invece è solo una commedia Inutile 
Commedia ** 


V le Trastevere. 246 dil.Reitman.co/iA Schworzent;stger. D DeV/fo(Usa94j • 

Tel 5812648 II solito scienziato deve fare II solito esperimento. Il nsui* 

dudsf* volta, é Insolito. Niente di grave, però, il prò- 
20.25 * 22.30 fessore à Incinto. Il film, invece, è bolso. 

L. 12.000 Commedia* 


dt I Reitnian. con A Schwarzenegger, D De Vito (Usa 94) • 
il solito scienziato deve fare li solilo esperimento. Il risul¬ 
tato, questa volta, e insolito. Niente di grave, però, H pro¬ 
fessore è incinto. Il film, invece, e bolso 

Commedia * 


Butto II ■•tuo dui puricolo , 

diP Noyce.conH.Ford.W Daloe. A Archer (Uso 1994) • • 

I narcos sono un chiaro ed imminente pericolo per gli Sta¬ 
ti Uniti Ergo prima si interviene, meglio e Della serie. 
Jack Ryan colpisce ancora NV2h^ . 

Spionaggio ** 

Intorvlsto eoi vamplru ■ 

di N Jordan, con T Crvise, B Pili (Usa Ì994) ■ 

Lestat arriva dal passato Con i suoi incubi e le sua vitti¬ 
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri Affascinante solo l'idea. 

Horror ** 


v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or 15.50*18,00 
20,15*22.30 


v.le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or. 16.00 * 18.20 
20.20 * 22.30 


VtoMllo In Infhlltorra 

di R. Atienborough, con A Hopkins, D Wtnger(Cb. '94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sentimentale ★★ 


di £ Oldoim, con R Pozzetto {Italia '94} • 

Solito etne-panettone a episodi sulla falsariga di «Anni 
novanta». Un occhio alla seconda repubblica, qualche 
doppio senso sessuale e una frecciata ai divi tv. N V 1h40' 

Comico ★ 


V Lombardia, 23 diA Benienun.conA Benvenuti,E Robins(lta94j • 

Tel. 4880883 Appartamento con cugini. Ma com'è strana la vita quando 

-lui-si trasforma in una-lei- Cosa fare? Accettare che le 
20.30 • 22 30 cambiano. E con le cose anche i sentimenti. Curioso 

L. 12.000 Commedia** 


Majestic 

V $ Apostoli, 20 
Tel. 6794908 . 
Or. 16.00 

19.30 * 22.30 

L. 12.000 


Pulpnotton- 

di Q Tamniino. conJ. Travolta (Usa. '94) • 

Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles* 
gangster tonti, pugtii suonati, pupe disponibili, violenza e 
risata (ma sempre al sangue). V.M 18.2h 25’ 

Satirico ** 


Auguttus2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30*18,30 
22.30 • 22 30 


TliuMask < ^ 

di C Russell, conJ. Carrey. P. Riegert (Usa 1994) • 
L'Impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se¬ 
gno dell'effetto e detl'affetto speciale. Divertente 

Commedia ** 


Baiberinll - 

? . Barberini. 52 .'.s 
el. 482.7707 
Or. 15 40* 18 05 . 

20.20-22.30 

L 12.000.. 


B.I».O.R.aOOOuHaniilto ■ 

diC VQn 2 Ìna.CQnCh.DeSica,N Rinaldi (Italia 1994) - ' '' 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando li pas- 
' salo, I Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre¬ 
sente. Maia tempora currunt. Anche al cinema. 

Commedia * 


V Nom6n(ana,43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30* 18.00 
20 15 * 22.30 


Giulio Cesare 1 

V le G. Cesare. 259 - 
Tel, 39720795 
Or. 14,45*17.20 . , 
19.55 * 22.30 
L. 12.000 ‘ ' 


llpoutlno 

diM Rodford'M Troist.conM. Traisi. P Noiret(lta94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero' la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 
.p.rammat ico ** 

Intorvtoto ool vampiro 

dIN Jordan, con T. Cmise, B htt (Uso 1994) • 

Lestat arriva dal passalo. Con i suol Incubi e le sue vitti* 
' me. Oal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non viveredei vampiri. Affascinante solo l'idea. 

Horror ** 


Metropolitan B.P.Q.IÌ.2000• % anni fa 

V. del Corso. 7 di C. Vanzina. con Ch DeSica. N Rinaldi (Italia 1994) - 

T«l- L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas* 

^*il* ^ ' Manzina pretendono di tare satira politica sul pre- 

20.15 * 22 30 sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

L. 12.000 Commedia * 


Mignon 

,v. Viterbo, 121 • 
Tei. 8550493 
Or. 15.30*17 45 
20.10*22.30 


S ola Inpanna to r# - ' - 

dtN Michatkov.conN Micholkov(Ritssia,‘94j • * 

Due fratelli l'un contro l'altro armali neH'Unione Sovietica 
del *36. Sullo sfondo', l'ombra di Stalin e delle purghe. Oal 
regisiadl-Oblomov-.NV 2h5' • 

Drammatico ** 


Botto di Natola 


Baiberinl2 

D. Barberini, 52 ^ 

• *.' 482.7707 
Or. 1S.UJ 18.10 
ÌQ20 ' 

Cl.^000. 

BariMrtnia - 

p. Barberini, 52 \‘ 
Tel. 482.7707 
Or. 15.50*18.05 
20.20 - 22.30 


Mlraeoto nafta 34aatrada . 

' di L MavMd. con P. Aitenborough, E Perkins (Usa 1994)^ ' 
C'è un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramente Santa Claus, e forse ha ragione Rema¬ 
ke bolso di un film che ne) ‘47 vinse tre Oscar. 

. 

diR. Benigni. Benigni. N. Bros<hi(tfa/Fra 1994J - 

É lui 0 non e lui II rn«nioco sessuale ricercalo dalla poli* 
zia'’ Non è lui. Anche perche lui ha soltanto del sani appe¬ 
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

. . , Commedia** 


Giulio Ceoare 2 

V le G Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 14.45* 17.20 . 

19 55 * 22.30 
L. 12.000 ' ' 


iunior 

dii Reitman.conA.Schwarzeneeger.D DeViio(Usa94) * *' 
Il solito scienziato deve fare lì solito esperimento. M risul¬ 
tato. questa volta, 0 insolito. Niente di grave, però, il prò* 
(essere è incinto. Il film. Invece, é bolso. 

Commedia * 


Giulio Cosare 3 

vIeG Cesare, 259 
Tel 39720795 , 

Or 16.30 
. 19.30 * 22.X • 
L. 12.000 


CapKol ' 

v. G. Sacconi, 39 
Tei. 383.280 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.X 

!.. 12 . 000 . 


ButtodINutoto \ ' 

di T. Hill, con Hill. B. Spencer (II. ‘94) • Torna la storica cop¬ 
pia di •Trinità» anche se I due personaggi sono reinventa¬ 
ti. Invecchiati e con qualche chilo in più ma sempre sim¬ 
paticamente lltigarelil. N.V. .• 

Comico** 


Capranica.. Ilratoonu ' ... . 

p. Capranica. 101 di W, Disney (Usa'94) • ‘ ■ 

Tel.67M485 . li piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 

l5 5S*IS‘S dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica Awen* 
18.40 • 20X • 22.X {yfg disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30’ 

L. 12.000 Cartoon*** 


Golden 

V Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 15.00* 16.50 ‘ 

. 16.40*20.30*22.30 

L. 12.000. 


Sotto II st«u del parteoio 

diP.Noste.conH.Fcrd.W.Da/oe.A Archer (Usa 1994) • 
t terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti, Terza puntata, la seconda con Ford, del¬ 
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy NV 2h20 
,,...Spionaggio ♦* 

Hra to owo 

diW.Disney(Usa'94) • " 4 ■ • . i 

fi piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

Cartoon *** 


MuMplex Savoy 1 

V. Bergan». 17/25 
Tel. 8M1498 
Or. 15.30*1740 
20.00 * 22.30 
L,12,000.. 

MultÌ^xSaray2 

V. Bergamo, 17/25 
Tel, 8511498 
Or. 1600*18.10 
20.10* 22.X 
t.12.pOO. 

Muitlplax S<n^ 3 

V. Bergamo. 17/25 
Tel. e»1496 
Or. 15.10*1735 
19.50 •22.X 


S.B.Q.II.ftOOOu%umitto 

dt C Vonzino. con Ch. DeSico, N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas¬ 
sato. 1 Vanzina pretendono di fare satira politica sul pre* 
sente Mala tempora currunt Ancheatclnema 
.Commj^.la* 

Quutlra m a trimoni u un fiuwruto 

diM Newell.eonH.Croni,AMcDoweH(CB 1994) • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior* 
nosiconfessannoramoreeterno. 

. 

VtoBBlo In In^hlltorru 
di KAttenborough, con A. Hopkins, D Winger(Cb. "94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snobe ingessata degli anni 50. N.V. 

Sentimentale ** 


Roma • FlnonltoMIto 

piazza Sennino. 37 diD Kury!i,conA Panllaud (Franaa'94) • Due sorelle (ma 

Tel 5812884 sono Davvero sorelle?) e un fidanzato II cerchio si stringe 

SS'S'S denirorappartamonlopariginodiunadelledue.Finoallo 

20 30 * 22.30 showdown delirante. E cervellotico N V 

L. .12rP0p,...prammatico ♦ 

Roui^'irt'Moilr.'Botto'iM'iti^^ 

V Salaria.31 di T Hill, con Hill. B Spencer (It 94) • Toma la storica cop* 

Tel. 8554305 - pia di-Trinità» anche sei due personapql sono reinventa* 

S’S * iS'lS Ihvecchlatl e con qualche chilo m piu ma sempre sim* 

20.20 * 22.30 paiicamenie litigarelli. N V 

U 12.(>00Jarlacond.^,.;.Comico** 

Royal 

V E.Filiberto. 175 -BottoftlNBtoto ' ' 

Tel 70474549 

Or. 16.00*18.10 . - ' 

20.20 * 22.30 - , . 

L ,12.000. (.ar.ia.cond..),. 

Sala Umterto ' 

V. della Mercede. 50 L*aroa tful duu mondi 

Tel. - 

Or. 15.30*17.00 ' 

18.30 * 20.30 * 22.30 

L,.i2.ooo..;. 

UflhwfMt Thu Htosk 

v.Bari, 18 di C Russell. conJ Carrev,P Riegert (Uso 1994) ♦ 

Tel. 0Wf2l6 L'impiegalo frustrato, innamorato della ballerina, ha tre* 

vaio una maschera E ha cambialo la sua vita Sottoilse- 

20.20 *22,30 gnodeirefleiiD e tìeirafletto speciale Divellente 

L. .12. pop..Co m med.l.a ,*.* 

Vip ftirlnMi dulto ploggto 

V. Galla e Sidama. 20 diM.MQnchevski.eonLMiteusbo.CCoUn(M(Ked '94) • 

Tel 86208806 La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto* 

■ . grafo Amore, morie e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 

20.30 •^^^0 Ven«l«.Un»l»ll»sorpr.M 

L. 10.000 Drammatico*** 


» dui duu mondi 


Thuitosk 

diCRussell.conJ Carrev.P Ricgert(Usol994) ♦ 
L'impiegato frustrato. Innamorato della ballerina, ha tro¬ 
vato una maschera E ha cambialo la sua vita Sotto ilse- 
gnodeirefleito e dell’atletto speciale Divertente 
.Cpm.pn.ed.l.a,** 

Brtmn duito pioggia 

di M.Monchevski. con LMiteusho. C Colin (Moced '94 ì • 

La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto¬ 
grafo Amore, morie e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa 

Drammatico*** 


Capraniclietta 

? . Montecitorio, 125 
el. 679 6957 
Or 15.45*18.00 
20.15 * 22.X 


L ,12.000, l.aria.cp.rid Ji 

Clakl"'-. 

V Cassia. 694 
Tel. 33251607 ' 

Or. 15.00*1650 
18.40 * 20.30*22.30 

L. 12.000 


Ctak2 ' 

V. Cassia. 694 
Tel. 33251607 - 
Or 15 00*17.30 
20.00 * 22 30 

L. 12.000 ' 


MunglarapBurav uomo» donna < < 

di A. Lee, con L Kal, J. Chien (Taiwan 1994) • ' 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino* 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Oal regista di Banchetto di Nozze 

Commedia** 


llrotoono. - ^ . 

di W Disney (Usa'9-1) • ^ 

Il piccolo leoncino erede ai trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Cartoon *** 


Oeehtopinooehio 

d»F iViif», con £ iVufi, C Caseili('/lo/K>i994; ■ 

Il figlio di Geppetto si ò trasferito a Huston. Lucignolo si 
chiama Lucy Light. il resto èli resconto di una maturazio¬ 
ne sentimentale. Da un'Idea di Nuli rivisitala da Collodi 

Commedia** 


Greenwich 1 

V. BodonI, 59 . 

Tel. 5745825 ' 

Or. 15,46* 18.(X) . 

20.15 •22.X ■ 
L. 12.000 


Greenwich 2 

V Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 1600* 18,10 
20.20 - 22 30 

L 12.000 


IW un Bl>ra,liuru»Momo,dow w 

di A. Lee. con L Kal, J Chien (Taiwan 1994 ì • 

Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità clno* 
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di ' 
di apatia, pure. Oat regista di Banchetto di Nozze. 

Commedia *♦ 


Prima «tolto ptoggto 

dtM.Manchevskt,conLMilet!skQ.CCottn(MQced., 94) • 

La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto* 
grato. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
'Venezia. Una bella sorpresa. 

Drammatico*** ' 



Greenwich 3 

V Bodoni. 59 
Tol 5745825 
Or 15 45-18.00 
20 16-22.X 

L. 12.000 


Gregory 

V Gregorio VII. 1£0 
Tel 6380600 
Or. 15.00-16.50 

18 40 • 20 X-22.30 
L. .1.2.000. (aria .corid X 


Fragola a o lopoola to 

diT CutierrezAleaeJC.Tabio(Cuba'93) • 

Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuale. Anche un militante comunista e un omo¬ 
sessuale possono diventare amici. N.V. ih 40' 

Commedia ** 


liratoona 

di W. Disney fC/sa'94,) • 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso 11 sovrano in carica. Avven¬ 
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. ih30' 

Cartoon *** 


ColadIRIwizo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.X-1715 
1950-22.X . 


Del Piccoli 

via deila Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 17.00 

L..7..000. 

Ohmiàiitq^ 

Via Prenestin^ 232/6 
Te). 295606 
Or. 16 00*18 10 
20 20* 22X 

L. 12.000 ' 


FeeraetOump - 

diR Zemecbis, coti T. Hanks(Usa ‘94) • 

Idiota di genio diventa una star neirAmenca degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 
.prammatico. **.* 

Thumbullna (PoHlelna) 

diD Blulh (Usa 1994) • 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi SI innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa e una fiaba, di Andersen. 

Animazione** 


Hollday 

1 go 6 Marcello, 1 
Tel. 8546326 
Or. 16,00 

19 30-22.X . 
l...12.pOO.|ar.ia,c.oridJI. 


PulpFlcllpn 

diQ Tarantino. conJ Travolta (Usa. '94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster fonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre at sangue) V M. 18.2h 25' 

Satirico ** 


- vi dà 
appuntamento 
a 

DOMENICA 8 

CINEMA 

MIGNON 

Perini. 

69996395 


FLUORI 


I vtoltotoii ' , • 

diJ W Poiré, conJ Réno, C Clavier (Francia 1993) • 

Oal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta¬ 
to nella «Douce France- di oggi. Che proprio dolce non ò. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commedia * 


Eden ' Con gli occhi ehiust - ‘ 

V. Cola di Rienzo, 74 di F Archibugi, con D Capri<^lio.A. Fugardi (Ita 1994) • 

Tel' Ambientata nell’Italia dei primi dol Secolo, la storia di un 

vh 16 ^ • 18.X ragazzo e una ragazza e del loro amore Impossibile. Dal 
20.15 • 22.30 romanzo di Tozzi, pensando a Verga e Visconti 
L. 12.000 Commedia ** 


Embassy ' 

V. Stoppanl. 7 . 
Tel. 8070245 
Or. 15 X* 17.40 
20.05 •22.X 


Intorvtoto ecl vampirc 

di N. Jordan, con T Crutse, 8. Pili (Usa 1994) • 

Lestat arriva dal passato. Con I suol incubi e le sue vitti* 
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri Affascinante solo l'idea. 

Horror ★* 


Empire il re leene 

V le R. Maroherita. 29 àW Disney (Usa '94) • 

Tel. 94tni9 II piccolo leoncino erede at trono viene costretto att'esillo 

?2 * AA AA c)®' perfido zio. che ha ucciso il sovrano in carica. Awen* 
18.40 • 20 .X-Z 2 .X Iure disneyane più cupe del solito Bellissimo. ihX' 

L. .12.p0[0. (.ar la.cpnd X . 

s . CRITICA . , PUBBLICO 

w . mediocre ' ★ • * f 

I buono ★*• '. " tY* ' 

ottimo ★** YrYz-ir 


Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13. Tel. 9321339 

. 

Braoolano 

VIRGIUO Via S. Negrotti. 44. Tel. 9987996 

L. 8.000 I 

n re leone.(.!?r.l6\5p:1.0:4O:X.|^.22.,3q) | 

Campagnano 

SPIENMR 

Quattro tnalrimonl e un funerale 

.(1 5-.^17.4^_19.4W1 ,45) 

Collafarro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 
9700588 L. 6.000 

Sala Corbucci; Sotto II segno dal pericolo 

(17-19.30*22) , 

Sala De Sica; W re teone ' 

(15.45-17.30-19-20.30-22.15) 

Sala Fellmi; chiuso 

Sala Leone' Intervista col vampiro 

(15.45-18-20-22) 

Sala Rossellini- Botte di Natale (15.45-18*20>22) 
Sala Tognazzi; Occhio Pinocchio 

^ (15.45-18*20-22) 

Sala .Visconti : MlraMlq itsljano j IS.a^l&.gCL^qj 

VrrrORiO veneto via Artigianato. 47, Tel. ; 
9781015 L lO.OOO 

SslaUno'.S.P.Q.R. (16.18-20-22.15) 

Sala Due: S.P.O.R. (16-16-20-22.15) 

Sala Tre; Miracolo nella 34* Strada I 

. 


Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5. Tol. 9420479 

L 10.000 

Sala Uno: OochlopInocchlQ (15.30*18.00) 

Sala Due: Il re leone 15.30*16.00) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9. Tel. 9420193 
L. 10.000 

S.P.aR... 

Oanxaiio 

CYNmiANUM Viale Mazzini. 5. Tei. 9364484 ' 

L 10.000 

Il re ..^15 sorn..!?:.!?;?!?) 

Montsrotofido 

MANCINI via G Matteotti. 53.Tel. 9001888 

L 10.000 

lire/eqi».|.!f3q*U 10-18 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tei.9060882 ' 
L. 10.000 

S.P.Q.R.... ^ 

Ostia 

SlSTOVIadeifìomagnoli.Tel.5610750 L 10.000 
llrali^. 

SUPERGA V.le della Marina. 44, Tei. 5672528 

L 10000 

Intai^lsta ..n 5 .^ 1 . 7 . 5 ^X.q^i^ 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 
L. 10.000 

llml.iww.115'.3CLi7.iq*18.f^X^^^ 

Trovignano Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100. Tel. 9999014 
Rij»SO. 


IJìCm del Cunedì 

2 0ennaio Tacchi a spillo 

Pedro Almodovar Oulu/Spagna 1991) 

9 gennaio Maicolm x 

SpUcc Lee (Usa 1993) 

16 gennaio Nikita 

Lue Besson (Franaa 1990) 

23 gennaio Come l'acqua per li cioccolato 

Alloro® Arou (Messico 1991) 

30 gennaio Dersu Uzala 

A. Kurosowa (1975) 

6 febbraio Scusate il ritardo 

Massimo Troisi (Italia 1982) 

13 febbraio Pomodori verdi fritti 

). Avnet (Usa 1992) 

20 febbraio Anni di Piombo 

M. V. Trotto (Germania 1992) 

27 febbraio I ProtagonisH 

B. Altman (Usa 1992) 

La prol9zlonl avranno Inizio 
alle om20,30 • 


SEZIONE GIANICOLENSE 




IfiCm deCgiovedì 
5 gennaio Bob Roberts 

Tim Rubbins(Usa 1992) 

12 gennaio Quarto Potere 

O.WeUcs(UMl941) 

19 gennaio Talk Radio 

O. Stone (Usa 1989) 

26 gennaio Quinto Potere 

.S.Lumet (Usa 1976) 

2 febbraio Un'anima divisa in due 

S, Soldini atalia 1993) ' 

9 febbraio jungle Fever 

S. U-e (Usa 1990) 

16 febbraio Mississipi Masala 

Mira Nair (Usa/lndia 1990) 

23 febbraio Un Mondo a parte 

C.McngesCG.B. 1988) 

Le protezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 


VIA T. VIPERA S/A TEL. 58209550 
I illm sono oHerti da: BOMBER VIDEO 
Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tol. 5593254 































































































































pagina 28 l’Unità 



CI-ASSI 



«Per favore, 
andate a vedere 
i film italiani» 


■ Cara Roma, 

toma a considerare e a vedere il 
cinema italiano perchè non è giu¬ 
sto che tu continui a perdere la te¬ 
sta per i re leoni, i vampiri, le ma¬ 
schere - anche brutte, ompilanti e 


Katla Ricciarelli. L'illustre can¬ 
tante (nella loto) è attesissima 
in Campidoglio, martedì, alle 
21, in un’affascinante .pro¬ 
gramma, Con la collaborazio¬ 
ne del pianista Vincent Scale¬ 
rà, la Ricciarelli canterà pagine 
sacre di ■ Haendel ; (arie dal 
•Messia» dal «Serse» c dal «Jo- 
shua»), Vivaldi, Pergolesi (bra¬ 
ni dallo «Stabat Mater»), Schu- 
bert e Gounod ' («Ave Maria» 
dell'uno e dell'altro) e Rossini 
(due preziosi momenti della 
■Petite Messe Solennelle»), ■ 
Da oggi all’Epifania. La musica 
non ci abbandona. Sera per se¬ 
ra, anzi, ci accompagna, fino 
al prossimo -6 gennaio, nel¬ 
l'ampia rassegna predisposta 
da «Natale • nel < Lazio». Alla 
mezzanottedi oggi, in Sant'Eu- 
, ',, genio a Valle Giulia, Pablo Co¬ 
lino con i suoi Cori della Filar¬ 
monica e della Schola canto- 
rum dì San Pietro, darà vita a 
canti della tradizione gregoria¬ 
na, nonché a pagine di Haen¬ 
del. Adam e Mendhelssohn, 
con l'intervento anche di trom¬ 
ba e trombone. Musiche della 
tradizione natalizia ri.suone- 
ranno, lunedi, in San Gregorio 
al Celio. L'anno nuovo sarà sa¬ 
lutato in Sant’Ignazio il 1“ gen¬ 
naio, alle 19, da complessi vo¬ 
cali e strumentali tedeschi, di¬ 
retti da Michael Rinscheid. La 
sera del 2 ai musicisti tedeschi 
risponderà il coro americano 
di Amarillo (Texas), in Sant'I- 
gnazio, dove il 5 si esibirà an¬ 
cora un coro del Texas. In San- 
t'Apostoli, il 4. l’organista Giu¬ 
seppe Di Mare suonerà i «Prelu¬ 
di» di Bach, dedicati aH’Awen- 
to e alla Natività, seguiti da mu¬ 
siche di Frescobaldi, Cindro 
(un «Angelus» in prima esecu¬ 
zione assoluta) e Planck, la se¬ 
ra dell'Epifania che tutte le fe¬ 
ste porta via, Pablo Colino, con ’ 
orchestra c coro, concluderà la 
rassegna con uno speciale 
concerto. Sempre alle 21, in 
Santa Maria sopra Minerva. - 
L’Instancabile «Tempietto». Do¬ 
mani, in piazza Campitelli n. 9 
il duo di flauto (Francesca Sal¬ 
vemini) e pianoforte (Silvana 
Libardo) ■ alterneranno musi¬ 
che di Rcinecke e Prokofiev a 
brani della tradizione natalizia 
(«0 Christmas Tree», «Sileni Ni¬ 
ght». Holy Night»), Alle 17,45. 
Lunedi ancora alle 17,45 e nel; 
la stessa Piazza, Lelia Bersiani! 
Clemente Franciosi, e Corrado 
Amici canteranno pagine di 
verdi. Donizetti, Puccini e Ma¬ 
scagni. ,», 

GII auguri della «Nehaus».' L’As¬ 
sociazione musicale «Heinrich 
Nehaus» (pianista e maestro di 
illustri pianisti del nostro tem¬ 
po) augura la buona fine del¬ 
l’anno, mercoledì alle 19,30, 
con la pianista romena Anto¬ 
nia Mihalache (diciassette an¬ 
ni) che suona pagine di Bach, 
Sciostakovie, Beethoven, Mcn- 
delssohn, Rachmainov e De¬ 
bussy. Gli auguri per ilò nuovo 
anno saranno cantati, il 4 gen¬ 
naio. sempre alle 19,30, dal so¬ 
prano Lisa Morreale, accom¬ 
pagnata dal pianista argentino 
Ricardo Donati. In programma 
Bach. Gluck, Spontini. Masse- 
net, Wagner, Verdi, Ciaikowski, 
Rubinstein c Strauss. Il tutto 
presso l’Accademia di Roma¬ 
nia a Valle Giulia. Auguri: anno 
nuovo e (in ogni senso) musi¬ 
ca nuova. 

[Erasmo Valente] 


SetÉ 


Roma 



Tè. Il mondo dei comics sbarca a 
teatro grazie a uno dei dise¬ 
gnatori della Walt Disney, Gior¬ 
gio Di Vita. In scena un thriller 
insospettabile che vede il ma¬ 
lato Leonardo assalito da inu- 
suali congiunti di nome Pippo. 
Betty Boop, Lucky Luke e mol¬ 
ti, molti altri. Da lunedi a Spa¬ 
ziozero, 

Una divina di Palermo. Venti testi 
di Nino Gennaro: poesie, stral¬ 
ci di diano, racconti, parole in¬ 
ventate che Massimo Verda¬ 
stro interpreta in un concerto 
per attore solo già presentato 
in molti festival. Da mercoledì 
28 dicembre al Teatro Vascel¬ 
lo. 

Sesso e censura. Arriva a Roma, 
bollato da un’assurda censura. 
Sesso? Grazie, tarilo per gradire 
di Dario Fo c Franca "Rame. 
Uno spettacolo che parla di 
noi, di emozioni e di sentimen¬ 
ti. Franca Rame, sola in scena, 
in un dialogo sincero e spas¬ 
sionato con il pubblico sull'ar¬ 
gomento più importante del 
mondo: l’amore. Da mercoledì 
al Quirino. 

Ubu Re. Il capolavoro di Alfred 
Jarry nella traduzione-riscrittu- 
ra di Enzo Moscato. In scena, 
guidati da Armando Pugliese, 
Mario Scaccia e Marisa Fabbri, 
padre e madre Ubu. protagoni¬ 
sti arroganti, surreali e grotte¬ 
schi di uno dei testi sacri del 
teatro di questo secolo. Da ve¬ 
nerdì al Teatro Argentina. - 
Uberi tutti. Un romanzo teatrale 
Sull’adolescenza scritto da 
-« Marco Paolini (anche protago- 
■' ' nista) e Gabriele Vacis (anche 
regista). Sei anni - dal '67 al 
'73 - per passare dalla parroc- 
; chia al teatro proibito, alla pas¬ 
sione politica,, alla scoperta 
deH’America. Da lunedi 2 gen¬ 
naio aH’Argot. . 

I giganti della montagna. L’ulti¬ 
mo. incompiuto testo di Piran- 
■ dello portato in scena, per la 
terza volta in cinquant’anni. da 
Giorgio Strehier e da un’eccel¬ 
lente compagnia. Una parabo¬ 
la suH’incomunicabilità dell’ar¬ 
te, sulla vittoria della barbarie 
che il regista conclude portan¬ 
do il corpo senza vita dell’attri¬ 
ce lise tra il pubblico. Da mer¬ 
coledì 4 al Teatro Quirino. - 
Le voci buie. Premiato a Asti '93. 
questo testo di e con Giusi Ca¬ 
taldo racconta la storia auto- 
biografica di una figlia sana di 
genitori non udenti. In scena 
anche attori non udenti. Da 
mercoledì 4 al Vascello. 
Mirando al tendido. Paradossale 
«conversazione» tra un torero e 
il suo toro che rispetta le mo- 
. venze della corrida. Vita e mor¬ 
te con ironia, comicità, poesia. 
Protagonista Umberto Ceriani. 
Da mercoledì 4 alla Comunità. 

[Stelanla Chinzarl] 


CENTRI SOCIALI 


Interzona. Stasera, in via di Valle Aurelia 
37, Anlichrislmas punk night, concerto 
del Pissed Prowd, Monkey’s Factory e ' 
F.O.F. Appuntamento dalle 21. In fun¬ 
zione cucina e bineria. . , 

La Strada. Il centro sociale della Garbatella 
. (via Passino 24) propone, per il 26 di¬ 
cembre musica con gli One Love Hi Po- 
wa, mentre per il 5 gennaio concerto de¬ 
gli Jahng. . 

Forte Prenestlno. Venerdì 6 gennaio, per- 
. formance video e concerto dal vivo dei 
, Pànico (vengono da Torino). In via F. 
Del Pino. 

Brancaleone. Nei locali di via Levanna 11 
(tei 82.000.959) il 3 gennaio concerto 
con i gruppi Trentalrè denari e Againsi 
thè son, 11 6 gennaio «dance all befana 
style*. ' 

Auro e Marco. Venerdì 30 dicembre, a Spi¬ 
nacelo in via Caduti della Liberazione 
286, (tel.50.88.565), cena sociale o gio¬ 
chi natalizi. 

La Magglollna. Sempre il 30, nei locali di 
via Bencivenga (tei. 86.20.73.52), l’ini¬ 
ziativa L’anno che verrà-, concerto di per¬ 
cussioni africane della scuota del mae¬ 
stro senegalese Badù, seguito dalla di¬ 
scoteca afro-dance. Sarà inoltre possibi¬ 
le «sbirciare» nel 1995 attraverso la lettu¬ 
ra delle mani e dei fondi di caffè. 11 gior- 
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Il «Sette X Sette» va in vacanza. Arrivederci ai 7 gennaio 


È stato un anno ricco di Iniziativo, di 
manifestazioni culturali, un anno ricco di 
Immagini. Nonostante I soliti problemi di 
spazio, I Plnk Floyd sono sbarcati nella capitale 
e II pubblico II ha seguiti entusiasta. C’è stata la 
prima edizione dell’Estate romana Armata 
Rutelli con una grossa novità su tutte le altre: la 
riapertura di tutti I possibili luoghi di cultura, di 
aggregazione, di spettacolo. Le manifestazioni 
In giro per la città sono state tantissime e per 



tutto 'sto cinema amencano. 

Abbi pietà di noi, toma a veder¬ 
ci. 

Perlomeno per Natale. 

Noi, aulon italiani, ti abbiamo 
sempre voluto bene, ti abbiamo 
raccontata e fatta conoscere nel 
mondo, non solo per la tua antichi¬ 
tà - ma anche per la vita della gen¬ 
te. 

Vabbe’, può darsi che qualche 
volta ti abbiamo dato un dispiaco- 


Sabato 24 dicembre 1994 


Se à successo, se qualche volta ti 
abbiamo dato un dispiacere, cerca 
di perdonarcelo. ■ 

Ora che è Natale 
Non lo faremo più, giuro che 
non ti daremo mai più un dispiace¬ 
re. 

Ma tu toma a vederci, toma a 
considerare il cinema italiano e 
non soltanto i re leoni, i vampin, le 
maschere, 

(Aiutoooo"') 

[Luigi Magni] 


tutu i gusti, così tanto Che a volte sono risultate 
forse un po' dispersive. Ma la strada è qualla 
tfusta, In ogni caso. Peccato per Peter - 
Greenaway, la sua Idea era davvero grande; 
trasformare piazza del Popolo In una - 
gigantesca meridiana pertuto In un gioco di 
luci, musica e colori. Chissà che l’anno 
prossimo rton si riesca a realizzare? A tutti voi 
che ci avete seguiti An qui. Intanto, gli auguri 
più sentiti da parte di tutta la Cronaca di Roma. 
E appuntamento a sabato 7 gennaio1995. 


Numerose sono 
leInIzlaAve 
In programma 
nel centri 
sociali romani 
da oggi Ano 
al sei gennaio. 
Nella foto, 
un’lmma^ne 
diporto - 
Prenestlno 


no della befana sarà inevitabilmente 
dedicato ai più piccoli con una rassegna 
di film e cartoni a partire dalle 10 del 
mattino e con lo scambio dei giocattoli 
che i bambini stanno raccogliendo in 
queste settimane. 

Intlfada. Un Capodanno «antiberlusconia- 
no e fuori dalle regole». Con questo spin¬ 
to il centro sociale di Ca.salbruciato or¬ 
ganizza il veglione del 31 dicembre. 11 
programma comprende un ricco ceno¬ 
ne (occorre prenotarsi al 43.58.78.50, il 
costo è di lire 30,000), musica dal vivo 
lazz-soul, animazione teatrale, l’angolo 
del poeta, discoteca fino al mattino e 
rimmancabilc incendio del fantoccio. 

[Marco Detarlls] 


Addio al ’94. «Sotto il segno del cinema», 
ovvero tutti insieme, il 31 sera, a Piazza 
del Popolo aspettando il 1995. L’appun¬ 
tamento per il vcglionissimo è. come 
l’anno scorso, nella grande piazza, tra- ' 
sformata per l’occasione in un grande 
set. Venti tightguns inonderanno tutte le 
superfici che contornano la piazza con 
fotogrammi, fondali e foto di scena, in¬ 
granditi a dimensioni gigantesche ed 
elaborate e ntagliate con un procedi¬ 
mento di alta precisione. Non meno di 
cinquanta pianoforti, poi, eseguiranno 
le colonne sonore più conosciute per ri¬ 
percorrere la stona del cinema, parten¬ 
do con le famose note di Luci detto ribat¬ 
ta. In un crescendo che culminerà poco 
prima della mezzanotte. 

È nata una nuova rivista. Scriveredicmema 
è il titolo della nuova rivista del Centro 
Studi Cinematografici diretta da Carlo 
Tagliabue. che nasce con l’intento di re¬ 
censire tutto ciò che viene pubblicato 
sul tema (riviste, saggi, libri e pubblica¬ 
zioni varie). La rivista segnala man ma¬ 
no anche tutte le tesi di laurea discusse 
negli atenei italiani sul tema. Solo in ab¬ 
bonamento, scrivendo al C.S.C. Via Gre¬ 
gorio VII, 6 00165 Roma CTel.6382605). 

Trolsi. Tre retrospettive di cinema sono in 
programma a! centro sociale Intifada 



Gino Paoli. Il cantautore genove¬ 
se arriva a Roma nel pieno del¬ 
le feste, a metà strada fra Nata¬ 
le e Capxxlanno, Si porta dietro 
uno spettacolo molto teatrale, 
con la regia di Velia Mantegaz- 
za, e una scenografia aperta 
anche al pubblico (che può 
andare a sedersi direttamente 
sul palco). C’è anche un televi¬ 
sore in scena, simulacro del 
«falso» contro il vero della vita. 
Attorno a questo e altri concet¬ 
ti, SI snoda il recital, che musi¬ 
calmente è diviso in due parti, 
una per le nuove canzoni del¬ 
l’album Kmg Kong e una per i 
suoi classici di sempre. Appun¬ 
tamento marteoì 27, alle 21, al 
teatro Sistina: biglietti dalle 30 
alle 50 mila lire. 

«Natale nel mondo», li «villaggio 
della solidarietà» aperto a Ca¬ 
stel Sant’Angelo ospita molti 
concerti interessanti. Domani 
sera musica cubana • con i 
Puente Latino: lunedi 26 tocca 
ai redivivi Otto & Bamelli, il 
duo di musicisti di strada lan¬ 
ciati da L'atira domenica, con 
uno show dedicato in partico¬ 
lare ai bambini; mercoledi 28 è 
in programma una serata a cu¬ 
ra di Àrtists Without Frontiers, 
con la partecipazione di Ma¬ 
riella Nava, i RockGalileo, 
Leandro Barsotti, i Bluelettnco, 
Stefano Mercanti e Joe Di Lu¬ 
ca. Al Giardini di Castel San¬ 
t’Angelo, alle ore 21. , 

Latte & I suoi Derivati. Hanno 
appena esordito su disco con 
un album chiamato Createsi 
Hils, il che la dice lunga su di 
loro; siamo dalle parti del rock 
demenziale che si diverte a 
contaminarsi con ogni genere 
e ritmo possibile, che gioca e 
ironizza anche su se stesso. Di¬ 
vertenti e popolarissimi nella 
capitale, grazie anche al fatto 
di suonare spessissimo nei lo¬ 
cali più svariati. Latte & i suoi 
Denvati non si smentiscono e 
continuano a rnaioiare a pieno 
ritmo, fra un panettone e un 
tacchino npieno: domani sera 
suonano al Vicolo Cieco (Bor¬ 
go Grappa, Latina), martedì 
sono al Locale (vicolo del Fico 
3), e mercoledi al Fonclea (via 
Crescenzio 82a). 

ClanDestino. È la band che per 
molti anni ha accompagnato il 
prode Ligabue; ■ da qualche 
tempo hanno deciso di metter¬ 
si in proprio, hanno pubblicato 
un album a loro nome, e torna¬ 
no per la seconda volta in con¬ 
certo nella capitale con il loro 
repertorio rock sanguigno ed 
elettrico, come, insegna la 
scuola «rock, popcorn e lam¬ 
bnisco». Martedì al teatro Avila, 
Corso d’Italia 37d. 

[Alba Solare] 


Catherine 
Deneuve 
e Jean Paul 
Beimondo, 
protagonisti 
de «La mia droga 
si chiama Julle» 





(via Levanna, Casalbruciato, tei. 
43.58.78.50). La prima è dedicata a 
Massimo Troisi di cui sarà proiettato il 27 
dicembre Ricomincio da Ire, il 28 Non ci 
resta che piangere, infine giovedì 29 5cu- 
sate il ritardo. Le altre due sono dedicate 
a Stanley Kubrick e Gian Maria Volontà 
e partono dal 2 gennaio. 

Truffaut. Grande cinema dal 27 al 30 di¬ 
cembre al centro sociale Brancaleone 
dedicato al regista francese. Due proie¬ 
zioni al giorno (20.30 e 22.30). Questi i 
titoli: Farheneit 45t e La sposa in nero. 
Baci rubali e La mia droga si chiama du¬ 
lie, tl ragazzo selvaggio e Non dramma¬ 
tizziamo, òsoto questione di corna. 

[Eleonora Martolll] 


Opere futuriste. Galleria Carlo 
Virgilio via della Lupa 10. Ora¬ 
no: 16 - 20 la mattina su ap- 
pentamento 10-13 Fino al 31 
gennaio. Come recita il titolo, 
l’esposizione raccoglie un nu¬ 
cleo selezionalo di lavori, per 
la maggior parte tutti su carta, 
che spaziano dai primi anni 
del movimento futurista (Balla 
(nella foto una sua opera), Se- 
verini. Erba, Depero,..) alle 
evoluzioni dello stesso nei de¬ 
cenni successibvi (Benedetto. 
Prampolini, Dottori. .).Da non 
mancare di vedere. 

Francesco Cervelli. Centro Cul¬ 
turale Carlo Levi viale Mazzini 
12, Genzano di Roma. Fino al 

' 31 dicembre. Giovane pittore 

con alle spalle esperienze arti¬ 
stiche di prestigio (ha esposto 
in rassegne curate dallo storico 
dell’arte Mariano Apa) ricerca 
figurativamente quel fram-aen- ' 
to aereo che ridi ire cromatica¬ 
mente il confine infinitesimale 
che ■ separa la concettualità 

- dell’arte insiallativa dalla pittu- 
ra. 

Collettlva.Gal]cria Don Chisciot¬ 
te via Angelo Brunetti 21/a. 
Orario. 10,30-13; 16,30-20, 
no festivi e lunedi mattina. Fino 
al 15 gennaio. Incisioni e dise¬ 
gni che documentano i modi, 
le idee e le visioni di alcuni fra i 
più grandi nomi dell’arte italia¬ 
na del secolo: da Giorgio Mo- 
randi a Boccioni, Balla... 

Glanclaudio Romano. La Nuova 
Bottega dell’Immagine via Ma¬ 
donna de’ Monti 24. Orario- 17 
- 20. Dal 4 gennaio, inaugura¬ 
zione ore 17, e lino al 21 gen¬ 
naio. Il titolo dà la cifra dell’in¬ 
tenzione del fotografo; il movi¬ 
mento inteso come una som¬ 
ma di vibrazioni che pervado¬ 
no tutto lo spinto del Noslos, 
dai mezzi di trasporto alle per¬ 
sone ed ai loro sentimenti, al 
paesaggio urbano stesso, che 
diviene quasi indecifrabile. 

Collettiva. "Centro di educazione 
permanente e polivalente Arti 
e Artigianato» via Tor di Nona 
33. Orario: 17 - 21. Fino al 6 
gennaio. Con il titolo «Dal de¬ 
serto allo zenith» Van Claudio 
Celli, Aldo Conti, Roberto Ciac¬ 
co, Paolo Lutti, Claudia Marmi, 
Giuseppe Tricoli, Cuqi Truiiilo 
espongono opere che conten¬ 
gono l’idea di un'arte awenie- 
ristica. 

Metroposter. Sala espositiva di 
"Sensibili alle Foglie» via E. Dal 
Pozzo 5/a, tei 5577052. Orano. 
10-12; 16-19, no festivi Fino 
al 14 gennaio. Ri prodotti e di¬ 
stribuiti dalla rivista «Frigidai¬ 
re», vengono ora proposti in 
originale i venti «metroposter» 
realizzati in collaborazione da 
Pablo Echaurren (per la parte 
grafico-disegnativa) e da Re¬ 
nato Curcio, autore dei versi 
SUI SUOI tragitti in metropolita¬ 
na. 

Cesare Berlingleri. Studio Soligo 
via del Babu ino 51. Orano; 17 - 
20. no lunedi c festivi. Fino al 
20 gennaio. In esposizione le 
opere di un artista «volumetri¬ 
co». 

[Enrico Galllan] 
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1944 

Quel Natale 
di scontro 


S UI NATAU di guer¬ 
ra è stata fatta mol¬ 
ta retorica, sia du¬ 
rante le guerre sia 
nelle rievocazioni. 

" e una retorica che 
spesso è servita a mascherare 
lo stridente contrasto fra il si¬ 
gnificato di pace e di univer¬ 
sale fratellanza che il Natale 
dovrebbe avere per i cristiani 
di tutte le confessioni, e le lot¬ 
te fratricide che i cristiani con¬ 
ducono con rinascente acca¬ 
nimento. il contrasto diventa 
più evidente quando sono le 
stesse autorità religiose che 
da un lato nei loro appelli si 
pongono al di sopra delle 
parti in conflitto, dall’altro si 
trovano a loro volta scisse e 
schierate nei campi opposti. 
Ho spesso pensato al fastidio, 
e ben potrebbe dirsi alla sof¬ 
ferenza, con la quale durante 
la prima guerra mondiale, un 
cattolico Italiano e un cattoli¬ 
co austriaco, un cattolico 
francese e uno tedesco, deb¬ 
bono aver accolto il messag¬ 
gio di papa Benedetto XV che 
definita il conflitto in corso 
una «inutile strage», mentre, 
nello stesso tempo . essi 
ascoltavano i rispettivi cap¬ 
pellani militari che li conforta¬ 
vano nella doverosa opera di 
spararsi vicendevolmente ad¬ 
dosso. ■ la.i- .. 

' Nella seconda guerra mon¬ 
diale l'Interiore conflitto delle 
coscienze religiosamente più 
sensibili, ma non solo di esse, 
fu nei paesi trascinati in guer¬ 
ra dai fascisti reso ancora più 
aggrovigliato e stridente dalla 
sofferta convinzione che. vo¬ 
lendosi porre l’obiettivo della 
riconquista della libertà era 
necessario augurarsi la scon¬ 
fitta del ■ proprio paese. Un 
grande ^irito tedesco e cri¬ 
stiano. Dietrich Bonhoeffer, 
che sarà fatto uccidere da Hit¬ 
ler dopo il fallito attentato del 
20 luglio 1944, già nel luglio 
1939, quando il precipizio 
della guerra stava spalancan- ' 
dosi davanti agli occhi di tutti, 
pronunciò le seguenti, ■ alte 
parole: «1 cristiani in Germa-. 
ma dovranno 'affrontare una 
terribile alternativa: o augura- • 
re la sconfitta del loro paese, 
perché la civiltà cristiana pos¬ 
sa sopravvivere, o augurare la > 
vittoria del loro paese che di¬ 
struggerà la nostra civiltà, lo 
so quale di queste possibilità 
debbo scegliere, ma non pos¬ 
so fare questa scelta in felice 
spirito». w 

Nel Natale del 1944 le con¬ 
traddizioni alle quali ho sopra 
accennato si erano in Italia in 
parte sciolte, in parte aggrava¬ 
te. Una parte del nostro pae¬ 
se. a sud dellla linea gotica 
che attraversava l’Appenino 
tosco-emiliano, era già stata 
liberata e viveva un anticipato 
e ambiguo dopoguerra, dove 
la sana riscoperta della volon¬ 
tà di vivere da una parte, e le 
spossanti fatiche del vivere 
quotidiano dall’altra rischia¬ 
vano di sovrapporre al dram¬ 
ma europeo e mondiale an¬ 
cora in atto la finzione, che 
nasceva da un - desiderio a 
lungo coltivato, di essersene 
tirati fuori. 

L’altra parte del paese, a 
nord della linea gotica, era 
impegnata nella dura prova 
della lotta contro gli occupan¬ 
ti tedeschi e i fascisti della Re¬ 
pubblica sociale, in una guer¬ 
ra che univa in sé, spesso nel¬ 
le stesse persone, i caratteri 
della guerra patriottica e della 
guerra civile. La delusione na¬ 
ta dalla mancata liberazione 
prima dell’inizio dell’invemo, 
l’accanirsi dei fascisti che dal¬ 
la ormai inevitabile sconfitta 
sembravano spinti a incrude¬ 
lire quasi per garantirsi una 
anticipata vendetta, la stan¬ 
chezza F>er le sofferenze ac¬ 
cumulatesi in quattro anni di 
guerra fecero gravare su quel 
Natale di parte notevole della 
popolazione una atmosfera 
piesante. 
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1994 
Un atollo 
nelle tenebre 

VALERIO MAQRELLI 


F inalmente si 

sdraiò sul letto, so¬ 
spirò, e il silenzio 
fu totale. L’acqua ■ 
placida della lagu- 
na avvolgeva riso-, 
la come una cintura di quieto, ' 
ma a meno di un miglio, sui 
coralli, le onde del pacifico 
infuriavano a ranghi serrati; 
venivano da lontano, dall’A-, 
sia o dall’America, da un polo 
o dall’altro, e si sfracellavano 
per far posto alle altre che 
s’infrangevano a loro volta, 
insinuando nella notte un 
lontano rombo di tuono». Po¬ 
che volte il sentimento con¬ 
centrico dell’angoscia è stato 
reso tanto bene in questo pas¬ 
so di Gorges Simenon in Hotel 
del ritorno alla natura. Altro 
che il buon Maigret da sfoglia¬ 
re f)er prendere sonno: qui é 
in ballo l’impressione di privi¬ 
legiato sgomento che caratte¬ 
rizza la società del benessere. 
Feci ricorso alla stessa cita¬ 
zione lo scorso anno, parlan¬ 
do di un efferato caso di cro¬ 
naca nera. Se ora mi viene 
spontaneo replicarla, dovrò 
almeno tentare di spiegare 
cosa mi porta a stabilire un ta¬ 
le inquietante nesso tra delitto 
e festeggiamenti, omicidio e 
natività. La risposta, ovvia¬ 
mente, riguarda le forme in 
cui la civiltà di consumi ela¬ 
bora i propri riti. L’isola, l’Oc¬ 
cidente in CUI viviamo, non è 
assediato dalle ondate dei 
barbari come l’antica Roma 
Imperiale, bensì dalle loro di¬ 
sgrazie, vale a dire dalla no-. 
stra cattiva coscienza. Come 
possiamo goderci un pic-nic 
in mezzo alla carneficina? , 
Tragedie corali da un lato 
(catastrofi, guerre, migrazio¬ 
ni). individuali daU'altro (e 
penso in particolare all'odio¬ 
sa pratica deH’intimidazione 
o dell’estorsione nel nostro 
sud tribale) rendono i giorni 
di chi è felicemente in salvo 
simili ad un atollo immerso in 
un perimetro di tenebro. Sa¬ 
rebbe sufficiente il solo pudo¬ 
re. anche in mancanza di 
ogni altra virtù, per trattenersi 
dall’esibizione, e aiutare chi 
soffre. Ora, però, è diverso. E 
prima o poi bisognerà pur 
ammettere che proprio in 
questi anni di spregio e di ar¬ 
roganza ha preso corpo un 
movimento, o meglio un at¬ 
teggiamento, radicalmente ri¬ 
voluzionario. Parlo del volon¬ 
tariato, che credo rappresenti 
quanto di più nobile ha 
espresso il «paese profondo» 
dacinquant'anni inqua. 

Non posso dissociare l’idea 
del Natale dal coraggio civile 
di individui a cui va la mia in¬ 
condizionata ammirazione. 
Non posso dissociarla, cioè 
dalla nozione di solidarietà. 
Siamo partiti dal mare dei Ca- 
raibi cantato da un romanzie¬ 
re francese; chiudiamo ades¬ 
so con quello dell’Atlantico, 
evocato da un narratore an¬ 
glo-polacco. Si tratta natural¬ 
mente di Joseph Conrad, il 
quale, in un articolo intitolato 
Natale sul mare, criticò con 
asprezza la convenzionalità 
dei festeggiamenti borghesi, ' 
per affermare; «Dare e riceve¬ 
re i regali in giorni stabiliti mi 
pare una cerimonia da ipocri¬ 
ti, come scambiarsi frutti del 
Mar Morto a riprova del finto 
cameratismo. Il mare di cui 
sto scrivendo, però, è un ma¬ 
re vivo; i frutti che vi si raccol¬ 
gono po.ssono essere salati 
come le lacrime o amari co¬ 
me la morte, ma non lasciano 
mai in bocca un gusto di ce¬ 
nere». ■ . 

La solidarietà di cui parlava 
Conrad era quella che univa 
tra loro i marinai, non certo i 
passeggeri, considerati anzi, 
con malcelato disprezzo, co¬ 
me «intrusi dai nervi delicati 
che impedivano di navigare 
finché tutto non era azzurro». 
Ecco, direi che non si potreb¬ 
be indicare meglio la presa di 
coscienza cui il singolo è 
chiamato all’intemo di una 
collettività. Sta a noi decidere 
se fare i turisti a bordo, oppu¬ 
re assumere la responsabilità 
della navigazione. Magari a 
costo di remare contro. 


«Progetto Galileo»: pronto il più grande telescopio italiano e uno dei più potenti del mondo 

E ritalia scruta le stelle 


BRUNO CAVAONOLA 

■ Ci sono voluti più di trenta anni, ma finalmente è nato, e 
con grandi ambizioni sul suo futuro. Stiamo parlando del 
pnmo telescopio italiano, il Tclescopo Nazionale Galileo 
(Tngj, la cui struttura meccanica (realizzata da un consor¬ 
zio di imprese costitutito da Ansaldo. Criv c lnn.se) è stata 
consegnata ieri, negli stabilimenti An-saldo di Milano, agli 
astronomi responsabili del Progetto Galileo. Sua destinazio¬ 
ne finale è una montagna vulcanica di 2,400 metri nell’isola 
di La Palma alle Canane, dove diventerà pienamente opera¬ 
tivo a partire dalla seconda meta del 1996. Ui località, che 


ospita già altn telescopi europei, è l'ideale per le osscn azio- 
ni astronomiche grazie alle sue notti .serene e alla b.i.ssisssi- 
ma turbolenza dell’atmosfera. 

Obiettivo del Tng (il co.sto del solo telescopio è stalo di 
43 miliardi) .sarà quello di ottenere, nei campo della luce vi¬ 
sibile e del vicino infrarosso, immagini di qualità comparabi- 
j le a quelle fomite dal telescopio spaziale Hubble, il cui oc¬ 
chio può scrutare l'universo senza essere offu.scato da quella 
sorta di -velo» costituito dall'atmosfera terrestre. Il piogram- 
ma scientifico del Tng. che interessa diversi Osservatori c Isti¬ 
tuti astronomici italiani, sarà orientato verso quello ricerche 


astionomiche che richiedono un'altissima delinizionc del- 
I immagine, ricerche quindi sui corpi del sistema solare stu¬ 
dio di stelle 0 galassie e dei loro ammassi, analisi delle nebu¬ 
lose 

Per ottenere immagini di eccezionale nitidezza i tre s|xs;- 
chi ottici del Tng (che sono stati lavorati presso lo stabili¬ 
mento Zeiss di Monaco) saranno a.ssistiti. mentre scrutano 
I universo, da una strumentazione molto sofisticata, di tipo 
meccanico, ottico e elettronico che ridurrà al mimmo tutti i 
tipi di aberrazioni e disturbi dovuti alla presenza dell'atmo¬ 
sfera terrestre. 


Intervista a Fox Keller 




invidiose 



Interista a Colette Rosselli 
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Un obolo non vi salverà 


P IÙ NUMEROSE degli addobbi 
natalizi, le iniziative benefiche 
si intrecciano su c giù per l’Ita¬ 
lia. Si moltiplicano salvadanai, 
conti correnti, linee telefoniche a pa¬ 
gamento, e ne.ssuna dolorosa neces¬ 
sità sembra tralasciata: dall’Unicef al¬ 
la ricerca sul cancro, da Telethon al 
Rwanda e alle comunità per tossico- 
dipendenti, un obolo non si nega a 
nessuno. Certamente c'è, nel genera¬ 
lo disastro della politica e del vivere, 
una rinnovata voglia di intervenire, 
agire, farsi carico. Mi chiedo però se 
sia l’obolo, il gesto caritatevole, il mo¬ 
do più adeguato per incanalare que¬ 
sto desiderio. 

Me lo chiedo anche alla luce delle 
esperienze che vado compiendo in 
questo periodo, in cui accompagno 
in vane situazioni un piccolo libro 
collettivo. Mi riguarda, la cui caratteri¬ 
stica è quella di rendere conto di una 
sofferenza forte, proposta senza equi¬ 
voci allo sguardo che vi si voglia po- 


CLARA SERENI 

sarò. 

Le icazioni a questo libro hanno 
naturalmente coloriture diverse, alcu¬ 
ne mollo positive. Ma un elemento, 
fastidioso c insistente, compare pun¬ 
tualmente in ogni incontro: la supe¬ 
riorità mi.sericordiosa con cui ci si chi¬ 
na sull’altrui sofferenza per rassicu¬ 
rarsi di -sé, del proprio esserne fuori, 
del proprio essere sani e benestanti. 
L’acquisto di un libro (o il versamen¬ 
to, in qualunque altra forma, di un 
obolo) diventa modo per scaricarsi la 
coscienza dalla fastidiosa sensazione 
che non tutto, nel mondo, vada come 
dovrebbe, e che l’impegno a modifi¬ 
care il presente sia questione che ri¬ 
guarda tutti, e non soltanto i disgra¬ 
ziati coinvolti in prima persona in 
questo o quel dramma. 

So bene che non è facile individua¬ 
re le strade per la pratica attiva della 
solidarietà, per essere davvero d’aiu¬ 


to e non d'intralcio o addirittura di 
peso un cuore generoso non basta a 
garantire refficienza, un paio di brac¬ 
cia muscolose possono costruire un 
sogno ma anche produrre sfracelli. i 
Perché non c’è una ricetta buona per 
tutte le occasioni, e ciascun interven¬ 
to realmente solidale comporta pen¬ 
siero, attenzione, disponibilità, com¬ 
petenze 

Ogni intervento realmente solidale 
comporta, cioè, fatica. Proprio la cosa 
più facile da evitare, se si mette mano 
al portafoglio; e se vi si mette mano 
con generosità, la certezza di essere 
buoni può cancellare ogni altro senti¬ 
mento. L'obolo diventa allora lo stru¬ 
mento per sancire rinamovibilità de¬ 
gli attuali equilibri e divisioni; da un 
lato chi è (emarginato, povero, mat¬ 
to, malato), dall'altro chi ha. senza ri¬ 
schi di confusione di ruoli, o di alter¬ 
nanze di status sociali. 
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La scienza 
e le donne 

Intervista a Evelin Fox Keller, femmi¬ 
nista. storica della scienza, dcxtente al 
Massachussets Institute of Technolo¬ 
gy di Cambridge. «La scienza deve es¬ 
sere più vicina alla gente». 

MARÌNACALLONÌ'. a’pÀ'g"n’a"’4 

Falsi «d’autore» in tv 

Insieme Ambra 
e Castagna 

Ambra e Castagna insieme nell’ulti¬ 
ma puntata di Stranamore, la trasmis¬ 
sione di Canale 5 che ha emblemati¬ 
camente rappresentato Tirruzione 
del falso in tv. 
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Totogol 

Vincita record 
di 4 miliardi 

Un Natale ricchissimo è stato regalato 
ieri dal Totogol. Un solo scommettito¬ 
re ha indovinato le 8 partite concluse 
con più reti. Sua la vincita record di 
circa quattro miliardi. 

à’pagÌnaTo 


Vi manca 
solo il 

raccoglitore. 

Adesso che^vete tutti gli album 
correte in edìcola a comprare 
il doppio raccoglitore. 
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Filosofìa I l’inchiesta. I1 prossimo anno in quattro spunti di lettura suggeriti da quattro scrittori 


BRUNO ORAVAONUOLO 


Buttijg[lione, 


Ludendorf . .. ; ■ ;,c 
e Max Weber 

Citava Max Weber e il generale Lu¬ 
dendorf, Rocco Buttiglionc. Nel di¬ 
battito alla Camera sulla fiducia di 
Mercoledì 2! Dicembre. Con ve¬ 
niale imprecisione, ma in modo 
pertinente. Diceva Weber al famo¬ 
so capo reazionario dell'ottavo 
corpo d'armata prussiano: «Date 
per quattro anni i poteri al leader. 
Dopo, se ha commesso errori, il 
popolo potrà giudicare: alla forca!» 
(non -fucilatelo*). Di che si tratta? 
Di questo: la concezione carismati¬ 
ca del p>otere. Da Weber contrap¬ 
posta alla "democrazia acefala*, 
senza qualità, indecislonista. Affi¬ 
ne a quella invocata da Berlusconi, 
che reclama il mandato diretto 
contro le regole del .sistema parla¬ 
mentare. Su Weber però, andreb¬ 
be ricordato quanto segue: con Lu¬ 
dendorf, dopo la sconlitta prussia¬ 
na, Weber usava un linguaggio 
crudo. Per ammorbidire, con un'i¬ 
dea «forte* della democrazia, le 
convinzioni antidemocratiche del 
suo interlocutore. Inoltre il leader 
ceirismatico idealizzato da Weber 
aveva un tratto -calvinista». Era do¬ 
tato dì -fermo controllo del proprio 
animo*. Coltivava la -lungimiran¬ 
za*. E la -distanza* da sè e dalle co¬ 
se. Insomma non era un -demago¬ 
go». Uno di iquei dilettanti della po¬ 
litica che -si agitano a vuoto», scri¬ 
veva sempre weber. Il quale non a , 
caso idolatrava 11 liberale Gladsto-, 
ne. Passione e cervello, dunque. 
Ascesi intramondana e distanza 
strategica. Altro che il populismo 
narcisistico e settario di Berlusconi! 
Ma ecco qualche riferimento. Il 
dialogo Weber-Ludendorf 6 tratto 
dai ricordi di Marianne Weber, mo¬ 
glie del sociologo tedesco. Per chi 
volesse poi approfondire la -politi¬ 
ca* weberiana, è ancora utilissimo 
// capo carismatico, di Luciano Ca¬ 
valli (Il Mulino, pp. 294.1974), So¬ 
prattutto nelle sue parti storico¬ 
analitiche. 

Immanue^^^ . 

E il colletto 

della Ragione , ■ 

Piccolo debito da onorare. Non ab¬ 
biamo ancora parlato di un deli¬ 
zioso librino: .Massimo Piattelli Pai¬ 
marini ff/rrow/no di Kant a uso di 
mio /ialio, Mondadori, pp. .82, L 
8,000, Volumetto, ricco di aneddo¬ 
ti. che si può dividere in due; Ra¬ 
gion pura e Ragion pratica. All'ini¬ 
zio c è una bella immagine: il col¬ 
letto della camicia. Quello a cui 
Paimarini «si aggrappava» da pic¬ 
colo, E che sim^ava la «presenza» 
del padre. Già, perché la ragione 
kantiana è come quel colletto vuo¬ 
to: la regola deirautorità teoretica. 
L'insieme delle «forme* dell'intel¬ 
letto. Una foggia applicabile ai fe¬ 
nomeni. Esterna alfe cose, in sè in¬ 
conoscibili (o forse, inesaurìbili). 
Due rilievi. La metafora del -collet¬ 
to» è ben scelta. Però, in tema di 
-forme» della r mente, ■ qualche 
esempio tratto dal linguaggio o 
dalle neuroscienze, non sarebbe 
stato superfluo. Specie da parte di 
uno scienziato cognitivista. E poi, 
questione nemmeno sfiorata, co¬ 
me la mettiamo col fatto che il 
-tempo* è mescolato alla velocità 
delle -masse» nella fisica moderna? 
Non c’è più il tempo «assoluto» 
newtoniano. Ma nemmeno quello 
«soggettivo» kantiano. Un bel pro- 
blemino! -.■ .•..ir.v:-,. i.m--, 

Ljjberaiismo 

È progressivo y 
0 conservatore? - . 

Confronto a distanza tra Galli della 
Loggia. Valerio Zanone e Domeni¬ 
co Lo Surdo. A partire dal libro di 
quest'ultimo (La seconda Repub¬ 
blica. ;■ Liberalismo, federalismo, 
postfascismo, pp. 222, L.20.000,, 
Bollati-Boringhieri). Alberto Bur- 
gio, sul Manifesto M 18 Dicembre, 
ne dà un'ampia rassegna. Da una ' 
parte Lo Surdo nel suo libro de¬ 
nuncia il carattere borghese e pro¬ 
prietario dell'eredità di Locke. Dal¬ 
l'altra i «liberali* respingono l'accu- ' 
sa di •classismo* rivolta al al libera¬ 
lismo. Ma è una contrapposizione 
davvero vecchia! Perché il paradig¬ 
ma liberale (al di là della sua ge¬ 
nesi borghese) . racchiude una 
«promessa* universale: l'eguale di- 
ntto di ciascun indiuiduo alla liber¬ 
tà. E allora si tratta di inverarla, ; 
quella promessa. Prendendola in 
parola. .'■'.i,, 

Dem o crazia 

Non àsolo 
attodifede ; 

Cioè frutto di un laico «credo quia 
absurdum», come ribadisce Paolo 
Rores D'Arcate neH’ultimo numero 
di Micromega, quello in cui Flores 
duella con la Rivetti (pp.256. L 
20.0(X)). Infatti Differenziazione e 
Autoriflessiuità connotano le socie¬ 
tà a funzioni complesse. Come pu¬ 
re gli organismi superiori. Lo sape¬ 
vano Spencer, Mosco, Durkheim e 
Kelsen. Perciò il progresso, ancor¬ 
ché precario e reversibile, include 
di necessità le istanze critico-razio¬ 
nali. E quindi anche la dialogicità e 
il pluralismo democratici. , . . 


Verrà il romanzo che non c’è? 


Un libro 
autentico 
contro 
i moralisti 

, ANDREA CARRARO 

A UN RECENTE convegno al 
quale ho partecipato assie¬ 
me, fra gli altri, a Marco Lo- 
doli e Sandro Onofri, dinanzi a una 
platea di aspiranti scrittori, un gio- 
vane a un certo punto si è alzato e r 
ha chiesto: «Che genere di libro 
vorreste vedere esposto nelle vetri- • 
ne delle librerie?». Un quesito più 
vago di quello non era possibile. 
formularlo. Sulle prime ci siamo, 
guardati perplessi. Abbiamo recla¬ 
mato spiegazioni, ma invano, per¬ 
ché il giovane con modeste varian¬ 
ti ha ripetuto la stessa domanda. 
Voleva proprio che gli spiattellassi¬ 
mo 11, senza tanti complimenti, le 
nostre preferenze, il nostro credo 
poetico. Ebbene, quella domanda 
ha dato lo spunto a un vivace e 
purtroppo breve dibattito, in cui 
sono emersi, nel giro di poche e la¬ 
pidarie battute, punti di vista diver¬ 
sissimi fra loro. Ciascuno di noi na¬ 
turalmente tirava l'acqua al pro¬ 
prio mulino: Lodoli voleva vedere , 
allineati in vetrina tutti i librinei ' 
quali lo scrittore, anziché interpre¬ 
tare la realtà presente, se ne inven¬ 
tasse una nuova, parallela, lo esat¬ 
tamente al contrario auspicavo per 
il futuro una letteratura il più ade¬ 
rente possibile al reale, meglio an¬ 
cora se attenta ai mutamenti del 
linguaggio, Sandro Onofri una via 
di mezzo fra le nostre posizioni, 
calcando la mano, assai opportu¬ 
namente, sull'esigenza di un arti¬ 
gianato della scrittura. E cosi, tra¬ 
scinati dalle nostre rispettive voca¬ 
zioni. quasi senza rendercene con¬ 
to, abbiamo tratteggiato, magari in 
modo rozzo e sbrigativo, un ampio 
spettro espressivo e stilistico del 
gusto letterario. • : 

Ho raccontato questo aneddoto 
solo per dire che il bello della lette¬ 
ratura, vista nella sua complessità,' 
mi sembra proprio risiedere nella 
diversità delle esperienze che la 
rappresentano, e l'hanno sempre 
rappresentala, da Omero in poi. 
Non estete dunque un libro in parti¬ 
colare che vomei venisse stampato 
nel 1995. Quando debbo acqui¬ 
starne uno, mi piace vagare fra gli 
scaffali più diversi, e la mia mano 
può indifferentemente posarsi su 
un romanzo di Volponi o Rea. co¬ 
me su un libro di Calvino. Mi augu¬ 
ro semmai che il prossimo anno 
non ci regali una quantità di libri 
talmente simili fra loro da risultare 
indistinguibili. Un ultirno auspiciò 
per questo '95. Ho l’impresssione 
che una nuova ondata moralistica 
stia investendo alcuni uomini di 
cultura in Italia. Soprattutto fra i cri¬ 
tici: magari anche consulenti edito¬ 
riali. I pregiudizi, i condizionamen¬ 
ti ideologici o di qualunque altro ti¬ 
po non giovano certo alla libertà 
espressiva di chi scrive né, credo, 
alla salute deH’editoria.- 



1V*S4 I ^ LIBRO che non c'è, l'isola 

CIV VCl 1LL41 a I non trovata, la donna del so- 

d . . : ; ■ gno, l’angelo fanno parte del 

I 1 in ■ nostro destino ano stesso molodel 

1 mi 1 V.-CU. Irw libro che leggiamo, della città in 

1 - • , cui viviamo, della donna che spo- 

r*nP siamo.deiramico. L'invisibllepre- 

‘ CIUALLUCI. : , cedo e alimenta il visibile, giacché 

•ji ■; 1 infinite .sono le'realtà. germinano 

1 iJì II ITIPI ' ' dall’altra, si inseguono, si sfio- 

vuiu l\,*U IVA. 5 Ì sommano, e infine sì ritro¬ 

vano tutte dentro quella che per pi¬ 
grizia pensiamo come unica realtà 
I I .-. 1 ....- 11 . 1 , 1 , autorizzsta. ■r-..''* '.v. - :' 

MARCO LODOLI 11 libro Che Vorrei leggere è natu¬ 

ralmente quello che sto scrivendo, il solo che a fatica forse riuscirò a sta- : 
nare da dietro l'orlo della pura sensazione. Però, mentre vado per la stra- ; 
da, a volle avverto con gioia un romanzo intero, lo scrivo nella mente tut- ' 
to in un minuto, lo possiedo nei dettagli, e cento metri dopo ne scrivo un 
altro, mi è chiarissimo, conosco i personaggi, riesco a commuovermi pér 
le situazioni e il finale. Intuisco in quei frangenti la potenza medianica di. 
scrittori come Simenon o Balzac, traversati dal mare delle storie, ma ca¬ 
paci intellettualmente, muscolarmente, di afferrarne tante, tantissime, per 
costringerle ad apparite in parole e forme, lo le sento, ma poi svaniscono. ; 
come i sogni all'alba. Dopo qualche istante non ricordo più niente dei ’ 
volti che si sono affacciati dall'invisibile a testimoniare della loro esteien- _ 
za: e cosi tornano da dove sono venuti. Forse rispunteranno in qualche ' 
altra parte del mondo, tra un giorno o tra un secolo, nella fantasia di qual¬ 
che altro scrittore più concentrato e ospitale dime. .,•• 

■ Per parlare ora di un libro che vorrei leggere, dovrei dunque fare riferi¬ 
mento ad altre zone della mente: meno trasparenti, meno intime. Dovrei 
entrare a freddo nei panni di un lettore ideale, una di quelle creature stati-, 
stiche figlie del giornalismo e non della verità. Allora: un romanzo sulla 
crisi dei sentimenti oppure sulla mafia bombarola? Aforismi sul quieto vi¬ 
vere nelle campagne o schegge della metropoli asfissiante? Raccontini 
sferzanti sulla civiltà della televisione o memorie di un reduce della Legio¬ 
ne Straniera? Il diario di un parlamentare deluso o i consigli di un padre 
imbecille a un povero figliolo? O un bel polpettone sul dopoguerra, o le 
avventure in briciole di un giovane tossico, ladro, marchettaro, nonché 
ospite di Costanzo? - 

Credo che ci saranno ancora molti libri del genere, e ognuno avrà il 
suo servizio sulle riviste del lunedi.. 

Ma io, da anni, da sempre, vorrei leggere l'autobiografia di un cane, 
dal suo concepimento all’ultimo istante di vita, sentirmi raccontare il 
mondo da chi ha abbaiato alla luna. 


MARCO LODOLI 


T ^ OSSI NATO, invece che a 

JLzCl oLUllCl Bm Roma, a Cracovia, per 

■ . . . ■ ■ esempio, adesso probabil- 

CpTTÌlCpy*1T> . mente starei lo stesso qui, emigmto 

■ nella capitale d'Italia, a fare mille 

lavori per tornarmene al più presto 

un nìU]r3.LOr6 i" Po'on« con un po' di .soldi, e 

. .. ^ - mettere .su casa, aprii mi un nego- 

Viì ’l zietto. Starei qui ad attaccare carta 

Lll ^IdU-UVlCl. • alle pareti di appartamenti picco¬ 

lo-borghesi, a tingere muri, ripara¬ 
re rubinetti, e meravigliamti delle 

- ,^... nnn niirirni - meravigliate ■ degli • italiani 

«ANDRÒ ONOFRI quando gli prcscnto il conto, chc a 

me sembra allo e a loro invece tanto basso. Ci ridono, addirittura, per 
quanto gli sembra basso. E si passano parola tra loro, mi fanno pubblici¬ 
tà: oh, guarda, c'é un ragazzo polacco che fa il pittore, è bravo e prende 
poco. E io mi stropiccio le mani: un altro mattone su Ila casa, un altro scaf¬ 
fale nel negozietto. Fosse cosi, può darsi pure che mi divertirei a guardare 
la gente italiana, la troverei simpatica. Sarebbe come stare ospiti a casa di : 
lontani parenti che scopri essere inaspjettatamentc un po' maniaci, con lo 
zio che a pranzo ti attacca una filippica contro i tempi immorali in cui vì¬ 
viamo e mentre grida sputa pezzetti di minestrone sulla tovaglia, e la zia . 
che invece, mentre il marito si accalora cosi tanto, ti fa l'occhietto. Diver¬ 
tenti, tanto domani me ne tomo a casa.'• v ■ t ■ • 

•: Invece no. io sono italiano dalla testa ai piedi, e non mi diverto man¬ 
co per niente. Perdippiù mi occupo di letteratura. Se c'è una cosa che mi 
deprime (oltre a quelle che mi tocca leggere quotidianamente sui gior¬ 
nali. ovviamente) è vedere l'atteggiamento formale che il lettore medio 
continua a avere nei confronti della letteratura, alla quale riconosce un ‘ 
prestigio dì cui gli scrittori veri non sanno cosa farsene, e che nello stesso , 
tempo limita alla sola sfera privata della propria esistenza: solo un'ora di 
spazio idealistico, di autogratificazione, di autoanalisi nel migliore dei ca¬ 
si. Quello che vorrei leggere è il libro che mi riprometto di scriwre e che 
per adesso non ho la forza di realizzare; un libro che scolti le mani agli 
italiani, che sia capace di attirarli col miele del riconoscimento e di trau¬ 
matizzarli con là ferocia dello svelamento. Il giorno, o I promessi sposi. 
Ma che dimostri, per esempio, che è inutile continuare a credersi Fra Cri¬ 
stoforo o il conte Ugolino, solo perché conformisticamente, dunque ma¬ 
gari anche sinceramente, compresi nella mitologia che ci circonda. Me¬ 
glio sapere di essere don Rodrigo, o l’arcivescovo Ruggeri. Perché in que¬ 
sto modo sisarebbe solo cinici, e non anche fanatici. . 


La biografia 
del silenzio 
per il prossimo 
Salinger 

SANDRA PETRICNÀnÌ 

M I Pl.ACEREBBE leggere un 
nuovo libro di .l.D. Salin¬ 
ger. Rispetto profonda¬ 
mente la sua decisione di non pub¬ 
blicare più nulla, che dura dal 
1963, data d’uscita dei due ultimi 
racconti Alzate l'archi trave, carpen¬ 
tieri e Seymour: un'introduzione. 
Ma a maggior ragione, se devo fare 
una fantasia sul libro "impossibile» 
che mi andrebbe di veder compa¬ 
rire in libreria il prossimo anno, so¬ 
gno che il serissimo e geniale e 
bravissimo autore del GiovaneHol- 
den rompa il suo drastico proponi¬ 
mento per raccontarci quel che gli 
è passato per la testa in tutti questi 
anni. ; ■ 

Immagino che jxrtrebbe intito¬ 
larsi Autobiografia di un silenzio. E 
immagino di trovarvi una spiritosa 
e malinconica analisi delle motiva¬ 
zioni che possono spingere uno 
.scrittore, amato da un pubblico in¬ 
ternazionale, a sospendere l'attivi¬ 
tà che più gli sta a cuore. Motiva¬ 
zioni che. certo, leggendo attenta¬ 
mente i quattro testi che abbiamo 
a disposizione (i ,Voue racconti e 
Franny eZooey oltre i già citati) si 
possono dedurre abba.stanza chia¬ 
ramente, ma che potrebbero in 
una nuova opera diventare il cen¬ 
tro stes.so del racconto. 

È stata Taderenza alla filosofia 
zen portata fino alle estreme con¬ 
seguenze a convincere Salinger 
che scrivere firtion non è il modo 
più serio di impiegare la propria vi¬ 
ta? 0 piuttosto un più •.xcidentalc 
disgusto, assai preveggente, per la ' 
povertà del dibattito critico cultura¬ 
le in cui un libro va a impantanarsi 
una volta pubblicato? ùi sfiducia 
in lettori capaci di amare contem¬ 
poraneamente la Divina comme¬ 
dia e l'ultimo be.st seller di Judith 
Krantz? Il senso di inutilità che pra¬ 
ticare un’arte, qualsiasi arto, oggi 
provano gli autori che non si pon- 
gonocome fine il successo? 

Dall'Autobiografia di un silenzio 
vorrei la risprosta a queste doman¬ 
de; vorrei il senso restituito dalla 
sacralità di un oggetto in disu,so. la 
letteratura; vorrei la pienezza di ’ 
una parola necessaria. Dì Jerome 
David Salinger, nato a New York il 
primo gennaio del 1919. .sappiamo 
.solo che Mve da qualche parte nel 
New Hampshire con la seconda 
moglie, difendendo con maniaca¬ 
le rigidità la sua privacy. Giornalisti, 
fotografi e biografi, che hanno ten¬ 
tato di forzarne rìsolamonto. sono 
stati dissuasi a colpi di pistola, ba¬ 
stone e processi. Salinger\xiolc, in¬ 
somma, es.sere lasciato in pace. 
Forse è lì che ancora rimugina sul 
significato dei messaggi trascen¬ 
dentali che il suo personaggio Sey- 
mourci ha lascialo in eredità suici¬ 
dandosi in un racconto fra i più 
belli del '900: -Un gioi'no pierfctto 
per i pesci-banana». Magari dopo 
trent’anni ne è venuto a capo e 
prestoci farà sapere qualco.sa. 


Solo la certezza che la vittoria fi¬ 
nale degli Alleati e della Resisten¬ 
za anche se rinviata, restava tutta-. 
via sicura, impediva che quella 
pesantezza degenerasse in dispe¬ 
razione. ' :■ V 

, A proposito di questo diffuso 
stato d'animo della popolazione 
del Nord, e in contrappunto con 
analogo desiderio dì indagine nei 
confronti di quella del mezzogior¬ 
no e dì Roma, si va oggi sempre 
più affermando la esigenza di ri¬ 
prendere in esame il ; cruciale. 
biennio 1943-1945, e anzi l'inten¬ 
so periodo bellico 1940-1945, non 
solo dal punto di vista della gran¬ 
de politica, dei rapporti con gli Al¬ 
leati, dei comportamenti e dei 
progetti dei partiti antifascisti e 
delle varie componenti della Resi¬ 
stenza ■ armata. • Formule come 
-Resistenza civile» e «Resistenza 


DAiXa prÌTma pàgina 

Natale di scontro 


non armata»*, che si sono aggiun¬ 
te a quella tradizionale di «Resi¬ 
stenza passiva» sono oggetto di 
crescente dibattito. , 

La -vita quotidiana» e la vita pri¬ 
vata del tempo di guerra attirano 
una attenzione sempre maggiore. 
Ricostruire come gli italiani, quelli 
armati e quelli disarmati, quelli di 
una parte e quelli dell'altra, quelli ' 
del nord e quelli del sud, abbiano 
vissuto il Natale del 1944, cosa ab¬ 
biano quella notte chiesto a -Gesù 
bambino» potrebbe offrire un pro¬ 
ficuo punto di osservazione su un 
universo più variegato c contrad¬ 
dittorio di quanto per lungo tem¬ 
po sia generalmente apparso an¬ 
che a chi partiva da giudizi di valo¬ 
re molto diversi. 

Concluderei queste sporadiche 
osservazioni sul -Natale di guerra 
1944» con l'invito a sforzarsi di rin¬ 


venire nella realtà anche quegli 
elementi che spesso sfuggono al 
-realismo» della . politica, impe¬ 
dendogli di essere veramente rea¬ 
lista, e nello stesso tempo a non 
separare in modo troppo netto il ' 
pubblico dal privato. Mai infatti ' 
come nei momenti di grande e ge¬ 
nerale sconquasso il pubblico e il. 
privato, quanto più vogliono sepa¬ 
rarsi, tanto più si ritrovano trasci¬ 
nati nella stessa bufera. Prendia¬ 
mo l'esempio della vasta zona gri¬ 
gia che convisse nel Centro e poi. 
nel Nord con i fascisti e con i resi¬ 
stenti, dando vita a estesi fenome¬ 
ni, per usare una espressione spe¬ 
culare a quella sopra ricordata, di. 
collaborazionismo passivo. È pre¬ 
sente nella zona grigia il deside¬ 
rio, opaco ma tenace, di tirarsi' 
fuori dai rischi materiali senza cor¬ 
rerne di morali, prima ancora che 


di politici. Ma comportandosi in 
tal modo, e rinunciando a speri¬ 
mentare la gioia di vivere che ani¬ 
mava i resistenti, la zona grigia 
preparava il terreno per la costitu¬ 
zione di una nuova e vasta base 
moderata non passata attraverso 
il vaglio di un approfondito esame 
di coscienza sulle proprie respon¬ 
sabilità di fronte al fascismo. : 

questa base avrebbe nel dopo¬ 
guerra laigamente attinto l'antifa¬ 
scismo moderato, divenuto ceto 
di governo, fidando, nella migliore 
delle ipotesi, nella propria capaci¬ 
tà di rigenerarla: speranza, come 
proprio oggi possiamo constatare, 
alla quale non hanno pienamente 
corrisposto i fatti. Il modo in cui sì 
era vissuti nel 1943-1945 avrebbe, 
insomma, condizionato poi an¬ 
che il modo di stare nel dopoguer¬ 
ra. . . [Claudio Pavone] 


Cinquanf anni del celebre museo 

Un volume ripercorre 
le tragedie e le meraviglie 
degli Uffizi di Firenze 


m FIRENZE. , Cinquant'annì degli 
Uffizi di Firenze, dalla tragedia del¬ 
la guen-a al terribile attentato del 
27 maggio 1993: le trasformazioni 
e i progetti di uno dei musei più fa¬ 
mosi del mondo sono al centro del 
volume «Gli Uffizi 1944-1994: inter¬ 
venti museografici c progetti» in di¬ 
stribuzione nelle librerie in questi 
giorni. La pubblicazione (Edizioni 
Centro Di, 296 pagine, 250 illustra¬ 
zioni) è la 12/a della collana studi 
c ricerche ed è stata curata dalla 
direzione della Galleria. ; ■ 

In essa sono ripercorse le tra¬ 
sformazioni del museo, che fino al¬ 
la guerra conservava i suoi caratteri 
ottocenteschi, e sono pubblicate le 
testimonianze di coloro che hanno 
operato in tutti questi anni per la 
sua crescila. Accanto a inediti di 


personalità oggi .scomparse tra cui 
scritti dei soprintendenti .succeduti¬ 
si tino ad oggi c testi più recenti fi¬ 
gura un'ampia seziono fotografica 
■ e documentaria oltre a numerose 
illustrazioni relative alle piante ela¬ 
borate dal 1989 e relative ai Grandi 
Uffizi. 

Di particolare effetto, come è ov¬ 
vio. risultano le immagini (alcune 
delle quali as.solutamente inedite) 
relative alla distruzione provocata 
dalla guerra e al loro collegamento 
con le devaslivzioni provocate dal¬ 
l'auto-bomba esplosa in via dei 
Georgofili nella tarda primavera 
del 1993. Infine, una ricca sezione 
documentaria è dedicata alla ra.s- 
.segna stampa relativa alla riapertu¬ 
ra del 4 giugno 1948 e del 30 mar¬ 
zo 1952.'' 
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Un difetto odioso, senza attenuanti; quasi privo di risvolti positivi. Ma che dilaga 
«L’invidioso è un’insidia, ma si svela anche con un sorriso». Paria Colette Rosselli 


Archivi 


I l volto 




INVIO 



Trovare un invidioso disposto ad ammettere il proprio vi¬ 
zio e a dissertarne è impresa ardua. E, allora, meglio rivol¬ 
gersi a chi conosce bene vizi e virtù della gente. Colette 
Rosselli, per i più ancora «Donna Letizia» anche se la sua 
rubrica si è conclusa da dieci anni, pittrice,scrittrice e mo¬ 
glie di Indro Montanelli, può essere l'occhio curioso da 
cui farsi aiutare per scrutare nel più odioso dei vizi capita¬ 
li. Le sorprese, com’è prevedibile, non mancano. 


MARCELLA CI ARNBLLI 


m ROMA. Un goloso difficilmente 
riesce a na.scondere il proprio vizio: : 
sguardo languido davanti ad un 
liezzo di ciccolata o ad una pizza, 
con conseguente girovita extralar- 
ge. Ed eccolo smascherato. Stesso 
destino per l’iracondo: tono dì voce . 
sempre più acuto, proporzionato al i 
contrasto che qualcuno osa oppor¬ 
gli. Il risultato? Vene del collo vicine 
ail’esplosione. Considerazioni ana¬ 
loghe. nella sostanza, potrebbero ; 
essere latte per ognuno dei vizi ca¬ 
pitali (tutti difficili da camuffare) 
tranne che per l’invidia. Vizio odio¬ 
so. Che non richiama nè il convivio 
nè l’amore, nè la passione e men 
che mai il piacere del lento scorre¬ 
re del tempo. E visto che sperare 
nell’autodenuncia (per i suddetti ' 
motivi) è esercizio quanto mai va¬ 
no. non resta che tenete gli occhi ■ 
bene aperti se proprio ci dovesse 
punger radezza di cogliete sul fat-, 
to un Invidioso. Non è poi cosi diffi¬ 
cile. Nonostante l’amica consuetu¬ 
dine col proprio vizio, in fondo an¬ 
che l'invidioso si tradisce con un 
lampo improvviso degli occhi, con 
l’arrossire o lo sbiancar del viso, 
con l’espressione finto felice da¬ 
vanti alla buona sorte capitata ad - 
un'altra persona, -.r-- -.v 

D’altra parte l’invidia attraversa ■ 
la vita di ognuno. Vissuta in prima : 
persona o subita. Per parlarne, allo¬ 
ra. non c’è bisogno di farlo con un 
invidioso dichiaralo (specie come 
detto introvabile). Alla ricerca del¬ 
l'invidia si può anche andare in 
compagnia dì un’affascinante si¬ 
gnora, riuscita nel difficile compito 
di convivere con arguzia e stile con 
gli anni, non pochi, che ha fin qui ' 
vissuto. Un’osservatrice della socie- 
tà di oggi. cosL profondamente : 
cambiata rispetto al passalo, scru¬ 
tala dal punto di vista privilegiato di 
chi i vizi propri ed altrui lì può ana- • 
lizzare con un’intelligenza non co¬ 
mune. Ecco, allora, come ha visto ; 
l’invidia negli altri (e forse a volte 
vissuto in prima persona) Colette ;; 
Rosselli, nota ai più come «donna ' 
Letìzia», per trent’anni, prima su 
Grazia e poi su Genie, in settimana¬ 
le dialogo con I lettori in una rubri¬ 
ca passata alla storia. Ma anche pìt- ; 
trice e scrittrice. Una donna che. Ira 
le tante avventure della sua vita, an¬ 
novera anche quella di essere la 
moglie di Indro Montanelli, Oggi vì¬ 
ve tranquilla nella sua bella casa 


che affaccia su Piazza Navona, pie¬ 
na di cose di gusto, quadri, le scul¬ 
ture che riproducono animali inso¬ 
liti a cominciare da un ippopotamo 
che si è guadagnate la poltrona più 
comoda del salotto e ti guarda con : 
gli occhi di chi mollo sa. E poi le fo- ; 
lo del tempo che fu e quelle di fa¬ 
miglia, ì ricordi di una vita. Il tutto in 
un’atmosfera ...da fare invidia. ■ - 
Nel corso della sua vita, sarà 
stata Invidiata. E, chissà, forse 
Invidiosa sarà stata anche lei. 
Comunque è un vizio con II quale 
al sarà sicuramente Incontrata. 
Cos’è per Colette Rosselli l'invi¬ 
dia? V.' 

Ha scelto proprio un brutto difetto 
per me. La gola è un vizio simpati¬ 
co, mette allegria. L’invidia, inve¬ 
ce, è un difetto brutto. Giallo come 
l’itterizia. Però devo dire che biso¬ 
gna fare una distinzione. A mio av¬ 
viso ci sono due tipi di invidia: c’è 
quella squallida per chi ha più be¬ 
ni materiali di noi. per chi ha più 
privilegi, più fortuna. E poi c'è l'in- ; 
vidia parchi ha più talento, più ca¬ 
rattere, per chi-in un certo senso-è , 
migliore di noi. Mentre la prima : 
forma d’invidia porta all’odio e, di 
conseguenza, al desiderio che la 
persona invidiata finisca in un bur¬ 
rone. la seconda porta alla com¬ 
petizione e, quindi. aH’ammirazio- 
ne che è una qualità. Ammirare ■, 
vuol dite riconoscere, con lucidità, 
le proprie limitazioni e, quindi, 
può essere un incentivo a miglio¬ 
rare. -'V.'-" . ■ 

Lei è mal Stata Invidiosa? ' 

Oggi non lo sono più. Avanti negli . 
anni come sono di cosa potrei es¬ 
sere invidiosa? Non posso essere 
preda riè della prima forma nè del¬ 
la seconda. La prima forse potreb¬ 
be ancora prendermi per avere un 
po’ di più nei momenti difficili, 
perchè con l’età che ho...La se¬ 
conda invidia l’ho conosciuta, da 
giovane, per chi aveva più talento 
di me. lo ho smesso di dipingere 
(anche se resto convinta che la 
mìa vera strada fosse quella della .. 
pittura tenuto conto di positivi ri¬ 
conoscimenti e del sostegno di 
Mario Praz) dall’oggi al domani 
perchè ho capito che non avrei 
mai potuto essere all’altezza del 
pittori che mi circondavano e che 
erano più bravi di me. Questa è 
una forma di invidia, castrante, in 
cui entra anche l’orgoglio. , - ■, 

A proposito, l'orgoglio. Per lei à 




una qualità o un di- 
fotte? 

Tutti e due. Qualità, 
perchè quando si è ; 
orgogliosi si vuole sta- , 
re ben saldi su un cer¬ 
to livello morale. Però 
l’orgoglio ti porta an¬ 
che a castrare le tue ' 
aspirazioni. A me è ■ 
successo cosi. Ed è la 
conferma che io non 
ho molti principi nel- . 
la mia vita, ma uno è 
ben saldo: smettere sempre cin¬ 
que minuti prima. Con la pittura 
ho latto cosi. Mi sono comportata 
nel modo esattamente opposto a 
quello di mio marito che è tutt’ora 
sulla breccia, i cinque minuti do¬ 
vrebbero essere suonati anche per 
lui che ha 85 anni, ma invece è 
sempre sulla breccia e non è mai 
stato battagliero e vivace come og¬ 
gi, . 

Signora Colette ma lei quanti In- 
vidioal ha Incontrato nella sua vi¬ 
ta, quanti ne Incontra oggi? . 

La società è molto cambiata. Or¬ 
mai. redditi simili, anche sa da la¬ 
vori molto diversi, dall’operaio alla 
domestica ma anche all'insegnan- , 
te. portano a desideri diversi. E, . 
quindi, ad un calo d’invidia poiché 
ognuno la le cose che gli piace fa¬ 
re. C'è chi spende per un’auto o 
un cibo e chi va ad un coticertqo 
acquista un libro. La nuova bor¬ 
ghesia che sì è formata ha esigen¬ 
ze diverse che sovente riesce a 
soddisfare. Comunque anche se le 
manifestazioni si adattano ai tem¬ 
pi non bisogna mai dimenticare 
che l’invidia, come la gola o qua¬ 
lunque altro vizio, appartiene al : 
regno dei sentimenti che è domi¬ 
nio dell’anima e, quindi, non cam¬ 
bia. È un sentimento eterno. v;; — 
P«r lei à giallo II colare dell'Invi¬ 
dia. Ma quali altre caratteristi- 
■ cheha? - ■ 

Siccome l'invidia è un difetto sub¬ 
dolo può presentarsi mascherata 
da gentilezza, non deve avere per 
forza l’aspetto di un personaggio 
di Molière, con gli occhi sfuggenti, 
Soprattutto in una certa società, 
che io ho bazzicato, l’invidioso si 
presenta col sorriso, non va avanti 
a cornate. La caratteristica degli 
invisiosi, di quelli della prima cate¬ 
goria, è di non ammettere mai di 
esserlo. ■.• .-.li . : , : : ^ ^ 

Ma allora. Insisto, nella società 
hi cui viviamo c'è Invidia? 

Non c’è invidia. C’è rabbia. Sgarbi 
non è un invidioso, è un arrabbia¬ 
to, recita. Quella attuale è una so¬ 
cietà convulsa in cui si procede a 
picconate. Non c’è tempo per l’in¬ 
vidia. E ci vorrà mollo tempo per¬ 
chè si possa ricominciare a rico- 





Letteratura 


struire, Forse sono quasi contenta 
di non dover arrivare alla fine, di 
essermi già fermata una stazione 
prima. Questa società non mi pia¬ 
ce. non ci credo. Mi incuriosisce 
ma non mi interessa. Vedo il mio 
nipotino che fa le addizioni u.san- 
do il compulere pensoquanto po¬ 
co applichi il cervello e la fantasia. 
Lui preferisce giocare con quegli 
orribili mostri di plastica invece 
che con un meccano che richiede 
sforzo e impegno. È per questo 
che se voglio leggere un libro e 
commuovermi preferisco ancora 
Madame Bovary o Anna Karenina. 
Quelli di oggi lì leggo ma è più per 
curiosità che piacere, un modo 
per .scrutare nel mondo di oggi 
aspettando quello di domani. Tro¬ 
vo che non ci .sia niente di peggio 


delle persone della mia elà che vo¬ 
gliono buttarsi avanti senza averne 
ro.s.salura. • 

Allora lei non prova invidia, per 
chi, stando almeno al dati ana¬ 
grafici, hanno più tempo di lei da 
vivere In questo mondo? 

No. ho giù dato una svolta alla mia • 
vita. Ho smesso di viverla in piazza 
e sto alla finestra. Guardo, Nell'Ita¬ 
lia di oggi non c'è nulla che mi ri¬ 
posi. - , ■ ■ ■ ' '■ 

Addio, quindi, anche all’Invidia? 
Eco.sa potrei invidiare? Ho la casa 
piena di cose che ho scelto, ho ot¬ 
tenuto molto dalla vita, quando ho 
lasciato la mia rubrica che per , 
trent anni non ho sospeso mai, 
neanche la settimana in cui i terro¬ 
risti gambizzarono mio marito, ho ■ 
avuto un «funerale di prima cla.sse» 
da tutta la stampa italiana anche 


» A's’aM mmi ». 




D iciamoci la verità: il vero 
peccato è non essere pre¬ 
parati in materia quanto si 
dovrebbe. Forse bisognerebbe an- > 
dare a lezione da coloro che ne 
hanno fatto un lavoro, una profes¬ 
sione, un’arte marziale, perché no; . 
quasi l’invidia fosse un bisogno in¬ 
sopprimibile della natura umana. ' 
un comandamento degno di stare : 
sull’altare maggiore dell’etica. Non 
è detto però che queste i^tsone ' 
sarebbero disposte a darmi ripeti- ' 
zioni, dichiarando senza timori la 
propria adesione alle ragioni di un 
sentimento ritenuto, per suo stesso : 
statuto, immorale, se non proprio 
vergognoso. Quindi, niente da fare, ■ 
l’invìdia non è fra le qualità che gli : 
esseri • pensanti sono , disposti a ■ 
confessare beatamente, a cuor leg¬ 
gero, no, l’invidia è un’altra cosa, è ; 
un autentico, affatto sublime, ma 
ardente peccalo condannalo dai 
padri della Chiesa e dai moralisti : 
come LéonBloy fin dai primi giorni . 
del tempo, stigmatizzato già dalle 
smorte paginette del catechismo, ■ 
una colpa che richiede silenzio e 


Confesso, ho peccato come Paperino 


intanto porta ì diretti interessati a . 
coltivare una rabbia silenziosa, 
prossima comunque al livore. 

Perfino i pittori che hanno spteso 
parte del proprio tempo per rap¬ 
presentarla lo testimoniano. L’invi¬ 
dioso. infatti, nel canone iconico è 
una figura che sfiora la consunzio¬ 
ne e intanto carezza un serpente, 
abita un punto periferico della tela, 
e tuttavia assiste gonfio di risenti¬ 
mento al mistero della vita e del 
bene, vi assiste sempre malvolen¬ 
tieri: non a caso l’invidioso è so¬ 
prattutto un volto corrucciato che 
appare da dietro a una quinta, e un 
po’ sogghigna e un po’ mostra un 
incarnato giallo che sfiora il viola. 
Sicuramente, dopo Giotto e i mae¬ 
stri anonimi del medioevo che 
l’hanno condannata al chiaroscu¬ 
ro. perfino il romantico Delacroix 
vi ha fatto ricorso, sia pure fra le ri¬ 
ghe, dipingendo la sontuosa morte 
di ^rdanapalo. LI l’invidioso non 
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partecipa, non mette pathos, si 
comprende però che, paradossal¬ 
mente, vonebbe trovarsi al posto 
del sovrano, vorrebbe che gli ori, i 
sacrifici, i fianchi delle cortigiane, i 
nitriti dei cavalli in procinto d’esse¬ 
re sgozzati lo riguardassero. L’invi¬ 
dioso, per intenderci, non bada a 
spese, può spingersi a desiderare 
per se stesso perfino il funerale al¬ 
trui, .■ - ■ 

■ In tempi più recenti, utilizzando 
ben altro linguaggio, seguendo i 
mezzi e lo spirito dadaisti, un arti¬ 
sta bizzarro come Jean Tinguely, 
inventore di diavolerie meccani¬ 
che, ha provalo a esprimere tale 
malattia dell’anima facendo ricor¬ 
so soltanto a un suono, a un fremi¬ 
to: un rumore prodotto da una ten¬ 
da di bambù, simile a quelle che 
d’estate appaiono sugli usci delle 
salsamenterie per tener lontano gli 


insetti molesti, una tenda che tin¬ 
tinna sordamente, instancabile, 
come in un brivido inarrestabile 
che, idealmente, sgorga tanto dal 
cuore quanto dal midollo spinale... 
E ancora, allontanandoci dalle 
maiuscole dell’arte e delle sue ve¬ 
roniche, lino a sconfinare nelle ter¬ 
re ben più prosaiche e quotidiane 
del fumetto, proprio lì ci viene in¬ 
contro una maschera che. nel no- 
.stro paese, per antonomasia, per 
decenni, ha rappresentato la per¬ 
sonificazione dell’invidia nel mi¬ 
crocosmo del signor Bonaventura. 
Ebbene, proprio per le strade del 
villaggio narrato da Sto, troviamo il 
nemico Barbariccia, il povero e di¬ 
sperato Barbariccia, sicario man¬ 
cato. sicario maldestro cui non re¬ 
sta, di fronte all’immancabile trion¬ 
fo del probo milionario, che il bun- 


ker della rabbia, del rimpianto, del¬ 
l’invidia. Alla fine ci sorgo un dub¬ 
bio: è possibile che nel teatro 
dell’esistenza, in assenza di Barba¬ 
riccia o ancor più di Paperino, che 
con altrettanta disperazione invi¬ 
dia il parente ricco, possa venire 
meno il salo della dialettica e con 
osso le pagine di Marx e di Gram.sci 
c le spedizioni di Garibaldi o di Pi- 
sacane? Non sarà quindi il caso, 
per onestà intellettuale, di dare a 
Paperino quel che è di Papterino? E 
ancora: che avesse ragione Berlu¬ 
sconi quando, pochi mesi la, non 
ancora divenuto presidente : del 
Consiglio, nei panni di zio Papxrro- 
ne, dichiarava che le ragioni della 
sinistra discendono per intero dal-. 
l’invidia, dail’invidia che i meno 
abbienti provano nei confronti di 
chi possiede di più? .. . 

Se è vero che chi è senza pecca¬ 
to deve scagliare la prima pietra, 
allora è altrettanto necessario che 


se io continuo a considerare quel¬ 
l’attività un esercizio marginale, ho 
una figlia, due nipoti, un pronipo¬ 
te. E poi un marito che, per quanto 
tanto diverso da me e ostinata- 
mente cittadino di Milano, quindi ' 
lontano, riempie la mia vita con le ' 
due telefonate al giorno che, sem- ’ 
pre nelle stesse ore mi fanno com- ' 
pagnìa, da anni. Le sue venute do- ; 
menicali. quando il lavoro glielo 
consente. Poi ci sono le nostre va¬ 
canze al mare, sui monti, a Corti- ’ 
na... ■ ■- ■ 

Ma s« dovesse Incontrare un In¬ 
vidioso o una persona che lei ri¬ 
tiene pericolosa? 

Mi comporterei allo stes,so modo 
di quando, in qualche sentiero di 
montagna, una vipera mi attraver¬ 
sa la strada. Bado a scansarla e la 
ignoro. • 


perfino chi scrive questa nota con¬ 
fessi di essere un peccatore. Infatti 
anch'io come altri ho conosciuto 
l'invidia, ho vissuto lo stes.so dram¬ 
ma del piccolo protagonista di Ra¬ 
dio Days dove Woody Alien rac¬ 
conta il suo rimpianto di non aver 
mai posseduto l'anello a scompar¬ 
to segreto dell'Uomo Invisibile, un 
rimpianto che sfociava presto nel¬ 
l'invidia feroce per i suoi pìccoli di¬ 
rimpcttai che quell'oggetto porten¬ 
toso lo avevano giù al dito. Nel mio 
caso, tutto risale al Sessantaquat- 
tro, quando apparvero i ciondoli 
dell'Uomo Mascherato, ecco, io, 
ancora adesso coltivo l’invidia per 
colpa di queU'oggetto che non eb¬ 
bi mai. Chissà, forse Berlusconi ha 
ragione, .senza l’invidia, senza il 
ciondolo del discutibilissimo Uo¬ 
mo Mascherato, non sarei mai di¬ 
ventato un sincero democratico, 
una personcina a modo e di sini¬ 
stra. Così ancora adesso, al solo 
pensiero, provo un brivido, tintin¬ 
no di livore, eppure, chissà, come, 
resto ugualmente in pace col mon¬ 
do. " • 


Da Dante 
a Svevo 

A quasi nessuno scrittore è riuscito 
di non parlare dell'invidia. Forse 
perchè il sentimento era da loro 
medesimi provato, forse perchè da 
acuti osservatori lo riconoscevano 
nei comportamenti altrui. Cantore 
sommo del meno simpatico tra i 
sette vizi capitali è certamente 
Dante Alighieri. Il poeta per eccel¬ 
lenza non si lascia sfuggire l’oppxr- 
tunità di parlare d’invidia oltre che 
neWInferno anche nel Purgatorio e 
nella Vita Nuova. A far compagnia 
a Dante ecco Petrarca. Sar. Bernar¬ 
dino da Siena, Metastasio. Ariosto. 
lacof)one da Todi, Ippolito Nievo 
per cui «l’invidia è il p>eccato e il ca¬ 
stigo delle anime grette». E ancora 
Pascoli, Manzoni, Carducci.. 


Favole 


E vissero ’ 
felici e contenti 

Prima di arrivare alla tradizionale 
chiusa «...e vissero felici e contenti» 
è proprio nelle favole che si anni¬ 
dano alcuni tra i peggiori senti¬ 
menti. L’invidia è uno di questi. Co¬ 
me dimenticare le sorellastre di Ce- 
nerontnia impegnate a rendere la 
vita difficile alla più bella di casa, 
cosi elegante e flessuosa da far in¬ 
namorare il figlio del re. Stes.so di- 
.scorso per Biancaneve. «Si^chio 
delle mie brame chi è la più bella 
del reame?» chiedeva la regina cat¬ 
tiva. E lo specchio implacabile da¬ 
va lo scettro a Biancaneve provo¬ 
candole un sacco di guai, con im¬ 
mancabile lieto fine. Facendo un 
passo indietro anche Fedro non 
aveva dimenticato l’invidia. La vol¬ 
pe e l'uva non costituisce proprio il 
trionfo di questo sentimento? 


Teatro 


Otello, non 
solo gelosia 

Se per alcuni. lo shakespiriano 
Otello è sinonimo di gelosia sarà 
bene ricordare che la tragedia che 
vedrà soccombere la povera De- 
sdemona nasce proprio dall’invi¬ 
dia. L’alfiere Iago, nutre profonda 
invidia e odio, perchè il Moro non 
solo lo comanda ma osa anche 
promuovere a luogotenente Cas¬ 
sio e non lui. È da questa promo¬ 
zione mancata che ha origine la 
tragedia che si concluderà con il 
sacrificio di Desdemona sull’altare 
della gelosia ma anche dell’invi¬ 
dia. , ■ 

PsìcoanalisI 

Quella parte 
mancante 

L’invidia del pene è quella che ac¬ 
comuna tutte le donne, secondo 
Freud. Stando • aH’ampiamente 
contestata teoria appena una bam¬ 
bina verifica quella «mancanza», 
inizia un processo di invidia che è 
un elemento fondamentale della 
sessualità femminile. La bambina 
(sempre secondo Freud) si sente 
lesa rispetto al maschietto e desi¬ 
dera possedere al pari di lui un pe¬ 
ne (complesso di castrazione). In 
seguito l’invidia del pene assume 
nel corso dell'Edipo due forme de¬ 
rivate: desiderio di ottenere un pe¬ 
ne all’intemo di sè (specialmente 
sotto forma di desiderio di avere un 
bambino) e di godere del pene nel 
coito. Il pensiero femminista non si 
è accontentato solo di contestare 
la teoria freudiana ma ne ha elabo¬ 
rata una eguale e contraria: l’invi¬ 
dia del maschio per la capacità di 
procreare, l'impossibilità -questa 
incontestabile- ad avere il «pancio¬ 
ne» ed a mettere al mondo un fi¬ 
glio. - 

Comiietizione 

...Ed ioti 

spacco le gambe :. 

•Alla faccia di De Coubertin è pro¬ 
prio nello sport che si registra l'ulti¬ 
mo caso, quanto mai concreto, di 
invidia. All’inizio di quest’anno la 
pattinatrice americana Nancy Ker- 
rigan, una libellula sulle lame dei 
pattini da ghiaccio, fu presa a 
sprangate per strada. Obbiettivo, le 
sue gambe da record. Si pensò ad 
un maniaco. Ma bastarono poche 
settimane per scoprire che ad «ar¬ 
mare» la sranga di femo era stata 
l’invidia di Tonya Harding, altra 
nota pattinatrice. La Harding aveva 
piensato di eliminare cosi, aiutata 
dal marito che per centomila dol¬ 
lari si era procurato un manesco 
«gorilla», diponibile a mettere Ko le 
pericolse gambe dalla più sua più 
diretta avversaria. 


















ScJenze&Ambiente 

Figli NEL TEMPO. L’ADOLESCENZA Alternative al Natale sJ: 


ANMAOLIVmiOPBRRARIS Psicologo 

Che cosa può rappresentare 
oggi II Natale peri ragazzi? 


I L NATALE è la più tradizionale delle feste 
dell'anno, cosicché generalmente sìa agli 
anziani che i giovani si abbandonano a . 
quei riti che si tramandano da una generazione ‘ 
all'altra. Ea è proprio il ripetersi dei gesti usuali ' 
c di cerimoniali collaudati che dà a questa festi¬ 
vità un alone caldo e confortante. Cerimonie, 
pranzi, regali, incontri con i parenti appaiono 
inderogabili; è a partire da Santo Stefano, sem¬ 
mai, che diventa possibile organizzare -qualco¬ 


sa di diverso». E tuttavia delle variazioni sono 
sempre possibili, com'ò il caso, ad esempio, di 
un gruppo di ragazzi e ragazze di una cittadina 
del basso Lazio che da qualche tempo tengono 
i contatti con 302 bambini bosniaci, provenienti 
da Sarajevo c da altre città della Jugoslavia, 
ospiti dei campi profughi in Croazia. Questi gio¬ 
vani, che non appartengono ad alcuna associa¬ 
zione di volontariato confessionale o laica, si 
sono organizzati spontaneamente circa un an- 




no fa, cosicché ogni due o tre mesi si recano in 
Croazia per portare conforto e .solidarietà ai 
bambini delle zone tormentate dalla guerra; un : 
modo per dire loro e a ciò che è rimasto delle ' 
loro famiglie che al di là del mare c'è qualcuno 
che non II dimentica e che sente di dover fare 
qualco,sa per loro. 

Sono, dunque, partiti in un gruppetto di nove 
con quattro pulmini prestati da amici e genitori, 
carichi di vestiti, giocattoli e cibo. Si sono imbar¬ 
cati ad Ancona, sono sbarcati a Spalato e di li 
hanno poi raggiunto sei campi profughi dove 
ora trascorrono qualche giorno insieme ai «lo¬ 
ro» bambini organizzando leste e facendoli gio- 
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care. Al ntomo porteranno con loro in Italia die¬ 
ci bambini bosniaci per un periodo di vacanza 
presso alcune famiglie. 

Quei ragazzi e quelle ragazze che partono da 
una cittadina italiana che i bambini bosniaci 
non hanno mai sentito nominare, che giungo¬ 
no in Croazia con i loro pulmini carichi di doni 
e che senza conoscere la lingua riescono a co¬ 
municare attraverso i linguaggi universali della 
musica, del ballo, del gioco e della mimica, 
sembrano i personaggi di un presepe vivente, 
quasi una versione aggiornata dei Re Magi che 
una notte d'inverno, da lontano, giunsero in 
unacapanna... 


Intervista a Evelin Fox Keller, filosofa 
storica della scienza e femminista 






e i segreti 

La scienza deve essere «migliore», cioè più responsabile 
rispetto ai fenomeni naturali. «La scienza è una partico¬ 
lare attività umana che sviluppa specifiche capacità 
tecniche e permette invenzioni tecnologiche che sol¬ 
tanto noi possiamo dirigere». Così parla Evelin Fox Kel¬ 
ler, la più famosa filosofa e storica della scienza, femmi¬ 
nista, a proposito del futuro della ricerca. Soprattutto di 
quella che riguarda le tecniche di procreazione. 







-, MARINACALLONI 

■1 BREMA CI ha mostrato come la 1 Lo spettro 
scienza avesse «un sesso», Evelin Fox : negato, c 
Keller-la più famosa filosofa è stori- I molte divi: 
ca della scienza, femminista - ci. ha i significati < 
fatto riflettere su come certe immagi- j N«l mu 
ni linguistiche evocate daU'idealista | - donne, 

Platone o dailo sperimentalista Baco- cambia 

ne fossero in realtà espicite metafore ' prattut 

dagli inequivocabili connotati ses- ; cultura 

suali. La ricerca della Fox Keller .si é i contrai 
per decenni battuta perchè si supe- ; dicala 
tasserò proprio le polarità nel campo ; ca> dall 
della scienza, dove le relazioni sociali ’ Findall'lni 
fra il genere maschile e quello lemmi- ; , mal stata 
nlle vengono fissate come rigidi poli > contro la t 
della conoscenza. Si tratta della di- ' ha cercato 
siinzione epistemologica fra soggetto ) da subito i 
e oggetto, dove il sapete oggettivo i la scienza i 
maschile viene sempre contrapposto | - Ma per 
al sapere «sentimentale» della soggei- j ■ tarmazi 
tività femminile. La Fox Keller sostie- ‘ : ; ata da 
ne l’esistenza di una relazione dina- ' dall'um 
mica Ira soggetto conoscente e og- , Con «migli 
getto conosciuto per una nuova for- , alla possit 
ma di conoscenza scientifica. Attuai- • più respor 
mente insegna al Massachussetts In- 'i- ni naturai 
stibjteofTechnologydi Cambridge. , portata, di 
Il suo utttmo libro, «SoCreU di vi- appropriai 
ta. aegroti di morte» (1992), ha , rari! secon 
come tema centralo la proble- pe, ecces 
matica della «procreatMtt fam- stata quest 
mlnlle»-«piaduttlvitò maacMIe». zione del 
La cronaca è ricca di episodi su quindi pie 
questo tema: dalla donna dive- ■ dal punto 
nuta madre a 63 anni Ano allo ' nerale. La 
coppie leaMche che ricorrono, attività um 
alllnaominazione. artiflclale. checapac 
Può II femminismo dire qualcosa venzioni li 
In merito? , noi possi: 

Non penso che si possa parlare di ; necessario 
un'unica posizione femminista In » scienza in 
materia di tecnologia riproduttiva. ' ampio. 


Quali sono I 
signiflcati «, 

dello svilup- ' « 

pò della / 

scienza?. / 

Per quanto ri- . 

guarda la tecno- ; ' 

logia riprodutti- 
va, penso che « 

essa abbia una 
indubbia com- ^ 

ponente simbo- ^ 

lica. Risponde 
infatti al reale bi- , «> 














Lo spettro è mollo complesso e va¬ 
riegato, caratterizzato inoltre da 
molte divisioni. Sono infatti in gioco 
significati e interessi diversificati. - 
Nel mutato atteulamonto delle 
' donne, non scorge anche un 
cambiamento Ideologico, so¬ 
prattutto se si ricorda che certa ’ 
culturatfemminista al ò' sempre 
contraddtetinta come critica ra¬ 
dicala alla scienza «fallocentri- 
ca» dell'Occidente? 

Fin dall'Inizio la mia posizione non è 
,, mai stata né contro la tecnica, né 
contro la tecnologia. La mia ricerca 
ha cercato piuttosto di connotarsi fin j 
da subito come tentativo di rendere 
, la scienza migliore. ■ ■ ■ ■■ ■ 

' Ma per poter fare una slmile af- 
; ' formazione, qual è II punto di vi- 
. sta da cui parte? Dalle donne, 

' dall'umanità...? - • ■ . . 

Con «migliore» io intendevo riférirmi 
alla possibilità di rendere la scienza 
più responsabile rispetto ai fenome¬ 
ni naturali, di dar loro più ampia 
portata, descrivendoli in modo più 
appropriato ed evitando di conside¬ 
rarli secondo un'ottica troppo mio¬ 
pe, eccessivamente ravvicinala. È 
' stata questa la non necessaria costri¬ 
zione del progresso ideologico. Ho 
quindi preso in esame tale ambito 
dal punto di vista della gente in ge¬ 
nerale. La scienza é una particoiare 
attività umana che sviluppa specifi¬ 
che capacità tecniche e permette in¬ 
venzioni tecnologiche che soltanto 
noi possiamo dirigere. È pertanto 
necessario nflettere e far uso della - 
scienza in modo più consapevole e 
ampio. ■ . • 
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lica. Risponde 

infatti al reale bi- ^ 
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principio - della responsabilità. zlone o distinzione lei vede fra turale che concerne donne e uomini 

Nell’ambito dal nostro discorso queste due flgure sociali? ' in generale; come debba essere usa- 

può però essere Interpretato da Penso che noi dobbiamo trattare lo il corpo e quali rìschi comporta, 

due ' diversi ~ attori sociali; lo l'intera faccenda secondo un più va- Non penso che gli scienziati abbia- 

sclenzlato-la scienziata e II sin- sto approccio. Il fatto di permettere no qui mollo da dire. Il problema ri- 

.. gelo cittadino-cittadina nelle lo- o meno certi sviluppi della lecnolo- guarda piuttosto i tipi, i modi e i luo- 

ro scelte private dal risvolti pub- già riproduttiva, non é un problema ghi dove poter investire il lavoro 

bllcl: desMerlo di avere Agli e II che riguarda lo scienziato/a e che - scientifico e condurre ricerche. È 

poterli avere ricorrendo anche pertanto non deve dare risposte al ri- questa una scelta che va operala 

od arUAcl tecnici. Quale Intera- guardo. È invece una questione cui- collettivamente, tanto da parte degli 
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.scienziati coinvolti nel lavoro, quan¬ 
to da parte della società che deve 
pagarlo e della gente che ne esperi¬ 
sce le conseguenze. A queste do¬ 
mande è possibile rispondere solo . 
collettivamente; il singolo scienziato 
non lo può fare. 

Lei è ormai da molti anni docen¬ 
te universitaria. Ha forse notato 
fra II pubblico femminile parti¬ 
colari mutamenti di Interesse, 
maggiori capacità cognitive, ac¬ 
cresciute attitudini, una più ma¬ 
nifesta slcurezca? Pensa che II 
suo lavoro sull'Ideologia della 
scienza abbia avuto una rlcadu- 
. ta non solo epistemologica, 
bensì anche educativa? - 
Voglio premettere che non insegno ' 
solo a donne, bensì anche a uomini. 
Detto questo, penso che ci sia stato 
in generale un cambiamento nella • 
consapevolezza e nel modo in cui ci 
si accosta alle problematiche episte¬ 
mologiche. L'effetto maggiore che 
p>enso di aver conseguito nel corso 
degli anni è di aver contribuito a mu¬ 
tare l'interesse e il modo di intende¬ 
re la storia e la filosofia della scien¬ 
za. Il che vale sia per uomini che per 
donne. Non penso però con questo 
di aver cambiato la scienza e il suo 
contratto sociale. : Gli-accademici 
hanno meno effetto sulla gente di 
quanto non si voglia credere. > / ' ■ ' 
In quale direzione si muovano at¬ 
tualmente I suol progetti? 
Quando ho cominciato la mia ricer¬ 
ca non avevo molte ambizioni o par- ■ 
ticolari aspirazioni. Ora le questioni ' 
si stanno rivelando più difficili e 
complicale di quanto pensassi all'i¬ 
nizio. Ciò che mi interessa maggior¬ 
mente riguarda ora II tentativo di 
comprendere meglio ri-funziona- ' 
mento della scienza in relazióne alla 
lingua e alla cultura. . , ' ■ 

Può lei ancora oggi connotare I 
suol studi sotto la dizione di 
•femministi», oppure qualcosa è 
nel frattempo cambiato? ' 
Naturalmente mollo è cambialo. 
Perlomeno è mutato il femminismo 
stesso assieme ai suoi luoghi. Riten¬ 
go che negli anni-70 e 80 il lemmini- • 
smo abbia espresso snaordinarie 
energie sociali, politiche e intellet¬ 
tuali. Se ne vedono gli elfetti nella ; 
cultura e nelle università. Ma il con¬ 
testo di un tempo è ormai venuto a 
mancare. Per ogni femminista le 
questioni sono diventale molto più 
complicate e di più diflicile soluzio¬ 
ne rispetto ai decenni passati. Si ve¬ 
de di continuo ciò che prima non si _ 
era visto e a questo si aggiungono 
continuamente elementi nuovi. Dal¬ 
l’altro lato non si vedono invece più 
quegli aspetti che prima erano con¬ 
siderati consueti. E in ciò consiste ■ 
anche il nuovo gravoso compilo per 
lo scienziato. Non è infatti questo 
uno specifico progetto femminista, 
poiché il comprendere meglio il mo¬ 
do in cui la scienza opera, non è cer¬ 
to solo una necessità delle donne. ' 


Scoperto enzima 
che (forse) 
accresce i tumori 

L'hanno chiamalo l'enzima del- 
l'immortalità. Ma la sua presenza 
nelle cellule significa la morte. Per¬ 
metterebbe infatti alle cellule di ri¬ 
prodursi senza limiti senza invec¬ 
chiare. senza morire. Questo signi¬ 
fica che, nella realtà della vita 
umana, produce il tumore. 0 per¬ 
lomeno lo permette, L'enzima é 
stato scoperto da un gruppo di n- 
cercatori dell'università del Texas, 
nei laboratori del southestem me¬ 
dicai center di Dallas. Si chiama te- 
lomerase e i ricercatori ne hanno 
rintracciato la presenza nella gran 
parte delle cellule cancerose ana¬ 
lizzate mentre è sempre risultato 
assente in quelle sane. Studiando 
con il loro test cellule diverse «in vi¬ 
tro» e in tessuti tumorali e normali, i 
ricercatori hanno trovato «attività 
telomerasica positiva» (quindi pro¬ 
duzione di telomeri) nel 90"g delle 
linee cellulari immortali e in nessu¬ 
na delle 22 linee mortali esamina¬ 
te, mentre sono risultate positive 90 
delle 101 biopsie provenienti da 
vari tipi di tumore e nessuna di 
quelle da tessuti normali. Lo stu¬ 
dio, pubblicalo ieri dalla rivista 
scientifica «Science», porta quindi 
nuova evidenza alla teoria che le 
colonie di cellule cancerose ri¬ 
mangono giovani e vigorose a cau¬ 
sa della.continua. infinita divisione 
cellulare, senza che si e roda la 
struttura cromosomica chiamata 
telomero. Nelle cellule normali , 
questa struttura cromosomica di- 
minuLsce ogn i volta che una cellu¬ 
la si divide per scomparire alla fine, 
provocando la cessazione delTatti- 
vità cellulare ed eventualmente, la 
loro morte; è il proces.so dell'Invec¬ 
chiamento. 11 telomero è costituito 
da segmenti di DNA che aiutano a 
controllare la accurat ezza della ri- 
produzione genetica, E si apre an¬ 
che una speranza, non si sa fino a 
che punto concreta; un test messo 
a punto dai ricercatori americani 
per misurare ' l'immortalità delle 
cellule potrebbe infatti stabilire se 
una cellula è tumorale oppure no e 
forse, in futuro, si potrà anche cer¬ 
care di sopprimere l'attività della 
telomerasi, nella speranza di far ri¬ 
tornare «normali» le cellule tumo¬ 
rali. Per ora, comunque, siamo nel¬ 
la fase della constatazione di un 
dato statistico. Se e come funzioni 
davvero un meccanismo di questo 
tipo ce lo diranno gli studi futuri. 
Che non saranno, c'è da esserne 
certi, pochi e rapidi. 
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Il Centro nazionale dì meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. ■ 

SITUAZIONE: su regioni settentrionali, 
Toscana, Lazio e Sardegna condizioni di 
spiccata variabilità, con temporanei ad¬ 
densamenti associati a precipitazioni 
sparse. ■ localmente anche temporale¬ 
sche e nevose oltre gli 800 metri. Ten¬ 
denza a graduale attenuazione dei feno¬ 
meni. Sul resto d’Italia cielo molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni frequenti, occa¬ 
sionalmente anche temporalesche e ne¬ 
vose suLrilievi, già intorno agli 800 metri. 

; TEMPERATURA: pressoché stazionaria. 

; VENTI: ovunque moderati; dai quadranti 
orientali sulle regioni di levante ed al 
settentrione, con rinforzi sulle Venezie: 
settentrionali sulle zone tirreniche, con 
residui rinforzi di maestrale sulla Sarde¬ 
gna; intorno ovest-sud-ovest sulle altre 
regioni. , - •. 

MARI: molto mossi o agitati i bacini pro¬ 
spicienti la Sardegna, quelli meridionali 
e r alto Adriatico; da mossi a molto mos¬ 
si gli altri mari, tutti ccon moto ondoso in 
attenuazione. 
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Ultimo appuntamento con Castagna e il suo «Stranamore». Ospite d’onore la star di «Non è la Rai» 



Ambra: «Solo 
Irene è più 
famosa di me» 


ALBA SOLANO 

Si ROMA. Ambra come Irene. In tailleur celeste con gonna . 
al ginocchio e foulard annodato al collo, nel più puro «stile 
Pìvettì», lasuperstardi Non è la Raiii è presentata l'altra se-. 
ra all'hotel Hilton per festeggiare le 250 mila copie vendute 
(in appena un mese) dal suo disco di debutto. Tapparten-, 

SO. e le 30 mila copie del libro che le hanno dedicato i due 
«blobbisti» Marco Giusti c Alberto Piccinini.■ 

' Le hanno anche consegnato i due dischi di platino 
guadagnati con le vendite. E lei, capace di alfa.scinare i , 
bambini, gli adolescenti, come i sociologi più incalliti, non Alberto Cat 
si ù lasciata sfuggire l'occasione, 

Berlusconi .aveva da poco rasse- ; ,_ ^ 

gnato le dimissioni, ed ecco Am- 

bra pronta a candidarsi. Vestita B I 

come la Pivetti - «perchO è.l'unica , .B^ .1 s 

donna più famosa di me»-, la pie- . B^l . 

cola star gioca alla politica nell'u- B ^ I ■ 
nico modo per lei possibile. Ciò- JL . 
cando. per l'appunto; «lo non so¬ 
no cosa sia la politica - dice - non 

so dire cosa sia di sinistra o di destra, sono gli altri che mi mettono in 
mezzo. Il dibattito in Parlamento si, l'ho seguito, ma mi sono sembrate 
un mucchio di parole, da parte di tutti. I fatti non li fa ncs.suno. A Berlu¬ 
sconi non hanno dato il tempo, vedremo il prossimo cosa saprà fare». 
Intanto ci pensa lei a candidarsi come presidente. Di che? «Ho pensato 
a varie cose - cinguetta Ambra - potrei fare il presidente dell'Automobil 
Club. O anche il presidente del Consiglio; il veramente ci vorrebbe un 
Robespierre, anche se "chi di spada ferisce, di spada perisce"...». Acci¬ 
denti, una citazione colta. Strabiliante Ambra. Lei continua imperterrita: 
•Potrei anche diventare presidente dello Stato, Scalfaro in fondo è cosi 
noioso, ci fa sbadigliare tutti dalla noial». La platea, composta da una 
cinquantina di ragazze Non 6 la Rai, amici e parenti (compresa la 
mamma di Ambra, la signora Doriana), e umanità televisiva varia (Enri¬ 
co Ghezzi, Locatolli. Roberto D'Agostino...). va in brodo di giuggiole. La 
situazione è vagamente sumeale. Al piano di sopra, nella hall dcH'Hil- 
ton, grande spiegamento di telecamere, ma non sono per Ambra: sono 
per il "Festival degli Sconosciuti», quello di Rita Pavone, che va in diretta 
sulla Rai. Sul set si aggira Giucas Casella, mentre al piano di sotto, nella 
grande sala del ricevimento per Ambra, si aggira invece Luciano. De 
Crescenzo, con al bavero il gadget più ricercato della serata: il distintivo 
rotondocon su scritto «Ambra forpresident». « ■ •• , • - 

Un presentatore improvvisato chiede a Giusti e Piccinini com'è nata 
l'idea del libro. Giusti replica: «Volevamo fare un libro fresco, giovanile c 
di sinistra su Ambra». Ci sono riusciti, non c'ò ■ ' ■ 
dubbio. Il volume, edito dalla Eri, è un'esplo¬ 
sione di Ambra-pensiero, coloratissimo, psi- ' 
chedelico. Approccio p>ostmodemo: Ambra ù . FascnrÌB 
una marzìanina, può trasformarsi in qualsiasi ' «««w* ■*» 
cosa perché galleggia sopra ogni definizione e . j-, . , 

ogni ideologia. Dentro il libro c'é di tutto, la ti IH tV 
sua storia, le sue dichiarazioni, quello che di- Hjre‘ 
cono di lei. i fumetti di Mario Verger, le figurine c ir 
di Ambra con ivestitini da ritagliare... Si chiude «oCSitcìrO 
con «Ambra 2000», ovvero «quale futuro per la i-iriia 

nostra tele-ninfetta?» (titolo preso da Epoca'). . 

Boncompagni lo sa. C'era anche lui, naturai- SàrCl • 
mente, l'altra sera: fra una considerazione e rnortlin in,, 
l'altra sul presente della tv («È la legge della tv IIlc&UU lU > 
commerciale, dominata dagli sponsor, a im- rv -..r 

porre programmi stupidi. A me personalmente 
piace solo Cinico fu), e il futuro di Non è la Rai («Non è vero che siamo 
in crisi, abbiamo sempre avuto una bassa percentuale Auditel perché i 
ragazzini ci guardano chiusi in camera, con gli amici»), gli hanno chie¬ 
sto se fra le centinaia di ragazze Non è la Rai ce ne fosse un'altra con le 
• potenzialità di Ambra, e lui, secco: «Nessuna. Ambra è speciale, perché 
è intelligente, è ricettiva, rapida, ironica, e poi è instancabile, viene a la¬ 
vorare anche se ha 39 di lebbre. È una ragazza sveglia. A volte mi diver¬ 
to a tenderle delle trappole, le dico nell'auricolare delle battute, metto 
nelle Itasi delle parolacce per vedere se lei ripete, ma lei se ne accorge 
sempre, si ferma e ride. E molto in gamba, potrebbe fare qualunque co¬ 
sa. è come Rambo, appena uscita da una scuola di sopravvivenza». In- 
somma, Boncompagni ha trovato una Raffaella Carrà in erba? «Hanno 
dei punti in comune», ammette lui. , * . ■ 

Certo l'ha istruita a dovere. Quando le chiedono cos'è che fa di Am¬ 
bra un fenomeno, lei risponde ad effetto: «Perché sono Ambra. Sono 
unica, sierica e irripetibile». Troppo sofisticata, per essere una risposta 
improvvisata. Ma lei sa che è tutto un gioco; «Gioco a fare la conduttrice, 
l'opinionista, la cantante. Non penso di essere chissà che cantante, mi 
sono arrangiata, e comunque il mio è un bel disco. Ho venduto anche 
più di quelli che lo fanno per carrieral». E lei perché lo ha fatto? «Per 
completarmi». Se l'è presa con Chiambretti per lo «scoop» del Laureato? 
■No. anzi, mi sono divertita. Chiambretti non ha scoperto nulla, lo sanno 
tutti che Boncompagni mi suggerisce, non l'ho mai nascosto». E le rive¬ 
lazioni sui «falsi» in tv, tipo Stranamore? «Veramente io quando guardo 
un programma in tv non mi pongo il problema se è vero o finto, lo guar¬ 
do perché mi piace». E Blob, che in fondo ha latto la sua fortuna? •Blob 
è grande, non jjotrei vivere senza! Spostare l'orario è un delitto, spero 
che ci rip>ensino». Chissà se Locatelli, presente alla festa, ne terrà conio; 
non ha voluto fare dichiarazioni in merito, ma ha annunciato un incon¬ 
tro con Ghezzi peri prossimi giorni. • - 
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Alberto Castagna. Domani, 25 dicembre, l'ultimo appuntamento con «Stranamore». A sinistra. Ambra Anglollni 


i à ma di successo 


■ MILANO. Un tempo si diceva 
«falso come Giuda», ma alcuni re¬ 
centi sviluppi politici ci portano a 


Stranamore ultima puntata. A Natale. Ovvero la santifica¬ 
zione dei falsi televisivi che hanno trionfato in questa an- 


riconsiderare il giudizio suirisca- ’ nata tutta dominata da rivelazioni e smascheramenti. Co- 
riota, per farci scegliere la delini- me quello di ieri sera, di Striscialanotizia che dopo aver 

mcsso hcl sacco Frizzi e Scommettiamo che ha pescato 

latti 1 anno in cut 11 mezzo SI é di- „ 

mostrato identico al suo messag- Baudo e Bonolis alle prese con una falsa estrazione in /?e- 
gio e cioè contraffatto. Equestoc'è gaio di Natale. Ma il 94 è Stato un anno tutto "falso», dove 
chi lo sa e lo spiega da sernprc dal [g manipolazioni non hanno risparmiato nessuno. 

i/iinnn I Anni» Anlrtnirt <'»no m ^ 


riota, per farci scegliere la defini¬ 
zione «falso come la tvi», È stato in¬ 
fatti l'anno in cui il mezzo si è di¬ 
mostrato identico al suo messag¬ 
gio e cioè contraffatto. E questo c'è 
chi lo sa e lo spiega da sempre dal 
video. Leggi: Antonio Ricci, che in 
questa stagione di «verità rivelate» 
continua a ammaestrarci con gli 
scoop di Striscialanotizia. Un tg 
-sempre più vero (mentre quelli ve¬ 
ri sono diventati sempre più falsi), 
che ha aperto la strada della satira 
col botto, seguita un po' da tutti gli 
specialisti del genere. Ma comun¬ 
que. anche per chi già lo sapeva, 
questo 1994 va riconosciuto senza 
dubbio alcuno come l'anno dei 
falsi in tv. 

Nel lontano passato si ricordava¬ 
no alcuni episodi ritenuti storici 
per la loro supposta eccezionalità. 
Quello, per esempio, del emeiver- 
bonc della Bonaccorti, che si scan¬ 
dalizzo in diretta davanti al lam¬ 
pante imbroglio di una telspettatri- 
ce capace di dare la risposta prima 
ancora di sentire la domanda. Op¬ 
pure quello di Mike Bongiomo, che 
aveva scoperto una delle sue con¬ 
correnti nell'atto infame di tirare 
fuori dalla scollatura un foglietto. 
Niente in confronto al sospetto 
(ma più che di .sospetto trattasi di ' 
processo) che ha colpito la Ruota 
della fortuna coinvolta nelle peste 
giudiziarie della inchiesta sulle 
Fiamme Gialle e la Rninvest. 

E, sapete com'è, quando viene a 
mancare la fiducia, anche i matri¬ 
moni più solidi entrano in crisi. Ma 
non entra assolutamente in crisi il 
rapporto che lega il pubblico a cer¬ 
te trasmissioni televisive palese¬ 
mente false e piene di falsi. Pren¬ 
diamo il campione del genere, da 
eleggere -senz'altro , programma 
dell'anno, sia per il suo persevera¬ 
re diabolico, sia per il suo successo 
stratosferico (una media di 10 mi¬ 
lioni di spettatori a puntata). Stia¬ 
mo parlando di Stranamore che, 
giustamente, va in onda per l'ulti¬ 
ma volta (su Canale 5 alle 20.30) 
nella serata di Natale, quasi a santi¬ 
ficare se stesso. ■ 

Il programma, condotto come 
meglio non si potrebbe da quel fal- 
sone di Alberto Castagna, è incap¬ 
pato durante questo suo scarso an¬ 
no di vita (ha cominciato ad anda¬ 
re in onda in febbraio per un primo 
ciclo di 18 puntate, cui ne sono se¬ 


MARIA NOVELLA OPPO 


guite altre dieci in autunno) nel 
ma.ssimo non consentito di simula¬ 
zioni smascherate. Si era partiti da 
un certo Christian, barista in Mila¬ 
no del locale situato proprio da¬ 
vanti alla questura, il quale aveva 
confessato alla stampa ai primi di 
giugno d'aver orchestrato un amo¬ 
re finto, tanto per a,idare in tv. Or-, 
rote e scandalo tra i produttori di 
Stranamore che si dichiaravano 
truffati. F„ quasi a riprova della loro 
buona fede, facevano conoscere 
anche il caso di un trentino sma¬ 
scherato prima che potesse andare 
in onda. Figurarsi. 

Ma il bello è venuto quando il 
pestifero Laureato Chiambretti ha 


portato in video anche il famoso 
Filippo Thiella. il bel ragazzo che. 
avendo pianto per amore nella pri¬ 
ma puntata, era considerato dalla 
produzione un po' la mascotte del 
programma. E proprio lui, Filippo, 
ha confessato di aver mentito per 
meno di trenta denari (caspita: ci 
ritorna tra i piedi Giuda!). Diciamo 
per quattro soldi e una telecamera. 

Ora Castagna sfida Chiambretti 
al duello njsticano e Chiambretti 
minaccia altre rivelazioni che non 
saranno poi difficili da scopnre. 
Anche se. veramente, la falsità più 
grave di Stranamore sta proprio 
nelle storie cosiddette vere. In quei 
rconcorrenii» del giochino televisi- 




Bambini e tombolate 
«Striscialanotizia» 
li smaschera tutti 

Va da sé che i falsi dell'Informazione sono oltre 
le possibilità di schedatura. Limitiamoci ai 
programmi di Intrattenimento, sapendo che. 
secondo alcuni autorevoli studiosi, la ^ 

•berlusconloazlone» passa più da Mike che da 
Fede. Un Intreccio tra modello di consumi ' 

proposto e modello di sviluppo lampante nel ^ 

caso della «Ruota della fortuna». Il programma 
accusato di «falsttà» non dalla critica televisiva, 
ma dalla magistratura a causa di un finanziere 
spione ammesso al gioco e alla vincita di trenta di milioni. Segue, 
sicuramente per la quantità del falsi rivelati, «Stranamore», di cui • 
parliamo a parte. Ma altrettanto clamoroso, sebbene più circoscritto, è 
stato II caso del «bambino prodigio» di «Scommettiamo che», ' 
smascherato da «Striscialanotizia» che Ieri sera cl ha regalata l'ultima 
«rivelazione» della serie, smascherando anche «Regalo di Natale» di " 
Baudo e Bonolis e la sua falsa estrazione al gioco della tombola. E, per 
restare sulle onde della Rai, è recente a «Domenica In» lo scandalo delle 
Ante Ipnosi di Giucas Casella. Tornando in FInInvest, troviamo ancora I 
falsi provati di «Ceravamo tanto amati», denunciati perfino da Luca 
Barbareschi e quelH sospettati e confessati dal vip di «Scherzi a parte». E 
ci vogliamo dimenticare di «Forum»? Certo che no. Anche se, tra le tante 
imposture televisive, nessuna è tanto grave moralmente quanto quella 
perpetuata ai danni della minorenne Ambra Anglollni, posseduta dal ' 
demone di Gianni Boncompagni. fl.M.N.O. 


vo che prestano il proprio cuore al 
pubblico ludibrio elettronico. Co¬ 
me quelli che. pur di apparire in re 
(per un modico rimborso spese) 
andavano da Luca Barbareschi 
(conduttore pentito ma non per¬ 
donato) a esporre i piccoli e gran¬ 
di vizi coniugali. O quelli che fanno 
voto a Santa Rita Dalla Chiesa per 
esporre le loro beghe al tribunale 
di Sante Lichen. • 

Ma non c'è neanche bisogno di 
continuare a lungo con gli esempi. 
La televisione è tutta un falso c, 
coerentemente, alla puntata natali¬ 
zia di Stranamore partecipa come 
ospite ahimè canora quella creatu¬ 
ra che della manipolazione e della 
adulterazione mentale è nello stes¬ 
so tempo il simbolo e la vittima: la 
piccola Ambra. • testimonial del 
commercio di se stessa. In suo aiu¬ 
to è intervenuto ancora Chiambret- 
ti. facendo sentire la voce che, 
dentro la cuffietta, le suggerisce 
parole, gridolini e mossene. Insom- 
ma tutto quello che in lei è adole¬ 
scenziale «spontaneità». Perciò pia- 
, ce tanto Stranamore, il festival del 
posticcio sentimentale, che anche 
nella puntata di Natale, al posto 
del cuore ha una protesi elettroni¬ 
ca. Viva la coerenza. Coerenza pri¬ 
ma di tutto stilistica, che impone 
per la puntala del 25 dicembre tutti 
casi risolti positivamente. Perciò, 
stavolta non piangete: ogni amore 
dichiarato sarà amore ricambiato. 
Anche quello più natalizio di tutti, 
che fa arrivare il camper attrezzato 
COI più moderni mezzi della ruffia¬ 
neria, fin nella lontana Rnlandia. 
Tanto per trovare una ambienta¬ 
zione da Bianco Natale completa 
di slitte e di renne. Nel profondo 
Nord vive la mamma divorziata di 
3 ragazze italiane che abitano a Pi¬ 
sa col padre. E sono loro a manda¬ 
re il commovente videomessaggio. 

Più solare e divertente il caso 
della famiglia napoletana riconci¬ 
liata sempre per volontà dei più 
giovani con l'intervento decisivo 
della nonna. Mentre poi, tra gli 
ospiti, si annovera anche Gigi 
bani che, per essere imitatore, è il 
più falso di tutti e, oltre a cantare 
un orribile motivo natalizio, ci farà 
anche gli auguri prendendo le 
sembianze vocali del presidente 
Scalfaro, del pre.sidente dimissio¬ 
nario Berlusconi e del segretario 
della Lega Nord Umberto Bossi, 
che. in queste sante giornate, qual¬ 
cuno vorrebbe candidare al ruolo 
onorifico di tacchino. Ma lui si di¬ 
fende bene. 


_laTv_ 

DI'ENR TCoVaIME ■ ■ 

Il concorso 
deiretema 
: finzione 


' DELLA CHE .sto per rende- 

B J re è una testimonianza cu- 
no.sa, l'acquisizione di un 
evento f che evento non è se mai 
una preparazione ad es,so) non 
cercata né particolanriente gradita. 
Nella hall di un allx'igo napoleta¬ 
no. impegnato nella lettura dei 
giornali, ho assistito mio malgrado 
alla preparazione di due .show tele¬ 
visivi di reti concorrenti, ma omo¬ 
loghe. Due esercitazioni tattiche 
confinanti anche fisicamente in 
quanto attuate nelle due ali attigue 
del bar dell'hotel da personaggi 
quasi identici: i rcclutatori di ospifi- 
protagonisti |x:r due spettacoli in 
qualche modo interattii'i da inovi- 
rrrentarecon l'apporto della -gente 
nonnale» sfruttando le doti di 
“.spontaneità comunicativa» della 
stessa. Si corcavano coppie in gra¬ 
do di sostenere false situazioni per 
provocare dei non si sa quanto 
Ignari astanti Una ragazza (che 
nella tiction prc-costituita avrebbe 
dovuto chiamarsi Rosaria: nella vi¬ 
ta aveva un altro nome c altri dc.sti- 
ni) doveva dichiarare una pro.ssi- 
ma maternità prima alla madre, 
quindi al fidanzato complice, da¬ 
vanti al padre. Poi. per gradi, rivela¬ 
re che l'evento non era attribuibile 
arprome.s.so sposo, ina ad un si¬ 
gnore misterioso. Poi p,an piano 
far intendere che il tizio era di colo- 
re-per vedere le reazioni della ma¬ 
dre che potevano andare, a mio 
parere, dal colpo apoplettico allo 
sbadiglio 

Nell'altra ala della hall, un'altra 
troupe tesseva una trama quasi si¬ 
mile provinando altri candidati su 
rivelazioni che prevedevano falsi 
inghippi osietrico-ginecologiei. 

Prima constatazione; limo veni¬ 
va Istruito con mcticolositit ai'cah- 
didati si fornivano dattiloscritti con 
domande, rispo.slc. indicazioni 
comportamentali Si prevedevano 
tutte le reazioni suggerendo i parti¬ 
colari anche minimi' -A questo 
punto tingi di sentirti male e tu allo¬ 
ra ti preoccupi» eie. Il tutto avveni¬ 
va senza la minima ricerca di di¬ 
screzione. Esaminati ed esaminan¬ 
di parlavano ad altissima voce, tutti 
sentivano, tutti capivano di cosa si 
trattava e tutti non mostravano me¬ 
raviglia nel notare l'ingannevole 
dietro le quinte- ognuno umiai sa 
che di autentico in tv ci sono solo 
le alluvioni 

S TA QUINDI pei abbattersi 
sui teleschermi una valan¬ 
ga di situazioni prc-natali 
seatimentalmentc scabrose, «reci¬ 
tate» da finte donne in atte.sa, falsi 
responsabili, supposti testimoni, 
per ottenere reazioni sui pochi in¬ 
genue, e cioè i destinatari consan¬ 
guinei (forse) dei protagonisti e 
perciò candidati all'infarto da 
choc.’, Spiegava l'istruttore di que¬ 
ste che lui chiamava impropria¬ 
mente «candid camera»: «Qui do¬ 
vrebbe venire fuori li razzismo», "Se 
sviene tu la sollevi..». «Se ti chiede, 
tu dici che hai trovato un lavoro» 
«Quale?», chiedeva il prognato con 
una smorfia tra la sireranza e la cu¬ 
riosità. «Inventatene uno». E quello: 
«Le poste». «No. troppo sicuro. Un 
lavoro più precario..,». "Il contrab¬ 
bando». 

Tutto previsto, tutto calcolato. 
Tutto preparato quasi ufficialmen¬ 
te. ad alta voce, nell'ingresso di un 
allxti^o, fra gente assuefatta a tut¬ 
to. E a Napioli: perché qui la gente 
ha un talento naturale per la recita¬ 
zione, partecipa di più c co.sta me¬ 
no, Ho assistito, senza volere e .sen¬ 
za divertirmi neanche mollo, alla 
preparazione di truffe anomale, 
trappole emozionali tese contro 
noi spettatori, contro il buongusto 
e contro la categoria attoriale. sca¬ 
valcate da «spontanei», si fa per di¬ 
re, .sottopagati e fuori contributi. 
Un «promo» di ulteriori sofisticazio¬ 
ni che ormai vedono protagonisti i 
dilettanti' mentre accadeva questo. 
Berlusconi cadeva, il dilettantismo 
ha una scadenza allora. Ma intan¬ 
to... Nella hall ragazzi e ragazze 
continuavano a proporsi pei un at¬ 
timo di possibile notoriet.'i retribui¬ 
ta. per andare lontano da una quo¬ 
tidianità non facile o con scarse 
prospettive, per lingere ruoli, illu¬ 
dendo e illudendosi' un po' quello 
che succedeva a .Montecitorio do¬ 
ve politici improvvisdU e precari 
cercavano senza succcs,so di difen¬ 
dere una fiction durata troppo po¬ 
co. Così succederà agli aspiranti al¬ 
le «candid camera» turlupinati. 
Che. finita la fc.sta. si chiederanno 
come gli onorevoli Grillo o Meluzzi 
o Broglia c tanti altri strappati a un 
dignitoso anonimato: e poi' 
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Nei cinema il film di Francesco Nuti. Sontuoso, serio, strano. Collodi non c’entra. Piacerà? 


«Belle al Bar>> nella sala 
dei Gesuiti. È scandalo 

MILANO. Sbatti II mostro In prima pagina. Succede anche 
questo nel nostri anni Indecisi. E c'è In giro una strana 
vocazione alla predica morale che sflora II ridicolo. A fame le 
spese sono stati i padri Gesuiti, proprietari del Centro San 
Fedele di Milano. La loro colpa? Aver presentato In 
anteprima cittadina, l'altra sera, .Belleal Bar* di Alessandro 
Benvenuti con Èva RoUn's, Ovvero, il film che mette In 
scena, con sensibilità e senza compiacimento, la storia di un 
transessuale e suo cugino. Proprio II film che ‘Domenica In. 
ha censurato, vietando ad attori e regista di partecipare alla 
trasmissione. Contenti I moralisti, contenta la Rai, 
•Imbufalltl’ produttore e regista, ‘Belle al Ba^ pareva 
destinato ad uscire In sala nell'assoluta indifferenza. Invece, 
ecco che i padri Gesuiti ‘rompono* le consegne. Apriti cielo. 
Poco Importa che la serata si sia svolta nella più assoluta 
normali^ Senza «svenimenti* né contestazioni. Meno ' 
ancora Importa che la proiezione fosse una delle tante 
organizzate dalle case di distribuzione al San Fedele. Per ‘La 
Notte*, giornale della sera milanese, I padri Gesuiti si sono 
trasformati In *mostri*. Da sbattere appunto In prima pagina. 
Con tanto di titolone a caratteri cubitali. Che poi l'articolo di 
cronaca della serata si limiti a raccontare della conferenza 
stampa è cosa marginale. In nome della «questione morale* 
si può tranquillamente costringere la logica a fare I salti 
mortali. Peccato che al ridicolo il quotidiano abbia voluto 
aggiungere anche un pizzico di volgarità. «Vittima* di 
un'Irrefrenabile febbre mistica redazionale, la prima pagina 
Infatti è cambiata da un'edizione all'altra. E cosi da 
.Scandalo dal Gesuiti* si è passati ad un più esplicito «1 padri 
Gesuiti di Milano sponsorizzano II transex*. Un tocco di 
signorilità sfuggito a quel lettori che si sono limitati ad - 
acquistare le prima edizione. Niente paura, però. Nella sua 
•fuga» la signorilità non resterà da sola. Insieme al buon 
senso, alla cMItà e alla sobrietà, dati per dispersi fin dalle 
prime ore del pomeriggio nella sede del quoUdano, potrà 
sempre passare un'allegra serata. Magari organizzando 
un'anteprima. 

•' ■' •' ■ nave. 
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Chiara Caselli e Francesco NutI In «OcchloPInocchlo* da Ieri nel cinema 


Pinocchio fomiato Ufo 


ALBCflTO CRESPI 


■ Nelle sale cinematografiche ; 
italiane, per II Santo Natale, è arri- 
vato un Ufo. Un oggetto di difficile ; 
identificazione, • da maneggiare ' 
con curai Quelle che seguono so- ' 
no alcune istnjzioni pcrl'usa 
Primo: dimenticare il cinema ita¬ 
liano. OcdtioPinocchio ò compie- ’ 
tamonte diverso dagli standard ■ 
medi del nostro cinema, soprattut- ■ 
lo quello cosiddetto «natalizio». Al ' • 
massimo, tra le mille citazioni che 
contiene, ce n'ò una. chiarissima, 
dalla Voce della Luna di Fellini. 
Non a caso è la sequenza meno 
rfuscita. Citare Fellini, si sa, dovreb¬ 
be essere proibito. ■ - ■ 

Secondo: dimenticare Collodi.. ■ 
OcchloPinocchio non c'entra nulla.. 
con Pinocchio libro (e con il bel 
film tv che ne trasse Comencini). ' 
Geppetto diventa un babbo cattivo 
e miliardario, Lucignolo una Lucy 
sexy, simpatica, truffaldina. Il resto 
ò un viaggio in un universo fantasti- ■ 
co che ha più legami con l'imma- ■ 
ginario filmico, che con quello let¬ 
terario.■ 

Terzo: dimenticare le risate che 
Francesco Nuti vi ha regalato in al- ' 
tre occasioni. Qui non si ride. Co- * 
me Nuti ha voluto («Niente ante- ' 
prime per la stampa, i critici tornas¬ 
sero a vedere i film con il pubbli¬ 
co*: giusto), abbiamo vLsto Occhio- ' 
Pinocchio alla prima proiezione di. 
ieri, all'Astra di Milano. Si sentiva¬ 
no volare le mosche! Non ha riso IL 
vostro cronista, non ha riso il pub¬ 
blico. non ha réso nessuno! Occhio- ■ 
rthocc/irb non è un film comico. .. 

Insomma: non ò un «film Italia- ■ 
no* (tra l'alfro. è in parte giralo in ' 
America), non è Collodi, non ò un ' 
film comico, cosa diavolo è Oc- ' 
chioPinocchio? Saremmo forte¬ 
mente tentati di sospendere il giu¬ 
dizio e di cavarcela come Ponzio ' 
Pilato. Anche perché la stranezza 


dell'opera è pari soltanto alla «di¬ 
sparità» della sua riuscita: da un la¬ 
to c’è una qualità visiva e di regia 
infinitamente superiore alla media ■ 
dei-cosiddetti «comici» Italiani (Nu¬ 
li gira sontuosamente, oli direttore 
delta fotografia MauriaidXSàfVesi, se 
fosse americano, sarebbe in lizza 
per l'Oscar) ; dall'altro, c'è una sto¬ 
na che si dipana per oltre due ore 
senza saper bene dove andare, co¬ 
struita su personaggi a una dimen¬ 
sione che nascono in atmosfere da 
fiaba e non riescono a diventare 
racconto. E allora? 

E allora, una possibile definizio¬ 
ne ci sarebbe; grazie, si fa per dire, 
al ritardo di un anno dovuto a infi¬ 
nite grane produttive (doveva usci¬ 
re per il Natale del '93). OcchioPi- 
nocchio chiude degnamente il 
1994, l’anno dell'Idiota. Venendo 
dopo Mister Mula Hoop dei Coen e 
ForrestCumpdi Zemeckis, Occhio- 
Pinocchio regala un altro picchia¬ 
tello dal cuore d'oro, trascinato im¬ 
provvisamente alla ribalta della vi¬ 
ta ma ben poco intenzionato a far¬ 
si strada nel mondo con i vizi e le 
virtù della gente «normale». In bre¬ 
ve: nell'apertura del film, girata con 
stile magniloquente e barocco in 
un'«immaginaria» città americana 
(forse non è America, è solo il pia- 

OcchloPInocchlo 

Regia .Francesco Nuli 

Sceneggiatura .Giovanni Veronesi 

Ugo Chili, Francesco Nuli 

Fotografia .Maurizio Cslveil 

Musica ..'.Giovanni Nuli 

Nazionalità .Italia, 1994 

Durata .130 minuti 

Personaggi ed Interpreti - 

Pinocchio .Francesco Nuli 

Lucy LIght .Chiara Caselli 

Brando .Uosa Ackland 

Milano: Astra, Metropol 
Roma: Adriano, Admiral, Paris, 
Excelslor, Quirinale 


neta Terra, o forse nemmeno), 
muore il capo di una banca multi¬ 
nazionale. Suo fratello Brando (ci¬ 
tazione?) rimane .solo alla guida 
deH'impero, ma la lettura del testa¬ 
mento lo sconvolge; il morto, tra¬ 
mite lettera; igliiComunica-L'csisten- 
za.dtAirrsrede.' launjxsxaiuccio 
di gioventù con una servetta. Bran¬ 
do ha avuto un figlio, che il fratello 
ha nascosto, facendolo crescere in 
un ospizio per vecchi, lontano dal 
mondo. Brando parte alla ricerca e 
si trova di fronte... Nuti, ovviamen¬ 
te, con tanto di bretelle e canotta. 
vestito in stile anni Cinquanta, sim¬ 
patico e carino, ma del tutto intro¬ 
nato, e ignaro delle regole del vive¬ 
re sociale. Qualcosa a metà, ap¬ 
punto, tra Forrcst Gump e Chance 
, il giardiniere. Lo sviluppo narrati¬ 
vo, però, cambia: Pinocchio - cosi 
lo chiamano tutti - non diventa un 
sagace imprenditore come Tim 
Robbins in Mister Nula Hoop. ma 
scappa, insieme con una fanciulla 
fuorilegge incontrata là per là. E la 
commedia - che non decolla, tran¬ 
ne in un paio di spunti ironici per 
altro debolucci - diventa un road- 
mouie, qualcosa a cavallo fra Bon- 
nie e Cfyde, Punto zero e Belli e 
dannati (sarà la presenza di Chia¬ 
ra Caselli...), girata in paes^gi ab¬ 
baglianti, con uno stile visivo fin 
troppo bello, ai limiti del virtuosi¬ 
smo. ' . ■ • 

Diciamo dunque che OcchioPi- 
nocchio è una parabola sulla con¬ 
servazione dell'innocenza, sulla 
necessità di liberare il burattino 
che è dentro di noi (l'esatto con¬ 
trario dell'amaro destino del Pinoc¬ 
chio di Collodi). Detto questo, ri¬ 
mane un film strano, indecifrabile, 
difficile da consigliare anche ai ti¬ 
fosi del Nuti di io, Chiara e lo Scuro 
o di Caruso Pascoslti. Piacerà? Boh! 
Farà incassi? Echi lo sa? In casi del 
genere il critico si sente indifeso, ri¬ 
volgetevi a Nostradamus. 


Ma quale «miracolo »! 

È il solito cine-panettone 
con Frasca & Co. 



MICHELE ANSELMI 


■i II , Miracolo italiano non è quel¬ 
lo annunciato da Berlusconi, an¬ 
che se l'ormai celebre formula 
echeggia nello stupore di un bam¬ 
bino to.scano che vede uscire dal 
mare, un po' Venere un po' Gesù, 
una Anna Falchi di.scmta che in 
realtà dovrebbe essere un uomo. 
Sette epLsodi in stile Anni '90 per il 
solito cine-pancitonc cucinalo da 
Enrico Oldoini. ormai un'eminen¬ 
za del genere. Mancano all'appel¬ 
lo De Sica c Soldi, impregnati nel ri¬ 
vale S.P.Q.R.. ma gli aficionados ri¬ 
troveranno Greggio, Frassica, Na¬ 
dia Rinaldi e compagnia bella, con 
l'innesto di Claudia Koll c Renalo 
Pozzetto, ormai degradato sul 
campo. Cos«i passa il convento? 
Una strizzata d'occhio alla Secon¬ 
da Repubblica, qualche freccialina 
ai personaggi della tv. gli usurati 
giochi di parole di Fra.ssica (-Mi 
fanno male i piedi. Mi serve un pe¬ 
diatra»). Unica, piacevole novità: 
lo sketch interpretato con amabile 
freschezza dalle giovani attnci Ce¬ 
cilia Dazzi e Carlotta Natoli, nei 
panni di due teenagerche sorrido¬ 
no in camera da letto riprensando a 
un doppio «rimorchio» in discoteca 
finito in bianco. 

Per il resto Oldoini. pur inalbe¬ 
rando il vessillo della commedia 
tutta «al femminile* e piazzando sui 
promettenti titoli di testa spezzoni 
di una vecchia Settimana liicom 


del 'C2, va sul classico barzelletla- 
ro. Ecco, allora, la schermaglia p> 0 - 
lilica risolta in camera da letto tra 
una parlamentare di Alleanza na-. 
zionalc vestita alla Pivelli (Maria 
Amelia Monti ) e un deputato di Ri- ■ 
fondazione comunista nostalgico 
di Stalin (Pozzetto). Oppure la pu¬ 
nizione che tocca a un marito fedi¬ 
frago (Faletti) che si finge malato 
di tumore e finisce «dolcemente» 
ucciso da moglie e suocera, soste¬ 
nitrici dcH'eulanasiu. Preso diretta¬ 
mente dagli anni Cinquanta, con 
gli aggiornamenti del caso, è inve¬ 
ce quel «presentatore marpione 
(Greggio) che con ia scusa di co- ■ 
noscerc Kevin Costner riesce a go¬ 
dersi una ’ sventolona ■ ingenua 
(Claudia Koll) di scuola Dellera. 
Va un po' meglio, ma solo perché 
CI sono Carlo Monni, Athina Cenci 

Miracolo Italiano 

Regia .Enrico Oldoini 

Sceneggiatura .Enrico Oldoini. 

Liliana Betti, Giovanni Calco, 
Bernardino Zapponi 

Nazionalità .Italia, 1994 ' 

Durata .95 minuti 

Personaggi ed Interpreti ' 

Fermo .Renato Pozzetto 

Lucia .Maria Amelia Monti 

Samantha .Carlotta Natoli 

Vanessa .Cecilia Dazzi 

Milano: Excalsior 

Roma: Ariston, Reale, Ritz, Atlantic, 
Empire 




Claudia Koll 


e Novello Novelli a reggere la ba¬ 
racca. l'episodio del giovane inur¬ 
bato toscano che toma al paesello 
in compagnia di una bomba sexy 
(Anna Falchi) che fa pipì come un 
maschio; mentre le due apparizio¬ 
ni di Fra.ssica fanno letteralmente 
cascare le braccia; in entrambi è 
uremarito gonzo che si fa rubare la 
moglie (da un divo delle telenove¬ 
las e da una massaggiatrice nera 
delle Seychelles dal sesso incerto). 

Distribuito a sorpresa da Cecchi 
Gori, sull'onda di una polemica le¬ 
gale innescata ■ dal • concorrente 
«storico» De Laureiitiis, Miracolo 
italiano conferma la vocazione 
■mordi e fuggi» di certo cinema co¬ 
mico di conio televisivo ritagliato 
sulla cronaca e sui tic della società 
consumista. Inutile chiedere a Ol¬ 
doini, che pure è uomo intelligen¬ 
te, di osare qualcosa di più. Se è 
questo ciò che vuole il mercato 
delle feste, faccia pure. Un giorno 
o l'altro (vedi l'eclisse commercia¬ 
le dei Pozzetto, dei Montesano e 
dei Villaggio) il pubblico si stuferà 
e pa,sserà ad altro. 


Pozzetto sul set 
«molla tutto» 
ovaia Tunisia 

Un marito scocciato dalla routine 
di una vita familiare assai monoto¬ 
no molla tutto e fugge in Tunisia. 
Ma sarà costretto a tornare in Italia 
da extracomunitario, con la barba 
lunga e vestiti non propno impec¬ 
cabili. È questa la trama di Mollo 
tutto, nuovo film di Jotze Sanchez 
con Renato Pozzetto nella parte 
del protagonista, accanto a Barba¬ 
ra D'Uso e a Jamel. bambino tuni¬ 
sino di otto anni scelto dopo molti 
provini in uno dei quartien poven 
di Tunisi. «È una commedia origi¬ 
nale, con battute che non cercano 
il riso facile» spiega l'attore «ma at¬ 
tenta ai rapporti umani e ai senti¬ 
menti». 

Arezzo Wave 

Concorso 

per rock italiano 

Scade il 15 gennaio il bando di 
concorso per partecipare al Festi¬ 
val Rock di «Arezzo Wave». Fra i de¬ 
motape che giungeranno in tempo 
verranno selezionati le future band 
rock che parteciperanno alla nona 
edizione del festival. Dodici saran¬ 
no gli «eletti», i cui nomi samno resi 
nob il 24 aprile 1995. Per tutte le in¬ 
formazioni relative al bando con¬ 
tattare Arezzo Wave ai numeri 
0575-353696/354535.'302277 op¬ 
pure inviare un fax al 0575-352900. 

140 anni 
dello Stabile 
di Trieste 

Sono iniziati i festeggiamenti per i 
40 anni di attività del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. Le mani¬ 
festazioni, iniziate il 22 dicembre 
scorso con l'apertura di una mo¬ 
stra sulla storia del Teatro, conti¬ 
nuano lunedi 26 e sabato 31 di¬ 
cembre con un appuntamento tra 
lesta e spettacolo a cura di Furio 
Bordon. Sarà una sorta di percorso 
sul filo della memoria che avrà per 
protagonisti fissi Ottavia Piccolo, 
Pattizia Burui c le manemette de «I 
Piccoli di Podrecca». Tra gli ospiti 
Giulio Bosetti, Piera Degli Esposti, 
Manuela Kustermann. Mariano Ri- 
gillo. 


DALLA PRIMA PAGINA 


L’obolo 


Il denaro si configura cioè, alme¬ 
no in molli casi, come strumento e 
simbolo di una delega pressoché 
totale ai preterì che governano e 
immobìlizzano il mondo cosi co¬ 
me lo conosciamo. Forse questo 
ragionamento potrà sembrare ec¬ 
cessivo. Qualcuno potrà obiettare, 
ad esempio, che i soldi per la ri¬ 
cerca scientifica, comunque, oc¬ 
corrono e sono utili. E natural¬ 
mente anch'io mi rallegro se le 
briciole normalmente destinate a 
questo settore diventano, in un 
modo o nell'altro, una grande tor¬ 
ta nutriente. Però vorrei che quei 
quattrini venissero fuori in altro 
modo: prer l'impegno chiaro di 
una società e di uno Stato che sta¬ 
biliscano le proprie pnorità in 
un'ottica solidale, un'ottica dei di¬ 
ritti e non dei favori o della carità; 
per un impregno collettivo a fatica¬ 
re, a farsi carico in prima persona 
di bisogni e controlli. Diamo pure 
il nostro obolo, finché il mondo 
funziona in questo modo: ma per 
favore non assolviamoci dall'ob- 
bligo di lavorare, fin d'ora e ogni 
giorno, prer cambiarlo. 

[Clara Sarani) 
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L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 


In collobcraxiono con 
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l^RAIDUe I I ©RETE 4 | <0>ITAUA 1 | gjCANALEi 


7.00 H. SABATO DELLA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 13277057) 

OJS L’ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
più piccini, (1757601) , , i- 

9.30 LA VITA E’ MERAVIGLIOSA. Film 
lantaslico (USA. 1947 • b.'n). Con Ja- 
mesSlewart.DonnaReed.(2559786) :• 
11JS VERDEMATTINA. Rubrica. Conduco¬ 
no Luca Sardella e Janira Maielio. 
(1569279) ■ : 

12J0 TG1-FLASH. (355021 
12.35 PIU' SANI PIU' BELLI • SPECIALE 
BAMBINI. Rubrica. Conduce Rosan¬ 
na Lambertucci. (1007124) 


13ZS ESTRAZIONIDELLOTTO. (4500273) 

13.30 TELEGIORNALE. (9502) 

14.00 LINEA BLU-VIVERE IL MARE Attua¬ 
lità. (6091453) 

15.15 QUELUNOTTEMAGICA. (6621540) 

15.45 OISNEICaUB - SPECIALE NATALE 

Contenitore. (1952908) ■ 

16.40 DISNEYTIME Varietà. (4658298) ^ 
17A0 ALMANACCO. Attualità. (637453) 
17SS ESTRAZIONIDELLOTTO. (6299182) 
18.00 TG1. (43347) viiv , 

10.15 PAROLAEVITA. (624989) : 

10J0 CONCERTO DI NATALE '50 chiese 
per Roma 2000". OaH'Aula Paolo VI in 
Valicano.(73144) 


20410 TEUGIORNALE (279) 

2(L30 TG1-SPORT. (76502) ■; 

20AO LA CANZONE DI NATALE DI TOPOLI¬ 
NO. Film animazione. (8104434) 

21.15 POMI D’OTTONE E MANICI DI SCO¬ 
PA. Film lantastico (USA. 1971). Con 
Angela Lansbury. (5210415) ; 

22i5 L’ATTESA. Canti di Natale e auguri. 
(3638453) 


».. 




6J0 VIDEOCOMIC. (2035326) - 
ESS MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
All’interno: 7.00.8.00.9.00 TG 2 -MAT¬ 
TINA; 7.30.8.30.9.30 TG 2 - MAHINA 
FLASH. (58775076) • 

10.00 TG2-MATT1NA. (19057) 

10.05 PROSSIMO TUO. Rubrica religiosa. 
(4527340) 

11.00 HO BISOGNO DI TE Rubrica. (13637) 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGUA. Con- 
lenilore. (17453) 


635 TG3-EDICOLA. (3365618) 

'630 SCHEGGE (6447611) 

7.40 SISTEMO L’AMERICA E TORNO. 

Film commedia ' (Italia. 1974). 
(6430144) ^ 

930 CONCERTO. ’Sinlonia n. 1 Do Mag¬ 
giore op. 21' di Ludwig van Beetho¬ 
ven. Direttore Riccardo Muti. (5326) 
10.00 LA CATTEDRA. Film drammatico 
(Italia. 1990). (685340) . 

1130 20 ANNI PRIMA. DKumenli d’archi- 
vio.(8892) 

12.00 TG 3. Telegiornale. (31231) 

1115 UN DOLURO BUCATO. Film we- 
■ stero (Italia, 1955). (7762927) 


6.50 ORAGNET. Telelilm. (7983502) ' 

7.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de MengaccI (Replica). (4427231 j 
EK BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (51057) 

E05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 

Con Veronica Castro, (71(S960) 

830 PANTANAL Telenovela. (5182) 

EOO GUADALUPE Telenovela. (48347) 
10.00 SENZA PECCATO. Telenovela. Con 
Luisa Kuliok (Replica). (485322) 

1130 TG4. (468521) 


1E00 TG2-GIORNO. (94811) 

1E40 UN SACCO BEUO. Film commedia 
(Italia. 1980). Con Carlo Verdone. Ma¬ 
rio Brega. Regia di Carlo Verdone. 

(7037960) .' 

1530 ESTRAZIONI Da LOTTO. (3567095) 
1535 CIMARRON. Film western (USA. 
1950). Con Glenn Ford. Maria Schell. 
Regia di Anthony Mann. (45341453) 
1730 CARTONIANMATI. (7958250) 

1E45 L’ISPETTORE T1BBS. Telefilm. 'Un 
conto in ■ sospeso'. Con Carroll 
O'Connor. Howard Rolline. (4453637) 
19.« TG2-SERA. (458279) 


14.00 TGR. Tg regionali. (14291) 

1436 TG3-POMERIGGIO. (782732) 

1430 TGR-AMBIENTE ITALIA. (891279) 
1E15 VOLEVAMO ESSERE GU U2. Film 
drammatico (Italia. 1992). Con Marco 
' Galli,EnrIcoLoVerso.(2962366) 

17.00 UNA FINESTRA SUL CaO. Film 
drammatico (USA, 1976). Con Marilyn 
Hassel. Beau Bridges. (643250) 

19.00 TGE Telegiornale.(163) : 

1930 TGR. Tg regionali. (80750) 

1930 OMNIBUS. Attualllà. (5466989) 


-il» W* « >■ 


2E15 TGS-LOSPORT. (1575618) 

2030 SEIOFOSSUSHERLOCKHOLMEE 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7378231 ) 
2030 OJLR.Y.L. Film fantastico (USA. 
1985). Con Barret Oliver, Mary Belh 
Hurl Regia di Simon Wincer. (476144) ■■ 
2230 MARCELUNO PAN Y VINO. Film reli¬ 
gioso (Spagna, 1955 ■ b/n). Regia di ; 
Ladislao Vajda. (9148298) 


2030 TEX E IL SIGNORE DEGÙ ABISSI. 

Film avventura (Italia. 1985). Con Giu¬ 
liano Gemma, Carlo Mucari. Regia di 
Duccio Tessari. (453873) ;, 

22.15 HAREM. Talk-show. Conduce Cathe¬ 
rine Spaak. (3027095) 


6.30 CIAO CUO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75250163) 

935 RALPH SUPÉRMAXIEROE Telelilm. 
Con William KatL (10038434) ■ 

10.30 WUIY WONKA E U FABBRICA DI 
CIOCCOLATO. Film fantastico (GB. 
1973). Con Gene Wllder, Jack Albert- 
son. Regia di Mei Stuart. (9008453) 

1235 STUDIO APERTO. (1226298) - 
1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu¬ 
ce Paolo Liguori. (25637) 

12.40 STUDIO SPORT. (2949724) 




1E00 SENTIERI. Teleromanzo. Airinterno: 

13.30 TG 4. (9244453) • ' 

1435 MAI DIRE SI. Telelilm. (9633927) 

1EO0 CARA MARIA RITA. Rubrica. Condu¬ 
ce Maria Rita Parsi. (3705) ■■ ' 

1630 CERAVAMO TANTO AMATI STORY. 

Con Luca Barbareschi. (7366) 

17.00 PERDONAMI. Show. (Òonduce Davi¬ 
de Mengacci. (53231) ■ 

18.00 U GRANDE AVVENTURA. Film av¬ 
ventura (USA, 1977). Con Robert F. 
Logan. Susan Damante Shaw. All'in¬ 
terno: 19.0QT64. (6937618) 


2030 APPUNTAMENTO SOHO IL LEHO. 

Rim commedia (USA, 1968). Con Lu¬ 
cilie Ball, Henry Fonda. Regia di Mel¬ 
ville Shavelson. (3930637) . l; 

22.45 MIRACOLO DELU W STRADA. 
Film commedia (USA. 1947). Con 
Maureen O'Hara: John Payne. Regia 
di George Seaton. All’iniemo: 23.30 
TG4-NOTTE.(442347) . 


14.00 STUDIO APERTO. (9637) 

14.30 IL MEGLIO DI’TtON E’LA RAI*. Va¬ 
rietà. (81540) - 

15.30 CAK. Settimanale di cinema e spet¬ 
tacolo (Replica). (23502) 

1630 STAR TREK: THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm. (3434) 

17.00 WRESTUNG SUPERSTARS. Rubrica 
. sportiva. (42637) ■ ■ 

18.W BENNY HILL SHOW. (25453) 

18.15 ROBOCOP. Telelilm. (8364298) 

1930 STUDIO APERTO. (81908) 

19.50 STUDIO SPORT. (5721434) 


20.n KARAOKE Musicale. (4499) 

2030 VICEVERSA-DUEVITESCAMBIATE 
Filmcommedla(USA, 1988). Con Jud-. 
ge Reinhold, Fred Savage. Regia di 
Brian Gilbert (86144) ■ ■ 

2230 HOWARD E E DESTINO Da MON¬ 
DO. Film fantastico (USA. 1986). Con 
Lea Thomson, Jelfrey Jones. Regia di 
Willard Huyek. (91368) ' 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2733569) 

9.00 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli¬ 
ca). (1637) " 

930 IL RE LEONE Speciale sul film (Re¬ 
plica). (2253521) ■ 

9A5 I MIEI SEI AMORI. Film commedia 
(USA, 1963). Con Debbia Reynolds, 
Clifi Robertson. Regia di Gower 
Champion. (8926095) 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(5334453) 


13,00 TG5. Notiziario, (27908) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (9747618) 

1340 L’ISOU Da TESORO. Parodia mu¬ 
sicale narrata da Paolo Bonolis. 
(8240705) ■ - 

1530 NONNO FELICE Situatlon comedy. 

'Buon Natale Malinverni'. (49366) 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (76569) 
1735 PROVE SU STRADA BM BUM BAM. 
(460279) ■ 

1739 FLASH TG 5. Notiziario. (407353873) ■ 
1E02 OK, IL PREZZO E’GIUSTOI Gioco. 

ConducelvaZanicchi.(20004881l) . 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (8182) 


2030 TG 5. Noliziario. (30298)' 

2035 STRISCU U NOTIZIA - LA VOCE 
DEa’INSISTENZA. Show. Conduco¬ 
no Ezio Greggio e Enzo lacchetti. 
(8736279): 

2040 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. Un pro¬ 
gramma condotto da Pippo Franco e 
Pamela Prati. (1142057) 


7.00 EURONEWS. (9650811) 

9.00 AGENTE SPECIALE 86; UN DISASTRO 
IN LICENZA. Telefilm. 'Dottor Yes'. 
(6705) 

930 NBACnON. Rubrica sportiva (Repli¬ 
ca), (9892) 

10.00 POWWOW. Telefilm. (3331) 

1030 TMCSPEED. (8540) 

11.00 I GRANDI SOUSTt IN CONCERTO. 

Musicale. "L'arte del violino'. 
(9526724) 

12.15 SAIUNG. Rubrica sportiva. Conduce 
PaoloCecinelli. (64713471 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (979347) 

13.45 BESTWINTER. Rubrica, (5259231) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (77969) 

14.10 BASKET NBA. (6449366) 

16.15 CALDO. Campionato spagnolo: Bar- 
, cellona - Betis. Commento a cura di 

Massimo Caputi e Giacomo Bulgarel- 
. li. (4376298) 

18.15 IL FARO INCANTATO. T(. (78163) 
1845 TELEGIORNALE (6648647) 

1930 ASTERIX-STORIA DI UNA AMICIZIA. 

Documentano. (66366) 


2835 TELEGIORNALE-FUSH. (9150076) 
2035 ASTERIX IL GALUCO. Film anima¬ 
zione (Francia, 1967). Regia di R, Go- 
. scinnyeA.Uderzo.(780724) 

2100 SPECIALE NATALE (7231) 

2130 TELEGIORNALE (6502) 






2345 RIFLESSIONI SUL NATALE 

(6217908) 

2335 SANTA MESSA DI NATALE Celebra-. 
ta da Sua Santità Giovanni Paolo II In : 
Mondovisione dalla Basilica di S. Pie¬ 
tro. (7788873) ■li.’' : 

100 VEGUADINATALE (6909962) 

150 LA NOTTE DEOA SPERANZA. 

(4399632) . .. 

: 4.00 CONCERTODI NATALE. (6733293) 

435 LA BIBBIA DI MONREALE. 'Il Nata- 
, ■ le', (48375816). ■ 


0.05 CONCERTO DA VIENNA. (8657477) 

1.15 FADPOLE EU BALENA. Film avven¬ 
tura (USA, 1988). Con Fanny Lauzier, 

. . Denis Foresi. Regia di Jean-Claude 
■ Lord. (5360038) v.. 

145 MONTECARLO. : Film commedia ' 
(USA. 1939 • b/n). Con Jack Bucha¬ 
nan, Jeannette McDonald. Regia di 
Ernst Lubitsch. (6796670) ■ 

4.10 A PROPOSITO DI STAR. Documenti. 

'Come nasce una stella'. (4302564) 
iOO GRISBL Film drammatico (Italia- 
/Francia. 1954-b/n). Con Jean Gabin. ' 
Jeanne Moreau. (65343632) 


23.10 STORIEVERE Attualità.'Piccolo no- 
made'. A cura di Anna Amendola. 

APPUNTAMENTO AL DNEMA. 

(5571989) ■■ 

24.00 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta: - ■■ ■ : 

DECALOGO. Film. Regia di Krzyurtol 
, Kieziowski. (76914496) . 


1.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- 
tà.(8047835) ■ ■ 

130 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb. 

Harry Morgan. (5354477) • • 

ISO TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson. Beverly Garland. (7146767) 
145 MANNIX. Telefilm. (6544458) 

435 TG4-RASSEGNASTAMPA. Atluali- 
: tà.(8943019) . 

445 LOVE BOAT. Telelilm. Con Fred 
. Grandy, TedLange. (48371090) 


038 PASSAGGIO PER IL PARADISO. Film 
commedia (USA. 1985). Con Lewis 
Smith. Jason Gedrick. Regia di Cary 

■ Medoway.(61672903) ■ 

140 U BELU ADDORMENTATA. Film 
fantastico (USA, 1986). Con Morgan : 
Fairchild.NicholasClay.RegiadiDa- 
■ vidlrving.(5275477) ■ • ■ ' 

4.40 U BELU EU BESTIA. Film fanu- 

■ '. stico (USA, 1987). Con John-Savage, 

Rebecca De Mornay. Regia di Eugene 
Marnar, (82657187) ■ . 


23.88 L’ORSO. Film avventura (Francia, 
1988). All'interno: 24,00 L'ATTESA. 
Rubrica religiosa. (2294076) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- ' 
. plica). (8491729) :: 

145 STRISCU U NOTIZU ■ U VOCE 
. DEU’INSISTENZA. (R). (1422813) . - 
100 QUESTO MONDO P MERAVIGUO- 

SO. Film poliziesco (USA, 1939-b/n). 

• (4482564) ■ ...f . ,. 

335 FABIOLA. Film drammatico (Italia, 
1949-b/n).(25076019) ■ . 


aOO BRIGADOON. Film musicale (USA; 
1954), Con Gene Kelly, Van Johnson. 
Regia di Vincente Minnelli, (90347) 
1.00 IL PIFFERAIO DI HAMUN. Film fanta¬ 
stico (GB, 1972). Con Donova, Jack 
Wild. Regia di Jacques Demy. 
, , (7324S03) 

140 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(25070635) ... 


1400 lECtASSVKie Rubri¬ 
ca. (834960) 

154» ZONAHirOlliONOGRA. 
FIA. 'London 8«af ■ 
'OlofiaEjtolan'.Condu. 

■ ' co Paola Rota. (293960) ; 
1030 SPECIALE VHGNRNA- 
lE TI Ministro O'Ono- 
Irlo a conironlo con gli 
studenti', (679960) 

1030 THEMX I video del po¬ 
meriggio. (1449219) 

IMO J/IZZX. (261453) 

1930 VMGIORNAIE. Notizia¬ 
rio. (873724) . 

2030 ROXV BAR. Conduce 
Red Ronnie. (85501705) - 
2330 VM - GtORNALE Noli- 
ziario. (283291) . 

24.00 CAOS DANCE 
(56382187) 


124$ HOTOt (5094811) 

14.00 MFORMAZIOM REO»- 
NAU. (682434) 

1430 POMERIGQIO BtSEHE 

(5049273) 

17.00 PM’NCOSr. (538368) 
1730 CUORE M RETE (Repli¬ 
ca). (388845) 

IMO PES^MSaiE (Re¬ 
plica). (209250) 

1900 MFORMAZIOM REGIO. 

tua (244163) 

tuo ODEON REGIONE 

(866434) 

2030 MBS MARPIE NQ CA- 
RAiei. Film. (465989) 
2230 MFORMAZIOM REO». 

NAU (403434) 

22.45 TtGCTROSA. (3550989) 
ano TRENO. 1976231) 
a45 CONCERTO AUACAR- 
NEGEHAU (56322705) 


1400 CUORE M RETE Rubri- 
- caspoitiva. (3381863) 
1130 PESCARE MSIEME 

(2731124) ■ ■ 

19.00 TEUEGIORNAU REGIO- 
NAU (8706347) . 

1930 TRENO. (8705618) 
ano UCtVIlTA’DEUACO. 
MUNBAZNNE Docu¬ 
menti, (8795231) 

2030 TIGGr ROSA. Striscia 
quotidiana d'inlormazio- 
ne'leggera'. (2117521) 
a40 SUOR IJETIZIA. Film 
drammatico. (7996796) 
2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (8714366) - 
23JOO DANCE TELEVISION. 
Rubrica . musicale. 
(3286219) 


1119 CUORE M RETE Rubri- 
casportiva. (6611144) 
14.00 MFORMAZIONE REGIO. 
NAIE 1684892) 

1430 POMERIGGIO BISCHE 

(352637) 

1400 SUPERPASS. (671328) 
1830 PRI’ a cosr. Super- 
■ shopc'ngTv.(188827) , 

17.00 BILANCIO FAMLIARE 
Rubrica. (738386) • 

1730 PESCARE MSEK. Ru¬ 
brica (208521) 

1830 AUTOREVERSE Rubrl- 
'■ ca musicale. (219637) 
1930 MFORMAZIONE REGIO- 
NAIE (8688921 

2030 U VITA r MERAVIGLIO¬ 
SA. Film commedia 
(7157366) 

ano MFORMAZIONE REGIO. 
NAIE (57335182) 


1100 IL RITORNO DEI TRE 
MOSCMETTERL Film 
avventura (GB/Spagna, 
1989). (7261811) 

1436 *1 NEWS. (7443163) , 

1100 a HAI nono papa’. 

Film comico (Italia. 1993). 

- ■ (725873) ■ 

1730 PREHYSTERIA-ARRIVA. 
NO I DINOSAURI. Film 
fantastico (USA, 1993). 
(551219) 

19.00 LA RENNA Film fanta¬ 
stico (USA 1989). 
(933705) 

21.00 FERNGUUY - LE AV¬ 
VENTURE DI ZAX E CRV- 

STA 'Film animazione ' 
(USA 1992). (746366) 


1100 PATRIZIA E tLORTATO- 
RE Film (6084531 
1530 N RKOROO DEGÙ N- 
DIANt D'AMERICA Do¬ 
cumentario (Replica). 
(5615021 ' 

1400 CASTELU D’EUROPA 

Don /064C4Pt 

1830 ARCNAEOLOGY. Docu¬ 
mentario (R). (305873) 
17.00 +3NEWS. (9585691 
1730 PATRIZIA E IL DITTATO¬ 
RE Film, (101978811) 
19.00 PATRIZIA E IL DITTATO. 

RE Film. (928873) 

21.00 PATRIZIA E IL OTTTATO- 
RE Film. 1391705) 

2230 M RICORDO DEGÙ IN¬ 
DIANI D'AMERKA Doc. 
(764502) 

2130 CASTELU D'EUROPA 

000,(329453) 


GUIDA SHOVWIEW 

Per registrare II Vostre 
programma Tv digitare t 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program, 
ma che votela registra¬ 
re, sul programmatore 
ShewVlew. Lasciate l’uni¬ 
te ShewVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registralo all’o¬ 
ra indicata. Par informa- 
2 loni, Il ”80^1210 clienti 
ShowVlew' al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
0 un marchio delta Qem- 
Slar Development Corpo¬ 
ration (CI 1994 -Comstar 
Developrnent Corp. Tuni I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOVWIEW ' 
001 - Raluno: 002 - Ral- 
dua; 003 - Raltra; 004 - Ra¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
ital.e 1:007-Tmc: 009-Vi¬ 
deomusic: 011 - Cinque- 
stelle: 012 - Odeon: 013 - 
Tele» 1: 015 • Tele* 3: 
02e-Tvltalla. 
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Rsdiouno 

Qlornall radio: 7.00: 7.20: 6.00; 
9.00; 10.00: 11,00: 12.00; 13,00; 
15.00; 17 .o 6: 19.00: 23.00: 24.00; 
2.00; 4.00; 5.C0; 5.30.6.49 Bolno- 


Lotto: Oani sera • Un mondo 

di musica: 19.24 Ascorta, si fa 
Sara; 23.55 Santa Massa. Dalia : 
Basilica di San Pietro; OQnl 
notte • La musica di ogni notte. 

Radiotfue 

Giornaii radio: 6.30; 7.30; 6.30; 
12.10: 12.30: 19.30; 22.22; 5.30. 
6.00 II buoi^lorno di Radiodue: 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.10 Pa* 
role di vita: B.06 Gnocchi escla¬ 
mativi; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successi a 76 e 45 girl 
dal al ‘90; 9.31 Ritmi ameri¬ 
cani; 10.10 Black out; 11.02 Ro- 
sebud: Enigmi sulla pubblicità: 

11.35 Mille e una canzone: 12.54 
Tilt!: 14.13 Conceno; 16.00 Noi 


come voi; 16.36 Note tendenzio* 
se; 17.33 Estrazioni del Lotto; 

. 17.40 I classici deirumorismo; 
'Agosto, moglie mia non ti cono¬ 
sco; 16.30 'Titotl anteprima Grr;. 
19,20 Bolneve; 19.56 Serata in ’ 
tre ternpi; 20.05 Cavalleria leg¬ 
gera; Dairoperetta al Musical 
(Replica); 21.03 La prosa di Ra- 
diodue. Una bella domenica di 
settembre. Di Ugo Beiti; 22.27 
Taglio classico; 24.00 Rainotte; : 
0.3g Notturno Italiano. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18 30. 6.00 
Radiotre mattina: —Ouvertu-. 
re; 7,00 Bolneve; 7.30 Prima pa- ’ 
gina; 8.33 II vizio di leggere; 9.00 
Appunti di volo: I2.0i Uomini o 
profeti. Paradisi In terra; 12.48 
Le figurine della Radio: 12.53 
SeguedallaPrima; 13.iOSabato * 
musica. 1* pane; Bianca e 
nero. Musiche per tastiera; 
13.30 Esercizi di radio. La mes¬ 
sa In scena di Giacomo Gasano- 
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va. Di Ida Bassionano; 14.30 Sa¬ 
bato musica. 2* pane; 15.15 
Dossier; Conceno barocco: 
16.15 Sabato musica. 3* pane; 
16.31 Per una voce sola. La tri¬ 
bù. DI Italo Svevo; —Foikon- 
certo: The melting pop (Repli¬ 
ca); 16.52 Sabato musica. 4* 
pane; 17,40 Radionda: 17.45 Ve¬ 
di alla voce: 19.03 Audiobox; 
20.30 Radiotre suite; Sono il 
Barn, sotto II Bu, sotto l'albero di 
Bam-Bu; —M Canollone; — 
Oltre il sipario; 24.00 Radiotre 
notte classica. 

ItalfaRadIo 

Giornali radio; 7; 8; 9: IO: 11:12: 
13:14; 15: 16: 17; 18: 19: 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14 10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto: 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 




la fevoh Fmìnvest 
supera «Tempo reale» 

VINCENTE: 

Fantaghiró (Canale 5, ore 20.44).6.766.000 

PIAZZATI: ■ _ , ■ 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.29).6.560.000 

Tempo reale (Ftaltre, ore 20.30).6.276.000 

Numero uno speciale (Raluno, ore 20.49).5.055.000 

Beautiful (Canale5, ore 13.56).4.812.000 

La Ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.00).4.608.000 


H Favole, le più «amate» dagli italiani. Sono stati 
quasi sette milioni, l'altra sera, gli spettatori incol¬ 
lati a Canale 5 per vedere la seconda parte di Fan- 
: laghirò, la favoletta più gettonata della tv. In qual¬ 
che centinaio in meno, invece, si sono sintonizzati su Tempo 
reale, il nuovo programma di Michele Santoro che poco ha a 
che lare con le favole. L’altra sera in studio, a parlare delle di¬ 
missioni del Berlusca e dell’ipotesi di un nuovo governo, era 
Massimo O’AIema, attaccato a raffica dalle sparate del fido 
Paolo Liguori, direttore del berlusconiano Sfudio aperto. In for¬ 
ma smagliante nel ruolo del provocatore. Ma molte più centi- 
' naia di telespettatori di quanti si siano appassionati alle sorti 
politiche del nostro paese, sono rimasti inchiodati al tg satirico 
di Antonio Ricci che ormai quotidianamente figura tra i pro¬ 
grammi Rninvest più seguiti. Anche Pippo Baudo, però, ha 
avuto il suo seguito: cinque milioni di telespettatori per la pun¬ 
tata speciale del suo Numero uno. Parte dcH'ascolto giornalie¬ 
ro è andato anche alla Coppa del mondo di sci. Mentre il resto 
è finito, come al solito, a Beautiful e al supermercato di Mike 
Bongiorno. 








I MUTI E QIUUNI IN CONCERTO RAITRE.9.30 
I Doppio appuntamento con Beethoven. Si parte con la 
Sinfonia n. 1 in do maggiore diretta da Riccardo Muti e 
domani, alla stessa ora, la Corate n.9 in re minore, inter¬ 
pretata da Carlo Maria Giulini. 

UNEA BLU RAIUNO. 14.00 

II Natale e il mare. Fhjccio Corona dedica la puntata a co¬ 
me trascorre le feste la gente che vive sul mare. Prima tap¬ 
pa ad Acitrezza. dove si parlerà di Luchino Visconti e del 
suo legame con la Sicilia. Si prosegue per Castro Marina, 
in Puglia, per visitare la grotta «Ziunzolusa» dove viene al- 
le.stito un presepio vivente. Ad Amalfi, invece, sarà seguita 
una processione subacquea di 120 sub. ■ 

AMBIENTE ITALIA RAITRE.14.S0 .. 

Due località turistiche di montagna a confronto: Chamoix 
in Val D'Aosta, tra silenzi e natura incontaminala; Cortina 
tra cemento, traffico e vip. In scaletta il Natale di Baby 
Bonny, la delfina nata a settembre nell'acquario di Geno¬ 
va. In studio don Ciotti, fondatore del gruppo Abele e il 
presidente di Animai Amnesty Enzo Dal Verme. 
NONNO.FEUCE CANALE 5.15.30 . ■ . 

Tra tante repliche un nuovo episodio per Nonno Felice; 
Buon Natale Malinuemi. Stavolta Bramieri è alle prese con 
un presepio vivente in cui coinvolge tutta la famiglia. 

TG3 OMNIBUS RAITRE. 19.50 

«Voteremo Bossi anche se avesse il naso di Pinocchio»: 
cosi dicevano, un anno fa alle telecamere di Omnibus, gli 
elettori di Cittadella, piccola roccaforte della Lega. E ^gi? 
La rubrica del Tg3 è tornata tra quella gente per verificare 
se siano avvenuti cambi di opinione, 

RIFLESSIONI SUL NATALE TMC. 22.00 

Federico Fazzuoli ospita il cardinale Ersilio Tonini: rifles¬ 
sioni sul terzo millennio. 

FUORIORARIO RAITRE. 24.00 

Ecco il regalo di Natale di Ghezzi & co.: la versione inte¬ 
grale dei dieci film del Decalogo di Krzysztof Kieslovrski. 
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La vigilia di Topolino 
per la serata DiWicv 

21.15 POMI COTTONE E MANICI DI SCOPA 

Dilli il Dibtri 319199199. CN Dilli! lliibirT. DnM Tinliitn. RH9y Me- 
Diwill. Un (1971). 117 almi. - 

RAIUNO 

Serata Disney su Raluno. Subito prima di questo scoppiettante film, 
alle 20.40. va in onda infatti «Il canto di Natale di Topolino», un corto¬ 
metraggio di cartoni animati sulla vigilia di Natale di Mickey Mouse, 
ispirato niente di meno che al racconto di Dickens. Il film di Steven¬ 
son. invece, è un perfetto mix di cartoni e personaggi reali sullo sfon¬ 
do di una cittadina inglese durante la seconda guerra mondiale. Le 
peripezie di una simpatica signora che studia magia per corrispon¬ 
denza. del suo professore mago e di Ire bambini sfollati da Londra. In¬ 
sieme, tra tante canzoni e avventure incredibili, riescono addirittura a 
respingete to sbarco dei tedeschi. '< 


___ ,, „ * 

20.30 TEX E IL SIGNORE DEGLI ABISSI 

Dilli il DkcIi Timrl. eii Glulliii Getrtmi. Girli Mocirl. Finii Dacci, 
■tuli |198S|. 95 Itimi. 

Dallo specialista Tessaci II tliflile compito di portare al ci¬ 
nema i mitici fumetti di Bonelli. E a Gemma l'ancor più ar¬ 
dua sfida di dare un volto al Tex di carta, eroe del west 
che qui deve affrontare i temibili poteri di uno stregone 
indiano. Prigionieri, Tex e i suoi ferjeli Tiger e Carson de¬ 
vono sgominare gli Yaquis e fuggire al terremoto. 
RAITRE ... 

20.35 ASTERIX IL GALLICO 

Dilli 91 Dmé GwcIiit i Albert tllàirzi. Cirtinl urlimi. Fnicli (1968). 
TIniiiU. > 

Primo tentativo di animazione di un'altra celebre striscia. 
Nella Calila sottomessa da Cesare c'è ancora un villag¬ 
gio da conquistare: quello di Asterix e Obelix che. rinvigo¬ 
riti dalla pozione magica del druido Panoramix seminano 
terrore tra gli invasori. 

TELEMONTECARLO 

22.30 HOWARD E IL DESTINO DEL MONDO 

Difli 91 Willlir9 Hiytk. cn Lu ThomFsoii. Jelfrty Jims. Jlm Dobbins. 
Un (1986). 108 grimi. 

Dal pianeta dove vive tranquillo, il papero Howard viene 
catapultato sulla terra. Anzi, a Cleveland. Ohio. I terrestri 
non sono esattamenti ospiti ideali e a salvare Howard c'è 
la «latina» Beverly, cantante rock che lo segue nelle sue 
dis-avventure. Peccato che il film si perda per strada. 
ITALIA1 

22.45 IL MIRACOLO DELLA 34ESIMA STRADA 

De|li 91 Gm|9 SmM. C9I E9nin9 Gwmi. Miormi O'Hin. Jobi Piym. 
Un (1947). 94 mimi. 

Mentre è nei cinema il remake con Attenborough, godete¬ 
vi questa prima versione della favola natalizia che mixan- 
do commedia e fantasy sbaraglio i botteghini e vinse tre 
Oscar. La discesa In un grande magazzino di Babbo Na¬ 
tale, beniamino dei bambini che i grandi trascinano in tri¬ 
bunale scambiandolo per pazzo. Ovvio lietissimo fine. 
RETEQUATTRO 




















pa^^ina O l'Unità^ 


IRAIUNO 


MATTINA 


8.00 L’ALBERO AZZURRO. (1212) - 

8.30 U BANDA DELLO ZECCHINO. Varie- 
tà. (2070449) . 

10.20 SANTA MESSA. Celebrala da S.S. 
Giovanni Paolo II. Dalla Basilica di 
San Pietro in Roma. (6514800) -. 

11.45 PAROU E VITA: SPECIALE PACrSE- 
CONDOGESU’. (1196274) . 

1155 MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDI¬ 
ZIONE URBI ET ORBI. Impartita da 
Sua Santità Giovanni Paolo II da Città 
del Vaticano. (14913309) 

1250 CONCERTO DI NATALE. DallaBasill- 
ca Superiore di San Francesco di As- 
SISÌ.(64616) 


POMERIGCIO 


6.30 VIDEOCOMIC. (2922800) . 

6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
Airinterno; 7.00, 8.00, 9.00 TG 2 - 
MAniNA; 7.30,8.30,9.30 TG 2-MAT¬ 
TINA FLASH. (58742748) 

10.00 TG2-MATT1NA. (96651) . 

10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. Con- 
■ tenitore, (65101632) 

10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN SAN- 
. DIEGO? Gioco. (6596583) : . 

1155 DISNEY NEWS. (6945729) , 

11.30 BLOSSOM.Telelilm. (6125)' 

12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Varie¬ 
tà, (61729) 


I programmi di domani ' 

4ITR€ . I (2*^™ 4 I <0>ITAUA 1 


650 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: TI Decalogo". (37505922) 

9.30 80 ANNI DI CARLO MARIA GIUUNI. 
"Sintonia n. 9 in Re Minore op. 125 per 
soli coro e orchestra" di Ludwig Van 
Beethoven. (9214895) : - 

10.45 DON GIOVANNI. Film musicale 
(Francia/llalia/Germanla Occidenta¬ 
le. 1979). Con Ruggero Raimondi. 
John Macurdy. Regia di Joseph Lo- 
sey.(50602516) 


6.50 NOI E.. U GONNA-AVVENTURA A 
VALLECNIARA. Film commedia 
(USA, 1938-Wn). (4091212) - 
8.00 IL MIRACOLO DELU 34' STRADA. 

Film commedia. (9628583) 

1050 DOMENICA IN CONCERTO. "Sinto¬ 
nia n. 41K. 551 in Do Maggiore • Jupi- 
ter" di W.A. Mozart. Orchestra Filar¬ 
monica della Scala. Direttore Riccar¬ 
do Muti. (11748) ■ - 

1150 TG4. (30110901 
11.35 UN NATALE DA FAVOU. Contenito¬ 
re. Airinlerno: IL CAPITALISTA. Film. 
(7115477) 


Sabato 24 (jicembre 1994 


6.30 BIM BUM BAM. Proramma per ra¬ 
gazzi. (78623293) 

10.30 BIANCANEVE - E VISSERO FEUCIE 
CONTENTI. Film animazione (USA,. 
1990). Regia di John ■ Howley. 
(9075125) ■ 

12.25 STUDIO APERTO. (1286670) - 

12.30 IL MARZIANO DI NATALE. Film lan- 
tastico (USA, 1971). Con Marcel Sta- 
bourin. Catherine Leobc. Regia di 
BernardGosselin.(291816) . 


CANALE 5 


650 TG 5-PRIMA PAGINA. Programma : 
di attualità. (2793941) 

9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (6480922) 

9.45 U RENNA. Film lantastico (USA. ' 

1969). Con Sam Elliott. Cloris Leach- 
man. Regia di John Hancock. 
(6993767) ■ , 

11.45 IL RE LEONE Speciale sul film (Re- 

■ plica).(44i3651) . ■ ■ . • . 

12.30 SUPERCUSSIHCA SHOW. Musica¬ 
le. Conduce Maurizio Seymandi. Al- 
l'interno:13.00TG5.(6830570) ' 


7,00 EURONEWS. (9627583) 

9.00 KELLY. Telefilm. TI tesoro nasco- 
; sto". (85835) ■ 

10.00 U VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm 
. (69651) 

11.00 OUAUZAMPA. Telefilm.(47051) 
12.00 ANGaus. Benedizione di S.S. Papa 
■■ , Giovanni Paolo II. (29629) 

12.15 VERDE FAZTJOU. Rubrica. Condu¬ 
ce Federico Fazzuoli. (6533090) 


1350 TELEGIORNALE. (6583), • 

14.00 DOMENICA IN.... Contenitore. Un prò- : 
gramma condotto da Mara Venie: e ( 
Stelano Masciarelli. con la partecipa-. 
zione di Giucas Casella. (67593670) 
18,00 TG1. (574651) 


13.00 TG2-GIORNO. (60309) 

13.40 MIXER-CARODIARIO. (1976767) 

14.50 DUMBO. L'ELEFANTE VOUNTE. 

■ ■ Film animazione. (3639212) 

15.55 IL CIRCO DEL SOLE. Show. 
-■ (8S25361) - ■ 

16.40 DOMENICA DISNEY-POMERIGGIO. 

Contenitore. (8735980) , 

17.05 NIGHTMARE BEFORE CHRISTMAS. 

. Speciale sul film. (646632) ■. 

17.40 IL RE LEONE-DIETRO LE QUINTE DI 
■ UNCAPOLAVORO. (5348038). 

18.00 ZANNA GIALLA. Film avventura 
(USA, 1957). (669962)'. . 

19.45 TG2-SERA. (827800) ,. 


1355 SCHEGGE (485632) . ' 

14.00 TGR. Tg regionali, (71748) ■ 

14.15 TG3-POMERGGIO. (9063632) 

1455 U GUERRA DEI BOTTONI. Film 
commedia (Francia. 1961). Con Paul ' 
Grauchei, Micnei Caiaoru. t3550767| 
16.00 RNTO TONTO (SKETCH). Film di 
Giorgio pastina. (90835) 

1650 DRIVER L'IMPRENDIBILE. Film di 
Walter Hill, 16346274) • 

17.45 VIAGGIO LUNGO IL PO. Documenta¬ 
rio. (4533361) , 

19.00 TG3. Telegiornale.(212) \ 

1950 TGR. Tg regionali. (84583) 

1950 BL08CART00N. (5426361) 


I TG4. (9293) 

YOGHI,CINOYEBUBU. Film anima¬ 
zione. (947583) 

I UDYHAWKE Film lantastico (USA. 
1985). Regia di Richard Donne:. 
(•3313800) 

LA GRANDE AVVENTURA CONTI¬ 
NUA. .Film avventura (USA. 1977). 
Con Robert F. Logan. Susan Damante 
Shaw. Regia di Frank Zuniga. All'in¬ 
terno: 19.00 TG 4. (6997090) 


14.00 STUDIO APERTO. (3458) 

14.30 ANNIE. Film musicale (USA, 1981). 
Con Albert Finney, Carol Burnett. Re¬ 
gia di John Huston. (21739477) 

17,05 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film, "Natale a Sweetwaler". Con Ty 
Miller, GreggRainwater, (200038) ■ 

18.00 AGLI ORDINI PAPA'. Telefilm. "Il re¬ 
galo del maggiore". Con Gerald 
McRaney. Marisa Ryan. (4090) 

18.30 MAI DIRE '94 - UN ANNO DI SPORT, 
varietà (Replica). (31908) 

19.30 STUDIO APERTO. (1125) 


1345 BUONA DOMENICA. Contenitore. Un 
programma condono Gerry Scotìi e 
Gabriella Carlucci. (33707767) 


14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (309031 
14.10 LE DUE CITTA'. Film storico (USA. 
1980). Con Chris Sarandon. Peter Cu- 
. shing. Regia di Jim Goddard. 
(69589922) 

1650 CALCIO. Derby del Cuore. Attori filo¬ 
si della Roma-Anori filosi della Lazio. 
Partita di beneficenza (Replica), 
(1542545) 

18.45 TELEGIORNALE. (38090) 

19,15 MASTER. Telefilm, "Una lezione di 
coraggio". (9229729) 


20.00 TELEGIORNALE. (800) . : 

2050 TG1-SPORT. (59835)‘ ■ 

20.40 E.T. L’EXTRATERRESTRE. Film larv- : ! 
tastico (USA. 1982). Con Henry Tho- ' 
mas. Drew Barrymore. Regia di Ste- ■ 

■ ven Spielberg. (755699) . ; : 

22.40 TG1. (6832583) . -v: ' ■ ' V 

2250 U PIU’ BELU STORIA DI DICKENS. 

Film musicale (GB, 1970). Regia di 
Ronald Neame, All'interno: 0.05 TG 1 - 
■ NOTTE.(1081670)';. , , : 


MOTTE 


050 SOnOVOCE. Attualità.(6471220) 

1.05 MUSICA DA SERA. Programma mu¬ 
sicale. (8783084) , ..... 

1.45 L'EREDrrA’DELUPRIORA.Sceneg- 
giato(ReDllca). (7823012) . - 

, 250 TG1-NOTTE. (Replica). (33983084) '. 
255 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'. At- 
. , tualilà.(2021713) 

355 TGl-NOTTE. (Replica).(46657591) - 

3.40 CAPITANO TUTTE A ME; AVVENTU¬ 
RE DI VIAGGIO. " Sceneggiato. 

' '(3771201) -tvi .-vzi.c V ■ , 

450 CONCERTO DI NATALE 1988. (Repli¬ 
ca). (22504336) ■ 


20.15 TGS-LOSPORT. (1535090) 

2050 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Joeelyn. (7345903) 

20.40 LE VIE DEL SIGNORE SONO RNITE. 
Film commedia (Italia, 1987). Con 
Massimo Troisi, Jo Champa. Regia di 
. MassimoTroisi, (8038361) 

2245 UOMINI. Talk-show. Conduce Anto¬ 
nella Boralevi. (8445477) 


2350 TG2-NO'nE. (40767) , 

2350 SORGENTE DI VITA. Rubrica religio- 
sa.(71320l9) . .■ . 

,0.15 SCUSATE IL RITARDO. Film di e con 
MassimoTroisi.(2991336) ■: 

Z05 TG2-NOTTL (Replica).(8413220) 

255 SANREMO COMPIUTION. (5086012) 
255 U CENA DELLE BEFFE Film com¬ 
media (Italia. 1941 - b/n). (2004317) 

355. A PBOPOSIIO.DI STAB...Ooeumenti. 

■ (6442046) • ■ ■■ ... „ 

4.45 GERVAISE. Film drammatico (Fran-. 
da. 1957-Wn). (48280794) 


20.30 ROCKY II. Film drammatico (USA. 
. 1979). Con Sylvcster Stallone, Talia 

Shire. Regia di Sylvester Stallone. 
(83090) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 

giornale, (96922) . . ■ 

22.45 CANTANDO SOTTO U PIOGGIA. 

Film musicale (USA, 1952). Con Gene 
Kelly. Donald O'Connor. Regia di Ge¬ 
ne Kelly, Stanley Donen. (8175090) 


040 LETTERA OA UNA SCONOSCIUTA 
(LETTER FROM AN UNKNOWN WO- 
MAN). Film drammatico (USA, 1948 - 
bln). Con Jean Fontalne, Louis Jour- 
dan (V.O.). (3451249) • • , ■ 

ZOO JAZZ CONCERTO. ‘L. Donaldson". 

■ (9903404) 

. Z45 QUATTRO RGLI UNICI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1992). Con Roberto Ci- 
.. .,,tran,Marlella.Valentini-(4736881)... 
450 U SROA Filrh drammatico (lialia- 
/Spagna. 1958 - b/n). Con Rosanna 
Schialtino, José Suarez. (34187336) 


2050 CHARME ANCHE I CANI VANNO IN 
PARADISO. Film animazione (USA. 
1991).RegiadiDonBluth.(67941) . 
2Z00 UN GENIO. DUE COMPARI E UN POL¬ 
LO. Film western (Francia. 1975). Re¬ 
gia di 0. Damiani. All'Interno: 23.30 
TG 4-NOTTE. (1237800) 


20.00 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm. "Natale in casa Banks". Con 
Will Smith, Altonso Ribeiro. (6038) 
20.30 NATALE A BEVERLY HILLS. Telefilm. 
(70571380) 


0.15 DOMENICA IN CONCERTO. Orche¬ 
stra Filarnionica della Scala (Repli- ’ 
ca). (5505591) . .... 

1.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali- ' 
là. (8930591)'. • 

1.30 ORAGNET. Telefilm. (9919065) 

ZflS TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverlv Garland. (6394317) 
3.05 MANNIX. Telefiim. (6434997) 

350 TG 4 - RASSEGNA .STAMPA. 

(8707930)'. . ' 

4.45 LOVE BOAT. Telefilm. (4169152) - 
5.35 FAMILY EXPRESS. Film. Regia di 
. G.N. Hayek. (38762997)... 


23.30 UN ANGELO PEaEROSSA. Film-Tv 
(USA, 1991), Con Kris Krislollerson, 
Kim Cattrali. Regia di Kevin James 
Oosbon(primavisionetv).(4976835) . 

1.40 IL GIRO DEL MONDO IN OHANTA ; 
GIORNI. Film avventura (USA, 1956), 
Con David Niven. Shirley McLaine. , 
Regia di Michael Anderson. (6871046) 

3.30 ZANNA BIANCA ALU RISCOSSA. 
Film avventura (USA, 1974). Con Mau-. 
rizio Merli, Henry Silva. Regiadi Toni¬ 
no Ricci. (56543065) 


20.00 TG 5. Notiziario. (9516) 

2050 NATALE CON "STRANAMORE". Va¬ 
rietà. Conduce Alberto Castagna. 
(72496) 

2250 S.O.S. FANTASMI. Film fantastico 
(USA, 1968), Con Bill Murray, Karen 
Alien. Regia di Richard Donne:: Al- 
rinterno:24.00TG5.(1912941) ■ 


045 SHERLOCKO, ' INVESTIGATORE 
SCIOCCO. ■ Film commedia (USA, 
1962). Con Jerry Lewis, Zachary 
Scott. Regia di Frank Tashlyn. 
11782572) ■ . 

Z3D NOI NON SIAMO ANGEU. Film we¬ 
stern (Italia, 1975), Con Michael Coby. 
Paul Smith Regia di Frank Kramer, 
(9943591) . 

.455... ACCADDE IN-SETTEMBRE. -Film 
, commedia (USA. 1950.- b/n). Con , 
Jean Fontaine. Joseph Cotlen. Regia 
di William Dieterle. 149963268) 


20.15 TMC SPEED. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Maria Leitner. (868816) ” 

20.40 TELEGIORNALE-FLASH. (5249748) 

20.45 ASTERIX E CLEOPATRA. Film ani- 
. mazione (Francia, 1968). Regia di R. 
' Goscinny & A. Uderzo. (893922) 

2250 TELEGIORNALE (4699) 


2350 MUNCHIES. Film commedia (USA, 
1987). Con Harvey Korman, Charles 
Siratton. Regia di Bellina Hirsch, 
(5559361) 

055 RISATE A CREPAPELLE Film com¬ 
media (USA, 1966). Con Josh Mostel. 
Melante Chariotf. Regia di Chuck 
Workman, (7002626) . ■ . 

Z1S CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
letto CM la re'.eieievisiva americana. 

■■ (23^53626) ,, 


VTdeomusfc " t^deon 


1250 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio. I3W274) 

1IU0 ROXY BAR. (Replica). 

, All'interno: 14,30 VM - 

■ giornale flash. 

■ ( 13222290 ) . ■' . . . 

1(5S BIAGIO ANTONAIXI. 

■ Special. (8570813) • ■ . 
1755 JAMIROQUAL Special. 

(540309) ■ . ; 

1800 GIPSY KMG. Conoerlo. : 
. All'interno; 18.30 VM ■ 
GIORNALE . . flash, 
1273651) .. . 

1950 VM-GIORNALE FUSH. 

■ (167125) ' - ' 

1955 THEMIX. 199292931 ■ 
2250 JAZZ X. (Replica). 

(719922) - •' 

2250 INDCS. 1977019) ' 

23.30 THEMIX (32233584) ' 


14.M DOMENICA ODEON. 
Magazine di sport cultu¬ 
ra e aiiuaiiia ca iurta iia- 
■l'Ila,(95305458) ■ 

1815 BXANCIO FAMILIARE. 

' Attualità. "1 tondi esteri". 

(6083212).. 

1949 I SOGNI DI PINOCCHIO. 

,. ,, Film animazione (USA, ' 
1987). Regia di Hai Su- 
. .. Itierland.(2881748) V 
20.45 TIGOr ROSA. Slrisoia . 
. : quotidiana d'intormazio- 

■ ne "leggera", Conduoo- 
. . : no Franco Oppinl e Lauta 

■ Fontana, (693851) 

21.15 SPECIALE SPEHACO- 
LO. (75120901 

2150 ODEON SPORT. Rubrica 
.. sporfiva.(43245274). 


TV IfaW 

1890 Ttccr ROSA Striscia 
quotidiana d inlormazio- 
ne leggera , (r68«l/9,i 
1850 CASA CAPOZZL Situa- 
tion comedy. (6036336) •, 
19.00 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (8773019) . 

1950 BILANCIO FAMILIARE 
.. Attualità. (8765090) 

20.00 AUrOREVERSE. Rubri¬ 
ca musicale. 18762903) 
2050 CONCERTO ALU CAH- 
NEGIEHALL (49665831 
aOO SPORT 8 NEWS. Noli- 
rtario sportivo, (2697293) 
050 DANCE TElEVtSION. 

. Rubrica musicale. 
168666238) 


crnquestelle” Tele#! ' Tete+ ^r 


11.15 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. Conduco- . 
no i-auicia Kiienaro e , 
■ Paolo . Bonaveri, 

■ (2916800) ■ ■ 

11.45 OROLOGI OA POLSO IN 
TV, (50153801 

1Z16 PIUIOI COSI'. Moda in 
videoclip. (807816I 
1245 MAXIVETRINA 

(5063941) ■ 

14.» MFORMASONE REGIO¬ 
NALE. (13501564) ■ 

1950 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (359699) 

2050 CAPITAN NEMO - MIS¬ 
SIONE ATLANTIDE Film 

avventura..Regia di Alex 
' - Marsh. (7124038) 
ano MFORMAZIOHE REGIO¬ 
NALE. (57302854) , 


1340 IL BAMBINO E IL POLI¬ 
ZIOTTO. Rum commedia 
malia. 1969), (7238583) 
1455 *1 NEWS. (7410835) 
15.00 t RACCONTI DELLO ZIO 
,, TOM. Film commedia 
(USA. 1946). (298274) 
17.00 MAMMA HO RIPERSO 
L'AEREO. Film comico 
(USA, 1992), (439800) 
19.00 STOFFA OA CAMPIONI 
Film commedia (USA. 
19921,1413496) 

21.00 CODICE D'ONORE. Film 
drammatico (USA, 1992), 
(2652212) ■. 
23a UMORTETIFABELU 

Film commedia (USA, 
■■ 19921,(72018816) . 


13.» PRANZO ALLE OHO. 

Film. (157274) • 
ia.00 <n RICORDO OaGu tn* 
. . DIANI ^ O'AMEfliCA. 
(684011) 

16.00 CASTELU 0'EUR{H>A. 
Doc. (413361) 

1650 ARCHAEOLOGY. Oocu- 
menlario ■ (Replica). 
(887922) ■ 

17.00 ‘3NEWS. 1310800) ■' 
17.00 PRANZO ALLE OTTO. 

, Film. (101945583) . . 
19.00 PRANZO ALLE OTTO. 

Film. (408564) • 

21.00 PRANZO ALLE CHO. 
Rim. (9839038) 

a40 IN RICORDO DEGÙ IN¬ 
DIANI O'AMERICA 

12104309) 

2350 CASTELU D'EUROPA. 
D«. 1878274) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por rngisirare II Vostro 
programma Tv olgitaro i 
riumari ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma cna volato registra¬ 
re. sul programmatore 
StiowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro¬ 
gramma verrà automati- 
camenle registralo all'o¬ 
ra Indicata. Per inlorma- 
zionl. il "Servizio clienti 
ShowVlew" al teietono 
OZ/21.07,30.70. ShowVlew 
à un marchio della Com¬ 
star Development Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Gemslar 
Development Corp. TunI I 
diritti sono rtservatl. 
CANA1.I SHOWVIEW 
001 - Raiuno: 002 - Rai- 
due; 003 - Roltre: 004. Re¬ 
to 4; 005 - Canale 5: 008 • 
Italia 1:007. Tmc; 000 •Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle; 012 • Odeon; 013 • 
Tele- 1. 015 - Telo* 3; 
026-Tvllalla. 


Radiouno 

Giornali radio; d.OO; 10.00:13.00; 
19.10: 23.00: 24.00: 2.00: 4.00; 
5.00; 5.30.7.30 Culto evangelico; 
6.37 Ambiente. Agricoltura. All* 
mentazione; 9,10 Mondo cattolì' 
co; 10.30 Santa Messa; 11.55 
Messaggio Natalizio o Benedi' 
zione Apostolica Urbi et Orbi; 
12.51 Uomini e camion; Po¬ 
meridiana. li pomeriggio di Ra¬ 
diouno: —Ogni sera. Un moO' 
do di musica; 19.34 Ascolta, si fa 
sera; Ogni notte. La musica 
di ogni notte. . _ 

Radiodue • 

Giornali radio; 6.30: 7.30; 8.30: 
12.30; 19.30; 22.10: 5,30, 6.00 11 
buongiorno di Radiodue; 8.07 
Oggi d domenica; 8.57 La Bib¬ 
bia; 9-28 Radicchio; 10.06 GarU 
nei & Glovannlnl Story. Una 
commedia musicale lunga SO 
anni; 11.04 Magic Momenis. I 


più grandi successi a 76 e45 giri 
dal 50 al 90': 11.25 Le interviste' 
impossibili; Pitagora-Di U. Eco- 
’ Copernico. Di L. Santucci; 12.10 
Gr Regione; 12.54 Dischi caldi; 
13.2S Sanremo: Una leggenda 
in forma di canzone. 1963: Glal- 
• lo al Casino: 14.20 "I morti" da 
"Gente di Dublino”. Di James 
Joyce; 16.00 Natale intorno al 
mondo. Canti, leggende e voci 
della Settimana Santa; 17.32 . 
Tornando a casa; 24.00 Rainot- 
. te; 0.3C Notturno Italiano. 

Radiotre > 

Giornali radio: 8.45; 18.40. 6.00 
Radiotre mattina; Ouvertu¬ 
re; 8.30 (I vizio di leggere; 9.01 
Tra le quinte- Incontri con il me¬ 
lodramma; 10-00 Scaffale: 10.30 
Concerto da camera; 12.00 Uo¬ 
mini e profeti. Domande del 
mondo contemporaneo: 12.55 
Fogli d'album; 13.14 Le ligurine 
della Radio; 13.20 A proposito di, 


Breadw/ay; 14.05 Radiotre Po¬ 
meriggio: Musica oggi: 

•' 17.00 Onda su onda: 17.30 Con- 
certo da camera: 18.59 Concerto 
sintonico; 19.30 Esercizi di ra¬ 
dio-L'Avvento, tempo di Natale. 
' DI Renzo Rosso; 20.30 Radiotre 
' suite; —Il Cartellone; 20-45 
■ Concerto sintonico: Oltre il 

sipario; —Una cosa chiamata 
poesia: —Alberi di canto: 
. 23.30 Simonie; 24.00 Radiotre 
notte classica. 

. ItallaRadIo 

Giornali radio; 7; 8; 9: IO: li: 12: 
13:14; 15: 16:17; 18: 19: 20. 8,30 
Ultimora; 9.10 Voltapagma; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu- 
j. mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rocliland; 14.10 Musica e din¬ 
torni: 15.30 Cinema a strisce; 
’ 15.45 Diano di bordo; 16-10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18-15 
: Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 







L’amore e il fesdsmo 
Troia malato imma^narìo 

20.40 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 

Retili <1 Màstlmg Troiài, con Mosolno Troiài. Jo Cliitnpt. Mirco Moààorl. 
Mààsimo Booolti. Itàllo (19871 117mln. 

' -.. RAIDUE 

Per ricordare Troisi a sette mesi dalla sua scomparsa. Ecco la sua ter¬ 
za opera da regista; una commedia amara ambientata durante il fa¬ 
scismo. Stavolta Troisi ve.ste i panni di Camillo, un malato immagina¬ 
rio per amore. Da quando Vittoria l'ha lascialo, non riesce più a cam¬ 
minare. Il suo medico, infatti, dice che la malattia è psicosomatica, 
tant'èche app>ena saputo che la sua ex fidanzata ha rotto con l'attua¬ 
le compagno, ricomincia subito a reggersi sulle sue gambe. Intanto, 
però, il fascismo è andato al potere e Camillo è andato in galera [ter 
una battuta sul Duce. E in più Vittoria ha preterito trasferirsi a Parigi. 
Ora però Camillo sa muoversi da .solo. .. 


-.L - —w-.LZ'' • 1 

VEROEFA2ZUOU TMC. 12.15 I : 

Federico Fazzuoli passa il Natale in sottomarino al largo 
delle Canarie. I fondali incontaminati saranno scanda¬ 
gliati in compagnia di Cario Gaspani. il pranzo natalizio si 
svolgerà, invece, a bordo del transatlantico Eugenio Co¬ 
sta. E l'itinerario proseguirà tra le piantagioni di banane di 
Tenerife, ■>., : , ,, : 

BUONA DOMEMICA CANALE 5.13.45 

Maratona natalizia per la coppia Scotti-Carlucci in onda 
fino alle 20, Chi avrà il coraggio di seguirli potrà cibarsi dì 
giochini, musiche e persino un numero circense della 
Cariucci. Tra gli ospiti in passerella Umberto Smalla, Mas¬ 
simo Soldi. Enrico Beruschi, Serena Grandi. 

SPECIALE BEVERLY HILLS ITALIA 1.20.30 

Quattro episodi tutti incentrati sul Natale, Dal primo Nata¬ 
le in casa Walsh alla prima notte d'amore di Brenda, alla 
nascita della sorellina di Dylan. Il telefilm tornerà poi con 
dei nuovi episodi a partire dal 16 marzo. ; 

STRANAMORE CANALE 5.20,30 

Ci voleva II Natale per far chiudere i battenti a Castagna. 
Stasera, infatti, sarà l'ultima puntata del programmino per 
coppie scoppiate desiderose di «piangere» l'amore [jerdu- 
to in tv. Tra gli ospiti di «richiamo» la star della seconda 
Repubblica Ambra, pronta ad esibirsi nel brano dal suo 
album. T’appartengo. , : • , 

TRA LE QUINTE RADIOTRE. 9.01" '■ 

Natale nel segno del Rossini sacro. Scoperto da Edoardo 
Brizio, musicologo e direttore d'oichestra, che di recente 
ha recuperato numerosi pezzi sacri del musicista di Pesa¬ 
ro, tutti inediti e da anni giacenti in polverosi archivi italia¬ 
ni e stranieri. Sarà proposto l'ascolto di brani tratti dal 
Gloria di Ravenna, dalla Messa di Rimini-, dal Misererà, dal 
Tanium ergo, ultimo imponente lavoro sacro rossiniano. 

GARINEI&GIOVANNINISTORY RADIOOUE. 10.05 

Una commedia musicale lunga SO anni, raccontata da 
Lello Garinei e Marco Giovannini. Un viaggio in giro per il 
mondo attraverso la musica. Si parte dalla capitale con le 
note di Arrivederci Roma, per gironzolare tra Parigi, New 
York, Vienna e la California. 







E.T. «Telefono... Casa» 
Toma l’alieno col cuore 

20.40 E.T. L'EXTRATERRESTRE 

Rgglà a Sleren Splelfierg. con Drsw Bàrrymore. Oro Wallacà. Htnry Tlrantas. 
Uàa(l982|. lIOmMI. 

RAIUNO 

È diventalo ormai un classico, ma come daigli torto? ET., l'extralerre- 
slre dagli occhioni tristi e umani dimenticalo sulla terra dai suoi com¬ 
pagni e amichevolmente adottato dai fratellini Micheal e Gertie, toma 
Ira noi e allieta anche questo Natale. -Telefono, casa» si lamenta col 
ditone che freme il nostro amico; nonostante il marchingegno inven¬ 
tato dai bambini prer fxermettergli di comunicare con II suo pianeta, 
ET. non riesce ad abituarsi a questa nostra terra ostile e trop|X) «scien¬ 
tifica». Saranno ancora loro, i ragazzini, in una memorabile |5edalata 
zavattiniana a salvare il piccolo grande alieno, Spiellxrrg al suo me¬ 
glio. Da (ri)vedere. 


14.50 DUMBO 

Retlà II Beo Sbarjulean. Film di lolnàzleoe. Uca (1941|. 64 mlotill. 

La storia dell'elefantino dalle grandi orecchie che impara 
a volare è un classico che si rivede sempre con piacere. 
Per gli appassionati di cartoni anirpati è l'occasione per 
confrontare i prodotti Disney con il Irancese Asterixe con 
il «transfuga» disneyano Don Bluth su altre reti. 

RAIDUE 


22.30 S.O.S. FANTASMI 

Regia di RIetard Ohmt. con Bill Murray. Karei Alleo. John Forsyllie. Uea 
(1978). 95 mlniitl. : 

È la versione contemporanea del celebre «Racconto di 
Natale» di Charles Dickens: il proprietario di una rete te¬ 
levisiva, avido e avaro, viene sconvolto da fantasmi e vi¬ 
sioni profetiche che lo inducono a ravvedersi. 

CANALES- • 


22.45 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 

Regia di Stanley Danae e Gene Ksll)(, con Gene Kelly. Defilile Reyeelds. Usa 
(195Z).102mln»tl. . . 

Intramontabile commedia musicale che risorge puntuale 
sugli schermi durante le feste. Siamo negli anni Venti e 
Hollywood è travagliata dall'avvento del sonoro. Don. ex 
attore di varietà passalo al (ilm muli.isi «riciclerà» bene 
cantando e ballando, ma dovrà cambiare partner. 
RAITRE , 


22.50 LA PIÙ BELLA STORIA DI DICKENS 

Regia di flansld Nanna, con Alfieri FInnay. Eifilfi Eneo. Keeeelh Moera. 
Gran Bretagna |1970|. IDI leintitl. ' < 

Diversamente da S.O.S. Fantasmi», è una trasposizione 
piuttosto (edele del racconto di Dickens, li protagonista, 
Ebenezer Scrooge. vecchip e avaro (per inciso, il suo no¬ 
me è stato ripreso per battezzare il disneyano Paperon 
. De' Peperoni) cambia vita in seguito a una notte di Natale 
movimentata. 

RAIUNO 
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6.45 UNOMATTINA. Conienitore. All'in¬ 
terno: 6.45, 7,30. 8.30 TG 1 • FLASH; 
7.00.8.00,9,00131.(77674249)- ■ 
9J0TG1-FIASH. (5701862) -' ■ 

9J5 ILCANEDIPAPA’. 71.(2066510) 

10.00 TG1. (38775). 

10.05 NATALE NEL MONDO. Concerto del - 
Piccolo Coro dell'Antoniano di Bolo¬ 
gna. (5371882) - . ., 

11.00 TG1. (49220) A. ■ ; - 

11.05 FAVOLESENZATEMPO. (14692862) 

11,40 UT1LEFUT1LE Rubrica. (8758775) 
12J0TG1-FUSH. (95930) . 

12J5 U SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (2958930) ' 


13J0 TELEGIORNALE. (7572) . ■ 

14.00 PRISMA. Attualità. A cura di Giusep- 
•' peSicari.(84713) 

14.20 SOLLETICO-SPECIALE Conlenito- : 
re. Conducono Elisabetta Terracini e 
■ MauroSerio.(63534046) . • 

17JOZORRO.Telelllm.(6442] ' 

1800 TG1. (60464) 

1820 STORIE cINCREDIBIU. Telefilm. 
(60442) • 

1850 LUNA PARK. Gioco. Conduce Mara 
Vcnier. (3780066) 


7.10 UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele¬ 
film. (9530022) ■ 

8W QUANTE STORIE sono L'ALBERO! 

Contenitore. (26317) , 

804 QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 

■ Comiche. (400028539) 

9W CONCERTO DI NATALE (65419) - 
10.00 SPECIALE 'PROTESTANTESIMO*. 

Rubrica religiosa. (21075) - 
11.00 QUANTE STORIE SOTTO L'ALBEROI 
Contenitore. (6249) 

11JO T62-33. (2802997) ; :. 

11.45 TG2-MATTINA. (9794220) ■ 

1800 I FATTI VOSTRI. Varietà. (82713) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (249) 

20J0 TG1-SPORT. (58152) ' 

20.40 SCOMMETTIAMO CHE.? Varietà. 
Un programma condotto da Fabrizio ' 
Frizzi e Mifly Cariucci, con la partaci- - 
pazione del -, Maestro , Mazza. ; 


8J0 JAZZCONCERTO. (2915510) 

6,45 ULTRARETE. (70755442) 

720 EURONEWS - TG DALL'EUROPA. 
Con aggiornamenti alle ore: 8,05, 
8.05,8.25,9,10,10.00,11.00.(3250978) 
7J5 OSE-SAPERE (1456171) 

820 OSE-FILOSOFIA. (7230161) ‘ . 

640 DSE-RITA DA CASCIA. (8282133) ' 
925 DSE-ILFARDASE'. (4832959) 

10.15 DSE-FANTASTICA ETÀ'. (3696626) 

11.15 DSE FANTASTICA MENTE. (5240591) 
12.00 TG3-OREDODia (99201) 

1815 U LUCE DEL UGO. Filmdrammati- 
. co (Italia, 1989). (7626171) 




13.00 TG2-GIORNO, (52881) 

1840 QUANTE STORIE RAGAZZI! Conteni¬ 
tore. (6248046) • • 

14.15 PARADISE BEACH. (6251510) . 

14J0 SANTABARBARA. (6394336) - 

1525 U CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

All'Interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 - 
FUSH. (46826442) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9875688) 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (4112238) 

1845 L'BPETTORETIBBS. Tf, (4317881) 

19.45 TQ2-SERA. (316249) - 


20.15 TGS-LOSPORT. (1439862) 

2020 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7249775) 

20.40 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 

■ "Un morto poco amato" - "Una strana : 
giornata". Con Horst Tappert, Fritz 
Wepper. (7488201) 


14.00 TGRTTG 3 POMERIGGIO. (70510) 
1425 FIFA E ARENA. Film cgouco (Italia. 

1948-b/n). (3454539) .- 

16.00 DSE-GREEN. RAGAZZE E RAGAZZI. 

■ Documenti. (3133) • 

1620 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO. Ru- 
. brica sportiva. AU'interno: IPPICA. 
PremioTurilli.(7794) 

17.00 DSE-PARUTO SEMPLICE. (37249) 
18.00 GEO. Documentario. (30152) 

1825 INSIEME. Attualità. (6769249) 

19.00 TG3fTGR. Telegiornali. (53978) 

19.50 BLOB SOUP. (5320133) 




6.30 LOVE BOAT. Telelilm. (45220) 

7.30 DRAGNET. Telefilm. (8862) 

800 BUONA GIORNATA. Contenitore. 
Conducono Patrizia Rossetti e Cesa¬ 
re Cadeo. (44713) 

805 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7076404) 

830 PANTANAL Telenovela. (3152) 

9.00 GUADALUPE Telenovela. (9940775) 
9.55 CATENE D'AMORE. Tn. C (95766713) 
11.05 U CASA NELU PRATERIA. Tele- 
■ : (ilm.Airintemo1l.30TG4.(I943404) 
1220 TEDDYI Telefilm.(805713) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Robert 
Newman. All'interno: 13.30 TG 4. 
(169268) 

15.00 PERÙ NERA. Telenovela. Con An¬ 
drea Del Boca, Gabriel Corrado. 

(99152) . 

17.00 MAUBU'ROAD. Telelilm. (6194201) 

18.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi¬ 
de Mengacci. (6032572) 

19.00 TG4. (775) 

1920 PERDONAMI E POL- Show. Conduce 
Davide Mengacci. (5539) 


2020 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI*. Documentano. A cura di 
Giorgio Belardelli, Giorgio Celli e 
' . Ezio Torta. (82862) 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele- 
giornale. (62864) 

22.45 IL PIANETA PROIBITO. Film. Con 
Walter Pidgeon. Anne Francis. Regia : 
di Fred McLeodWilcox. (8075046) 


IL COLORE VIOU. Film drammatico 
(USA, 1985). Con DannyGlover. Adol- 
ph Caesar. Regia di Steven Spiel¬ 
berg, (98761666) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75121607) 

9.25 L'AEREO PIÙ' PAHO DEL MONDO. 
Film commedia (USA, 1980). Con Ka- 
reem Abdul-Jabbar, Lloyd Bridges. 
Regia di David e Jerry Zucker, Jim 
Abrahams. (35113152) 

1225 STUDIOAPERTO. (1180442) . 

1830 FATTI E MISFAHI. Attualità. Condu¬ 
ce PaoioLiguori, (85065) . 

1840 STUDIOSPORT. (2810266) 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Programma 
di anuaiita, (2697713) 

9.00 ARCA DI NOE' - ITINERARI. Docu¬ 
mentario. (9607) 

9.30 LE NUOVE AVVENTURE DEI ROBIN¬ 
SON. Film commedia (USA. 1979). 
RegiadiJohnCotter,(9699133) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laioni, (5205997) 


14.00 STUDIO APERTO. (7607) 

14.30 NONE'URAI. Show.(613539) 

16.00 SMILE. Contenitore. (41572). 

16.05 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telefilm, (5641084) 

17.10 TALK RADIO. Rubrica. (416442) 

17.25 IL PERICOLO E' IL MIO MESTIERE. 

Telelilm. (9057355) ■ 

1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 
(921065) 

16.50 BAYSIDE SCHOOL Telefilm. Con 
Mark-Paul Gosselaar. (9063959) 

1920 STUDIO APERTO. (239301 

19.50 STUDIOSPORT. (5692978) 


20.00 KARAOKE. Musicale. Conducono 
Fiorellino e Antonella Elia. (8539) - 

20.30 TOP GUN. ■ Film avventura (USA, 
1986). Con Tom Cruise. Kelly McGil- 
lis. Regia di Tony Scoli. (7658959) 
2845 BALLE SPAZIALI. Film commedia 
(USA. 1987). Con Rick Moranis. Mei 
Brooks. Regia di Mei Brooks. 
(3166881) 


13.00 TG 5. Notiziario. (85978) 

1325 SGABBI QUOTIDIANI. (9601862) 

13.40 BEAUTIFUL (672626) 

14.05 COMPLOnO DI FAMIGLIA. 

(1934978)* 

1520 AGENZIA MATRIMONIALE. 

(5514201) ■ 

16.45 POWER RANGERS. Telelilm. 
(4493797) 

17.15 BUON NATALE BIM BUM BAM. Pro¬ 
gramma per ragazzi. (4922572) 

1729 FUSH TG 5. Notiziario, (407224317) 
18.02 OK, IL PREZZO F GIUSTO! 

(200013171) . ■' 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. (6152) 


20.00 TGS. Notiziario.(74688) 

2025 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA. Show. (6690423) 
2040 JACKPOT. Film. Con Adriano Celen- 
tano. Regia di M. Orlini (prima visione 
IV). (7443249) 

2850 CASAVIANEaO."L'innocenle''.Con 
Sandra Mondaini. Raimondo Vianel- 
10.(6205881) 


7.30 IL SIGNOR DI TARTESHA. Film av¬ 
ventura (Italia, 1993). Con Sergio 

■ Manlio, Francesco Mantio. (6135084) 

9,00 KELLY. Telefilm, "Sulle tracce della 
principessa". (4775) 

9.30 L'ANNO CHE VERRÀ'. I segni e i so¬ 
gni der95. (83978) 

1020 DALLAS. Telefilm. "Il limite delle do¬ 
dici miglia". (87794) ■■ 

1120 IL FARO INCANTATO, Telefilm. 
"Babbo Natale". (2401591) 

1815 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (5271930) 


1320 THCSPORT. (3404) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (35959) 

14.10 TORNA A CASA, USSI! Film com- 
■ media (USA. 1943 - b/n). Con Roddy 
MacDowall. Donald Cnsp. Regia di 
Fred M.Wilcow. (9733607) 

15.50 IL SEGRETO DI MONTECRISTO. Film 
avventura (GB. 1961). Con Rorv Ca- 
Ihoun, Patricia Bredin, Regia di Ro¬ 
bert S. Baker. Monty Berman. 
(4747299) 

17.40 CASA; COSA? Rubrica. (1377336) 

18.45 TELEGIORNALE (57975711 
1920 NATURA RAGAZZI. Rubrica. (6152) 


20.00 THE LION TROPHY SHOW. Il primo 
■ gioco interattivo della Tv, (92084) 

2025 TELEGIORNALE-U VOCE DI MON- 
TANELU. (9014220) 

2025 UN BAMBINO UNA VITA. Dal Serata 
spettacolo a favore della Lega Italia¬ 
na per la lotta contro i tumori. Condu¬ 
cono Massimo Soldi e Maria Teresa 
Ruta. (826510) 

2220 TELEGIORNALE. (4572) 


a05 TG1. (4258133) ■ ‘ 

23.15 VIA OALU PAZZA FOLLA. Film 
drammatico (USA. 1967). Con dulie ■ 
Christle, Terence Stampa. Airinlerno: 

■ 0.25TG1-NOnE.(2065539) 

1.00 OSE - SAPERE CONTINENTE OCEA¬ 
NIA. Documenti. (7555060) 

225 MUSICA DA SERA. Programma mu- . 

' sleale. (2078621) '.' , 

115 L'EREDITA’DEtU PRIORA. Sceneg¬ 
giato (Replica). (6630060) 

425 CAPITANO TUTTE A ME Sceneggia¬ 
to. "L’amico dell’uomo". (68892076) 


2100 TG2-NOTTE. (37794) 

2320 STAZIONE CENTRALE. Con Oliviero 
Beha e Anna La Rosa. (6209713) 

020 SPECIALE-DSE.VIOEOSAPERECON 
INOBELANATALE. (9511602) 

125 SOKO5113-SQUADRAspeciale' 
Telefilm. (9786244) 

815 TG2-NOTTE (Replica).(3144379) 

830 SANREMO COMPIUnON. (.7840973) 
840 CORRUZIONE 'AL PALAZZO DI GIU- 
- STIZIA. Film drammatico (2908008) ■ ■ 
420 A PROPOSITO DI STAR. Documenti. 
(22562350) ■ 


020 TG3-NUOVOGIORNO-L’EDICOU- 
TG TERZA. Telegiornale, (6455008) 
1.00 FUORIORARIO. (6813756) 

1.40 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. (8493466) 
800 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica), (6450553) r-: -' 

830 UNA CARTOUNA MUSICALE Pro¬ 
gramma musicale. (7878756) 

845 GLI EMIGRANTI. Film avventura (Ita¬ 
lia, 1949-b/n),(4756640)"’'. 
4.35 ARTISTI D'OGGI. (9247094) ' 

5.00 UPATTUGUA SPERDUTA. Film sto¬ 
rico, (65201602) . 


23.30 TG4-NOTTE (49539) 

23.50 SERARNO. Film commedia (llalia- 
/Francia, 1968). Con Adriano Celenta- 
no, Ottavia Piccolo. Regia di Pietro 
Germi. (6299862) ' 

1.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali¬ 
tà. (3142911) ■. 

1.55 UDRI01 SAPONETTE Film comme¬ 
dia (Italia, 1989). Con Maurizio Ni- 
^ ;■ "cheiti.'Caierfna Syios Lablni. Regia di : 

■ MaurizioNichelti.(39819737) ' , 

3.20 DRAGNa Telefilm. (3184824) 

3.50 TOPSECRCT. Telelilm, (6438843) 

4.40 LOVEBOAT.Telelilm.(34l65114) 


0.30 STUDIOSPORT. (6345737) 

0.45 SGABBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (1634398) ■ 

0.55 STAR TREK; THE NEXT GENERA¬ 
TION. Telelilm (Replica). (1811640) 

800 TALK RADIO. Rubrica (Replica). 
(3449485) 

825 BAYSIDE SCHOOL Telelilm (Repli- 

• ca). (1450783) •,. 

110 r VICINI DI CASA. ' Filrh commedia ' 
(USA.1981).(6570331)'' " ■ ■ 

5.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telelilm 
(Replica). (61477060) 


2320 GENTE DEL NORD. Film drammatico 
All'interno: 24.00TG 5. (80658355) 

120 SGABBI QUOTIDIANI. (R). (8355973) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL'INSISTENZA (R). (4076337) 

800 TG 5 EDICOU. Con aggiornamenti 
alle: 3.00,4,00,5.00,6,00. (6275599)' 
220 NONSOLOMODA. (Replica). 
(3711602). 

3.30 TARGr -DIETRO LO SCHERMO. 

IReolicat.(3722718) ' 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE*. Varietà. Conducono 
Luciano Pispoli. Rita Forte e Melba 
Rullo. (60065) 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
SbardellaeJacopoSavelli, (3435640) 
1.05 CASA COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi (Replica). (1228718) 

805 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana. 
(23200534) 


11.00 THEMDL 1213794) 

1430 SOGNAUHRIMO. Ru¬ 
brica. (225539) 

1400 ARRIVANO I NOSIRL 

1537930) 

1430 CUPTOCUP. (188713) 
1730 CAOS TUE. Magazine 
di musica. (905317) 

1400 ZONAHITOAIONOGRA- 

F1A (906048) 

1430 MADONNA Special. 

(175249). 

1930 VH GIORNALE. Notizia- 
■rio.(927084) ■ - 

1945 TNEMIX. (586268) 

2030 VIRGIN ANNIVERSARY. 

Concerto. (338249) 

2230 METROPOUS. 13862631 
2330 VMGIORNAUE. Notizia¬ 
rio. (918881) 

2400 MEGAPNONL (Repli¬ 
ca). (56246331) 


1400 MFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (540484) 

1430 POMERIGGIO MSHE. 

(8693797) 

17.00 SOQQUADRO. (968539) 
17A5 ROSA TV. (716201) ■ 

1400 TANDT. (150930) . . 

1400 MFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (119423) 

1930 TIGGrROSA (116794) 
2000 SOQQUADRO. (115607) 
2030 U LEGGENDA DI ORM. . 
Film animazione (USA. 
1985). (323959) 

2230 MFORMAZIONI REGIO- 
NAU (127442) 

2300 V1DEOPARAOE. 

(843969) 

23.45 VOGLIANO VIVERE 

Film commedia (USA, 

' ■ 1942-b/n).|56293249| 




1400 MUSICA E SPETTACO¬ 
LO. Varietà, (6935387) 
1430 CASA CAPOZZI. Situa- 
lion comedy, (5385648) 
1400 TEIEGIORNAU REGIO- 
NAU. (8660591) 

1430 DI CLASSE. Rubrica. 

(6139369) . . 

2030 TKGr ROSA Striscia 
. quotidiana d'inlormaziO' 
no'leggera'. (2062881) 
2030 MAURIZIO, PEPPINO E 
LE INDOSSATRICI. Film 
commedia (Italia. 1961 - 
' b/n). (7390775) ■ 

2230 TEIEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (6678510) 

2300 SPORT 1 NEWS. Noti¬ 
ziario sportivo. 
■ ' (84180201) ■ 


1400 INFORMAZIONE REGIO- 
. NAIE. (655881) . 

1400 MAXIVETRMA (425317) - 

1415 STARLANDIA Contenv ' 
Idre. Conduce Michela 
Albanese. (822591) 

17.15 DI CLASSE. Rubrica. . 

Conducono Maria Gio¬ 
vanna Elmi e Corrado Te- ’ 
deschi. (6574238) .' 

18.15 MAXIVETRINA 

(8271268). . 

1930 MFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (719572) 

2030 SPORT m REGIONE No¬ 
tiziario sportivo. (325317) 

2230 MFORMAZiaNE REGIO¬ 
NALE (48776249) 


13.00 SISTERACT-UNASVI¬ 
TATA IN ABITO DA SUO- 

■ RA ■ Film commedia 

■ (USA. 1992). (7132355) 

1435 ‘1NEWS, (7314607) • , 
15.00 TIR-NA-NOG - E VIETA¬ 
TO PORTARE CAVALU 

' IN CITTA'. Film avvento- ; 

ra (Irlanda. 1992). ' 
- (690133) ■ 

17.00 TEUPIU' BAMBINI. 

. (928249) 

1400 TESORO. MI SI E AL¬ 
LARGATO IL RAGAZZL 
' NO, Film comico (USA, , 
1992). (808065) 

21.00 IL GATTOPARDO. Film . 

drammalico (Italia. 19631. ! 
(60840626) 

405 CHI NON SALTA BIANCO ' 

E. Film commedia (USA, 
1992). (68337282) 


13.00 U FAMIGUA DAKERS. 
Film. (575171) 

15.00 !N RICORDO DEGÙ IK* 
OUNl D'AMERICA. Oo* 

. cumentario (Replica). 

• (429572) - 

15.00 CASTELU D’EUROPA. . 
Documentario (Replica). 
(822510) 

15.30 ARCKAEOLOCY. Docu* . 

mentario .(Replica). 

■ ^ (270133) 

17.00 ♦3«EWS. (816539) 

17.05 LA FAMIGUA DAKERS. 

Film. (101849355) • 

19.00 LA FAMIGUA DAXERS. 
Film. (893133) 

21.00 LA FAMIGUA DAXERS. 
Film. (9725881) 

22.3$ m RtCORDO DEGÙ IN¬ 
DIANI D'AMERICA. 

(3370626) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
prograrrma Tv digitare i 
numeri ShowVlew stam« 
pati occamo al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShobvVieMF. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videorogistratoré e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per intorma- 
zloni. il “Servizio elionti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio delia Qem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Oemslar 
Development Corp. Tutti 1 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno: 002 - Rai- 
due; 003 • Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 -Tmc; 009 -Vi- 
deomusic: 011 - Cinque- 
stollo; 012 • Odeon: 013 - 
Telo* 1; 015 • Tole-^ 3: 
026-TvUnlia. 




Radiouno 

Giornali radio: 8.00; 10.00; 13.00; 
19.00; 23.00: 24.00; 2.00: 4.00: 
5.00: 5.30.10.30 Ftadio Zorro: 

- Pomeridiana. Il ponrierlggio di 
Radiouno; 17.32 Uomini e ca¬ 
mion;-,— Ogni sera • Un mondo 
di musica; 19.24 Ascolta, si fa 
sera; 20.40 Cinema alla radio: 
L’ispettore Derrick; —Ogni ' 
notte - La musica di ogni notte; 
0.33 Radio Tir; 2.05 Parole nella 
notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
12,10; 12.30; 16.30: 19.30; 22.10; 
5.30. 6.00 II buongiorno di Ra- 
diodue; 7.10 Parole di vita: 7.16 
Una risposta al giorno; 8.06 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chl- 
dovecomequando; 8.52 Dancing 
Esperia; 9.14 Golem. Idoli etele- 


visioni; 9.391 tempi che corrono; 
10.30 3131; 12,00 Covermania; 
12.54 Tilt!; 14,14 Mo I miei buoni 
motivi; 16.15 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dal '50 ai '90; 16.39 Giri di boa... 
nel mare d'inverno: 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 18.32 Tornando 
a casa; 24.00 Ralnotte; 0.30 Not¬ 
turno Italiano. 

Radiotre ''' 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 6.00 
Radiotre mattina: Ouvertu¬ 

re; 9.01 MattlnoTre; 10.07 II vizio ■ 
di leggere: * 10,15 MattinoTre; 
12.01 La Barcaccia; 13.00 Le fi¬ 
gurine della Radio; 13.05 Scato- 
• la sonora. 1" parte; 13.45 Nei 
mari del Sud. Di R. Louis Ste¬ 
venson; 14.15 Scatola sonora. 2* 
parte; 15.03 Note azzurre: Il te- - 
ma del giorno; 16.00 On thè 


road: Concerti Doc: 17,00 

Duemila. Tecniche e strategie 
per li future; 18.00 Note di viag¬ 
gio: 19.03 Hollywood Party; 
20.00 Radiotre suite; Ra- 
dionda: il Cartellone; 20.30 

Concerto sintonico; Oltre il 
sipario; 23.30 Noi mari del Sud. 
Di R. Louis Stevenson (Replica): 
24.00 Radiotre notte classica. 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7; 8: 9: IO: 11; 12: 
13:14; 15: 16; 17; 18:19; 20. 8.30 
Ultlmpra; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12,30 Consu¬ 
mando: 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diano di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera: 18.15 
Punto e a capo: 20.10 Saranno 
radiosi. 









E Spielbei^ racconta 
l’epopea tra^ca dei neri 

20.30 IL COLORE VIOLA 

Baili di Slavii SFlilbari. eia WlNpl Gildbari. Diaiy Giovar. Ria Oiwn 
CkN|.Usa|l9aS|.15ZnlaaG. 

. RETEOUATTRO 

Non è certo lo Spielberg migliore, ma è pur sempre un cineasta di lar¬ 
ghe vedute che sa giocare con tutta la gamma dei sentimenti, dalla 
gioia al dolore. Che riesce a pensare in grande stile e comporre sinfo¬ 
nie di immagini. Qui tenta la carta dell'epica americana dalla parte 
dei neri ispirandosi a un romanzo di Alice Walker pier raccontare la vi¬ 
ta dura della piccola Celie. Violentata dal padre, derubata dei figli. - 
venduta a un uomo brutale, separata dall'amatissima sorella. Il finale 
è hollywoodianamente rosa, anzi viola, visto che la nostra eroina riab¬ 
braccia la famiglia in un campo fiorito color purple. Giganteggia nel 
ruolo della protagonista la star afroamericana Whoopi Goldberg. 


LA SIGNORA IN GIAUO RAIUNO. 12.35 

Angela Lansbury toma in azione, ineffabile e infallibile 
come sempre. Stavolta è alle prese con il ritrovamento di 
un aereo da tra.sporto precipitato 35 anni pnma in Ala.<ka. 
Ma il corpo, appartenente a uno dei membri dell'equi¬ 
paggio, è stato ucciso da un colpo di pcstola. 
FANTASTICAMENTE RAITRE. 11.15. 

II programma di psicologia qiiotidiana condotto da Cin¬ 
zia Tani e dallo psichiatra Gioigio Bressa si occupa in 
questa .settimana di comunicazione. E oggi affronta un 
problema molto sentito e diffuso: come vincere la timi¬ 
dezza. Dalle difficoltà comunicative dei bambini ai bloc¬ 
chi degli adulti in situazioni pubbliche. In studio un sele¬ 
zionato pubblico di timidissimi. 

SCOMMETTIAMO CHE?... RAIUNO, 20.40. 

Penultimo appuntamento con il varietà abbinato alla lot¬ 
teria Italia. Frizzi e Cariucci tornano in campo con gli 
scommettitori d'eccezione, ma per questa semifinale i 
moli tra ospiti e concorrenti è invertito. La giuria è infatti 
composta dai sedici finalisti mentre le gemelle Kcssicr, 
Gianfranco D’Angelo, Silvan. Gigi e Andrea e Mietta do¬ 
vranno esibirsi in prove "impossibili». In gara anche Willy 
che dovrà pattinare su una gamba sola in uno strettissimo 
slalom tra (e uova. ■ ■ . 

IL MEGUO DI NEL REGNO DEGÙ ANIMAU RAITRE. 20.30. 

Alcuni dei documentari più belli presentati durante il cor¬ 
so della trasmissione dal padrone di casa Giorgio Celti e 
ora richiesti dal pubblico. Vedremo le isole Cjalapagos, 
l’arcipelago del Pacifico dove Darwin mise a punto la sua 
■ teoria evoluzionista; l'orango del Bomeo, ovvero "l'uomo 
delle foreste» come gli indigeni lo chiamano; lo scimpan- 
' zè Kanzi, capace di usare la tastiera per comunicare con i 
suoi amici uomini. . , 

L’ISPETTORE DERRICK RAIDUE. 20.40, ' 

Consueto doppio appuntamento con i casi del candido 
ispettore. Nel primo episodio un industriale assai odiato 
riceve telefonate minatorie e infatti un giorno viene trova¬ 
to morto. Derrick indaga sui molti indiziati, dagli operai 
della ditta alla figlia l-lanna. Nel secondo, una giovane 
studentessa di musica viene aggredita in metropolitana 
sotto gli occhi del suo maestro di violino. Ma sarà una te¬ 
lefonata anonima a mettere Derrick sulla pista giusta. 





li'i 




«n Gattopaido», storia 
segreta di un capolavoro 

21.00 IL GATTOPARDO 

Vsrsiii» làstiunli. Nel Càrso dalla glamata. a partirà dilla G.4D. diaci apa- 
claiaallllm. 

TELE + 1 

/.' Gattopardo finalmente re.staurato con la supervisione di Peppino 
Rolunno va in onda stasera su Telepiù 1, solo per gli abbonati. Ma c ’è 
un a.spetto "democratico» neH’operazione; perché la pay-tv ha realiz¬ 
zato una mini-storia del capolavoro di Visconti in dieci capitoli che 
saranno trasmessi in chiaro alle 8.40,10.35, 12.30,14.40, 16.45ealle 
20.20. Eccoli: il libro di Tornasi di Lampedusa; l'idea del film; la pro¬ 
duzione: i set dove fu girato: la sceneggiatura commentata dagli auto¬ 
ri Suso Cecchi D'Amico, Enrico Medioli. Massimo Franciosa; Luchino 
Visconti; gli attori; le scenografie (Mario Garbuglia) eicostumi (Piero 
Tosi); la fotografia (Peppino Rotunno) ; l'atteggiamento della critica. 


9.25 L’AEREO PIÙ PAZZO DEL MONDO 

Beili di Jln Uniunis. Dnld e Jerry Zucker. eoe LIoiid Bridges. Peter Gra¬ 
ni. delle Hiierty. Uu (1380). 90 Minuti. 

Un tassista abbandona il suo mezzo per salire sull'aero¬ 
plano e cercare di riconquistare la fidanzata che lo ha la¬ 
sciato, Dovrà imparare a saper volare in fretta perché re¬ 
sterà l'unico m grado di pilotare il velivolo. Parodia dei di¬ 
sastri aerei diretta a suon di gag demenziali e irresistibili. 
ITALtAI 

20.30 TOP GUN' 

Begli di Toiy Scoti con Tom Cniise. Kelly KcGlllls. Val KIlMor. Usa 
(1986). 109 minuti. - 

Tom Crulse che fa II cadetto deH'etere, È un po' troppo 
scapigllatello. però, e a causa della sua Indisciplina muo¬ 
re un suo amico in un incidente. Il senso di colpa provve- 
derà a rimetterlo In carreggiata sulle vie del cielo. La re¬ 
gia di Scott procede a colpi di videoclip e sensazioni forti, 
ma senza scavare nel profondo. Grande pubblicità per la 
Marina Militare Americana, che, in fondo, ha sponsoriz¬ 
zato il film. 

ITALIA 1 

22.45 BALLE SPAZIALI 

Bigia di Nini Brnok!, con Mei Bronks. Jnhn Cundy. BIck Moranis. BUI Pulì- 
min. Usa (1987). 97 minuti. 

Un'altra parodia sulla scorta della saga di Guerre stellari. 
Dittatori, belle principesse, e mezzi eroi. Mei Brooks ha 
fatto di meglio, ma il film è divertente comunque. 

ITALIA 1 

23.15 VIA DALLA PAZZA FOLLA 

Ragia di Jnlin Scfiltsluger. con Julle Clirislle. Temoce Slamp. Pater FIncli. 
Gran Bratagaa (1967). 164 minuti. 

Una donna e tre uomini sullo sfondo della campagna in¬ 
glese dell'BOO. Lei ne sposa uno che la abbandona. Quan¬ 
do ritorna verrà ucciso dal secondo spasimante e Betsa¬ 
bea andrà sposa al terzo, che l'ha sempre amata. Dal ro¬ 
manzo di Thomas Hardy. 

RAIUNO 
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Sport in tv 


BASKET Nba 
CALCIO Barcellona-Betis 
PATTINAGGIO Holidayonice 
VELA Omega Macth Race 




L’INTERVISTA. Parla il tecnico delllnter: gli infortuni, gli olandesi, gli screzi con Pellegrini.. 


Lo sf(^o dì Bianchì: 
«Le sconfitte? 

Non d sono alibi» 


Ottavio Bianchi, allenatore, racconta la sua 
esperienza all’Inter, uno dei club più tormentati 
del momento. I dissapori con il presidente Pelle¬ 
grini: le incomprensioni con gli olandesi Berg- 
kamp e JonK e un futuro incerto... 


■ Ci sono uomini che hanno un 
copione fisso per ogni stagione 
della vita Ottavio Bianchi da Bre¬ 
scia è uno di questi Il calcio è stato 
il copione, le stagioni sono state le 
tappe giocatore trent anni fa alle¬ 
natore poi, dingente poco tempo 
fa e ora, nuovamente, allenatore 
Nel suo copione non c è però scrit¬ 
to solo «calcio» CI sono anche le 
parole «difficoltà» e «successo» che 
spiegano bene la parabola di un fi¬ 
glio della classe operaia diventato '' 
miliardano È ricco, don Ottavio, 
ma I SUOI non sono stati guadagni i 
facili ché uno strano destino gli ha 
riservato sempre imprese difficili 
Come la gestione del gemo mara- 
doniano come il barcamenarsi 
nella Roma ciarrapichiana, come il 
salvare il salvabile nel Napoli sul- 
torlo della bancarotta Come il 
tentativo di oggi di guarire un club 
che sembra inguanbile l'Inter di 
Ernesto Pellegnni forse la squadra 
più tormentata degli ultimi cinque 
anni del nostro calcio 
Reduce da uno scorcio di stagio¬ 
ne fallimentare (eliminata nel pri¬ 
mo turno della Coppa Uefa elimi¬ 
nata nei quarti di Coppa Italia, in n- 
tardo in campionato), l'Inter appa¬ 
re più malata che mai Al suo ca¬ 
pezzale, in settimana i medici di 
turno hanno fatto vani consulb 
Dalla terapia intensiva, come la 
vendita della società a Massimo 
Moratti, a cure più blande come il 
passaggio dei poten allo stesso 
Bianchi, fino alla scelta di aspettare 
che il malato guarisca senza medi¬ 
cine ovvero lasciando tutto come 
pnma » 

Bianchi, pocM glomi fa «I parla¬ 
va di un suo futuro da pmManta 
doirinter, oggi (Ieri) ai legga su 
qualche glomale che M è Inve¬ 
ce In rotta con II presidente Pel- 
Ie 0 lnl~. f- 

Anche io ho letto qualcosa Ma si 
tratta di due cose ben diverse Per 
quanto nguarda una mia eventua¬ 
le collaborazione da manager sia¬ 
mo solo alle intenzioni pierché 
non ne abbiamo ancora parlato 


Quanto alle ipotesi di dissidio con 
il presidente chiarisco che da 
sempre quando mi viene affidato 
un incarico rispetto il ruolo che mi 
viene assegnato Se devo dire 
qualcosa lo faccio con i diretti in¬ 
teressati Nei miei compiti c è an¬ 
che quello di valutare o segnalare 
certe situazioni poi sono gli altri a 
decidere quali provvedimenti 
adottare 

La crisi dcirinten quanto è lega¬ 
ta all'attualità e quanto, Invoco, 
viono da lontano? 

Non posso rispondere per quanto 
nguarda il passato Per il presente 
mi limito a fare delle osservazioni 
su quanto è accaduto in campo 
La nostra crisi è molto semplice 
mancano i risultati Ci sono alibi 
dietro ai quali mi potrei nasconde¬ 
re come I impressionante sene di 
infortuni però sarebbe troppo co¬ 
moda come giustificazione Non 
c è la controprova e ugualmente 
non SI può dimostrare che il rendi¬ 
mento non sarebbe stato lo stesso 
anche con tutti i giocatori a dispo¬ 
sizione 

Tanti malanni a qualcuno, come 
nel caso degli olandesi, abba¬ 
stanza misterioso; cl sono re¬ 
sponsabilità anche da parte del¬ 
lo staff medico? 

Non sono in grado di giudicare 
l'operato dei medici Posso solo li¬ 
mitarmi a fare delle osservazioni 
Cl sono stati solo due infortuni 
muscolan (Pancev e Fontolan) 
ma non ho mai avuto a disposizio¬ 
ne I intera squadra 
Quali errori ha commesso Bian¬ 
chi? 

Non ho ottenuto i risultati 

Però II pubblico ha finora conte¬ 
stato glocatarl e presidente, ma 
non il tecnico... 

Non ò consolante E poi se una 
squadra va male anche I allena¬ 
tore ha le sue responsabilità 

Porse II vero onore commesso 
da Bianchi è stato quello di fi¬ 
darsi dei programmi e di essere 
rimasto al suo posto quando ha 


visto che le promesse non veni¬ 
vano mantenute... 

Nocomment 

Rovesciamo la domanda: Bian¬ 
chi ha mal pensato di mollare la 
baracca? 

Nocomment 

Come sono I rapporti con I gio¬ 
catori? 

Bisognerebbe chiederlo a loro 
Por quanto mi riguarda ho un mio 
criterio per valutare il calciatore 
Non giudico solo quello che avvie¬ 
ne in campo alla domenica sa¬ 
rebbe troppo facile Considero an¬ 
che 1 impegno negli allenamenti 
1 educazione la correttezza Con 
quelli che ho avuto sempre sotto 
gli occhi non ho mai avuto pro¬ 
blemi Non posso invece rispon¬ 
dere di quelli che sono sempre as¬ 
senti 

Ovvero Bergkamp e Jonk... 

Certo 

Tutto da buttare o ai può salvare 
qualcosa? 

lo per principio non butto mai 
nulla E qualcosa di buono co¬ 
munque c è stato La società ora 
ha le idee chiare SUI giocatori per¬ 
ché è nelle difficolta che si getta la 
maschera C erano alcuni calcia¬ 
tori che tre mesi fa venivano con¬ 
siderati comprimari o gente della 
Primavera bene questi ragazzi 
hanno dimostrato di valere qual¬ 
cosa in piu di quanto gli veniva ac- 
credidato 

Facciamo I nomi? 

Mah basta leggere i tabellini delle 
formazioni I giovani e quel grup¬ 
po di meno giovani come Bergo- 
mi Seno Orlando e Fontolan van¬ 
no elogiati 

Eppure BergomI lo scorso ani» 
fu considerato uno del responsa¬ 
bili di quel campionato disastro¬ 
so... 

Non avevo dubbi su di lui Le rela¬ 
zioni dei miei predecesson espn- 
mevano giudizi positivi Bergomi è 
uno che ha ancora \oglia di cal¬ 
cio 

Da che cosa dipende II futuro 
dell'Intel? 

Dalla possibilità di avere a disposi¬ 
zione tutte le pedine Finora I esat¬ 
to valore di questa squadra è un 
mistero Sono curioso anch io di 
verificare se funziona 1 equazione 
giocatori importanti uguale sti¬ 
pendi alti uguale rendimento in 
campo 

Bianchi, I voti del '94; la miglior 
squadra. Il miglior giocatore, la 
sorpresa... 

Parma Zola e Del Piero 

E la Nazionale? 

Nocomment 




Ottavk) Bianchi, allenatore deil'lnter 


SCI. Lo svizzero ha battuto in finale Fabrizio Tescari. Tra le (donne vittoria (di Barbara Merlin 

Tomba in pantofole: aed Accola il parallelo (di Natale 


Lo svizzero Paul Accola si è aggiudicato al Pas¬ 
so del Tonale lo slalom parallelo di Natale, bat¬ 
tendo Tazzurro Fabrizio Tescari. Tomba elimi¬ 
nato nei quarti di finale. Vincono anche la Mer¬ 
lin (donne), Mair e Zini (master). 


ALDO OUAOLiniNI 


■ PONTE DI LEGNO La grande at¬ 
tesa del «parallelo» di Natale era Al¬ 
berto Tomba Ormai abituati alle 
sue imprese strabilianti, tutti lo, 
aspettavano con ansia augurando¬ 
si magan un altro numero mondia¬ 
le come quello di Lech Ma il cam¬ 
pione bolognese si è fermato ai 
quatti di finale eliminato da un sor- 
ndente Peter Runngaldier 
Certo la presenza di campioni 
del passato il clima festoso c do¬ 
nano in un certo senso lasciavano 
presupporre anche regali di Nata¬ 


le E poi Alberto Tomba nsentc an¬ 
cora di quel maledetto dolore alla 
costola «Stamattina mi fa male 
Piu di len» si è giustificato il cam¬ 
pione in un capannello di fans e 
cronisti «No sei solo deconccntra- 
to» gli ha detto qualcuno «dopo 
tutte queste gare per la Coppa del 
Mondo » Fatto sta che insieme 
all eliminazione di Tomba è «cadu¬ 
ta» anche Sabina Panzanini astro 
nascente dello sci femminile az¬ 
zurro ieri al centro dell attenzione 
dopo il recente successo Ma a 




Paul Accola 


Ponte di Legno len nessuno aveva 
voglia di «piangere e la festa é 
continuata tra abbracci e strette di 
mano pacche sulle spalle e somsi 
Cosi hanno vinto gli out-sider lo 
svizzero Paul Accola ha battuto in 
finale I azzurro Fabrizio Tescan La 
giovane Barbara Merlin ha brucia¬ 
to la giovanissima Elena Taglia- 
bue 

Accola in realtà un fedelissimo 
di questa tradizionale prova ha su¬ 
perato 1 azzurro piu bnllante per 
novantatré centesimi di secondo 
vincendo entrambe le manches 
nettamente la pnma (con settanta- 
quattro centesimi di margine) 
senza forzare la seconda (dician¬ 
nove centesimi) I due erano am- 
vati all ultima sfida superando n- 
spettivamentc Norman Bergametli 
che nei quarti aveva battuto Cn- 
stian Ghedina e Peter Runggaldicr 
quest ultimo abbastanza scanco 
dopo aver eliminato Alberto Tom¬ 
ba «Ma IO ho già vinto» ha detto 
sorridendo Runggaldicr nferendo- 


si al duello con il campione bolo¬ 
gnese 

A loro volta lo svizzero e Tescan 
erano approdati in semifinale su¬ 
perando rispettivamente Alessan¬ 
dro Fatton e Attilio Barcella Molto 
soddisfatti sia Accola che Tescan 
Alberto Tomba si è lim tato a lare 
passerella beneficiando nel pnmo 
turno dell assenza di Sergio Berga- 
melli (chiamato a gare Fiscon altn 
due fratelli j facendosi battere net¬ 
tamente di un secondo e 21 da 
Peter Runggaldicr nei quarti e jjoi 
in veste di spettatore-protagonista 
con la sorella e la fidanzata Marti¬ 
na Coiomban Con una promessa 
per il pubblico accorso numeroso 
malgrado la giornata molto fredda 
■Ora mangio il panettone e poi vi 
prometto che nprendo a vincere 
ha scherzato il campione bologne¬ 
se 

Fra le ragazze ha prevalso Bar¬ 
bara .Merlin che ha battuto in en¬ 
trambe le manches la diciassetten¬ 
ne locale Elena Tagliabue 
(027 - 044 ) In semifinale ave- 


Tmc ore 14 10 
Tmc ore 16 15 
Tele- 2 ore20 30 
Tele* 2 ore 23 30 


vano superato nspettivamente 
Astnd Plank e un altra azzumna 
Daniela Ceccarelli diciannovenne 
di Frascati protagonista dell im¬ 
presa della giornata con la sua 
sorprendente vittona su Sabina 
Panzanini per due soli centesimi di 
secondo Al termine la Merlin 
scherzava «Adesso voglio il po¬ 
dio» e gli altn le hanno fatto eco 
«Vittona chiama vittona preparati 
a vincere ancora e di più > E a 
pane le battute dopo le ultime ga¬ 
re molti sono ormai certi che lo sci 
femminile azzurro ha delle carte 
da giocare in un futuro non troppo 
lontano 

Nel «master Michael Mair 1 ha 
spuntata su Alberto Ghidoni ugual¬ 
mente per un soffio sei centesimi 
di secondo il vantaggio ottenuto 
nella pnma manche visto che la 
seconda è finita in pantà In quello 
femminile Daniela Zini ha colto la 
sua quarta vittona battendo Wan¬ 
da Bieler che si era aggiudicata la 
pnma prova ma che è poi uscita 
nella seconda 


Totogol-record 

L'unico otto 
vince quasi 
4 miliar(di 


m RCylA Tre miliardi settecento- 
settantasei milioni e trecentoses 
santaquattro mila lire È da record 
multimiliardano la quota del Toto- 
gol prenatalizio registrata ieri Ln 
solo scommettitore siciliano ha 
fatto «otto» indovinando la combi¬ 
nazione vincente Eccola n 7 Ve- 
nezia-Lucchese 3-1 n 8 Verona 
^ Salernitana 4-1 n li Cenetese- 
Cremapergo 0-3 n 15 Pro Vercel- 
li-Lumezzane 2-1 n 17 Cecina 
Giuiianova 4-0 n 24 Teramo-M 
Ponsacco 2 1 n 28 Bisceglie Sa¬ 
voia 3-3 n 29 Foimia-Nocerma 0 
3 

Il fortunato scommettitore nella 
sua schedina ha indicato nove par¬ 
tite (le 8 vincenti piu un altra) 
Questo sistema dal costo com¬ 
plessivo di 14 400 lire ha garantito 
al vincitore oltre all -otto» da 
3.710.828.000 lire anche 8 «set¬ 
te» La vincita totale ammonta 
quindi a 3 776 364 000 lire la quar¬ 
ta in classifica mai vinta nei con¬ 
corsi del Totocalcio-Totogol A 
concorrere alla vincita plurimilira- 
dana ha contnbuilo il fatto che alla 
cifra di ieri (concorso n 16) si è ag¬ 
giunta anche la quota per 1 -otto» 
non realizzato domenica o' cosid¬ 
detto •jackpot»') scorsa che am¬ 
montava a 2 061 310 494 lire 
La giocata suoerfortunata é stata 
fatta in una ncevitona di Palermo 
la numero 84 del Bar Antica Fia- 
schetlena di Rosa Luisa Ingrassia 
in Via Mazzini 54 La singola quota 
dell «otto» SI insensce al quarto pio- 
sto nella classifica delle vincite piu 
alte nei concorsi pronostici di tutti i 
tempi Le vincite piu alte mai regi¬ 
strale rimangono quelle del Toto¬ 
calcio del 7 11 1993 con 
5256 635320 lire del 20 11 «88 
con 4 361 350 475 lire del 
1/5 1994 con 3 772 908 695 lire 
Ecco le quote per le tre categone 
di vincita al otto 3 710 828 000 
lire ai 15 ! «sette 8.192.000 lire ai 
'' 7 384 «sei 186.500 lire 

Il gioco del Totogol per molti 
versi ancora sconosciuto al grande 
pubblico dei giocaton esercita un 
fascino indiscusso sugli scommet- 
tilon anche perché oltre alla mag¬ 
giore importanza della componen¬ 
te casuale le cifre delle vincite 
spesso supenon a quelle del Toto¬ 
calcio len per la decima volta (4 
volte non si è verificata la vincita 
con 8 punti) il Totogol ha avuto un 
premio supenore a quello del To¬ 
tocalcio su un confronlo basato su 
16 concorsi 

' ' La vincita piu alta registrata in 

questa stagione fino a ieri era quel¬ 
lo del Totocalcio e in particolare il 
concorso del 27 novembre (non ci 
fu nemmeno un "1 in schedina) il 
tredici allora vinse 2 miliardi e 60 
milioni Da len a Palermo c è qual¬ 
cuno piu disposto a credere nei 
miracoli e non è soltanto per I at 
Bartoletil mosfera natalizia 


Alberto 

Autografo 
con dedica 
per Di Pietro 


■ PONTEDILEGNO (Bs) «Per An¬ 
tonio (di Ferro) il numero uno 
Con amicizia e simpatia Alberto 
Tomba» Questa dedica con auto¬ 
grafo è stata fatta len a Pontedile- 
gno dove è stato disputato il paral¬ 
lelo di Natale dal campionissimo 
dello SCI azzunro per un tifoso d ec¬ 
cezione Antonio Di Pietro Lo si é 
appreso da fonti dell organizzazio¬ 
ne 11 magistrato dimissionano non 
era presente ma riceverà la dedica 
attraverso un suo amico Franco 
Baracchi organizzatore del cele¬ 
bre trofeo ciclistico a cronometro a 
coppie Baracchi al termine della 
gara di len si è avvicinato ad Alber 
to Tomba e gli ha chiesto un auto¬ 
grafo per sé e uno per Di Pietro E il 
campione azzurro glielo ha subito 
«confezionato» con dedica specia 
le giocando anche sul cognome 
del magistrato 
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Sport 
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risultatidiB 


ACIREALE-FIDELIS ANDRIA 

0-0 


ACIREALE; Amato, Bonanno (12’ st Solimano), Pagliaccetti, Napoli, 
Notari, Favi, Ripa, Caramel, Vasari, Modica, Lucidi (22' st Ristaila, 
33'st Vaccaro), (14 Tarantino, 16 Sorbello). 

FIDELIS ANDRIA: Abate, Laceri, Lizzani, Quaranta, Giampietro, 
Mazzoli, Pandullo, Cappellacci, Caruso, Rasa (37‘ st Amoruso), Mas- 
sara. (12 Pierobon, 13 Rossi, 14 Riccio, 15 Manni). 

ARBITRO: Gronda di Genova. : • ■ 

NOTE: angoli; 3-1 per la Fidelis Andria. Giornata fredda e piovosa, 
terreno in discrete condizioni. Spettatori 2.000. Espulso al 26’ st il 
portiere Amato per fallo sull' ultimo uomo. Ammoniti: Lucidi. Vasari, 
Pagliaccetti e Caruso per gioco scorretto. : 

ANCONA-PALERMO 5 

ANCONA: Berti, Nicola, Sergio, Tangorra, Baroni, Sgrò, Baglieri, De 
Angells (31' st. Sesia), Artistico (1,' st Centofanti), Catanese, Caccia 
(12 Pin, 13Cornacchia, 14Canglnl). 

PALERMO: Mareggini, Brambati, Caterino,'Pisciotta,''Bucclarelli,' 
Biffi, Florin, lachini (21' st Rizzolo), CampKongo, Malellaro (34' st 
Bianchi), Petrachi (12 De Laurentis, 13 Ferrara, 15 Assennato). .. . 
ARBITRO: Di Nelli di Lucca. ■ : ■ : , ■ • ■ . ; 

RETI: nel ptal 43'Baroni. . 

NOTE: Angoli: 6-4 per II Palermo. Serata ventosa, temperatura rigi¬ 
da, terreno allentato. Ammoniti Baroni, lachini o Biffi per gioco scor¬ 
retto, Berti per comportamento ostruzionistico. Centotanti per com¬ 
portamento non regolamentare. Espulso al 34' st Rizzolo per prote¬ 
ste. Spettatori 3 mila circa. All'inizio dell'incontro è stato osservato 
un minuto di raccoglimento in memoria del presidente dell'Ascoll 
Costantino Rozzi recentemente scomparso. . , 


ATALANTA-PIACENZA 


COMO-LECCE 


VERONA - SALERNITANA 


VERONA: Casazza. Caverzan, ManettI, Valoti. Pin, Fattori, Tommasi, 
Ficcadentl, Lunini (27' st Montalbana). LamacchI, Cammarata (39' st 
Piovanelli). (12Gambini, 14Esposito, ISBillio). ' 

SALERNITANA: Chimenti, Grimaudo, Facci, Breda, Ci reati (V st 
Grassadonia), Fresi, Picchetti (13' st Lemme). Tudisco, Pisano, Stra¬ 
da, De Silestro. (12 Genovese, 13 Conca, 16 Rachini). , 

ARBITRO: Bazzoli di Merano, i . 

RETI: nel pt 20' e 43' Manetti su rigore; nel st 6’ Lamacchi, 9' Breda e 
42'Ficcadenti. ■ 

NOTE: angoli 3 a 2 per il Verona. Terreno in buone condizioni, spetta¬ 
tori 7553 per un incasso di 108 milioni di lire. Ammoniti: Fresi, Valoti, 
De Silvestro, Pin, Fattori, Fiocadenti, Strada e Lamacchi per gioco 

falloso. , v 

yiCENZArMC.P.l.i...'^^..L 

VICENZA: Sterchele, Sartor, Dal Canto, Di Carlo (21' st Cozza), Prati¬ 
cò , Lopez, Rossi, Gasparini, Murgita (21' st Lombardini), Viviani, 

Briaschl.(12Brivlo, 13Castagna, 16Masitto). .. 

ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Fiondella, Marcato (26 st BInotto). Pa¬ 
scucci, Zanoncelli, Menolascina, Bosi, Bierhoff, Favo, Incocciati (17’ 
stCavallere). (12 Ivan, 13 Bonetti, 14 Mirabelll). 

ARBITRO: Boriellodi Mantova. . 

NOTE: angoli: 10 a 2 per il Vicenza. Giornata grigia e fredda, terreno 
leggermente allentato. Prima dell'inizio della partita è stato osser¬ 
vato un minuto di silenzio per la morte del presidente dell' Ascoli Co¬ 
stantino Rozzi. Spettatori paganti 8460 per un incasso totale di 167 
milioni di lire. Espulso: Al 10' st Bierhoff per doppia ammonizione. 
Ammoniti: Parlato, Mancini e Dal Canto per gioco scorretto: Briaschi 
e Di Carlo per proteste. ' 






Marte Castagner, aMenatore del Perugia 


Giuseppe Pacllico 


ATALANTA: Ferron, Valentlni, Salvatori, Fortunato (l'stZanchi), Bo- 
selli. Monterò, Vecchiola, Bonacina, Chianese (41’ st Temelln), Ro- 
driguez. Magoni. (12 Pinato, 14 GibellinI, 15 Mutarelll). '■ ■■ 
PIACENZA: Taibi, Polonia, Rossini, Minaudo, Cesari, Lucci, Turrini, 
Brioschi (23’ st Suppa), Inzaghi, Moretti, Piovani. (12 Ramon, 14 Pa¬ 
paia, 15 Maganiello). . : ~ -, .. 

ARBITRO: Cardona di Milano.'■■■ ■ ' . 

NOTE: Angoli: 6-1 per l’Atalanta. Cielo sereno, terreno leggermente 
allentato. Spettatori: 10 mila. Ammoniti: Rodriguez, Bonacina, Sal¬ 
vatori, Piovani, ZanchI e Monterò per gioco scorretto. 


Peru^, salita libera 


COMO: Franzone, Manzo, Bravo (23' st Saresini), Comi, Sala, Dozio, 
Lomi, Catelli (30' pt Laureti), Dionigi, Galla, Rossi. (12 Ferrarlo, 13 
Bassani, 16 Ferrigno).■ .s -.'iv 
LECCE: Gatta, Biondo. Macellari. Pecoraro, Trincherà. Ceramicola, 
Della Morte, Olive, Ayew, Notarlstefano, Russo (29' st Monaco). (12 
Torchia. 13 Rossi. 14 Pittalls, 15 Melchlori). ; 

ARBITRO; Farinadi Novi Ligure. • 

RETI; nel pt 13’Lomi. • 

NOTE: Angoli: 9-2 per il Lecce. Cielo sereno, giornata fredda, terreno 
in buone condizioni. Spettatori: 3.500. Ammoniti: Manzo e Lomi per 
gioco falloso, ••'■■■ 

COSENÌ;A.CHIEy0.yE^ .o-o 

COSENZAt Zunico, Cozzi, Poggi,-Vanigli, De Paola, Pàschetta, Bo- 
nacci (79' Casonato), De Rosa. Negri, Buonocore. Giraldi (64' Marul- 
la). (12 Albergo. 13 Di Lauro, 16Palmleri). ■ ■ ■ , ■ ■ 

CHIEVO: Zanin, Moretto, Guerra, Gentillnl, Maran. D' Angelo. Rini¬ 
no, Zironelli (63' Bracaloni), Giordano, Meiosi, Cossato (25' Valtoli- 
na).(12Rossl,13Franchi,15Antonioll). . ... , . 

ARBITRO: Amendolia di Messina. ■ ! , v 

NOTE: angoli; 6-4 per il Cosenza. Giornata piovosa, terreno allenta¬ 
to. spettatori 3000 circa. Ammoniti; Paschetta per gioco falloso. De 
Paola per protesta. Espulsi: al 64' Buonocore per proteste, al 75’ 
Guerra per doppia ammonizione. 

PESCARArCESENA^^^ ..2-0 

PESCARA; De Sanctis, Alfieri, Farris, Gelsi, 'uoseto. Nobile, Montro- 
ne (32' st Vorla), PalladinI, Lulso. Ferrazzoll (38' st Di Giannatale), 
Giampaolo (12 Spagnulo. 13 Rosone, 15 Ceredi). 

CESENA: Santarelli, Scugugia, Sussi (20' stZagati), Romano. Sadot¬ 
ti. MedrI, Plangerelll, Ambrosini, Maenza (25' stTeodorani), Dolcetti. 
Hubner (12 Caidroni, 13 Farabegoli, 14 Albonetti). 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona. ■ • 

RETI:stal13’Montroneeal46’Gelsi.' v:. . 

NOTE: Angoli: 9-4 per il Pescara. Cielo coperto, pioggia persistente, 
terreno ai limiti della praticabilità . Prima del fischio d'Inizio, è stato 
osservato un minuto di raccoglimento in memoria di Costantino Roz¬ 
zi, presidente dell’ Ascoli Calcio, morto domenica scorsa. Spettatori: 
meno di mille. Ammoniti: al 24' st Palladini per gioco falloso e al 31’ 
stMedri per gioco scorretto. ■v:-- 

yEM?.I.A-iuccHESE, 

VENEZIA: Mazzantini, Accardi, TramezzanI, Fogli, Filippini, Mariani, 
Carbone, Nardinl, Pellegrini (40' st Barollo), Bortoluzzi (28’ st Rossi), 
Ambrosetti. (12Bosaglia. 13Tentonl, 16Pittana). ' - - 

LUCCHESE: Tontini, Baldini, Tosto, Giusti, VigninI, Fialdini, Di Fran¬ 
cesco, Monaco (24’ st Simonetta), Rastelll, Domini, Di Stefano. (12 
Palmieri. 13Campolattano, 15Guzzo, 16Fiorini). , 

ARBITRO: Messina di Bergamo ■ '— 

RETI: nel pt 25’Gerbone: nel st 18'Carbone, 21'Tosto. 46'Barollo. • 
NOTE: Angoli: 8- 5 per la Lucchese. Giornata fredda con forte vento. 
Spettatori.3.722 per un incasso di lire 52.104.000. Espulso Vignml al 
33' st per doppia ammonizione. Ammoniti Filippini. Giusti. Mariani e 
Rastellipergiocoscorretto.. 


Il Perugia vola tra le grandi vincendo a Udine. 
Dubbi su due gol dei friulani annullati dall’arbi¬ 
tro e apparsi regolari: Passi in avanti per Vero¬ 
na e Venezia. Si blocca il Cesèna: Il Piacenza 
soffre, ma esce imbattuto da Bergamo. 


Udinese 


Perugia 


MASSIMO FILIPPONI 

■ Sarà un anno da ricordare II j si tutto il s^ 
1994 per il Perugia. Un anno con- ' sta (acende 
eluso nel migliore dei..modi,, con • sciato lavor, 
un successo in trasCeJKLSuil'.UdijQe- _.dccimo-Q-a 
se e con l'ascesa in classifica, fino . gola dei tre 


si tutto il secondo tempo (Bigon 
sta facendo il suo lavoro e va la¬ 
sciato lavorare) e colleziona cosi il ' 
..dccimo-Q-£Lil.du»nto interno. La re¬ 
gola dei tré-punti a vittoria, accolta 
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5.5 
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5.5 
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Ripa 
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Marino 
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(79’Tasso) 
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Desideri 

4.5 

Giunti . . 

6.5 

Pizzi • 

, 6 

( 86 ' Grossi) 

sv 

Poggi- 

5.5 ■ 

Matteoli 

■ 7.5 

Kozminski. 

5 

Ferrante? 

6.5 

All; Galeone ., 

(12 .Caniato. '13 Compa- 

All: Castagner 
. (12 Fabbri. 13 Campione, 

gnon. l 6 Godeas). 


A • IS'Qioà’cchini)'.. 



ad assaporare la gioia della terza con un po' di scetticismo all’inizio, 
posizione. Quella zona promozio- . sicuramente non ha fatto siche au- 
ne sempre invocata dal vulcanico ) mentasseto la voglia di rischiare, 
presidente Gaucci è finalmente ar- né tantomeno lo spettacolo, però 
rivata ttia Castagner sa benissimo , consente recuperi e scivolate im- 
che il difficile viene ora. La secon- ; prowise. Il Venezia era dato per. 
da vittoria in trasferta ha perme^ ; spacciato tre settimane fa e ora ha ' 
agli umbri di superare m cla^ifica : raggiunto il Cesena candidato sicu- 
I bd mese che ha conosciuto la pri- s. gUg promozione fino all'inizio di • 
ma debacle casalinga e il secondo dicembre 
ko con Galeone in pant^ina. Un ^ i, 3 ^;,^ di cartello del -Fnu- 
venerdì da incorniciare e da rimira-■ 1 ; „ n„Jr.„u k.. __ a: 


ARBITRO: Rosica di Roma 4.5 
RETI: 48'Giunti. 

NOTE: Angoli; 9-8 per il Perugia. Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Helveg. Ripa. Pierini, Lasalandra. Pizzi e 
Seghetto per gioco scoretto. Marino per proteste. Espulso al 71’ 
Desideri per proteste. Spettatori: 10.000.. . -’n 


*k,.eruiua,.iuuni.>..a.eeuuMM,, u- j, p 

re per quindici giorni, pnma della - 
ripresa del torneo l'S gennaio, an- ' 

che por Venezia e Verona. Sembra “1 8 'ata (la squadra di Galeone era 
proprio che il Veneto, dopo un 

momento di appannamenla sia ' ^ Banchelli. Battustini. Pelle- 
riemerso in coincidenza con la sta- Snni e Bertotto) in virtù di un gioco 


proprio che il Veneto, dopo un ; 
momento di appannamento, sia ' 
riemerso in coincidenza con la sta¬ 
gione del grande freddo: il Verona - 
ha superato la Salernitana per 4-1, , 
raggiungendola , al t terzo posto 
mentre il Venezia ha centrato il ter¬ 
zo successo consecutivo battendo 
3-1 la Lucohese. Per Cesena e Vi- 


più aggressivo a centrocampo do¬ 
ve Matteoli, Pagano e : Ferrante 
hanno avuto la meglio su Pizzi c 
compagni. I padroni di casa - ri¬ 
masti in dieci per l'espulsione di 
Desideri - hanno da recriminare 


cenza solo carbone sotto l'albero. 1 ■ 
romagnoli hanno sofferto a Pesca¬ 
ra la seconda sconfitta consecutiva 
e ora si ritrovano nel gruppone 
piazzato al sesto posto. Il Vicenza 
non riesce a sconfiggere un Ascoli 
costretto a giocare in dieci per qua- 

per tre gol annullali su segnalazio¬ 
ne dei guardalinee e soprattutto 
per una traversa colpita da Marino 
a tempo ormai scaduto, ma indub¬ 
biamente il loro gioco è apparso 
sconclusionato. Trop|X) isolate le 
punte bianconere Marmo c Poggi. 
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Per lunghi tratti, poi, le fasce latera¬ 
li .sono state : lasciate completa¬ 
mente a disposizione degli awer- ; 
.sari che le hanno .sapute sfruttare a ,, 
dovere. Cosi, per il ventiduesimo ' 
anno con,secutK-o, prima da gioca¬ 
tore e poi da tecnico. Galeone non , 
é riuscito a festeggiare il Natale; i 
“Nella giornata prima delle feste ' 
non vinco mai - ha detto il tecnico 1 
-. È una maledizione che quest'an-, 
no pensavo di sfatare». Il primo i; 
tempo è condcn.sato in una bella ' 
azione Poggi-Kozminski-Marino, 
con gol di quest’ultimo annullato, 
e nella risposta di Ferrante che im¬ 
pegna Marcon. Nella ripresa il Pe¬ 
rugia pa.ssa in vantaggio al 3' con 
Giunti lasciato libero in area su una ■' 
punizione di Matteoli. L’Udinese » 
cerca di reagire, ma il suo gioco e 
troppo prevedibile e nervoso. 


Il Verona toma a vincere in casa 
dopo tre mesi sfruttando nel primo 
tempo due calci di rigore trasfor-, 
mali da Manetti, concessi al 20' per 
atterramento di Lunini in area da 
parte di Grimaudo e al 43' quando 

10 stesso Manetti, smarcato in area 
da Ficcadenti, è finito a terra sul¬ 
l'intervento di un difensore. Manet¬ 
ti in questa seconda occasione ha 
battuto una prima volta Chimenti, 
ma l'arbitro ha fatto ripetere e il 
giocatore gialloblù ha ripetuto il 
gol con un forte tiro centrale. Dopo 

11 3-0 realizzato da Lamacchi c'è 
stata la reazione della Salernitana 
che ha ridotto lo svantaggio con 
una punzione di Breda al 5A' e ha 
messo in difficoltà la difesa awesa- 
ria in altre due occasioni. Il definiti¬ 
vo 4-1 per mento di Ficcadenti a tre 
minuti dallo scadere, r - . -.i--;. 


Totocalcio 
quasi 330 milioni 
ai «tredici» 

Ecco la colonna vincente del toto- 
calciò di ieri: Acirealc-F. Andria X 
(0-0); Atalanta-Piacenza X (0-0); 
Corno-Lecce 1 (1-0); Cosenza- 
Chievo X. (0-0); Pescaia-Cesena 1 
(2-0); Udinese-Perugia 2 (0-1); 
Venezia-Lucchese 1 (3-1); Vero- 
na-Salemitana 1(4-1); Vicenza- 
Ascoli X (0-0) ; Vis Pesaro-Livomo 
X (0-0); Battipagliese-Vastese X 
(0-0); Formia-Nocerina 2 (0-3); 
Frosinone-Avezzano X (1-1). Il 
montepremi è di 11 miliardi 877 
milioni 829.562 lire. Le quote: ai 18 
■13» vanno 329 milioni 939 mila li¬ 
re, ai 915 «12» 6 milioni e 490 mila 
lire. 


Rugl^Al 
Bene il Milan . 

Cade L’Aquila 

Ecco i risultati delle partite della 
prima giornata del girone di ritorno 
del campionato di ÀI di rugby. Ro- 
vigo-L'Aquila 14-9, Trevisó-San 
Donà 1.3-13, Milan-Mirano 54-25, 
Padova-Catania 66 - 8 . Roma-Bolo- 
gna 70-10. La classifica: Miian 19, 
Treviso 15. Roma 12. L'Aquila e 
San Donà 11, Padova 10, Rovigo 8 . 
Mirano e Bologna 6 , Catania 2. 

Vela, navigatore 
si addormenta 
e la barca s’arena 

Il navigatore solitario Jean Lue Van 
den Heede. impegnato nella «Boc 
Challenge», è stato protagonista di 
un singolare incidente. Nel corso 
della seconda tappa. Van ^ den 
Heede si è addormantato, la sua 
barca, «Vandee Enterprises», si è 
arenata su un banco di sabbia al 
largo di una spiaggia ad 80 km da 
Sidney. L'imbarcazione è poi stata 
trainata dalla polizia marittima fino 
aPortKombia. 

La Juventus batte 
il San Lorenzo 
Premi a rischio . 

Nella seconda partita della tournée 
in Argentina, la Juventus si è aggiu¬ 
dicata il torneo amichevole Coppa 
Henrique Omar Sivori, battendo ai 
rigori il San Lorenzo 5 a 3 (2-2 do¬ 
po i novanta minuti, con le reti 
bianconere messe a segno da Vial- 
li e Conte). I bianconeri, che mar¬ 
tedì avevano già battuto il Velez 
Satsfieid (2-0), rischiano comun¬ 
que di tornare a casa senza una li¬ 
ra: gli organizzatori sono intenzio¬ 
nati a non conispondere il com¬ 
penso pattuito (cima un miliar¬ 
do). Bettega ha sollecitato l'inter- 
■vento del presidente della Feder- 
calcio argentina Grondona. 

Calcio, Galante 

invisita 

aidetenuti 

Il calciatore del Genoa Fabio Ga¬ 
lante, autore del gol fantasma di 
domenica scorsa con la Juve, ieri 
ha portato i suoi auguri di Natale ai 
detenuti della Casa Circondariale 
di La Spezia, firmando autografi, 
donando un panettone e una ma¬ 
glia e promettendo poster della 
.squadra ai tifosi. ; . , . 


Il Salvagente speciale 
con i test delle feste"^ 
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ASCOLl-VENEZIA 


LECCE-VERONA 


CESENA-COMO 

PALERMO-ATALANTA , 

CHIEVO-ANCONA 

PERUGIA-VICENZA " 

COSENZA-PESCARA 

PIACENZA-ACIREALE 

F. ANDRIA-LUCCHESE 

SALERNITANA-UDINESE (7/1) 

4 


































'.fc:, 






w 


■0 




.ir' 






>■ 


~./0lW^ 


■■ >tìfl 




i 




m' 


-^lu 










7 










.^■uMk ' 
jmKr^. 

jfwr 


'1-4^ 


■à. 


SU' 


ri 


...vl®f 

'-*##»»« 


\ 


'4^' 




'9 




» 


Ufi- 


fP- 






.?f* 

0- 

,j| •"■'♦ 

pSsft'S 








-& t>-’ 


«C 




f fsil 


**Ml|. 


""“•il'’ 


4 




li,’ 


#1? 


« 


,f . # 




i» 




p* jé- 


:■ ^ " 

i,j0P’‘^'”'L 

ir 
















